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PARTE PRIMA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio Regionale_________________________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 22 set
tembre 2015, n. 6

Adesione alla richiesta di referendum abrogativo,
ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29
della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui
referendum previsti dalla Costituzione e sulla ini‐
ziativa legislativa del popolo”, degli articoli 38,
commi 1, 1‐bis e 5, del decreto‐legge 12 settembre
2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la
digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro‐
cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e
per la ripresa delle attività produttive”, convertito
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, nonché dell’art. 57, comma 3‐bis, del
decreto‐legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni
urgenti in materia di semplificazione e di svi‐
luppo”, convertito con modificazione dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma 8‐bis, della
legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore
energetico, nonché delega al Governo per il rias‐
setto delle disposizioni vigenti in materia di
energia”, introdotto dal decreto‐legge 22 giugno
2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del
Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134.

L’anno duemilaquindici, il giorno ventidue del
mese di settembre, alle ore 12:00, in Bari, nella Sala
delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta
pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario Cosimo Loizzo

Vice Presidenti: Giacomo Diego Gatta  Giuseppe
Longo

Consigliere segretario: Giuseppe Turco

e con l’assistenza: 
del Segretario generale del Consiglio: Angela Vin

centi

Consiglieri presenti: ABATERUSSO Ernesto; AMATI
Fabiano; BARONE Rosa; BLASI Sergio; BOZZETTI
Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO
Filippo; CAROPPO Andrea; CASILI Cristian; CERA
Napoleone; CONCA Mario; CONGEDO Saverio;
DAMASCELLI Domenico; DI BARI Grazia; DI GIOIA
Leonardo; FRANZOSO Francesca; GALANTE
Marco; GATTA Giacomo Diego; GIANNINI Gio
vanni; GUARINI Viviana; LACARRA Marco; LARIC
CHIA Antonella; LEO Sebastiano Giuseppe;
LIVIANO D’ARCANGELO Giovanni; LOIZZO Mario
Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe;
MANCA Luigi; MARMO Nicola; MAZZARANO
Michele; MENNEA Ruggiero; NEGRO Salvatore;
NUNZIANTE Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDI
NELLI Mario; PENTASSUGLIA Donato; PERRINI
Renato; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfon
sino; ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA Dome
nico; STEA Giovanni Francesco; TURCO Giu
seppe; VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro;
ZINNI Sabino; ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele
(Presidente Giunta regionale).

Consiglieri assenti: DE LEONARDIS Giovanni; MINER
VINI Guglielmo; MORGANTE Luigi.

A relazione del Signor Presidente, il quale informa
l’Assemblea che il Consiglio è chiamato a discutere
e deliberare sulla proposta dell’Ufficio di Presidenza
di adesione alla richiesta di referendum abrogativi,
ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29
della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui refe
rendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa
legislativa del popolo”, degli articoli 38, commi 1, 1
bis e 5, del decretolegge 12 settembre 2014, n. 133
“Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realiz
zazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza
del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle atti
vità produttive”, convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art.
57, comma 3bis, del decretolegge 9 febbraio 2012,
n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplifica
zione e di sviluppo”, convertito con modificazione
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma
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8bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino
del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia
di energia”, introdotto dal decretolegge 22 giugno
2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del
Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134.

Il Consiglio regionale della Basilicata con delibe
razione n. 322 del 19 settembre 2015 ha deliberato
di presentare la richiesta di referendum abrogativo
ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e della legge
25 maggio 1970, n. 352, delle suddette disposizioni
normative.

Ha, quindi, richiesto, quale Consiglio promotore,
a tutti i Consigli regionali di aderire a tale iniziativa.

L’Ufficio di Presidenza di questo Consiglio, nella
seduta del 15 settembre 2015, aveva già fatto propri
i quesiti referendari in esame secondo le bozze pre
disposte dalla Conferenza dei Presidenti delle
Assemblee legislative delle Regioni e delle Province
autonome assunte in data 11 settembre 2015.

Il Presidente dà, quindi, la parola al relatore, dott.
Saverio Congedo, Presidente della VII Commissione
consiliare permanente che procede ad una unica
relazione su entrambe le proposte referendarie
all’odierno esame.

Omissis

Segue la discussione generale unica su entrambe
le proposte referendarie all’odierno esame.

Omissis

Il Presidente comunica che si deve procedere
all’approvazione dell’adesione alla richiesta, ai sensi
dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29 della
legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui refe
rendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa
legislativa del popolo”, di referendum abrogativi
degli articoli 38, commi 1, 1bis e 5, del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti
per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza del dis
sesto idrogeologico e per la ripresa delle attività
produttive”, convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art.
57, comma 3bis, del decretolegge 9 febbraio 2012,

n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplifica
zione e di sviluppo”, convertito con modificazione
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma
8bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino
del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia
di energia”, introdotto dal decretolegge 22 giugno
2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del
Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134.

Egli evidenzia che la disciplina procedurale per la
suddetta richiesta referendaria è dettata dalla legge
25 maggio 1970, n. 352. In particolare, ai sensi del
l’art. 30, “la deliberazione deve essere approvata
con il voto della maggioranza dei Consiglieri asse
gnati alla Regione e deve contenere l’indicazione
della legge o della norma della quale si proponga
l’abrogazione, in conformità delle prescrizioni del
l’art. 27 e il quesito da sottoporre a referendum
deve essere identico a quello deliberato dal Consi
glio regionale promotore.

IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTO l’art. 75 della Costituzione;

VISTA la legge 25 maggio 1970, n. 352;

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale
della Basilicata n. 322 del 19 settembre 2015;

UDITA E FATTA propria la relazione del Presi
dente della VII Commissione consiliare permanente;

CONSIDERATO CHE la scadenza del termine
ultimo previsto dall’art. 32 della legge 352/1970 per
la presentazione della richiesta di referendum abro
gativo nel corso del corrente anno è fissata per il 30
settembre 2015;

VISTO l’art. 38, comma 1, del decretolegge 12
settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’aper
tura dei cantieri, la realizzazione delle opere pub
bliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifica
zione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeo
logico e per la ripresa delle attività produttive”, con
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, il quale dichiara che la prospezione, la
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ricerca e la coltivazione di idrocarburi, nonché lo
stoccaggio di gas naturale sono attività di interesse
strategico, urgenti e indifferibili da realizzare e, a
questi fini, stabilisce l’apposizione del vincolo pre
ordinato all’esproprio dei beni in essa compresi;

VISTO l’art. 38, comma 1bis, del medesimo
decretolegge, introdotto dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, come modificato dall’art. 1, comma
554, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Dispo
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plu
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, il
quale prevede che il Ministro dello sviluppo econo
mico, sentito il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, predisponga con proprio
decreto un piano delle aree in cui siano consentite
le attività di prospezione, ricerca e coltivazione degli
idrocarburi, nonché di stoccaggio sotterraneo di gas
naturale, e che lo adotti previa intesa con la Confe
renza unificata, limitando, tuttavia, l’accordo con gli
Enti territoriali alle sole attività da esercitare su ter
raferma e stabilendo comunque che in caso di man
cato raggiungimento dell’intesa si provveda con le
modalità di cui all’art. 1, comma 8bis, della legge
23 agosto 2004, n. 239;

VISTO l’art. 38, comma 1bis, del medesimo
decretolegge, introdotto dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, come modificato dall’art. 1, comma
554, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Dispo
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plu
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, il
quale consente che nelle more di approvazione del
piano siano comunque rilasciati titoli abilitativi
all’esercizio delle attività di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi, nonché di stoccaggio di
gas sotterraneo;

VISTO l’art. 38, comma 5, del medesimo decreto
legge, come modificato dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, il quale consente che, a seguito del
rilascio di un “titolo concessorio unico”, la “fase
della ricerca” abbia la durata di sei anni e sia proro
gabile due volte e per un periodo di tre anni nel caso
sia necessario completare le opere di ricerca e che
la “fase di coltivazione” abbia la durata di trenta
anni e sia prorogabile per una o più volte per un
periodo di dieci anni ove il giacimento sia ancora
coltivabile;

VISTO l’art. 57, comma 3bis, del decretolegge 9
febbraio 2012, n. 5, “Disposizioni urgenti in materia
di semplificazione e di sviluppo”, convertito con
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, come
modificato dall’art. 1, comma 552, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la forma
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2015)”, che, al fine di semplificare
la realizzazione di opere strumentali alle infrastrut
ture e insediamenti strategici, dispone che, nel caso
di mancato raggiungimento delle intese, si provveda
con le modalità di cui all’art. 1, comma 8bis, della
legge 23 agosto 2004, n. 239;

VISTO l’art. 1, comma 8bis, della legge 23 agosto
2004, n. 239, “Riordino del settore energetico,
nonché delega al Governo per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di energia”, intro
dotto dal decretolegge 22 giugno 2012, n. 83,
“Misure urgenti per la crescita del Paese”, conver
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, il quale stabilisce che, nel caso di mancata
espressione da parte delle amministrazioni regionali
degli atti di assenso o di intesa concernenti le deter
minazioni inerenti la prospezione, ricerca e coltiva
zione di idrocarburi, il Ministero dello sviluppo eco
nomico possa attivare la procedura ivi prevista al
fine di consentire alla Presidenza del Consiglio di
provvedere in merito;

VISTO l’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352
“Norme sui referendum previsti dalla Costituzione
e sulla iniziativa legislativa del popolo”, ove si stabi
lisce che, nel caso di richiesta di referendum di cui
all’art. 75 della Costituzione da parte di non meno
di cinque consigli regionali, la richiesta stessa deve
contenere, oltre al quesito e all’indicazione delle
disposizioni di legge delle quali si propone l’abroga
zione, l’indicazione dei consigli regionali che
abbiano deliberato di presentarla, della data della
rispettiva deliberazione, che non deve essere ante
riore di oltre quattro mesi alla presentazione e dei
delegati di ciascun consiglio, uno effettivo e uno
supplente;

VISTO l’art. 30 della legge 25 maggio 1970, n.
352, “Norme sui referendum previsti dalla Costitu
zione e sulla iniziativa legislativa del popolo”, ove si
prescrive che la deliberazione della richiesta di refe
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rendum deve essere approvata dal Consiglio regio
nale con il voto della maggioranza dei consiglieri
assegnati alla Regione e deve contenere l’indica
zione della legge o della norma della quale si pro
ponga l’abrogazione, in conformità alle disposizioni
dell’art. 27 della medesima legge;

VISTA la “Breve illustrazione della proposta refe
rendaria” allegata alla presente deliberazione;

VISTA la determinazione assunta in proposito e
all’unanimità dalla Conferenza dei Presidenti delle
Assemblee legislative delle Regioni e delle Province
autonome in data 11 settembre 2015;

VISTO l’esito della votazione sulla proposta in
oggetto, approvata a unanimità di voti, ben oltre la
maggioranza dei consiglieri assegnati alla Regione,
espressi e accertati con procedimento elettronico
(hanno votato “si” 44 consiglieri: Abaterusso,
Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Caroppo,
Casili, Cera, Conca, Congedo, Damascelli, Di Bari, Di
Gioia, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Guarini,
Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo,
Lonigro, Manca, Mazzarano, Mennea, Negro, Nun
ziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini,
Piemontese, Pisicchio, Romano, Santorsola, Stea,
Turco, Ventola, Vizzino, Zinni e Zullo; sono risultati
assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:
Caracciolo, Giannini, Lacarra e Marmo;

DELIBERA 

• di aderire, così come aderisce, alla richiesta di
referendum abrogativo, ai sensi dell’art. 75 della
Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio
1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti
dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo”, delle disposizioni degli articoli 38,
commi 1, 1bis e 5, del decretolegge 12 set
tembre 2014, n. 133 “Misure urgenti per l’aper
tura dei cantieri, la realizzazione delle opere pub
bliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifica
zione burocratica, l’emergenza del dissesto idro
geologico e per la ripresa delle attività
produttive”, convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art.
57, comma 3bis, del decretolegge 9 febbraio

2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di sem
plificazione e di sviluppo”, convertito con modi
ficazione dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e del
l’art. 1, comma 8bis, della legge 23 agosto 2004,
n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché
delega al Governo per il riassetto delle disposi
zioni vigenti in materia di energia”, introdotto dal
decretolegge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure
urgenti per la crescita del Paese”, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
secondo i seguenti quesiti:
«Volete voi che sia abrogato l’art. 38, comma 1,
del decreto‐legge 12 settembre 2014, n. 133,
“Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la rea‐
lizzazione delle opere pubbliche, la digitalizza‐
zione del Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la
ripresa delle attività produttive”, convertito con
modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, limitatamente alle seguenti parole: “Al fine
di valorizzare le risorse energetiche nazionali e
garantire la sicurezza degli approvvigionamenti
del Paese”; “rivestono carattere di interesse stra‐
tegico e”; “, urgenti e indifferibili”; “, indifferibilità
ed urgenza dell’opera e l’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio dei beni in essa com‐
presi, conformemente al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante
il testo unico delle disposizioni legislative e rego‐
lamentari in materia di espropriazione per pub‐
blica utilità”?»
«Volete voi che sia abrogato l’art. 38, comma 1‐
bis, del decreto‐legge 12 settembre 2014, n. 133,
“Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la rea‐
lizzazione delle opere pubbliche, la digitalizza‐
zione del Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la
ripresa delle attività produttive”, introdotto dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, come modifi‐
cato dall’art. 1, comma 554, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la for‐
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2015)”, limitatamente
alle parole: “, per le attività sulla terraferma,”; “In
caso di mancato raggiungimento dell’intesa, si
provvede con le modalità di cui all’articolo 1,
comma 8‐bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239.
Nelle more dell’adozione del piano i titoli abilita‐
tivi di cui al comma 1 sono rilasciati sulla base
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delle norme vigenti prima della data di entrata in
vigore della presente disposizione.”?»
«Volete voi che sia abrogato l’art. 38, comma 5,
del decreto‐legge 12 settembre 2014, n. 133,
“Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la rea‐
lizzazione delle opere pubbliche, la digitalizza‐
zione del Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la
ripresa delle attività produttive”, convertito con
modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, limitatamente alle seguenti parole: “proro‐
gabile due volte per un periodo di tre anni nel
caso sia necessario completare le opere di
ricerca,” “, prorogabile per una o più volte per un
periodo di dieci anni ove siano stati adempiuti gli
obblighi derivanti dal decreto di concessione e il
giacimento risulti ancora coltivabile,”?»
«Volete voi che sia abrogato l’art. 57, comma 3‐
bis, del decreto‐legge 9 febbraio 2012, n. 5,
“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione
e di sviluppo”, convertito con modificazioni dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, come modificato dal‐
l’art. 1, comma 552, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
di stabilità 2015)”, limitatamente alle seguenti
parole: “con le modalità di cui all’art. 1, comma

8‐bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239,
nonché”?»
«Volete voi che sia abrogato l’art. 1, comma 8‐
bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239, “Riordino
del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia
di energia”, introdotto dal decreto‐legge 22
giugno 2012, n. 83, “Misure urgenti per la crescita
del Paese”, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, limitatamente alle
seguenti parole: “7 e”?»

• di dare atto che la presente deliberazione è
immediatamente esecutiva e sarà trasmessa per
la pubblicazione al Bollettino ufficiale della
Regione Puglia.

lì 24 settembre 2015

Il Presidente del Consiglio
Mario Cosimo Loizzo

Il Segretario Generale del Consiglio
Angela Vincenti

Il Dirigente del Servizio
Assemblea e Commissioni Consiliari

Angela Vincenti
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ALLEGATO alla deliberazione n. 6 del 22 settembre 2015. 
 
 
Breve illustrazione della proposta referendaria 
 
La proposta referendaria si articola in cinque quesiti aventi ad oggetto 
alcune disposizioni del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 
(Sblocca Italia), del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 (sulle 
semplificazioni) e della legge 23 agosto 2004, n. 239 (riordino del 
settore energetico). 
 
Il primo quesito è relativo all’art. 38, comma 1, del decreto Sblocca 
Italia e concerne anzitutto la dichiarazione di strategicità, 
indifferibilità ed urgenza delle attività di prospezione, ricerca e 
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi. Che tali attività siano 
anche di pubblica utilità non è, invece, una novità: da questo punto di 
vista tutte le leggi che in materia sono ancora in vigore rendono una 
dichiarazione analoga. In secondo luogo, esso riguarda anche 
l’apposizione del vincolo: eliminando questa previsione non si elimina 
di per sé la possibilità che i terreni siano espropriati a seguito di 
dichiarazione di pubblica utilità, in quanto, per questa sua parte, lo 
Sblocca Italia non ha implicitamente abrogato la disciplina previgente, 
ma ha esteso il vincolo preordinato all’esproprio alla “fase di ricerca”, 
contemplata dal nuovo “titolo concessorio unico”: il che costituisce un 
problema, in quanto il vincolo concernerebbe non solo – com’è stato 
finora – le attività di estrazione, ma persino quelle di ricerca, rispetto 
alle quali era prevista l’occupazione d’urgenza dei fondi. Eliminando 
questa disposizione, resterebbe comunque intatta la previsione della 
dichiarazione di pubblica utilità: quindi l’espropriazione seguirebbe 
l’iter amministrativo consueto senza però che i diritti del proprietario 
siano compressi prima ancora del rinvenimento del giacimento. La 
disposizione, tra l’altro, solleva dubbi di legittimità costituzionale, che, 
tuttavia, le Regioni che hanno impugnato l’art. 38 dinanzi alla Corte 
non hanno potuto far valere, in ragione del fatto che il ricorso in via 
principale presuppone che si produca una invasione della competenza 
regionale da parte della legge dello Stato.   
 
Il secondo quesito investe l’art. 38, comma 1-bis, dello Sblocca Italia, 
in relazione al c.d. piano delle aree, previsto al fine di pervenire – per 
la prima volta – ad una razionalizzazione delle attività di ricerca ed 
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estrazione degli idrocarburi. Si tratta di una previsione che è stata 
inserita in sede di conversione in legge dello Sblocca Italia e sulla 
quale è successivamente intervenuta la legge di stabilità 2015. Scopo 
dell’abrogazione referendaria è, per un verso, quello di lasciar 
esprimere la Conferenza unificata sul piano nella sua interezza 
(terraferma e mare) e, per altro verso, di evitare che, in caso di 
mancato raggiungimento dell’intesa, si ricorra all’esercizio del potere 
sostitutivo seguendo la procedura semplificata prevista dall’articolo 1, 
comma 8-bis, della legge 23 agosto, n. 239 (anch’essa, comunque, 
oggetto di apposito quesito referendario). Il quesito, infine, riguarda 
anche la disciplina transitoria introdotta dalla legge di stabilità 2015, 
in base alla quale – nelle more dell’approvazione del piano – il rilascio 
dei titoli abilitativi sarebbe consentito sulla base delle norme ormai 
abrogate dallo Sblocca Italia. Eliminando questa disposizione si 
avrebbe, per un verso, che le attività di ricerca e di coltivazione degli 
idrocarburi già autorizzate continuino ad essere esercitate e, per altro 
verso, però, che fino all’adozione del piano (chiamato a razionalizzare 
l’esercizio di quelle attività) non possano essere rilasciati nuovi titoli. 
 
Il terzo quesito ha ad oggetto la durata delle attività previste sulla 
base del nuovo “titolo concessorio unico”, ma non anche la previsione 
del nuovo titolo in sé, destinato a sostituire i permessi di ricerca e le 
concessioni di coltivazione. L’art. 38 dello Sblocca Italia, infatti, ha 
tacitamente abrogato la previsione legislativa dei permessi e delle 
concessioni e, secondo il consolidato orientamento della Corte 
costituzionale, una eventuale abrogazione referendaria delle  
disposizioni  concernenti  il  titolo  concessorio unico  non  farebbe 
“rivivere”  quelle  sui permessi e sulle concessioni ormai abrogate. Ciò 
non toglie che si possa intervenire sulla durata dei titoli concessori 
unici. 
 
Il quarto quesito è relativo all’art. 57 del decreto-legge n. 5 del 2012 
sulle semplificazioni, che reca disposizioni per le infrastrutture 
strategiche. La legge di stabilità 2015 ha modificato alcune previsioni 
di detto decreto, stabilendo che tanto per le infrastrutture e gli 
insediamenti strategici, quanto per le opere necessarie al trasporto, 
allo stoccaggio, al trasferimento degli idrocarburi in raffineria e, più in 
generale, per le opere strumentali allo sfruttamento degli idrocarburi 
– quand’anche localizzate al di fuori del perimetro delle aree date in 
concessione di coltivazione –  le autorizzazioni relative siano rilasciate 
d’intesa con le Regioni interessate. Tuttavia, nel caso di mancato 
raggiungimento dell’intesa si provvede con le modalità stabilite dalla 
legge n. 239 del 2004 e dalla legge n. 241 del 1990. La proposta 
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referendaria mira unicamente ad abrogare la possibilità che, per le 
ipotesi citate, si possa esercitare il potere sostitutivo secondo la 
procedura semplificata disciplinata dalla legge n. 239 del 2004. 
 
Il quinto quesito completa logicamente il secondo e il quarto, dal 
punto di vista della partecipazione degli Enti territoriali. Mentre, 
infatti, il secondo e il quarto quesito si propongono, rispettivamente, 
di porre rimedio al depotenziamento del ruolo delle Regioni e degli 
Enti locali in sede di approvazione del piano delle aree per le attività 
di ricerca e di estrazione degli idrocarburi e di far fronte alla scarsa 
incidenza che le Regioni avrebbero in relazione alle opere strumentali 
a dette attività, il quinto quesito mira a far sì che l’intesa sul rilascio 
dei titoli minerari torni ad essere – come auspicato dalla stessa Corte 
costituzionale – un “atto a struttura necessariamente bilaterale”, e 
cioè “superabile” dallo Stato solo a seguito di effettiva “trattativa” con 
le Regioni interessate. Ciò concernerebbe unicamente le 
determinazioni inerenti la prospezione, ricerca e coltivazione di 
idrocarburi. In questo caso, abrogando l’art. 1, comma 8-bis, 
limitatamente alle parole: “7 e”, troverebbe comunque applicazione ai 
procedimenti sulla ricerca e l’estrazione degli idrocarburi la disciplina 
prevista dalla legge n. 241 del 1990. Tanto più che trattasi solo di un 
comma “aggiunto” nel 2012 alla disciplina originaria del 2004. D’altra 
parte, è la stessa legge n. 239 del 2004 che, nel disciplinare i 
procedimenti, rinvia alla legge generale sul procedimento; e di 
“procedimento unico” e “conferenza di servizi” discorre comunque 
oggi anche il decreto Sblocca Italia (art. 38, comma 6). 
                     

 
 

 
 
 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 22 set
tembre 2015, n. 7

Adesione alla richiesta di referendum abrogativo,
ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29
della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui
referendum previsti dalla Costituzione e sulla ini‐
ziativa legislativa del popolo”, degli articoli 38,
commi 1, 1‐bis e 5, del decreto‐legge 12 settembre
2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la
digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro‐
cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e
per la ripresa delle attività produttive”, convertito
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, nonché dell’art. 57, comma 3‐bis, del
decreto‐legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni
urgenti in materia di semplificazione e di svi‐
luppo”, convertito con modificazione dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma 8‐bis, della
legge 23 agosto 2004, n. 239, “Riordino del settore
energetico, nonché delega al Governo per il rias‐
setto delle disposizioni vigenti in materia di
energia”, introdotto dal decreto‐legge 22 giugno
2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del
Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 ‐ Designazione di un delegato
effettivo e di uno supplente (art. 29 legge 25
maggio 1970, n. 352).

L’anno duemilaquindici, il giorno ventidue del
mese di settembre, alle ore 12:00, in Bari, nella Sala
delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta
pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario Cosimo Loizzo
Vice Presidenti: Giacomo Diego Gatta  Giuseppe

Longo
Consigliere segretario: Giuseppe Turco
e con l’assistenza: 
del Segretario generale del Consiglio: Angela Vin

centi

Consiglieri presenti: ABATERUSSO Ernesto; AMATI
Fabiano; BARONE Rosa; BLASI Sergio; BOZZETTI

Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO
Filippo; CAROPPO Andrea; CASILI Cristian; CERA
Napoleone; CONCA Mario; CONGEDO Saverio;
DAMASCELLI Domenico; DI BARI Grazia; DI GIOIA
Leonardo; FRANZOSO Francesca; GALANTE
Marco; GATTA Giacomo Diego; GIANNINI Gio
vanni; GUARINI Viviana; LACARRA Marco; LARIC
CHIA Antonella; LEO Sebastiano Giuseppe;
LIVIANO D’ARCANGELO Giovanni; LOIZZO Mario
Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe;
MANCA Luigi; MARMO Nicola; MAZZARANO
Michele; MENNEA Ruggiero; NEGRO Salvatore;
NUNZIANTE Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDI
NELLI Mario; PENTASSUGLIA Donato; PERRINI
Renato; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfon
sino; ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA Dome
nico; STEA Giovanni Francesco; TURCO Giu
seppe; VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro;
ZINNI Sabino; ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele
(Presidente Giunta regionale).

Consiglieri assenti: DE LEONARDIS Giovanni; MINER
VINI Guglielmo; MORGANTE Luigi.

A relazione del Signor Presidente, il quale informa
l’Assemblea che, a seguito della precedente delibe
razione testé adottata e recante ad oggetto: ”Ade
sione alla richiesta di referendum abrogativo, ai
sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29
della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui refe
rendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa
del popolo”, degli articoli 38, commi 1, 1bis e 5, del
decretolegge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure
urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese,
la semplificazione burocratica, l’emergenza del dis
sesto idrogeologico e per la ripresa delle attività
produttive”, convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art.
57, comma 3bis, del decretolegge 9 febbraio 2012,
n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplifica
zione e di sviluppo”, convertito con modificazione
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma
8bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino
del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia
di energia”, introdotto dal decretolegge 22 giugno
2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del
Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7
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agosto 2012, n. 134, necessita procedere, ai sensi
dell’art. 29 della legge n. 352 del 25 maggio 1970,
alla designazione di due delegati del Consiglio regio
nale, uno effettivo e uno supplente.

Il Presidente propone di individuare i Vice Presi
denti del Consiglio, Giacomo Diego Gatta e Giu
seppe Longo, rispettivamente delegato effettivo e
delegato supplente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la propria deliberazione n. 6 testé adottata;

Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352;

A maggioranza di voti espressi per alzata di mano
con l’astensione del Gruppo M5S (risultano assenti
al momento del voto i consiglieri Caracciolo, Gian
nini, Lacarra e Marmo),

D E L I B E R A

• di designare, relativamente alla richiesta di refe
rendum di cui alla deliberazione consiliare n. 6
adottata in data odierna, quale delegato effettivo
del Consiglio regionale, il Vice Presidente del Con
siglio regionale, consigliere Giacomo Diego Gatta,
e quale delegato supplente il Vice Presidente del
Consiglio regionale, consigliere Giuseppe Longo;

• di dare atto che la presente deliberazione è
immediatamente esecutiva e sarà trasmessa per
la pubblicazione al Bollettino ufficiale della
Regione Puglia.

lì 24 settembre 2015

Il Presidente del Consiglio
Mario Cosimo Loizzo

Il Segretario Generale del Consiglio
Angela Vincenti

Il Dirigente del Servizio
Assemblea e Commissioni Consiliari

Angela Vincenti

_________________________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 22 set
tembre 2015, n. 8

Adesione alla richiesta di referendum abrogativo,
ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29
della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui
referendum previsti dalla Costituzione e sulla ini‐
ziativa legislativa del popolo”, dell’art. 6, comma
17, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
“Norme in materia ambientale”, come sostituito
dall’art. 35, comma 1, del decreto‐legge 22 giugno
2012, n. 83 ”Misure urgenti per la crescita del
Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134.

L’anno duemilaquindici, il giorno ventidue del
mese di settembre, alle ore 12:00, in Bari, nella Sala
delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta
pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario Cosimo Loizzo
Vice Presidenti: Giacomo Diego Gatta  Giuseppe

Longo
Consigliere segretario: Giuseppe Turco
e con l’assistenza: 
del Segretario generale del Consiglio: Angela Vin

centi

Consiglieri presenti: ABATERUSSO Ernesto; AMATI
Fabiano; BARONE Rosa; BLASI Sergio; BOZZETTI
Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO
Filippo; CAROPPO Andrea; CASILI Cristian; CERA
Napoleone; CONCA Mario; CONGEDO Saverio;
DAMASCELLI Domenico; DI BARI Grazia; DI GIOIA
Leonardo; FRANZOSO Francesca; GALANTE
Marco; GATTA Giacomo Diego; GIANNINI Gio
vanni; GUARINI Viviana; LACARRA Marco; LARIC
CHIA Antonella; LEO Sebastiano Giuseppe;
LIVIANO D’ARCANGELO Giovanni; LOIZZO Mario
Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe;
MANCA Luigi; MARMO Nicola; MAZZARANO
Michele; MENNEA Ruggiero; NEGRO Salvatore;
NUNZIANTE Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDI
NELLI Mario; PENTASSUGLIA Donato; PERRINI
Renato; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfon
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sino; ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA Dome
nico; STEA Giovanni Francesco; TURCO Giu
seppe; VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro;
ZINNI Sabino; ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele
(Presidente Giunta).

Consiglieri assenti: DE LEONARDIS Giovanni; MINER
VINI Guglielmo; MORGANTE Luigi.

A relazione del Signor Presidente, il quale informa
l’Assemblea che il Consiglio è chiamato a discutere
e deliberare sulla proposta dell’Ufficio di Presidenza
di adesione alla richiesta di referendum abrogativo,
ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29
della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui refe
rendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa
legislativa del popolo”, dell’art. 6, comma 17, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in
materia ambientale”, come sostituito dall’art. 35,
comma 1, del decretolegge 22 giugno 2012, n. 83
”Misure urgenti per la crescita del Paese”, conver
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134.

Il Consiglio regionale della Basilicata con delibe
razione n. 324 del 19 settembre 2015 ha deliberato
di presentare la richiesta di referendum abrogativo
ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e della legge
25 maggio 1970, n. 352, delle suddette disposizioni
normative.

Ha, quindi, richiesto, quale Consiglio promotore,
a tutti i Consigli regionali di aderire a tale iniziativa.

L’Ufficio di Presidenza di questo Consiglio, nella
seduta del 15 settembre 2015, aveva già fatto propri
i quesiti referendari secondo le bozze predisposte
dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee
legislative delle Regioni e delle Province autonome
assunte in data 11 settembre 2015.

Il Presidente dà atto della avvenuta relazione
unica del Presidente della VII Commissione consi
liare permanente svolta su entrambe le proposte
referendarie in sede di odierno esame, e dà atto
altresì dell’avvenuta conseguente discussione gene
rale su entrambe le proposte di adesione referen
daria all’odierno ordine del giorno.

Il Presidente comunica che si deve procedere
all’approvazione dell’adesione alla richiesta di refe
rendum abrogativo, ai sensi dell’art. 75 della Costi
tuzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n.
352 “Norme sui referendum previsti dalla Costitu

zione e sulla iniziativa legislativa del popolo”, del
l’art. 6, comma 17, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, come
sostituito dall’art. 35, comma 1, del decretolegge
22 giugno 2012, n. 83 ”Misure urgenti per la crescita
del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge
7 agosto 2012, n. 134.

Egli evidenzia che la disciplina procedurale per la
suddetta richiesta referendaria è dettata dalla legge
25 maggio 1970, n. 352. In particolare, ai sensi del
l’art. 30 “La deliberazione deve essere approvata
con il voto della maggioranza dei Consiglieri asse
gnati alla Regione e deve contenere l’indicazione
della legge o della norma della quale si proponga
l’abrogazione, in conformità delle prescrizioni del
l’art. 27 e il quesito da sottoporre a referendum
deve essere identico a quello deliberato dal Consi
glio regionale promotore.

IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTO l’art. 75 della Costituzione;

VISTA la legge 25 maggio 1970, n. 352;

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale
della Basilicata n. 324 del 19 settembre 2015;

UDITA E FATTA propria la relazione del Presi
dente della VII Commissione consiliare permanente;

CONSIDERATO CHE la scadenza del termine
ultimo previsto dall’art. 32 della legge 352/1970 per
la presentazione della richiesta di referendum abro
gativo nel corso del corrente anno è fissata per il 30
settembre 2015;

VISTO l’art. 35, comma 1, del decretolegge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, secondo il quale: 
“1. L’articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:
«17. Ai fini di tutela dell’ambiente e dell’ecosi

stema, all’interno del perimetro delle aree
marine e costiere a qualsiasi titolo protette
per scopi di tutela ambientale, in virtù di
leggi nazionali, regionali o in attuazione di
atti e convenzioni dell’Unione europea e
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internazionali sono vietate le attività di
ricerca, di prospezione nonché di coltiva
zione di idrocarburi liquidi e gassosi in
mare, di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge
9 gennaio 1991, n. 9. Il divieto è altresì sta
bilito nelle zone di mare poste entro dodici
miglia dalle linee di costa lungo l’intero
perimetro costiero nazionale e dal peri
metro esterno delle suddette aree marine
e costiere protette, fatti salvi i procedi
menti concessori di cui agli articoli 4, 6 e 9
della legge n. 9 del 1991 in corso alla data
di entrata in vigore del decreto legislativo
29 giugno 2010 n. 128 ed i procedimenti
autorizzatori e concessori conseguenti e
connessi, nonché l’efficacia dei titoli abili
tativi già rilasciati alla medesima data,
anche ai fini della esecuzione delle attività
di ricerca, sviluppo e coltivazione da auto
rizzare nell’ambito dei titoli stessi, delle
eventuali relative proroghe e dei procedi
menti autorizzatori e concessori conse
guenti e connessi.
Le predette attività sono autorizzate previa
sottoposizione alla procedura di valuta
zione di impatto ambientale di cui agli arti
coli 21 e seguenti del presente decreto,
sentito il parere degli enti locali posti in un
raggio di dodici miglia dalle aree marine e
costiere interessate dalle attività di cui al
primo periodo, fatte salve le attività di cui
all’articolo 1, comma 82sexies, della legge
23 agosto 2004, n. 239, autorizzate, nel
rispetto dei vincoli ambientali da esso sta
biliti, dagli uffici territoriali di vigilanza
dell’Ufficio nazionale minerario per gli
idrocarburi e le georisorse, che trasmet
tono copia delle relative autorizzazioni al
Ministero dello sviluppo economico e al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. Dall’entrata in vigore
delle disposizioni di cui al presente comma
è abrogato il comma 81 dell’articolo 1 della
legge 23 agosto 2004, n. 239. A decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre
sente disposizione, i titolari delle conces
sioni di coltivazione in mare sono tenuti a
corrispondere annualmente l’aliquota di
prodotto di cui all’articolo 19, comma 1 del

decreto legislativo 25 novembre 1996, n.
625, elevata dal 7% al 10% per il gas e dal
4% al 7% per l’olio. Il titolare unico o con
titolare di ciascuna concessione è tenuto a
versare le somme corrispondenti al valore
dell’incremento dell’aliquota ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato, per essere interamente riassegnate,
in parti uguali, ad appositi capitoli istituiti
nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e del Ministero dello sviluppo
economico, per assicurare il pieno svolgi
mento rispettivamente delle azioni di
monitoraggio e contrasto dell’inquina
mento marino e delle attività di vigilanza e
controllo della sicurezza anche ambientale
degli impianti di ricerca e coltivazione in
mare»”.

CONSIDERATOche l’art. 35, comma 1, del
decretolegge 22 giugno 2012, n. 83, ha introdotto
il divieto di ricerca, prospezione e coltivazione di
idrocarburi liquidi e gassosi entro il limite delle 12
miglia marine dalle linee di costa e dal perimetro
esterno alle aree marine e costiere protette,
facendo, al contempo, “salvi i procedimenti conces
sori di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge n. 9 del
1991 in corso alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo 29 giugno 2010 n. 128 ed i pro
cedimenti autorizzatori e concessori conseguenti e
connessi”, con ciò consentendo il riavvio dei proce
dimenti per l’innanzi interrotti dal decreto legisla
tivo 29 giugno 2010, n. 128, “Modifiche ed integra
zioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
recante norme in materia ambientale, a norma
dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69”;

CONSIDERATO che la maggior parte dei procedi
menti riavviati per effetto dell’art. 35, comma 1, del
decretolegge 22 giugno 2012, n. 83 e ricadenti
entro le 12 miglia marine, risulta tuttora in corso e
che tali procedimenti si concluderanno a breve con
il rilascio dei corrispondenti titoli minerari (permessi
di ricerca, concessione di coltivazione oppure titolo
concessorio unico  che ricomprende ad un tempo
la “fase di ricerca” e la “fase di coltivazione”  qua
lora le società petrolifere interessate abbiano
richiesto la conversione dei procedimenti in itinere
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nei nuovi procedimenti disciplinati dal decreto
Sblocca Italia);

CONSIDERATO che le ricadute delle attività pre
viste dai corrispondenti progetti di ricerca ed estra
zione degli idrocarburi liqui e gassosi saranno tali da
produrre notevoli impatti ambientali, sociali ed eco
nomici;

VISTO l’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n.
352, “Norme sui referendum previsti dalla Costitu
zione e sulla iniziativa legislativa del popolo”, ove si
stabilisce che, nel caso di richiesta di referendum di
cui all’art. 75 della Costituzione da parte di non
meno di cinque Consigli regionali, la richiesta stessa
deve contenere, oltre al quesito e all’indicazione
delle disposizioni di legge delle quali si propone
l’abrogazione, l’indicazione dei Consigli regionali
che abbiano deliberato di presentarla, della data
della rispettiva deliberazione, che non deve essere
anteriore di oltre quattro mesi alla presentazione e
dei delegati di ciascun Consiglio, uno effettivo e uno
supplente;

VISTO l’art. 30 della legge 25 maggio 1970, n.
352, “Norme sui referendum previsti dalla Costitu
zione e sulla iniziativa legislativa del popolo”, ove si
prescrive che la deliberazione della richiesta di refe
rendum deve essere approvata dal Consiglio regio
nale con il voto della maggioranza dei consiglieri
assegnati alla Regione e deve contenere l’indica
zione della legge o della norma della quale si pro
ponga l’abrogazione, in conformità alle disposizioni
dell’art. 27 della medesima legge;

VISTA la “Breve illustrazione della proposta refe
rendaria” allegata alla presente deliberazione;

VISTA la determinazione assunta in proposito e
all’unanimità dalla Conferenza dei Presidenti delle
Assemblee legislative delle Regioni e delle Province
autonome in data 11 settembre 2015;

VISTO l’esito della votazione sulla proposta in
oggetto, approvata a unanimità di voti, ben oltre la
maggioranza dei consiglieri assegnati alla Regione,
espressi e accertati con procedimento elettronico
(hanno votato “si” 44 consiglieri: Abaterusso,
Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Caroppo,

Casili, Cera, Conca, Congedo, Damascelli, Di Bari, Di
Gioia, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Guarini,
Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo,
Lonigro, Manca, Mazzarano, Mennea, Negro, Nun
ziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini,
Piemontese, Pisicchio, Romano, Santorsola, Stea,
Turco, Ventola, Vizzino, Zinni e Zullo; sono risultati
assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:
Caracciolo, Giannini, Lacarra e Marmo;

DELIBERA

• di aderire, così come aderisce alla richiesta di
referendum abrogativo, ai sensi dell’art. 75 della
Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio
1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti
dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo”, delle disposizioni dell’art. 6, comma 17,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
“Norme in materia ambientale”, come sostituito
dall’art. 35, comma 1, del decretolegge 22
giugno 2012, n. 83 ”Misure urgenti per la crescita
del Paese”, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, secondo il seguente
quesito:
«Volete voi che sia abrogato l’articolo 6, comma
17, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
“Norme in materia ambientale”, come sostituito
dall’articolo 35, comma 1, del decreto legge 22
giugno 2012, n. 83, “Misure urgenti per la crescita
del Paese”, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, limitatamente alle
seguenti parole: “procedimenti concessori di cui
agli articoli 4, 6 e 9 della legge n. 9 del 1991 in
corso alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo 29 giugno 2010 n. 128 ed i procedi‐
menti autorizzatori e concessori conseguenti e
connessi, nonché l’efficacia dei”; “alla medesima
data, anche ai fini della esecuzione delle attività
di ricerca, sviluppo e coltivazione da autorizzare
nell’ambito dei titoli stessi, delle eventuali relative
proroghe e dei procedimenti autorizzatori e con‐
cessori conseguenti e connessi. Le predette atti‐
vità sono autorizzate previa sottoposizione alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
di cui agli articoli 21 e seguenti del presente
decreto, sentito il parere degli enti locali posti in
un raggio di dodici miglia dalle aree marine e
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costiere interessate dalle attività di cui al primo
periodo, fatte salve le attività di cui all’articolo 1,
comma 82‐sexies, della legge 23 agosto 2004, n.
239, autorizzate, nel rispetto dei vincoli ambien‐
tali da esso stabiliti, dagli uffici territoriali di vigi‐
lanza dell’Ufficio nazionale minerario per gli idro‐
carburi e le georisorse, che trasmettono copia
delle relative autorizzazioni al Ministero dello svi‐
luppo economico e al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare”?»

• di dare atto che la presente deliberazione è
immediatamente esecutiva e sarà trasmessa per

la pubblicazione al Bollettino ufficiale della
Regione Puglia.

lì 24 settembre 2015

Il Presidente del Consiglio
Mario Cosimo Loizzo

Il Segretario Generale del Consiglio
Angela Vincenti

Il Dirigente del Servizio
Assemblea e Commissioni Consiliari

Angela Vincenti
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 Consigl io  Regionale  de l la Pugl ia 

ALLEGATO alla deliberazione n. 8 del 22 settembre 2015. 
 
 
Breve illustrazione della proposta referendaria 
 
Una abrogazione totale dell’art. dell’art. 6, comma 17, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”, 
come sostituito dall’art. 35, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, non sarebbe 
possibile e comunque neppure auspicabile, giacché, quand’anche 
possibile, abrogandolo interamente si andrebbe ad abrogare anche il 
divieto di ricerca e di estrazione del gas e del petrolio entro le dodici 
miglia marine. 
Il quesito proposto mira ad eliminare la previsione della non 
applicabilità del divieto ai procedimenti amministrativi in corso alla 
data di entrata in vigore del decreto legislativo 29 giugno 2010 n. 
128, destinati a concludersi con il rilascio del titolo minerario. D’altra 
parte, l’art. 35 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 è intervenuto 
proprio al fine di rimuovere tale divieto, introdotto con il d.lgs. 29 
giugno 2010, n. 128, a seguito del disastro petrolifero del Golfo del 
Messico.  
Al fine di rispettare la “matrice razionalmente unitaria” del quesito, 
oggetto della proposta referendaria è anche la disciplina della 
valutazione di impatto ambientale che risulta collegata alla 
disposizione sui procedimenti in corso: se dall’abrogazione 
referendaria discende il divieto dei procedimenti in corso, anche la 
disciplina della valutazione di impatto ambientale va, infatti, 
eliminata, poiché, diversamente, la disposizione resterebbe priva di 
efficacia. 
L’abrogazione non riguarda, invece, e non potrebbe riguardarli, i titoli 
abilitativi già rilasciati, in quanto, in questo caso e diversamente 
dall’abrogazione della previsione legislativa sui procedimenti in corso, 
la Corte dichiarerebbe certamente l’inammissibilità del quesito, stante 
il limite della tutela del legittimo affidamento che la discrezionalità del 
legislatore (e quindi anche della proposta referendaria) incontra. 
Anche le disposizioni dell’ultima parte dell’art. 35 non potrebbero 
essere sottoposte ad abrogazione, in ragione del limite della non 
reviviscenza della norma abrogata e del limite delle «leggi tributarie», 
secondo l’interpretazione che ne dà la Corte costituzionale.  
 

***** 
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Decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 
 
Art. 35 - Disposizioni in materia di ricerca ed estrazione di 
idrocarburi  
 
1. L’articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 3 aprile  2006, n. 
152, è sostituito dal seguente: “17. Ai fini di tutela dell’ambiente e 
dell’ecosistema, all’interno del perimetro delle aree marine e costiere 
a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in  virtù di 
leggi nazionali, regionali o in attuazione di atti e convenzioni 
dell’Unione europea e internazionali sono vietate le attività di ricerca, 
di prospezione nonché di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in 
mare, di cui agli articoli 4, 6 e 9 della  legge 9 gennaio 1991, n. 9. Il 
divieto è altresì stabilito nelle zone di mare poste entro dodici miglia 
dalle linee di costa lungo l’intero perimetro costiero nazionale e dal 
perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette, fatti 
salvi i procedimenti concessori di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge 
n. 9 del 1991 in corso alla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo  29 giugno 2010 n. 128  ed  i  procedimenti autorizzatori e 
concessori conseguenti e connessi, nonché l’efficacia dei titoli 
abilitativi già rilasciati alla medesima data, anche ai fini della 
esecuzione delle attività di ricerca, sviluppo e coltivazione da 
autorizzare nell’ambito dei titoli stessi, delle eventuali relative 
proroghe e dei procedimenti autorizzatori e concessori conseguenti e 
connessi. Le predette attività sono autorizzate previa sottoposizione 
alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui agli articoli 
21 e seguenti del presente decreto, sentito il parere degli enti locali 
posti in un raggio di dodici miglia dalle aree marine e costiere 
interessate dalle attività di cui al primo periodo, fatte  
salve le attività di cui all’articolo 1, comma 82-sexies, della legge 23 
agosto 2004, n. 239, autorizzate, nel rispetto dei vincoli ambientali 
da esso stabiliti, dagli uffici territoriali di vigilanza dell’Ufficio 
nazionale minerario per gli idrocarburi e le georisorse, che 
trasmettono copia delle relative autorizzazioni al Ministero dello 
sviluppo economico e al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. Dall’entrata in vigore delle disposizioni di cui al 
presente comma è abrogato il comma 81 dell’articolo 1 della legge 23 
agosto 2004, n. 239. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, i titolari delle concessioni di coltivazione in 
mare sono tenuti a corrispondere annualmente l’aliquota di prodotto 
di cui all’articolo 19, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 
1996, n. 625, elevata dal 7% al 10% per il gas e dal 4% al 7% per 
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l’olio. Il titolare unico o contitolare di ciascuna concessione è tenuto a 
versare le somme corrispondenti al valore dell’incremento 
dell’aliquota ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, 
per essere interamente riassegnate, in parti uguali, ad appositi 
capitoli istituiti nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e del Ministero dello sviluppo 
economico, per assicurare il pieno svolgimento rispettivamente delle 
azioni di monitoraggio e contrasto dell’inquinamento marino e delle 
attività di vigilanza e controllo della sicurezza anche ambientale degli 
impianti di ricerca e coltivazione in mare”. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 22 set
tembre 2015, n. 9

Adesione alla richiesta di referendum abrogativo,
ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29
della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui
referendum previsti dalla Costituzione e sulla ini‐
ziativa legislativa del popolo”, dell’art. 6, comma
17, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
“Norme in materia ambientale”, come sostituito
dall’art. 35, comma 1, del decreto‐legge 22 giugno
2012, n. 83 ”Misure urgenti per la crescita del
Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 ‐ Designazione di un delegato
effettivo e di uno supplente (art. 29 legge 25
maggio 1970, n. 352).

L’anno duemilaquindici, il giorno ventidue del
mese disettembre, alle ore 12:00, in Bari, nella Sala
delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta
pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario Cosimo Loizzo
Vice Presidenti: Giacomo Diego Gatta  Giuseppe

Longo
Consigliere segretario: Giuseppe Turco
e con l’assistenza: 
del Segretario generale del Consiglio: Angela Vin

centi

Consiglieri presenti: ABATERUSSO Ernesto; AMATI
Fabiano; BARONE Rosa; BLASI Sergio; BOZZETTI
Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO
Filippo; CAROPPO Andrea; CASILI Cristian; CERA
Napoleone; CONCA Mario; CONGEDO Saverio;
DAMASCELLI Domenico; DI BARI Grazia; DI GIOIA
Leonardo; FRANZOSO Francesca; GALANTE
Marco; GATTA Giacomo Diego; GIANNINI Gio
vanni; GUARINI Viviana; LACARRA Marco; LARIC
CHIA Antonella; LEO Sebastiano Giuseppe;
LIVIANO D’ARCANGELO Giovanni; LOIZZO Mario
Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe;
MANCA Luigi; MARMO Nicola; MAZZARANO
Michele; MENNEA Ruggiero; NEGRO Salvatore;
NUNZIANTE Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDI

NELLI Mario; PENTASSUGLIA Donato; PERRINI
Renato; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfon
sino; ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA Dome
nico; STEA Giovanni Francesco; TURCO Giu
seppe; VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro;
ZINNI Sabino; ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele
(Presidente Giunta regionale).

Consiglieri assenti: DE LEONARDIS Giovanni; MINER
VINI Guglielmo; MORGANTE Luigi.

A relazione del Signor Presidente, il quale informa
l’Assemblea che a seguito della precedente delibe
razione testé adottata e recante ad oggetto: “Ade
sione alla richiesta di referendum abrogativo, ai
sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29
della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui refe
rendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa
popolare”, dell’art. 6, comma 17, del decreto legi
slativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia
ambientale”, come sostituito dall’art. 35, comma 1,
del decretolegge 22 giugno 2012, n. 83 ”Misure
urgenti per la crescita del Paese”, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
necessita procedere, ai sensi dell’art. 29 della legge
n. 352 del 25 maggio 1970, alla designazione di due
delegati del Consiglio regionale, uno effettivo e uno
supplente.

Il Presidente propone di individuare i Vice Presi
denti del Consiglio, Giacomo Diego Gatta e Giu
seppe Longo, rispettivamente delegato effettivo e
delegato supplente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la propria deliberazione n. 8 testé adottata;

Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352;

A maggioranza di voti espressi per alzata di mano
con l’astensione del Gruppo M5S (risultano assenti
al momento del voto i consiglieri Caracciolo, Gian
nini, Lacarra e Marmo),

D E L I B E R A

• di designare, relativamente alla richiesta di refe
rendum di cui alla deliberazione consiliare n. 8
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adottata in data odierna, quale delegato effettivo
del Consiglio regionale, il Vice Presidente del Con
siglio regionale, consigliere Giacomo Diego Gatta,
e quale delegato supplente il Vice Presidente del
Consiglio regionale, consigliere Giuseppe Longo;

• di dare atto che la presente deliberazione è
immediatamente esecutiva e sarà trasmessa per
la pubblicazione al Bollettino ufficiale della
Regione Puglia.

lì 24 settembre 2015

Il Presidente del Consiglio
Mario Cosimo Loizzo

Il Segretario Generale del Consiglio
Angela Vincenti

Il Dirigente del Servizio
Assemblea e Commissioni Consiliari

Angela Vincenti

_________________________

PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI
COLTURA 22 settembre 2015, n. 373

OCM Vino ‐ Misura “Promozione sui mercati dei
Paesi Terzi” ‐ Campagna 2015/2016. D.M. n. 4123
del 22 luglio 2010 e D.M. n. 35124 del 14 maggio
2015 e successive modifiche e integrazioni. 
Progetto “Vini di Puglia VI”. Ulteriore impegno a
seguito di esito favorevole della richiesta di rie‐
same.

Il giorno 22/09/2015, nella sede del Servizio Agri
coltura, sita in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del
17 dicembre 2013, recante “organizzazione comune
dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il
Regolamento (CE) 1234/2007 del 22 ottobre 2007;
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VISTO il Reg. (CE) n. 555 della Commissione del
27 giugno 2008 recante modalità di applicazione del
Reg. Ce 479/2008 relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro
grammi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti
vinicolo;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 4123 del 22 luglio
2010 relativo a “OCM Vino  Modalità attuative della
misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi” 
Campagne 20102011 e seguenti” attraverso cui
sono state approvate le disposizioni nazionali appli
cative previste dall’ art. 103 septdecies del Reg.(CE)
n.1234/07, come modificato dal Reg. (CE) n. 491/09,
per dar corso per la campagna 20102011 e succes
sive, alla misura “Promozione sui mercati dei Paesi
terzi”;

VISTO il Decreto Ministeriale D.M. n. 35124 del
14 maggio 2015, recante le modalità operative e
procedurali per l’attuazione del D.M. n. 4123 del 22
luglio 2010; 

VISTO il Decreto Ministeriale D.M. n. 53838 del
29 luglio 2015, con il quale il Ministero ha quantifi
cato per i progetti multiregionali la dotazione finan
ziaria della quota nazionale, per la Misura “Promo
zione sui mercati paesi terzi”  campagna
2015/2016; 

VISTO il Decreto direttoriale n. 0060984 del
11/09/2015, con il quale si dispongono i termini per
la presentazione della documentazione da parte dei
beneficiari ad Agea per la stipula dei contratti ad
Agea e la trasmissione delle determinazioni dirigen
ziali regionali di impegno delle risorse;

VISTA la DDS n. 203 del 10 giugno 2015, con la
quale la Regione ha approvato l’avviso per la pre
sentazione delle domande di aiuto per la Misura
“Promozione sui mercati terzi”  Campagna
2015/2016;

VISTA la Determinazione del Dirigente Servizio
Agricoltura n. 328 del 29/07/2015, con la quale è
stata approvata la graduatoria di progetti regionali
con esito istruttorio favorevole, comprendente n. 6
domande di aiuto afferenti a n. 6 progetti regionali;

VISTA la Determinazione del Dirigente Servizio
Agricoltura n. 329 del 29/07/2015, con la quale
sono stati ammessi a finanziamento per la Misura
“Promozione sui mercati paesi terzi  campagna
2015/2016”, n. 6 progetti regionali per un importo
complessivo di aiuto pubblico pari ad Euro
2.274.881,31 tra cui il progetto presentato dal
MOVIMENTO TURISMO DEL VINO PUGLIA, CON
SORZIO CON ATTIVITÀ ESTERNA;

VISTA la nota prot. n. 0067485 del 04/08/2015,
con la quale l’Ufficio Produzione arboree ed erbacee
ha comunicato al MOVIMENTO TURISMO DEL VINO
PUGLIA, CONSORZIO CON ATTIVITÀ ESTERNA le
risultanze istruttorie riportate nel verbale del
21/07/2015; 

VISTO la richiesta di riesame del progetto appro
vato, inoltrata in data 10/08/2015 dal Consorzio
Movimento Turismo del Vino Puglia, acquisita agli
atti dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee con
prot. n. 0072452 del 28/08/2015;

VISTO il verbale di riesame del Comitato Tecnico
di valutazione per la misura “Promozione sui mer
cati paesi terzi”  campagna 2015/2016, redatto in
data 15/09/2015 agli atti d’Ufficio con il quale è
stata accolta la richiesta del Consorzio ed è stata
riconosciuta un ulteriore spesa ammissibile pari ad
Euro 228.403,00, che si aggiunge a quella già
ammessa con DDS n. 329/2015 per una spesa
ammissibile complessiva di Euro 2.447.527,80 a cui
corrisponde un contributo pubblico di Euro
1.223.763,90;

Per quanto sopra riportato e di propria compe
tenza, si propone di:
 prendere atto dell’esito della richiesta di riesame

espletata dal Comitato Tecnico di valutazione che
riconosce per il progetto “Vini di Puglia VI” una
ulteriore spesa ammissibile di Euro 228.403,00 a
cui corrisponde un contributo di Euro 114.201,50
pari al 50% della stessa; 

 ammettere a finanziamento l’ulteriore spesa di
Euro 228.403,00 per il progetto “Vini di Puglia VI”
e concedere il corrispondente contributo pari ad
Euro 114.201,50, in favore del Consorzio Movi
mento Turismo del Vino Puglia;
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 stabilire che l’importo di spesa rideterminato per
il progetto “Vini di Puglia VI” del Consorzio Movi
mento Turismo del Vino Puglia è pari ad Euro
2.447.527,80 a cui corrisponde un aiuto pubblico
complessivo pari ad Euro 1.223.763,90;

 di precisare che resta valido quanto stabilito nel
provvedimento di concessione originario di cui
alla DDS n. n. 329 del 29/07/2015;

 incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
del Servizio Agricoltura  Area Politiche per lo Svi
luppo Rurale, a:
• trasmettere il presente provvedimento all’Uf

ficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

• inviare il presente provvedimento al Ministero
delle Politiche Agricole, Agroalimentari e Fore
stali  Direzione Generale per la promozione
della qualità agroambientale e ad AGEA (Orga
nismo Pagatore).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio

nale e comunitaria, e che il presente provvedi
mento, dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione
dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio è
conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta dell’Ufficio Produzioni arboree
ed erbacee,

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

 di prendere atto dell’esito della richiesta di rie
same espletata dal Comitato Tecnico di valuta
zione che riconosce per il progetto “Vini di Puglia
VI” una ulteriore spesa ammissibile di Euro
228.403,00 a cui corrisponde un contributo di
Euro 114.201,50 pari al 50% della stessa; 

 di ammettere a finanziamento l’ulteriore spesa di
Euro 228.403,00 per il progetto “Vini di Puglia VI”
e concedere il corrispondente contributo pari ad
Euro 114.201,50, in favore del Consorzio Movi
mento Turismo del Vino Puglia;

 di stabilire che l’importo di spesa rideterminato
per il progetto “Vini di Puglia VI” del Consorzio
Movimento Turismo del Vino Puglia è pari ad Euro
2.447.527,80 a cui corrisponde un aiuto pubblico
complessivo pari ad Euro 1.223.763,90;

 di precisare che resta valido quanto stabilito nel
provvedimento di concessione originario di cui
alla DDS n. n. 329 del 29/07/2015;
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 di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee del Servizio Agricoltura  Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, a:
• trasmettere il presente provvedimento all’Uf

ficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

• inviare il presente provvedimento al Ministero
delle Politiche Agricole, Agroalimentari e Fore
stali  Direzione Generale per la promozione
della qualità agroambientale e ad AGEA (Orga
nismo Pagatore).

 di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di prote
zione dei dati personali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel BURP;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura Promozione sui mercati paesi terzi/
campagna 2015/2016;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto di n. 5 (cinque) fac
ciate timbrate e vidimate redatto in unico originale
che sarà conservato agli atti del Servizio Agricoltura. 

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione
e Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

h) sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e
del D.lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza del
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI
COLTURA 23 settembre 2015, n. 374

OCM Vino ‐ Campagna 2014/2015. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Reg. (CE) n.
1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n. 1308/2013. 
D.M. n.15938 del 20/12/2013. Decreto Diparti‐
mentale MIPAAF n. 3741 del 20/06/2014. DDS n.
541 del 30/12/2014 e s.m.i. Terzo aggiornamento
della graduatoria regionale delle domande di aiuto
approvata con DDS n. 152 del 30/04/2015 ed ulte‐
riore ammissione all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa.

Il giorno 23 settembre 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini
strativo, riferisce quanto segue:

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 541 del 30/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 2 del 08/01/2015, con la quale la
Regione Puglia ha aperto i termini per la presenta
zione delle domande di aiuto relative alla misura
”Ristrutturazione e riconversione dei vigneti” cam
pagna 2014/2015;
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VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 13 prot. n. UMU.2015.335 del
27/02/2015 aventi per oggetto“Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Istruzioni applicative gene‐
rali per il controllo ed il pagamento delle domande
‐ Campagna 2014/15“;

PRESO ATTO dell’elenco trasmesso da AGEA  SIN
in data 27/04/2015, acquisito agli atti del Servizio
Agricoltura con prot. 32917 del 27/04/2015, ripor
tante n.1.160 domande di aiuto rilasciate a sistema
nel portale SIAN entro il termine stabilito, per le
quali sono indicati i riferimenti del richiedente, i
punteggi dichiarati in domanda di aiuto, la super
ficie del vigneto da realizzare;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 152 del 30/04/2015, pubblicata
nel BURP n. 64 del 07/05/2015, che ha approvato la
graduatoria regionale delle n.1.160 domande di
aiuto ed ha ammesso all’istruttoria di cui al punto
14 del bando le domande collocate in graduatoria
sino alla posizione n.150 compresa;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 28 prot. n. UMU.2015.874 del
19/05/2015, aventi per oggetto “Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Modificazioni art. 15.1
delle Istruzioni Operative n. 13 prot. UMU.215.355
del 27 febbraio 2015”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 225 del 25/06/2015, pubblicata
nel BURP n. 95 del 02/07/2015, che, a seguito del
l’istruttoria delle predette n. 150 domande di aiuto,
ha approvato l’aggiornamento della graduatoria
regionale ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori n.
203 domande di aiuto con punteggio non inferiore
a 85 punti, di cui n.21 domande già istruite favore
volmente ed ammissibili agli aiuti;

VISTO il Decreto MiPAAF n. 3914 del 25 giugno
2015 relativo a “Programma nazionale di sostegno
al settore vitivinicolo ‐ Rimodulazione della dota‐
zione finanziaria relativa all’anno 2015.” con cui è
stata rimodulata in Euro 20.249.075,29 la dotazione
finanziaria per l’attuazione della misura di ristruttu
razione e riconversione dei vigneti per la campagna
2014/2015;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 243 del 29/06/2015, pubblicata
nel BURP n. 95 del 02/07/2015, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.113 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.225 del 25/06/2015, per le
quali, fino alla posizione n.296 compresa, l’esito del
l’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favo
revole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.351 del 31/08/2015, pubblicata
nel BURP n. 122 del 03/09/2015, che ha approvato
il secondo aggiornamento della graduatoria regio
nale approvata con DDS 152 del 30/04/2015 ed
aggiornata con DDS n. 225 del 25/06/2015 ed ha
ammesso all’istruttoria ulteriori domande di aiuto,
con punteggio non inferiore a 80 punti, collocate in
graduatoria fino alla posizione n.333 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 352 del 31/08/2015, pubblicata
nel BURP n. 122 del 03/09/2015, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.147 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.351 del 31/08/2015, per le
quali, fino alla posizione n.333 compresa, l’esito del
l’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favo
revole;

PRESO ATTO delle n. 5 comunicazioni degli Uffici
Provinciali dell’Agricoltura, acquisite agli atti del Ser
vizio Agricoltura, con le quali sono stati trasmessi gli
esiti della ricevibilità e dell’istruttoria tecnicoammi
nistrativa di n.70 domande collocate sino alla posi
zione n. 333 compresa (ditta PATRUNO VITO RIC
CARDO);

TENUTO CONTO che è pervenuta all’UPA di
Lecce, competente per territorio, comunicazione di
rinuncia agli aiuti da parte della ditta LU PANARU
SOC. AGR., collocata alla posizione n.42 della gra
duatoria regionale aggiornata con DDS n.351 del
31/08/2015;

PRESO ATTO che l’UPA di Bari ha comunicato
che, a seguito di riesame della domanda di aiuto n.
55380052351, ditta TATEO NATALE FRANCESCO,
(pos. n. 965 della graduatoria regionale aggiornata
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con DDS n.351 del 31/08/2015 e punteggio pari a
55 punti), si rende necessario ricollocare la stessa in
base all’effettivo punteggio attribuibile pari a 75
punti;

PRESO ATTO che l’UPA di Taranto ha comunicato
che, a seguito di accoglimento di istanza riesame, è
stato rideterminato il punteggio attribuito alle ditte
D’AMICIS ANTONIETTA, DELL’AQUILA GIUSEPPE,
CUPPONE ANDREA, collocate rispettivamente alle
posizioni n. 618, n. 810, n. 1034 e, pertanto, le
stesse devono essere ricollocate nella graduatoria
in base all’effettivo punteggio attribuibile pari
rispettivamente a 80 punti, 95 punti, 80 punti;

PRESO ATTO che l’UPA di Brindisi ha comunicato
che, a seguito di riesame della domanda di aiuto
n.55380062707 ditta MELILLO MAURIZIO, è stato
rideterminato il punteggio attribuito e, pertanto, la
stessa deve essere ricollocata nella graduatoria in
base all’effettivo punteggio attribuibile pari a 85
punti;

TENUTO CONTO che nel corso delle verifiche di
ammissibilità è emerso che per alcune ditte i pun
teggi indicati in graduatoria e riportati nell’elenco
trasmesso da AGEA SIN risultano essere discordanti
rispetto agli effettivi punteggi dichiarati dai richie
denti in domanda di aiuto;

PRESO ATTO che, a seguito dell’istruttoria tec
nicoamministrativa delle n.70 domande di aiuto
ammesse alla stessa con DDS n.351 del 31/08/2015,
è risultato che:
 n.65 domande hanno conseguito esito istruttorio

positivo;
 n. 1 domanda è oggetto di supplemento di istrut

toria;
 n. 4 domande hanno conseguito esito istruttorio

negativo;

RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di
dover procedere al terzo aggiornamento della gra
duatoria regionale delle domande di aiuto appro
vata con DDS n.351 del 31/08/2015;

RITENUTO, altresì, di escludere dalla graduatoria
regionale delle domande di aiuto le precitate n. 4
domande di aiuto che hanno conseguito esito istrut

torio negativo (domanda n. 55380040521  ditta
CACCIAPAGLIA NICOLA, domanda n. 55380060628
 ditta PESARE COSIMO, domanda n. 55380054043
ditta MACRIPO’ RITA, domanda n. 55380040729 
ditta AZIENDA AGRICOLA FALCO S.S.);

TENUTO CONTO che, a seguito di rimodulazione
delle risorse finanziarie del PNS vitivinicolo (Decreto
MiPAAF n. 3914 del 25 giugno 2015) ed in conside
razione degli esiti istruttori delle domande per le
quali sono state effettuate le verifiche tecnico
amministrative, si sono registrate economie che
consentono di effettuare un ulteriore scorrimento
della graduatoria; 

RITENUTO opportuno, pertanto, procedere, nel
rispetto della graduatoria regionale aggiornata con
il presente provvedimento, all’ammissione all’istrut
toria tecnicoamministrativa di ulteriori n. 67
domande di aiuto con punteggio non inferiore a 75
punti, per consentire l’utilizzo delle predette eco
nomie;

TANTO PREMESSO, si propone di:
• escludere dalla graduatoria regionale n.1

domanda di aiuto in quanto rinunciataria
(domanda n. 55380012264  ditta LU PANARU
SOC. AGR);

• escludere dalla graduatoria regionale n. 4
domande di aiuto che hanno conseguito esito
istruttorio negativo (domanda n. 55380040521 
ditta CACCIAPAGLIA NICOLA, domanda n.
55380060628  ditta PESARE COSIMO, domanda
n. 55380054043 ditta MACRIPO’ RITA, domanda
n. 55380040729  ditta AZIENDA AGRICOLA
FALCO S.S.);

• ricollocare nella graduatoria regionale le
domande di aiuto che, a seguito della precitata
istruttoria effettuata per le domande sino alla
posizione n. 333 della graduatoria regionale o
dell’esito positivo della richiesta di riesame, sono
state oggetto di una rideterminazione del pun
teggio;

• procedere, in relazione a quanto innanzi esposto,
al terzo aggiornamento della graduatoria regio
nale approvata con DDS 152 del 30/04/2015, già
aggiornata con DDS n. 225 del 25/06/2015 e DDS
n.351 del 31/08/2015, che comprende n. 1.141
domande (prima ditta in graduatoria PERTA GIO
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VANNA con punteggio pari a 125 punti ed ultima
ditta RONDELLA CARLO con punteggio pari a 10
punti) come riportato nell’allegato A, costituito
da n.25 facciate, parte integrante del presente
provvedimento;

• ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, all’istruttoria tecnicoamministrativa di
cui al punto 14 del bando, ulteriori n. 67
domande di aiuto con punteggio non inferiore a
75 punti (dalla posizione n. 319  ditta RENNA
PASQUALE  alla pos. n. 401  ditta MELE
ANTONIA della graduatoria in aggiornamento con
il presente provvedimento);

• precisare che n. 13 domande, ammesse all’istrut
toria con DDS n.351 del 31/08/2015, sono escluse
dalla stessa a seguito della rideterminazione e/o
decurtazione apportata in sede di istruttoria al
punteggio dichiarato in domanda e considerato
che le stesse si sono ricollocate nella graduatoria
aggiornata con il presente provvedimento oltre
la posizione n.401;

• precisare che, come stabilito al punto 14 “Istrut‐
toria” del bando, gli Uffici Provinciali dell’Agricol
tura competenti per territorio sono tenuti a:
 effettuare le verifiche sulla ricezione del plico e

sulla ricevibilità della domanda di aiuto di cui al
punto 14.1 del bando;

 effettuare le verifiche di ammissibilità di cui al
punto 14.2 del bando, che comprendono anche
il controllo sulla corretta attribuzione degli spe
cifici punteggi dichiarati nella domanda di
aiuto.

• stabilire, in relazione alle domande di aiuto
ammesse all’istruttoria tecnicoamministrativa
con il presente provvedimento, che le predette
verifiche dovranno essere completate entro e
non oltre il giorno 25 settembre 2015;

• precisare che, in caso di non conformità dei pun
teggi dichiarati in domanda, si procederà alla
decurtazione dei punteggi non correttamente
dichiarati e alla rideterminazione del punteggio
complessivo. Conseguentemente la domanda, in
sede di aggiornamento della graduatoria, sarà
ricollocata nella stessa in base all’effettivo pun
teggio conseguito a seguito delle verifiche. Tale
circostanza potrà determinare l’esclusione della
domanda dall’istruttoria;

• precisare che l’ammissione all’istruttoria non
costituisce ammissione agli aiuti in quanto la

stessa è subordinata all’esito favorevole delle
verifiche di cui al punto 14 del bando, nonché alla
effettiva disponibilità di risorse finanziarie;

• dare atto che la pubblicazione nel BURP del pre
sente provvedimento di aggiornamento della gra
duatoria regionale delle domande di aiuto e di
ammissione di ulteriori domande all’istruttoria,
assume valore di comunicazione ai titolari delle
domande di aiuto del punteggio e della relativa
posizione conseguita nella graduatoria aggior
nata e di quanto altro stabilito con il presente
provvedimento; 

• incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali  Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Organismo Pagatore;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

ubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie
previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sen
sibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.
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Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

Il Responsabile del procedimento
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ
zioni arboree ed erbacee,

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

• di escludere dalla graduatoria regionale n.1
domanda di aiuto in quanto rinunciataria
(domanda n. 55380012264  ditta LU PANARU
SOC. AGR);

• di escludere dalla graduatoria regionale n. 4
domande di aiuto che hanno conseguito esito
istruttorio negativo (domanda n. 55380040521 
ditta CACCIAPAGLIA NICOLA, domanda n.
55380060628  ditta PESARE COSIMO, domanda
n. 55380054043 ditta MACRIPO’ RITA, domanda
n. 55380040729  ditta AZIENDA AGRICOLA
FALCO S.S.);

• di ricollocare nella graduatoria regionale le
domande di aiuto che, a seguito della precitata
istruttoria effettuata per le domande sino alla
posizione n. 333 della graduatoria regionale o

dell’esito positivo della richiesta di riesame, sono
state oggetto di una rideterminazione del pun
teggio;

• di procedere, in relazione a quanto innanzi
esposto, al terzo aggiornamento della gradua
toria regionale approvata con DDS 152 del
30/04/2015, già aggiornata con DDS n. 225 del
25/06/2015 e DDS n.351 del 31/08/2015, che
comprende n. 1.141 domande (prima ditta in gra
duatoria PERTA GIOVANNA con punteggio pari a
125 punti ed ultima ditta RONDELLA CARLO con
punteggio pari a 10 punti) come riportato nell’al
legato A, costituito da n.25 facciate, parte inte
grante del presente provvedimento;

• di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, all’istruttoria tecnicoamministrativa di
cui al punto 14 del bando, ulteriori n. 67
domande di aiuto con punteggio non inferiore a
75 punti (dalla posizione n. 319  ditta RENNA
PASQUALE  alla pos. n. 401  ditta MELE
ANTONIA della graduatoria in aggiornamento con
il presente provvedimento);

• di precisare che n. 13 domande, ammesse
all’istruttoria con DDS n.351 del 31/08/2015,
sono escluse dalla stessa a seguito della rideter
minazione e/o decurtazione apportata in sede di
istruttoria al punteggio dichiarato in domanda e
considerato che le stesse si sono ricollocate nella
graduatoria aggiornata con il presente provvedi
mento oltre la posizione n.401;

• di precisare che, come stabilito al punto 14
“Istruttoria” del bando, gli Uffici Provinciali del
l’Agricoltura competenti per territorio sono
tenuti a:
 effettuare le verifiche sulla ricezione del plico e

sulla ricevibilità della domanda di aiuto di cui al
punto 14.1 del bando;

 effettuare le verifiche di ammissibilità di cui al
punto 14.2 del bando, che comprendono anche
il controllo sulla corretta attribuzione degli spe
cifici punteggi dichiarati nella domanda di
aiuto.

• di stabilire, in relazione alle domande di aiuto
ammesse all’istruttoria tecnicoamministrativa
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con il presente provvedimento, che le predette
verifiche dovranno essere completate entro e
non oltre il giorno 25 settembre 2015;

• di precisare che, in caso di non conformità dei
punteggi dichiarati in domanda, si procederà alla
decurtazione dei punteggi non correttamente
dichiarati e alla rideterminazione del punteggio
complessivo. Conseguentemente la domanda, in
sede di aggiornamento della graduatoria, sarà
ricollocata nella stessa in base all’effettivo pun
teggio conseguito a seguito delle verifiche. Tale
circostanza potrà determinare l’esclusione della
domanda dall’istruttoria;

• di precisare che l’ammissione all’istruttoria non
costituisce ammissione agli aiuti in quanto la
stessa è subordinata all’esito favorevole delle
verifiche di cui al punto 14 del bando, nonché alla
effettiva disponibilità di risorse finanziarie;

• di dare atto che la pubblicazione nel BURP del
presente provvedimento di aggiornamento della
graduatoria regionale delle domande di aiuto e
di ammissione di ulteriori domande all’istruttoria,
assume valore di comunicazione ai titolari delle
domande di aiuto del punteggio e della relativa
posizione conseguita nella graduatoria aggior
nata e di quanto altro stabilito con il presente
provvedimento; 

• di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali  Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

 AGEA Organismo Pagatore;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento composto da n° 8
(otto) facciate, timbrate e vidimate, e dall’allegato
A, costituito da n. 25 (venticinque) facciate, tim
brate e vidimate
 è adottato in originale;
 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
 sarà disponibile nel banner regione puglia/strut

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam
pagna 20142015;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

 non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Campagna 2014/2015.

Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.

Reg. (CE) n. 1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013.

D.M. n.15938 del 20/12/2013. D.Dip. MIPAAF n. 3741 del 20/06/2014.
DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.

TERZO AGGIORNAMENTO DELLA GRADUATORIA REGIONALE
DELLE DOMANDE DI AIUTO

APPROVATA CON DDS n.152 del 30/04/2015
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI
COLTURA 23 settembre 2015, n. 375

OCM Vino ‐ Campagna 2014/2015. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Ammissione a finan‐
ziamento delle domande di aiuto. 

Il giorno 23 settembre 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini
strativo, riferisce quanto segue:

VISTO il Decreto ministeriale n. 4615 del 05
agosto 2014 concernente “Disposizioni nazionali di
attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio e del regola‐
mento (CE) n. 555/08 della Commissione per quanto
riguarda le comunicazioni relative agli anticipi”.

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 541 del 30/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 2 del 08/01/2015, con la quale la
Regione Puglia ha aperto i termini per la presenta
zione delle domande di aiuto relative alla misura
”Ristrutturazione e riconversione dei vigneti” cam
pagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 13 prot. n. UMU.2015.335 del
27/02/2015 aventi per oggetto“Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Istruzioni applicative gene‐
rali per il controllo ed il pagamento delle domande
‐ Campagna 2014/15“;

PRESO ATTO dell’elenco trasmesso da AGEA  SIN
in data 27/04/2015, acquisito agli atti del Servizio
Agricoltura con prot. 32917 del 27/04/2015, ripor
tante n.1.160 domande di aiuto rilasciate a sistema
nel portale SIAN entro il termine stabilito, per le
quali sono indicati i riferimenti del richiedente, i
punteggi dichiarati in domanda di aiuto, la super
ficie del vigneto da realizzare;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 152 del 30/04/2015, pubblicata
nel BURP n. 64 del 07/05/2015, che ha approvato la
graduatoria regionale delle n.1.160 domande di
aiuto ed ha ammesso all’istruttoria di cui al punto
14 del bando le domande collocate in graduatoria
sino alla posizione n.150 compresa;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 28 prot. n. UMU.2015.874 del
19/05/2015, aventi per oggetto “Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Modificazioni art. 15.1
delle Istruzioni Operative n. 13 prot. UMU.215.355
del 27 febbraio 2015”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 225 del 25/06/2015, pubblicata
nel BURP n. 95 del 02/07/2015, che, a seguito del
l’istruttoria delle predette n. 150 domande di aiuto,
ha approvato l’aggiornamento della graduatoria
regionale ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori n.
203 domande di aiuto con punteggio non inferiore
a 85 punti, di cui n.21 domande già istruite favore
volmente ed ammissibili agli aiuti;

VISTO il Decreto MiPAAF n. 3914 del 25 giugno
2015 relativo a “Programma nazionale di sostegno
al settore vitivinicolo ‐ Rimodulazione della dota‐
zione finanziaria relativa all’anno 2015.” con cui è
stata rimodulata in Euro 20.249.075,29 la dotazione
finanziaria per l’attuazione della misura di ristruttu
razione e riconversione dei vigneti per la campagna
2014/2015;
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VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio
Agricoltura n. 243 del 29/06/2015, pubblicata nel
BURP n. 95 del 02/07/2015, di ammissione a finan
ziamento delle domande di aiuto relative a n.113
ditte, collocate nella graduatoria regionale aggior
nata con DDS n.225 del 25/06/2015, per le quali, fino
alla posizione n.296 compresa, l’esito dell’istruttoria
tecnicoamministrativa è risultato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.351 del 31/08/2015, che ha
approvato il secondo aggiornamento della gradua
toria regionale approvata con DDS 152 del
30/04/2015 ed aggiornata con DDS n. 225 del
25/06/2015 ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori
domande di aiuto, con punteggio non inferiore a 80
punti, collocate in graduatoria fino alla posizione
n.333 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 352 del 31/08/2015, pubblicata
nel BURP n. 122 del 03/09/2015, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.147 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.351 del 31/08/2015, per le
quali, fino alla posizione n.333 compresa, l’esito del
l’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favo
revole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.374 del 23/09/2015, che ha
approvato il terzo aggiornamento della graduatoria
regionale approvata con DDS 152 del 30/04/2015,
già aggiornata con DDS n. 225 del 25/06/2015 e con
n.351 del 31/08/2015, ed ha ammesso all’istruttoria
ulteriori domande di aiuto, con punteggio non infe
riore a 75 punti, collocate in graduatoria fino alla
posizione n.401 compresa;

RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di
dover procedere, nel rispetto della graduatoria
regionale aggiornata con DDS n. 374 del
23/09/2015, all’ammissione a finanziamento delle
domande per le quali l’esito istruttorio è stato favo
revole, collocate in graduatoria con un punteggio
non inferiore a 75 punti;

TANTO PREMESSO, si propone di:
• ammettere a finanziamento le domande di aiuto

relative a n.71 ditte, collocate nella graduatoria

regionale aggiornata con DDS n.374 del
23/09/2015, fino alla posizione n.391 compresa, per
le quali l’esito dell’istruttoria tecnicoamministrativa
è risultato favorevole, riportate nell’allegato A,
parte integrante del presente provvedimento che
si compone di n. 3 pagine (prima ditta DELL’AQUILA
GIUSEPPE ed ultima ditta ELIA PASQUALE);

• incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura a
comunicare con sollecitudine e, comunque, entro
e non oltre il giorno 25 settembre 2015 alle ditte
di propria competenza di cui all’allegato A l’am
missione a finanziamento e i relativi adempi
menti consequenziali previsti dal bando regionale
e dalle Circolari AGEA;

• stabilire che la concessione dell’aiuto è condizio
nata alla presentazione da parte delle ditte bene
ficiarie all’UPA competente per territorio, della
polizza fideiussoria in originale entro il giorno 2
ottobre 2015;

• stabilire che nella comunicazione di ammissione
a finanziamento deve essere, tra l’altro, eviden
ziato quanto segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE)

n. 752/2013 e del D.M. n.4615 del
05/08/2014, per i beneficiari che percepi
scono un aiuto con pagamento anticipato di
comunicare entro il 30 novembre di ciascun
anno, secondo le modalità stabilite da AGEA
Coordinamento con apposito provvedimento:
a) l’importo delle spese sostenute fino al 15

ottobre di ciascun anno;
b) l’ammontare degli importi degli anticipi

non ancora utilizzati.
b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu

zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della
Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivai
stico da utilizzare per la realizzazione dell’im
pianto deve essere accompagnato dal passa
porto delle piante ZP, se proveniente da
regioni o stati membri non inseriti nelle zone
protette per Grapevine flavescence dorée (fla
vescenza dorata);

c. l’obbligo che la movimentazione del materiale
vegetale da utilizzare per la realizzazione del
l’impianto sia effettuata nel rispetto delle
norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e
regionali finalizzate a contrastare la fitopatia
della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri
torio della regione Puglia;
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• incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 AGEA Organismo Pagatore;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

Il Responsabile del procedimento
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ
zioni arboree ed erbacee,

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

• di ammettere a finanziamento le domande di
aiuto relative a n.71 ditte, collocate nella gradua
toria regionale aggiornata con DDS n.374 del
23/09/2015, fino alla posizione n.391 compresa,
per le quali l’esito dell’istruttoria tecnicoammi
nistrativa è risultatofavorevole, riportate nell’al
legato A, parte integrante del presente provvedi
mento che si compone di n. 3 pagine (prima ditta
DELL’AQUILA GIUSEPPE ed ultima ditta ELIA
PASQUALE);

• di incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura
a comunicare con sollecitudine e, comunque,
entro e non oltre il giorno 25 settembre 2015 alle
ditte di propria competenza di cui all’allegato A
l’ammissione a finanziamento e i relativi adem
pimenti consequenziali previsti dal bando regio
nale e dalle Circolari AGEA;

• di stabilire che la concessione dell’aiuto è condi
zionata alla presentazione da parte delle ditte
beneficiarie all’UPA competente per territorio,
della polizza fideiussoria in originale entro il
giorno 2 ottobre 2015;

• di stabilire che nella comunicazione di ammis
sione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evi
denziato quanto segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE)

n. 752/2013 e del D.M. n. 4615 del
05/08/2014, per i beneficiari che percepi
scono un aiuto con pagamento anticipato di
comunicare entro il 30 novembre di ciascun
anno, secondo le modalità stabilite da AGEA
Coordinamento con apposito provvedimento:
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c) l’importo delle spese sostenute fino al 15
ottobre di ciascun anno;

d) l’ammontare degli importi degli anticipi
non ancora utilizzati.

b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu
zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della
Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivai
stico da utilizzare per la realizzazione dell’im
pianto deve essere accompagnato dal passa
porto delle piante ZP, se proveniente da
regioni o stati membri non inseriti nelle zone
protette per Grapevine flavescence dorée (fla
vescenza dorata);

c. l’obbligo che la movimentazione del materiale
vegetale da utilizzare per la realizzazione del
l’impianto sia effettuata nel rispetto delle
norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e
regionali finalizzate a contrastare la fitopatia
della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri
torio della regione Puglia;

• di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 AGEA Organismo Pagatore;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento composto da n° 6 (sei)
facciate, timbrate e vidimate, e dall’allegato A,
costituito da n. 3 (tre) facciate, timbrate e vidimate,
 è adottato in originale;
 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
 sarà disponibile nel banner regione puglia/strut

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam
pagna 20142015;

 sarà disponibile, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e
del D.lgs. n. 33/2014, nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it  sezione
trasparenza;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

 non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Campagna 2014/2015.

Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.

Reg. (CE) n. 1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013.

D.M. n.15938 del 20/12/2013. D.Dip. MIPAAF n. 3741 del 20/06/2014.
DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.

Graduatoria regionale aggiornata con DDS n. 374 del 23/09/2015

AMMISSIONE A FINAZIAMENTO
DELLE DOMANDE DI AIUTO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI
COLTURA 25 settembre 2015, n. 382

OCM Vino ‐ Campagna 2014/2015. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Ammissione a finan‐
ziamento delle domande di aiuto. 

Il giorno 25 settembre 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini
strativo, riferisce quanto segue:

VISTO il Decreto ministeriale n. 4615 del 05
agosto 2014 concernente “Disposizioni nazionali di
attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio e del regola‐
mento (CE) n. 555/08 della Commissione per quanto
riguarda le comunicazioni relative agli anticipi”.

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 541 del 30/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 2 del 08/01/2015, con la quale la
Regione Puglia ha aperto i termini per la presenta
zione delle domande di aiuto relative alla misura
”Ristrutturazione e riconversione dei vigneti” cam
pagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 13 prot. n. UMU.2015.335 del
27/02/2015 aventi per oggetto“Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Istruzioni applicative gene‐
rali per il controllo ed il pagamento delle domande
‐ Campagna 2014/15“;

PRESO ATTO dell’elenco trasmesso da AGEA  SIN
in data 27/04/2015, acquisito agli atti del Servizio
Agricoltura con prot. 32917 del 27/04/2015, ripor
tante n.1.160 domande di aiuto rilasciate a sistema
nel portale SIAN entro il termine stabilito, per le
quali sono indicati i riferimenti del richiedente, i
punteggi dichiarati in domanda di aiuto, la super
ficie del vigneto da realizzare;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 152 del 30/04/2015, pubblicata
nel BURP n. 64 del 07/05/2015, che ha approvato la
graduatoria regionale delle n.1.160 domande di
aiuto ed ha ammesso all’istruttoria di cui al punto
14 del bando le domande collocate in graduatoria
sino alla posizione n.150 compresa;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 28 prot. n. UMU.2015.874 del
19/05/2015, aventi per oggetto “Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Modificazioni art. 15.1
delle Istruzioni Operative n. 13 prot. UMU.215.355
del 27 febbraio 2015”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 225 del 25/06/2015, pubblicata
nel BURP n. 95 del 02/07/2015, che, a seguito del
l’istruttoria delle predette n. 150 domande di aiuto,
ha approvato l’aggiornamento della graduatoria
regionale ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori n.
203 domande di aiuto con punteggio non inferiore
a 85 punti, di cui n.21 domande già istruite favore
volmente ed ammissibili agli aiuti;

VISTO il Decreto MiPAAF n. 3914 del 25 giugno
2015 relativo a “Programma nazionale di sostegno
al settore vitivinicolo ‐ Rimodulazione della dota‐
zione finanziaria relativa all’anno 2015.” con cui è
stata rimodulata in Euro 20.249.075,29 la dotazione
finanziaria per l’attuazione della misura di ristruttu
razione e riconversione dei vigneti per la campagna
2014/2015;
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VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 243 del 29/06/2015, pubblicata
nel BURP n. 95 del 02/07/2015, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.113 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.225 del 25/06/2015, per le
quali, fino alla posizione n.296 compresa, l’esito del
l’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favo
revole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.351 del 31/08/2015, che ha
approvato il secondo aggiornamento della gradua
toria regionale approvata con DDS 152 del
30/04/2015 ed aggiornata con DDS n. 225 del
25/06/2015 ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori
domande di aiuto, con punteggio non inferiore a 80
punti, collocate in graduatoria fino alla posizione
n.333 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 352 del 31/08/2015, pubblicata
nel BURP n. 122 del 03/09/2015, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.147 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.351 del 31/08/2015, per le
quali, fino alla posizione n.333 compresa, l’esito del
l’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favo
revole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.374 del 23/09/2015, che ha
approvato il terzo aggiornamento della graduatoria
regionale approvata con DDS 152 del 30/04/2015,
già aggiornata con DDS n. 225 del 25/06/2015 e con
n.351 del 31/08/2015, ed ha ammesso all’istruttoria
ulteriori domande di aiuto, con punteggio non infe
riore a 75 punti, collocate in graduatoria fino alla
posizione n.401 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n.375 del 25/09/2015 di ammis
sione a finanziamento delle domande di aiuto rela
tive a n.71 ditte, collocate nella graduatoria regio
nale aggiornata con DDS n.374 del 23/09/2015, fino
alla posizione n.391 compresa, per le quali l’esito
dell’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato
favorevole;

PRESO ATTO delle comunicazioni degli Uffici Pro
vinciali dell’Agricoltura, acquisite agli atti del Ser
vizio Agricoltura, con le quali sono stati trasmessi gli
esiti dell’istruttoria tecnicoamministrativa di n.67
domande collocate sino alla posizione n. 401 com
presa;

RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di
dover procedere, nel rispetto della graduatoria
regionale aggiornata con DDS n. 374 del
23/09/2015, all’ammissione a finanziamento delle
domande collocate in graduatoria fino alla posizione
n.401 compresa, per le quali l’istruttoria tecnico
amministrativa si è conclusa favorevolmente ed è
stato confermato un punteggio non inferiore a 75
punti;

TANTO PREMESSO, si propone di:
• ammettere a finanziamento le domande di aiuto

relative a n.40 ditte, collocate nella graduatoria
regionale aggiornata con DDS n.374 del
23/09/2015, fino alla posizione n.401 compresa,
per le quali l’esito dell’istruttoria tecnicoammi
nistrativa è risultato favorevole, riportate nell’al
legato A, parte integrante del presente provvedi
mento che si compone di n. 2 pagine (prima ditta
RENNA PASQUALE ed ultima ditta MELE
ANTONIA);

• incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura a
comunicare con sollecitudine e, comunque, entro
e non oltre il giorno 28 settembre 2015 alle ditte
di propria competenza di cui all’allegato A l’am
missione a finanziamento e i relativi adempi
menti consequenziali previsti dal bando regionale
e dalle Circolari AGEA;

• stabilire che la concessione dell’aiuto è condizio
nata alla presentazione da parte delle ditte bene
ficiarie all’UPA competente per territorio, della
polizza fideiussoria in originale entro il giorno 2
ottobre 2015;

• stabilire che nella comunicazione di ammissione
a finanziamento deve essere, tra l’altro, eviden
ziato quanto segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE)

n. 752/2013 e del D.M. n.4615 del
05/08/2014, per i beneficiari che percepi
scono un aiuto con pagamento anticipato di
comunicare entro il 30 novembre di ciascun
anno, secondo le modalità stabilite da AGEA
Coordinamento con apposito provvedimento:

43161Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 128 dell’1102015



a) l’importo delle spese sostenute fino al 15
ottobre di ciascun anno;

b) l’ammontare degli importi degli anticipi
non ancora utilizzati.

b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu
zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della
Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivai
stico da utilizzare per la realizzazione dell’im
pianto deve essere accompagnato dal passa
porto delle piante ZP, se proveniente da
regioni o stati membri non inseriti nelle zone
protette per Grapevine flavescence dorée (fla
vescenza dorata);

c. l’obbligo che la movimentazione del materiale
vegetale da utilizzare per la realizzazione del
l’impianto sia effettuata nel rispetto delle
norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e
regionali finalizzate a contrastare la fitopatia
della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri
torio della regione Puglia;

• incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 AGEA Organismo Pagatore;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

Il Responsabile del procedimento
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ
zioni arboree ed erbacee,

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intendono integralmente richia
mate, facendole proprie;

• di ammettere a finanziamento le domande di
aiuto relative a n.40 ditte, collocate nella gradua
toria regionale aggiornata con DDS n.374 del
23/09/2015, fino alla posizione n.401 compresa,
per le quali l’esito dell’istruttoria tecnicoammi
nistrativa è risultatofavorevole, riportate nell’al
legato A, parte integrante del presente provvedi
mento che si compone di n. 2 pagine (prima ditta
RENNA PASQUALE ed ultima ditta MELE
ANTONIA);
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• incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura a
comunicare con sollecitudine e, comunque, entro
e non oltre il giorno 28 settembre 2015 alle ditte
di propria competenza di cui all’allegato A l’am
missione a finanziamento e i relativi adempi
menti consequenziali previsti dal bando regionale
e dalle Circolari AGEA;

• stabilire che la concessione dell’aiuto è condizio
nata alla presentazione da parte delle ditte bene
ficiarie all’UPA competente per territorio, della
polizza fideiussoria in originale entro il giorno 2
ottobre 2015;

• stabilire che nella comunicazione di ammissione
a finanziamento deve essere, tra l’altro, eviden
ziato quanto segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE)

n. 752/2013 e del D.M. n.4615 del
05/08/2014, per i beneficiari che percepi
scono un aiuto con pagamento anticipato di
comunicare entro il 30 novembre di ciascun
anno, secondo le modalità stabilite da AGEA
Coordinamento con apposito provvedimento:
c) l’importo delle spese sostenute fino al 15

ottobre di ciascun anno;
d) l’ammontare degli importi degli anticipi

non ancora utilizzati.
b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu

zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della
Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivai
stico da utilizzare per la realizzazione dell’im
pianto deve essere accompagnato dal passa
porto delle piante ZP, se proveniente da
regioni o stati membri non inseriti nelle zone
protette per Grapevine flavescence dorée (fla
vescenza dorata);

c. l’obbligo che la movimentazione del materiale
vegetale da utilizzare per la realizzazione del
l’impianto sia effettuata nel rispetto delle
norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e
regionali finalizzate a contrastare la fitopatia

della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri
torio della regione Puglia;

• incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

 AGEA Organismo Pagatore;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento composto da n° 6 (sei)
facciate, timbrate e vidimate, e dall’allegato A,
costituito da n. 2 (due) facciate, timbrate e vidi
mate,
 è adottato in originale;
 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
 sarà disponibile nel banner regione puglia/strut

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam
pagna 20142015;

 sarà disponibile, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e
del D.lgs. n. 33/2014, nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it  sezione
trasparenza;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

 non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza  Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Campagna 2014/2015.

Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.

Reg. (CE) n. 1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013.

D.M. n.15938 del 20/12/2013. D.Dip. MIPAAF n. 3741 del 20/06/2014.
DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.

Graduatoria regionale aggiornata con DDS n. 74 del 23/09/2015

AMMISSIONE A FINAZIAMENTO
DELLE DOMANDE DI AIUTO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI
MENTAZIONE 21 settembre 2015, n. 157

Regolamento (UE) N. 1151/2012 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012e
D.M. 14/10/20113, sui regimi di qualità dei pro‐
dotti agricoli e alimentari. Proposta di modifica dei
Disciplinari di produzione delle IGP <Arancia del
Gargano> e <Limone Femminello del Gargano>.
Pubblicazione.

L’anno 2015 addì 21 del mese settembre in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione, presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale  Lungomare
Nazario Sauro n. 45, Il dirigente dell’Ufficio Associa
zionismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
Tutela Qualità, riferisce: 

VISTO il Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 con
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134 ed integrato con D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

VISTO il Regolamento (UE) N. 1151/2012 del Par
lamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre
2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e ali
mentari;

VISTO il Decreto del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali 14 ottobre 2013 con
cernente disposizioni nazionali per l’attuazione del
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari in
materia di DOP, IGP e STG, che definisce, tra l’altro,
la procedura a livello nazionale per la presentazione
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e
IGP e di modifica dei disciplinari;

VISTI in particolare l’articolo 53 del regolamento
(UE) 1151/2012 e l’articolo 13 del decreto del Mini
stro delle politiche agricole alimentari e forestali 14
ottobre 2013 recanti la modifica di un disciplinare;

VISTA la domanda presentata dal Consorzio di
Tutela dell’Arancia del Gargano IGP e del Limone
Femminello del Gargano IGP, in data 29/06/2015,

acquista agli atti del Servizio Alimentazione con pro
tocollo n. 3008 del 02/07/ 2015, con la quale viene
chiesta la modifica del disciplinare di produzione
della IGP “Arancia del Gargano “ e la modifica del
disciplinare di produzione della IGP “Limone Fem
minello del Gargano”, ai sensi Regolamento (UE) N.
1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 21 novembre 2012 e del D.M. n. 14/10/2013,
con l’annessa documentazione prevista dalla nor
mativa in oggetto;

PRESO ATTO che l’Ufficio Associazionismo Ali
mentazione Tutela Qualità ha provveduto all’esame
della documentazione trasmessa dal Consorzio di
tutela dell’Arancia del Gargano IGP e del Limone
Femminello del Gargano IGP, al fine della registra
zione della modifica del Disciplinare di Produzione
della IGP “Arancia del Gargano” e della modifica del
Disciplinare di Produzione della IGP “Limone Fem
minello del Gargano”;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, tra gli
obiettivi strategici, mira a valorizzare le filiere pro
duttive, le relative produzioni e le loro tipicità;

CONSIDERATO che al fine di dare una più ampia
visione delle modifiche richieste, si prevede la pub
blicazione delle modifiche dei Disciplinari di produ
zione delle IGP “Arancia del Gargano” e “Limone
Femminello del Gargano” sul Bollettino Ufficiale e
sul sito istituzionale della Regione;

RITENUTO che per dar seguito alla richiesta del
Consorzio di tutela dell’Arancia del Gargano IGP e
del Limone Femminello del Gargano IGP, si rende
necessario, tra l’altro, pubblicare i testi delle pro
poste di modifica dei disciplinari di produzione delle
IGP “Arancia del Gargano “ e “Limone Femminello
del Gargano”, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul suo sito istituzionale, come previsto
dalla normativa vigente.

PROPONE
 di approvare le risultanze istruttorie inerenti la

domanda di modifica del disciplinare di produ
zione della IGP “Arancia del Gargano “ e del disci
plinare di produzione della IGP “Limone Femmi
nello del Gargano” presentata del Consorzio di
tutela dell’Arancia del Gargano IGP e del Limone
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Femminello del Gargano IGP, ai sensi del Regola
mento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 21 novembre 2012 e del
Decreto 14 ottobre 2013;

 di esprimere parere favorevole alla domanda di
modifica del disciplinare di produzione della IGP
“Arancia del Gargano “ e del disciplinare di pro
duzione della IGP “Limone Femminello del Gar
gano” presentata del Consorzio di tutela del
l’Arancia del Gargano IGP e del Limone Femmi
nello del Gargano IGP, ai sensi del Regolamento
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 21 novembre 2012 e del Decreto 14
ottobre 2013;

 di pubblicare i testi delle proposte di modifica dei
Disciplinari di produzione delle IGP “Arancia del
Gargano” (Allegato 1) e “Limone Femminello del
Gargano” (Allegato 2), parti integranti del pre
sente atto, sul Bollettino Ufficiale e sul suo sito
istituzionale della Regione Puglia.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione Puglia e che dallo stesso non scaturi
ranno oneri di natura finanziaria per la Regione
Puglia, pertanto non va trasmesso al Servizio Ragio
neria.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Tutela Qualità
Agr. Angelo Raffaele Lillo

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso
ciazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la rela
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e le relative
“Direttive” approvate con Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 3261/1998 e n. 1493/2005 che dettano
disposizioni in materia di separazione dell’attività di
direzione politica da quella di gestione amministra
tiva;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc
citato documento e che vengono condivise di ema
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

 di prendere atto e far proprio quanto riportato
nelle premesse e di condividere la proposta for
mulata dal dirigente dell’Ufficio Associazionismo
Alimentazione Tutela Qualità;

 di approvare le risultanze istruttorie inerenti la
domanda di modifica dei disciplinari di produ
zione delle IGP “Arancia del Gargano” e “Limone
Femminello del Gargano” presentata del Con
sorzio di tutela dell’Arancia del Gargano IGP e del
Limone Femminello del Gargano IGP, ai sensi del
Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 e
del Decreto 14 ottobre 2013;

 di esprimere parere favorevole alla domanda di
modifica dei disciplinari di produzione delle IGP
“Arancia del Gargano” e “Limone Femminello del
Gargano” presentata del Consorzio di tutela del
l’Arancia del Gargano IGP e del Limone Femmi
nello del Gargano IGP, ai sensi del Regolamento
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 21 novembre 2012 e del Decreto 14
ottobre 2013;

 di pubblicare i testi delle proposte di modifica dei
Disciplinari di produzione delle IGP “Arancia del
Gargano” (Allegato 1) e “Limone Femminello del
Gargano” (Allegato 2), parti integranti del pre
sente atto, sul Bollettino Ufficiale e sul suo sito
istituzionale della Regione Puglia;

 di incaricare l’Ufficio Associazionismo Alimenta
zione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento al Ministero delle politiche agri
cole alimentari e forestali  EX PQA IV;
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 di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta
zione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
sul B.U.R.P. e all’Ufficio relazioni con il Pubblico
per la pubblicazione nel sito istituzionale della
Regione Puglia.

 di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 4 fogli, timbrate
e vidimate, dall’allegato 1 composto da 8 fogli e
dall’allegato 2 composto da 7 fogli, ed è redatto in

un unico originale che sarà custodito agli atti del
Servizio Alimentazione. Copia conforme del pre
sente atto, sarà inviata al Segretariato generale
della Giunta regionale, copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e Forestali ed all’Ufficio pro
ponente. Non sarà trasmesso all’Area Programma
zione e Finanza  Servizio Ragioneria  in quanto non
sussistono adempimenti contabili. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel
l’albo istituito presso il Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO BENI
CULTURALI 23 settembre 2015, n. 191

Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Beni
ed Attività Culturali” ‐ Delibera CIPE 92/2012 ‐
“Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni e
Attività Culturali” FSC Fondo di Sviluppo e Coe‐
sione 2007/2013 ‐ Scheda 45 ‐ Interventi di recu‐
pero, di restauro e valorizzazione dei beni architet‐
tonici ed artistici”. Avviso pubblico per il finanzia‐
mento di interventi di recupero, restauro, e valo‐
rizzazione e valorizzazione di beni culturali
immobili e mobili di interesse artistico e storico, ai
sensi dell’art. 10 co. 1 del D.lgs 42/2004, apparte‐
nenti ad Enti pubblici locali territoriali della
Regione Puglia (Comuni, Province, Città metropo‐
litane) ‐ D.D. n. 163 del 18/08/2015 (pubblicato sul
BURP n. 117 del 20/08/2015). Ammissione delle
istanze alla successiva fase di verifica documentale
e dichiarazione delle istanze inammissibili di cui
all’art. 8 dell’Avviso Pubblico. Rettifica D.D. n. 186
del 18/09/2015. 

Il giorno 23 settembre 2015, in Bari  via Gobetti,
26 nella sede del Servizio Beni Culturali

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO BENI CULTURALI

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

VISTA al D.G.R. n. 3261 del 28/07/98;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs. 165/01;

VISTA la DGR 1518 del 31.07.2015, di adozione
del modello organizzativo denominato “Modello
ambidestro per l’innovazione della macchina ammi
nistrativa regionale  MAIA”  approvazione atto di
alta organizzazione;

VISTO il DPGR n. 443 del 31.07.2015 pubblicato
sul BURP n. 109 del 3.08.2015;

VISTO l’art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI altresì:
 il D.Lgs. n.163 del 12.04.06 e s.m.i.;
 la D.lgs. n. 42 del 22/01/04;
 la L.R. n. 28/2001;
 le leggi di bilancio della Regione Puglia;
 le DGR 2787 del 14.12.2012 e la dgr 1606 del

03.09.2013 di conferimento dell’incarico di
Responsabile Unico dell’attuazione (RUA) dell’Ac
cordo di programma quadro “Beni e attività cul
turali”  settore Beni culturali  delibera CIPE
92/2012);

PREMESSO CHE:
 con Delibera CIPE n. 92 del 03.08.2012 sono state

programmate le risorse residue del Fondo di Svi
luppo e Coesione (FSC) 2000  2006 e 2007  2013
relative alla Regione Puglia tra cui in particolare
per interventi a favore dei sistemi dei Beni Cultu
rali (completamento dei sistemi dei beni ed azioni
materiali ed immateriali di valorizzazione) l’im
porto di Meuro 130 per il periodo di programma
zione 2007  2013;

 con D.G.R. 2165/2013 è stato ratificato l’Accordo
di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività
Culturali”;

 con delibera CIPE n.21 del 30.06.2014 è stato fis
sato quale termine ultimo per l’assunzione delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) per
il complesso delle risorse assegnate alle amm.ni
centrali e regionali per l’intero ciclo di program
mazione del FSC 2007  2013, ivi comprese le
risorse della delibera CIPE n. 92/2012 (originaria
mente non assoggettate a termini temporali), la
data del 31 dicembre 2015;

 a seguito della sopravvenuta data di scadenza per
l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vin
colanti (OGV), con delibera n. 2640 del 16.12.2014
la Giunta regionale ha modificato la DGR n.
2165/2013 “APQ Rafforzato Beni ed Attività Cul
turali” rimodulando, tra l’altro, la citata scheda n.
45 riferita al “Recupero, restauro e valorizzazione
dei beni architettonici ed artistici”;
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CONSIDERATO CHE:
 con D.D. n. 221 del 23.12.2014 del Servizio Beni

Culturali così come integrata dalla D.D. n. 19 del
05.03.2015, al fine di dare priorità alla realizza
zione delle azioni di cui alla citata DGR
n.2640/2014 si è proceduto all’impegno di spesa
di € 60.535.120,61 sul cap. 1147080/2014 di cui €
42.735.120,61 per trasferimenti in conto capitale
a comuni (cod. SIOPE 2234) ed € 17.800.000,00
per trasferimenti in conto capitale allo Stato (cod.
SIOPE 2211);

 con Deliberazione n. 765 del 17 aprile 2015 (pub
blicata sul BURP n. 66 del 12 maggio 2015) la
Giunta regionale ha programmato la suddivisione
delle risorse riconducibili alla scheda n.45 dispo
nendo l’importo di € 16.969.690,73 per il finan
ziamento di interventi in favore di enti locali;

 con DGR n. 1269/2015 la G.R. ha preso atto del
l’avanzamento delle procedure previste dalle
schede dell’Accordo di programma quadro “Beni
ed attività culturali” ed ha conferito mandato al
dirigente del Servizio beni culturali, nell’ambito
della scheda 45, di adottare un avviso pubblico,
basato su una procedura mista valutativonego
ziale, finalizzato alla selezione di interventi di
recupero, restauro e valorizzazione dei beni archi
tettonici ed artistici da assegnare in favore di enti
locali della Regione Puglia, per un importo com
plessivo di 16.969.690,73;

 al fine di accelerare i tempi di programmazione
delle risorse summenzionate, con avviso di pre
informazione, pubblicato sul sito della Regione
Puglia in data 6 agosto 2015, è stata fornita ampia
diffusione delle modalità di attuazione della
Scheda n. 45, nel rispetto degli indirizzi forniti
dalla predetta deliberazione, anticipando la pro
cedura di Avviso pubblico per il finanziamento di
interventi di recupero, restauro e valorizzazione
di beni culturali architettonici e di beni artistici ad
essi strettamente integrati, aventi rilevante inte
resse storicoculturale, ai sensi del Codice dei beni
culturali e del paesaggio (Dlgs 22 gennaio 2004 n.
42) e/o di leggi regionali specificatamente finaliz
zate alla valorizzazione del patrimonio culturale. 

 con D.D. del Servizio Beni culturali n.163 del 18
agosto 2015, l’Avviso pubblico per il finanzia
mento di interventi di recupero, restauro, e valo
rizzazione e valorizzazione di beni culturali immo
bili e mobili di interesse artistico e storico, ai sensi

dell’art. 10 co.1 del D. lgs 42/2004, appartenenti
ad Enti pubblici locali territoriali della Regione
Puglia (Comuni, Province, Città metropolitane) 
(pubblicato sul BURP n.117 del 20/08/2015);

 che con DGR n. 1614 del 9 settembre 2015, la
Giunta regionale ha disposto che la dotazione di
cui alla scheda 46 dell’APQ “Restauro e valorizza
zione di habitat rupestri ed ipogei” venga desti
nata in via prioritaria al finanziamento di progetti
coerenti con la predetta scheda, da individuarsi
nell’ambito delle istanze pervenute a seguito
dell’avviso pubblico in oggetto e sulla base dei cri
teri nello stesso avviso previsti;

 con D.D. del Servizio Beni culturali n.186 del
18/09/2015 si è provveduto all’approvazione dei
seguenti elenchi:
 istanze di finanziamento pervenute (allegato

“A” della D.D. n.186/2015)
 istanze di finanziamento non ammesse (allegato

“B” della D.D. n.186/2015)
 istanze di finanziamento coerenti con la scheda

46 dell’APQ “Restauro e valorizzazione di
habitat rupestri ed ipogei” (allegato “C” della
D.D. n.186/2015)

 istanze di finanziamento ammissibili alla fase di
valutazione ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso (alle
gato “D” della D.D. n.186/2015);

 con la succitata D.D. del Servizio Beni culturali
n.186 del 18/09/2015 si è provveduto alla nomina
della Commissione di valutazione, ai sensi dell’art.
6 dell’Avviso;

VERIFICATO che:
 per mero errore materiale sono state ritenute non

ammesse e pertanto inserite nell’allegato “B”
della D.D. n.186/2015, le istanze di finanziamento
presentate dagli enti di seguito indicati:
 Comune di Stornara, n° d’ordine 83 dell’Elenco

delle istanze di finanziamento pervenute (alle
gato “A” della D.D. n.186/2015);

 Comune di Massafra, n° d’ordine 114 del
l’Elenco delle istanze di finanziamento perve
nute (allegato “A” della D.D. n.186/2015);

 Comune di Noicattaro, n° d’ordine 192 del
l’Elenco delle istanze di finanziamento perve
nute (allegato “A” della D.D. n.186/2015);

 Il Comune di Morciano di Leuca, con nota del
21/09/2015 (acquisita con prot. AOO_0582923
del 22/09/2015), ha chiesto di essere ammesso
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alla successiva fase di verifica documentale evi
denziando che con Delibera di G.C. n. 141 del
31/08/2015 si nominava il RUP dell’intervento
candidato all’Avviso pubblico e con nota interna
del 31/08/2015, a causa dell’instabilità del
sistema di invio della pec istituzionale, il Sindaco
ed il Segretario comunale autorizzavano il RUP
all’utilizzo della pec esterna 64bit@pec.it per la
presentazione dell’istanza;

 Il Comune di Locorotondo, con mail pec del
21/09/2015 (acquisita con prot. AOO_0582924
del 22/09/2015), ha chiesto di essere ammesso
alla successiva fase di verifica documentale tra
smettendo l’atto (nota prot. 13522 del
10/09/2015) con il quale il Sindaco ha delegato il
RUP dell’intervento alla sottoscrizione dell’istanza
di partecipazione all’Avviso pubblico;

 Il Comune di Torremaggiore ha presentato unita
mente all’istanza di partecipazione l’atto (nota
prot. 0014156 del 27/08/2015) con il quale il sub
commissario straordinario ha delegato alla tra
smissione dell’istanza l’ATP incaricata della pro
gettazione;

RITENUTO:
 di dover procedere, per le ragioni su riportate, ad

ammettere alla successiva fase di verifica docu
mentale le istanze di finanziamento presentate
dagli enti di seguito indicati:
 Comune di Torremaggiore, n° d’ordine 8 del

l’Elenco delle istanze di finanziamento perve
nute (allegato “A” della D.D. n.186/2015);

 Comune di Morciano di Leuca, n° d’ordine 10
dell’Elenco delle istanze di finanziamento per
venute (allegato “A” della D.D. n.186/2015);

 Comune di Stornara, n° d’ordine 83 dell’Elenco
delle istanze di finanziamento pervenute (alle
gato “A” della D.D. n.186/2015);

 Comune di Massafra, n° d’ordine 114 del
l’Elenco delle istanze di finanziamento perve
nute (allegato “A” della D.D. n.186/2015);

 Comune di Locorotondo, n° d’ordine 188 del
l’Elenco delle istanze di finanziamento perve
nute (allegato “A” della D.D. n.186/2015);

 Comune di Noicattaro, n° d’ordine 192 del
l’Elenco delle istanze di finanziamento perve
nute (allegato “A” della D.D. n.186/2015);

 di dover provvedere alla rettifica e riapprovazione
dell’Elenco delle istanze di finanziamento non
ammesse e dell’Elenco delle istanze di finanzia
mento ammissibili alla fase di valutazione, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento, rispettivamente allegati “B” e “D” della
D.D. del Servizio Beni Culturali n.186 del
18/09/2015;

 che, nell’ambito delle istanze che risultano
ammissibili di cui all’allegato elenco sub “D” si
ritiene di convocare, all’esame da parte della
Commissione per la fase di verifica documentale
di cui all’art. 8 dell’Avviso, le prime n. 46 (quaran
tasei) istanze;

VERIFICA AI SENSI DEL d.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, fatte salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28 del
16.11.2001 e s.m.i.:

Si dichiara che il presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che é escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

 di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui s’intende integralmente riportato;

 di rettifica e riapprovazione l’Elenco delle istanze
di finanziamento non ammesse e dell’Elenco delle
istanze di finanziamento ammissibili alla fase di
valutazione, parte integrante e sostanziale del
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presente provvedimento, rispettivamente allegati
“B” e “D” della D.D. del Servizio Beni Culturali
n.186 del 18/09/2015; 

 di convocare, all’esame da parte della Commis
sione per la fase di verifica documentale di cui
all’art. 8 dell’Avviso, le prime n. 46 (quarantasei)
istanze di cui al predetto allegato “D”; 

Il presente atto è composto da n. 5 facciate, oltre
agli allegati B) e D)

a) è adottato in unico originale e sarà acquisito
agli atti di questo Servizio.

b) sarà pubblicato nel BURP e sul portale:
www.sistema.puglia.it 

c) sarà trasmesso in copia al Servizio Segretariato
Generale della G.R.;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore all’Indu
stria turistica e culturale, all’Autorità di Gestione. 

Il dirigente di Servizio
Silvia Pellegrini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 22 settembre 2015, n. 250

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007‐2013 ‐ Misura 1.4 “Piccola
Pesca Costiera”. D.D. n. 29 del 02/04/2013. Disim‐
pegno somme residue ‐ Dichiarazione di economie
vincolate. 

Il giorno 22 settembre 2015, nella sede del Ser
vizio Caccia e Pesca dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari, Via P. Lembo, 38/F  Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001;

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon
sabile delle Misure “Socioeconomica e Interesse
Comune” e della relativa Relazione, letta e confer
mata dal Dirigente dell’Ufficio Pesca:

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attua
zione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
20072013, approvato con Decisione della Commis
sione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007,
modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAF quali
autorità responsabili della gestione e della certifica
zione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di organismi
intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una cabina di regia nonché la stipula di un appo
sito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
 garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo,
 evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio
nale,
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 eliminare potenziali distorsioni in sede di attua
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo europeo
per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo
20072013, stipulato tra Ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali  Direzione Generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura  e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet
tivo non di convergenza, approvato in sede di Con
ferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano, conser
vato agli atti del competente Settore;

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:

a) approva i piani finanziari dell’Amministrazione
centrale, delle Regioni e delle Province autonome,
articolati per asse/anno e per fonte finanziaria (UE,
FdR, Regioni),

b) definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c) identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Autorità di
certificazione,

d) regolamenta le attività in capo a ciascun sog
getto attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del citato
Accordo Multiregionale “Funzioni delegate alle
Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta
mente le seguenti misure:
 Ammodernamenti pescherecci;
 Piccola pesca costiera;
 Compensazioni socio economiche;
 Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
 Acque interne;
 Trasformazione e commercializzazione;
 Azioni collettive;
 Fauna e flora acquatica;
 Porti da pesca;
 Modifiche dei pescherecci;
 Sviluppo sostenibile zone di pesca;
 Sviluppo mercati e campagne consumatori;

 Progetti pilota;
 Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro
grammazione FEP 20072013 sul territorio nazio
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sot
toposti all’esame della Conferenza StatoRegioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
 criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal comitato di sorveglianza
in data 5 giugno 2008,

 criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008, linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP 2007
2013, approvato con decreto del MIPAF n.
601/08,

 bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale,

Vista la D.G. R. n.1139 del 1 agosto 2006 di “Ado
zione Documento Strategico della Regione Puglia
20072013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP)  Organigramma gerar
chico dell’Organismo intermedio/Regione Puglia 
Individuazione delle strutture e nomina referenti
regionali e responsabili di misura”. 

Vista la D.D.S.. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
20072013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del Reg.
(CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE) 498/07”

Per quanto sopra si è:
ritenuto necessario, sulla base dei documenti ela

borati in sede di Cabina di Regia e approvati con gli
atti ministeriali, come precedentemente descritto,
di attivare il Bando regionale per l’attuazione della
misura Mis. 1.4  “Piccola Pesca Costiera” (art. 26
Reg. CE 1198/2006), approvato con Decreto del
MIPAF n. 612/08;
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Va considerato che:
 Con propria D.D. n. 387 del 12/11/2012 (BURP n.

176 del 06/12/2012), è stato approvato il Bando
per la presentazione delle domande di contributo
relativo alla Misura 1.4 “Piccola Pesca Costiera”
art. 26 del Reg. CE 1198/2006, ed è stata impe
gnata la somma di € 1.294.971,50. Con successiva
D.D. n. 29 del 02/04/2013 è stata impegnata la
somma di € 129.497,10 al fine di poter rimbor
sare, in caso di richiesta, le organizzazioni che
hanno agito per conto degli operatori che in
forma collettiva hanno aderito alle iniziative
volontarie di riduzione dello sforzo di pesca ai fini
della conservazione delle risorse (punto 11
“Tempi e modalità di esecuzione” del bando  D.D.
n. 387/2012), infatti tale spesa non è ammissibile
con la Mis. 1.4; 

 Con D.D. n. 614 del 10/12/2014 è stato dichiarato
chiuso il bando pubblicato con la D.D. 387/12, ed
è stata disimpegnata e dichiarata economia vin‐
colata la spesa pubblica residua di € 1.288.609,76;

 Con il presente atto si ritiene opportuno disimpe‐
gnare anche la somma di € 129.497,10 in quanto
nessuna istanza di rimborso è pervenuta a questa
Amministrazione e di dichiarare la suddetta
somma di € 129.497,10 economia vincolata, art.
93 L.R. 28/01;

Per quanto sopra evidenziato 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

Nella pubblicazione dell’atto all’albo, sono state
rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale N.5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Inoltre la determina è stata redatta in modo da
evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01
e successive modificazioni e integrazioni_________________________
U.P.B. Titolo del Programma_________________________
1.2.2 FEP PUGLIA 20072013  ASSE 1  Mis. 3.1

“Azioni Collettive” (art. 37 Reg. CE 1198/2006)_________________________

di disimpegnare la spesa pubblica di €
129.497,10 come di seguito specificato:
• € 64.748,55 (50% quota UE) sul capitolo 115000

del bilancio del corrente esercizio finanziario,
giusto impegno assunto con D.D. n. 29/2013;

• € 51.798,84 (40% quota Stato) sul capitolo
115010 del bilancio del corrente esercizio finan
ziario, giusto impegno assunto con D.D. n.
29/2013;

• € 12.949,71 (10% quota Regione) sul capitolo
115020 del bilancio del corrente esercizio finan
ziario, giusto impegno assunto con D.D. n.
29/2013;

di dichiarare la suddetta somma di € 129.497,10
economia vincolata, art. 93 L.R. 28/01;

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Ing. Gennaro Russo

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

Ritenuto di provvedere in merito

DETERMINA

1. di disimpegnare, per le motivazioni in pre
messa specificate, la spesa pubblica di € 129.497,10
di cui all’impegno assunto con D.D. n. 29 del
02/04/2013, necessaria a rimborsare, in caso di
richiesta, le organizzazioni che hanno agito per
conto degli operatori che in forma collettiva hanno
partecipato alle iniziative volontarie di riduzione
dello sforzo di pesca ai fini della conservazione delle
risorse (punto 11 “Tempi e modalità di esecuzione”
del bando  D.D. n. 387/2012), infatti tale spesa non
è ammissibile con la Mis. 1.4; 

2. di dichiarare la suddetta somma di €
129.497,10 economia vincolata, art. 93 L.R. 28/01;

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it. Non ricorrono gli
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obblighi di cui agli artt. n. 26 e 27 del D.Lgs 14
marzo 2013 n. 33.

b. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett.g della L.R. n. 13/94 nel sito
www.regione.puglia.it.

c. sarà conservato e custodito presso il Servizio di
competenza sotto la diretta responsabilità del
dirigente dello stesso Servizio;

d. sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale e all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari.

Il presente atto, composto da n. 7 facciate

Il Dirigente del Servizio
Referente l’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO
LOGIA 23 settembre 2015, n. 331

DLgs 152/06 e smi, L 241/90 e smi, LR 11/01 e smi.
Procedura di V.I.A. e Valutazione di Incidenza
nell’ambito di lavori finanziati dal PSR 2007‐2013 ‐
Misura 226 “Ricostituzione del patrimonio
boschivo e interventi preventivi” Azione 4
“Microinterventi idraulico forestali a carattere
sistematorio per la prevenzione e il recupero dei
contesti con propensione al dissesto idrogeolo‐
gico” ‐ Comune di Orsara di Puglia, località Maci‐
nando ‐ Proponente: Comune di Orsara di Puglia.

L’anno 2015 addì 23 del mese di Settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativoistitu
zionale espletata dal Responsabile del Procedi
mento e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato
Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale
10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4),
ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
Il Comune di Orsara di Puglia, con nota acquisita

al protocollo del Servizio Ecologia n. 9884 del
28.10.2014, ha presentato regolare istanza di avvio
delle procedure di Valutazione di Impatto Ambien
tale, comprensiva di Valutazione di Incidenza, rela
tiva all’intervento di imboschimento finanziato dal
PSR 20072013  Misura 226 “Ricostituzione del
patrimonio boschivo e interventi preventivi” Azione
4 “Microinterventi idraulico forestali a carattere
sistematorio per la prevenzione e il recupero dei
contesti con propensione al dissesto idrogeologico”
 Comune di Orsara di Puglia, località Macinando.

Con nota prot. n. 8395 del 31.10.2014, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia n. 10244 del
04.11.2014, il proponente ha inviato ulteriore docu
mentazione integrativa comprensiva di copia digi
tale della documentazione, evidenza delle pubbli
cazioni su BURP e quotidiano locale e attestazione
dell’avvenuto pagamento degli oneri.

Con nota prot. n. 11240 del 21.11.2014, il Servizio
Ecologia  Regione Puglia, ha dato avvio al procedi
mento con la convocazione della Conferenza di Ser
vizi, ai sensi dell’art.15 comma 1 della L.R. 11/2001
come ad ultimo modificata dalla L.R. 4/2014, per il
giorno 19.12.2014.

Con nota prot. n. 13269 del 23.12.2014, il Servizio
Ecologia  Regione Puglia ha trasmesso il verbale
della Conferenza di Servizi, tenutasi il 19.12.2014,
nell’ambito della quale si è preso atto che non è
intervenuto nessuno dei convocati e si è chiesto al
proponente di trasmettere l’autodichiarazione ai
sensi del DPR 445/200 dell’elenco degli enti compe
tenti per le autorizzazioni necessarie alla messa in
opera del progetto in oggetto convocando, in fine,
la successiva seduta della Conferenza per il giorno
09.01.2015.

Con nota prot. n. 16496 del 18.12.2014, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia n. 13275 del
23.12.2014, l’Autorità di Bacino della Puglia ha inol
trato la nota prot. 5758 del 12.05.2014 con la quale
ha espresso il proprio parere di competenza in
merito al progetto in oggetto rilevando, tra l’altro,
che l’ipotesi progettuale è, nelle linee generali, con
gruente con gli obbiettivi del PAI e che, per l’espres
sione del parere definitivo, è necessario che la suc
cessiva fase progettuale (progetto esecutivo) pre
veda l’osservanza della normativa vigente in termini
di requisiti essenziali degli elaborati ai fini di una
valutazione di dettaglio del progetto in oggetto.
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Con nota prot. n. 359 del 14.01.2015, il Servizio
Ecologia  Regione Puglia ha trasmesso il verbale
della Conferenza di Servizi, tenutasi il 9.01.2015,
nell’ambito della quale è stato chiesto al propo
nente di attualizzare la documentazione prodotta,
integrata con espressa dichiarazione di corrispon
denza tra la documentazione cartacea e quella digi
tale depositata e si è chiesto, inoltre, la definizione
degli aspetti di competenza dell’AdB di cui al parere
prot.n. 5758 del 12.05.2014.

Con nota n.102143 del 2.12.2014, acquisita al
prot. uff. n. 455 del 15.01.2015, il Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL di Troia ha richiesto integra
zioni documentali ai fini dell’espressione del parere
di competenza.

Con nota prot. n.312 del 13.01.2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 1112 del
28.01.2015, la Soprintendenza Archeologica della
Puglia ha comunicato di aver trasmesso, ai sensi del
l’art.32, c.2, lett. e) del DPCM 171/2014, le proprie
valutazioni in via endoprocedimentale al Segreta
riato Regionale del Ministero dei Beni e delle Atti
vità Culturali e del Turismo per la Puglia, cui com
pete l’emissione del parere nelle procedure di valu
tazione ambientale di cui all’oggetto.

Con nota prot.n. 1598 del 26.02.2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 2988 del
02.03.2015, così come disposto in sede di CdS del
9.01.2015, il Proponente ha inviato, tra l’altro: copia
e relativa attestazione di conformità del progetto e
relativi allegati, elenco dei vincoli esistenti e indica
zione delle relative autorizzazioni necessarie, dichia
razione di conformità urbanistica e parere aggior
nato dell’AdB (prot. n. 2582 del 26.02.2015) con il
quale è reso parere di conformità dell’intervento
con la pianificazione di assetto idrogeologico
vigente.

Con nota prot.n. 12742 del 5.03.2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 3562 del
10.03.2015, l’ARPA Puglia  Dipartimento Provin
ciale di Foggia ha espresso parere favorevole con
prescrizioni.

Con nota prot.n. 1779 del 2.04.2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 5655 del
28.04.2015, il Servizio Risorse Idriche regionale ha
comunicato che l’intervento non necessita di parere
di compatibilità al PTA suggerendo, tuttavia, di
adottare modalità di intervento nell’esecuzione dei
lavori tali da evitare eventuali ripercussioni negative
sulla qualità delle acque.

Con prot. 6097 del 6.05.2015 il Servizio Ecologia
ha acquisito il parere favorevole con prescrizioni di
compatibilità ambientale alla realizzazione dell’in
tervento reso dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 5.05.2015.

Con nota prot. n. 6567 del 13.05.2015, il Servizio
Ecologia  Regione Puglia ha convocato la Confe
renza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art.14 comma
2 della L. n. 241/90, per il giorno 27.05.2015, inol
trando il parere del Comitato VIA regionale e infor
mando il proponente della possibilità di fornire
eventuali controdeduzioni ai sensi dell’art.15 co.3
della LR.11/2001 ss.mm.ii..

Con nota mail del 27.05.2015, acquisita al prot.
uff. n. 7351 del 27.05.2015, il Dipartimento di Pre
venzione dell’ASL di Troia ha comunicato l’impossi
bilità ad esprimere il proprio parere essendo
rimasta priva di riscontro la propria nota prot.n. n.
102143 del 2.12.2014.

Con nota prot. n. 5517 del 19.05.2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 7276 del
26.05.2015, la Soprintendenza Archeologica della
Puglia ha comunicato che, ai sensi dell’art.32, c.2,
lett. E) del DPCM 171/2014, ha ribadito quanto già
espresso nella precedente nota prot. n.312 del
13.01.2015.

Con nota prot. n. 8398 del 17.06.2015, il Servizio
Ecologia  Regione Puglia ha trasmesso il verbale
della Conferenza di Servizi tenutasi il 27.05.2015,
nell’ambito della quale:
• il RUP dell’intervento ha consegnato agli atti il

nulla osta del Servizio Foreste  Sezione prov.le
Foggia prot.n. 9868 del 15.04.2014, che ha
espresso parere favorevole con prescrizioni;

• in riferimento alla citata nota del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL di Troia, il proponente ha
dichiarato che provvederà a verificare la neces
sità di acquisire eventuali pareri di competenza
di detto ente;

• si è preso atto della necessità di acquisire l’Auto
rizzazione Paesaggistica, ex art.146 del D.lg
41/2004 e art.90 delle NTA del PPTR, da parte del
Servizio Assetto del Territorio regionale ai sensi
della L.R. 19/2015.
Con nota prot. n. 5564 del 03.06.2015, acquisita

al protocollo del Servizio Ecologia al n. 8388 del
17.06.2015, il Servizio Assetto del Territorio regio
nale ha trasmesso le proprie valutazioni e ha evi
denziato la necessità di acquisire il parere della
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competente Soprintendenza affinché la determina
zione di VIA del Servizio Ecologia regionale possa
assumere, come previsto dall’art.14, comma 7 della
LR 11/2011 e ss.mm.ii., il valore di Autorizzazione
Paesaggistica ex art.146 del D.lgs 42/2004.

Con nota prot. n. 8517 del 19.06.2015, il Servizio
Ecologia  Regione Puglia ha provveduto ad inoltrare
le valutazioni del Servizio Assetto del Territorio alla
Segreteria regionale MIBAC, alla Soprintendenza
per i Beni Archeologici della Puglia e alla SBAP BA,
BAT, FG ai fini dell’acquisizione dei pareri di compe
tenza.

Con nota prot. n. 2020 del 4.08.2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 11170 del
6.08.2015, la SBAP BABATFO ha espresso parere
favorevole prescrivendo la rinaturalizzazione del
suolo interessato dalla realizzazione delle piste
necessarie alla cantierizzazione delle opere. 

Con nota prot. n.4012 del 11.08.2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 11442 del
14.08.2015, il Segretariato regionale per la Puglia
MIBAC ha espresso parere favorevole, richiamando
quanto già riportato nelle note della Soprinten
denza Archeologica e della Soprintendenza delle
Belle Arti per le provincie BABAT FO.

Con nota prot. n. 11911 del 4.09.2015, il Servizio
Ecologia  Regione Puglia ha richiesto alle Autorità
deputate alla tutela paesaggistica di esprimersi con
clusivamente circa l’Autorizzazione Paesaggistica ex
art.146 del D.lgs 42/2004, in modo che il provvedi
mento di VIA possa coordinare le autorizzazioni
ambientali, come specificamente richiesto dalla LR
4/2014.

Con PEC del 16.09.2015, acquisita al protocollo
del Servizio Ecologia al n. 12603 del 22.09.2015, il
Comune di Orsara ha trasmesso il parere favorevole
con prescrizioni del Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL di Troia (prot. n.78444 del 14.09.2014).

Con nota prot. n.8616 del 15.09.2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 12604 del
22.09.2015, il Servizio Assetto del Territorio ha
comunicato che, atteso il parere favorevole della
competente Soprintendenza (prot. n. 2020 del
4.08.2015), la determinazione di VIA del Servizio
Ecologia regionale può assumere, come previsto
dall’art. 14, comma 7 della LR 11/2001 e ss.mm.ii.,
il valore di Autorizzazione Paesaggistica (art.146
DLgs 42/2004 e art.90 NTA PPTR).

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è
stato approvato l’atto di alta organizzazione deno
minato “Modello Ambidestro per l’Innovazione
della macchina Amministrativa regionale MAIA”;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTO l’art. 23 della LR 18/2012;

VISTA la Determinazione n.20 dell’01/10/2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione di conferimento dell’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio VIA/VAS all’Ing.
Antonello Antonicelli;

VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del
l’Amministrazione di Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
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tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche.

VISTA la Determinazione n.25 del 21/11/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del
l’Amministrazione di conferimento dell’incarico di
dirigente ad interim dell’Ufficio VIA  VIncA all’Ing.
Antonello Antonicelli;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svol
tasi nell’ambito del procedimento

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regio
nale per la VIA reso nella seduta del 5 maggio 2015 

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Confe
renza di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

 di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

 di esprimere, sulla scorta del parere del Comitato
Reg.le VIA del 5.05.2015, dei lavori delle Confe
renze dei Servizi ed in particolare degli esiti della
Conferenza di Servizi decisoria del 27.05.2015 e
di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti
intervenuti nel corso del procedimento, giudizio
favorevole di compatibilità ambientale per la
realizzazione all’intervento di imboschimento
finanziato dal PSR 20072013  Misura 226 “Rico
stituzione del patrimonio boschivo e interventi
preventivi” Azione 4 “Microinterventi idraulico
forestali a carattere sistematorio per la preven
zione e il recupero dei contesti con propensione
al dissesto idrogeologico”  in località Macinando
Comune di Orsara di Puglia (FG), a condizione che
vengano ottemperate tutte le prescrizioni e gli
adempimenti riportati in narrativa e nei seguenti
allegati che costituiscono parte integrante del
presente provvedimento:
• Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi

decisoria del 27.05.2015, trasmesso con nota
prot. n.8398 del 17.06.2015, e relativi allegati;

• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA”
 prot. n.6097 del 6.05.2015;

• Allegato 3: con riferimento all’Autorizzazione
paesaggistica:
 parere Servizio Assetto del Territorio regio

nale (prot. n. 8517 del 19.06.2015);
 parere SBAP BABATFO (prot. n. 2020 del

4.08.2015);
 parere Segretariato regionale per la Puglia

MIBAC (prot. n.4012 del 11.08.2015);
 parere Servizio Assetto del Territorio regio

nale (prot. n.8616 del 15.09.2015).
• Allegato 4: parere del Dipartimento di Preven

zione dell’ASL di Troia (prot. n.78444 del
14.09.2014)

 di precisare che il presente provvedimento:
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• è condizionato alla legittimità dei provvedi
menti e degli atti amministrativi connessi e pre
supposti, di competenza di altri enti pubblici a
ciò preposti;

• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione
del presente provvedimento, purché con lo
stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato
al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi
nati, per norma previsti, anche successiva
mente all’adozione del presente provvedi
mento, purché con lo stesso dichiarate compa
tibili dall’ente deputato al rilascio del titolo
autorizzativo;

 che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti
nel procedimento del rispetto di tutte le prescri
zioni, condizioni e precisazioni richiamate nel pre
sente provvedimento ed espresse dai soggetti
intervenuti, come nelle previsioni di cui agli artt.
54 e 55 del DPR 207/2010, nella verifica di com
patibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010;

 di stabilire che il Comune di Orsara di Puglia, nella
realizzazione delle opere accessorie all’intervento,
dovrà assicurare il pieno rispetto di tutte le pre
scrizioni/condizioni/raccomandazioni formulate
dai vari soggetti intervenuti nel procedimento e
richiamate in narrativa, la cui ottemperanza dovrà
essere garantita dagli Enti ciascuno per le prescri
zioni formulate, nonché per quanto previsto dalla
vigente normativa;

 di notificare il presente provvedimento a cura del
Servizio Ecologia a:
• Comune di Orsara di Puglia

 di trasmettere il presente provvedimento a cura
del Servizio Ecologia a:
• Provincia di Foggia
• ARPA Puglia
• Autorità di Bacino della Puglia

• Segreteria Regionale per i Beni Culturali e Pae
saggistici della Puglia

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia

• SBAP BA, BAT, FG
• Acquedotto Pugliese Spa
• ASL Foggia
• REGIONE Puglia

 Servizio Assetto del Territorio
 Servizio Risorse Idriche
 Servizio Foreste Foggia
 Responsabile della Misura 226 del PSR

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm.ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua

lità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interes
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel
rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente ed il presente schema di determinazione è
conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Dott. Fausto Pizzolante

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO
NALE E ORGANIZZAZIONE 23 settembre 2015,
n. 571

Indizione avviso pubblico per l’acquisizione di can‐
didature per l’incarico di Segretario generale del
Consiglio regionale.

L’anno 2015 addì 23/09/2015 in Bari nella sede
del Servizio Personale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la L.R. n. 6/2007;

Vista la deliberazione della G.R. n. 3033/2012;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Viste le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale nn. 279 del 14/05/2009, 298 del
6/10/2009 e 29 del 20/04/2011;

Vista la nota prot. 20150016681 del 16/09/2015
del Segretario Generale p.t. del Consiglio regionale;

Vista l’istruttoria del Dirigente dell’Ufficio Reclu
tamento mobilità e contrattazione.

Premesso che:
La legge Regionale n. 6 del 21/03/2007, recante

“Norme sull’autonomia organizzativa funzionale e
contabile del Consiglio Regionale”, all’art. 5 stabi

lisce che l’organizzazione degli Uffici è ispirata ai
modelli delle Assemblee parlamentari e che al
sistema organizzativo è preposto il Segretario gene
rale del Consiglio.

Il successivo art. 6 precisa che all’incarico di
Segretario generale sono ascritte le seguenti fun
zioni:
• l’unitarietà dell’azione amministrativa delle strut

ture consiliari, indirizzando e coordinando
l’azione delle stesse anche mediante adozione di
autonomi atti e verificandone i risultati;

• il raccordo con le strutture organizzative dei
diversi livelli di governo e della Giunta regionale
e degli organi e organismi dello Stato e di altri
enti a carattere nazionale e internazionale;

• la realizzazione degli indirizzi e dei programmi
adottati dall’Ufficio di Presidenza.
Ai sensi del medesimo articolo, “L’incarico di

Segretario generale viene conferito dall’Ufficio di
Presidenza su proposta del Presidente del Consi
glio.” e “L’incarico è rinnovabile ed è conferito a diri
genti regionali o a soggetti esterni all’amministra
zione. I requisiti sono quelli previsti dal d.lgs.
165/2001.”.

La deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 279
del 14 maggio 2009 con la quale è stato approvato
l’atto di organizzazione delle strutture del Consiglio
regionale, e le ulteriori deliberazioni 298 del 6
ottobre 2009 e n. 29 del 20 aprile 2011, hanno defi
nito in capo al segretario Generale del Consiglio
regionale le seguenti funzioni:
 Assicura l’unitarietà dell’azione amministrativa

delle strutture consiliari indirizzando e coordi
nando l’azione delle stesse anche mediante ado
zione di autonomi atti e verificandone i risultati

 assicura il raccordo con le strutture organizzative
dei diversi livelli di governo e della Giunta regio
nale e degli organi e organismi dello Stato e di altri
enti a carattere nazionale e internazionale

 assicura la realizzazione degli indirizzi e dei pro
grammi adottati dall’Ufficio di Presidenza, anche
attraverso i bilanci di direzione predisposti dai sin
golo Servizi

 assiste il Presidente e l’Ufficio di Presidenza del
Consiglio in tutte le funzioni ad essi delegate dallo
statuto, dal regolamento e dalla legislazione
vigente

 riceve la proclamazione degli eletti al Consiglio
regionale da parte degli Uffici competenti, nonché
le proteste ed i reclami elettorali
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 dispone l’assegnazione del personale ai Servizi del
Consiglio regionale

 presenta annualmente all’Ufficio di Presidenza la
relazione sullo stato dell’amministrazione consi
liare

 riunisce periodicamente e ogni qualvolta lo
ritenga necessario, i Dirigenti dei Sevizi al fine di
assicurare l’unità di indirizzo dell’Amministrazione

 assicura le strutture di supporto ai Comitati isti
tuiti in seno al Consiglio regionale ove non espres
samente individuate

 assicura le attività di cerimoniale e di rappresen
tanza degli Organi consiliari e i connessi adempi
menti amministrativi

 assicura la tenuta dell’archivio storico dei Consi
glieri regionali avvalendosi anche della collabora
zione dei Servizi del Consiglio

 assicura la comunicazione interna
 assicura la formazione e aggiornamento del per

sonale del Consiglio attraverso un piano predi
sposto dalla competente struttura sulla base delle
proposte dei Dirigenti dei Servizi e di propri pro
getti formativi di carattere intersettoriale e appro
vato dall’Ufficio di Presidenza

 assicura, attraverso la struttura competente e
secondo criteri definiti dall’Ufficio di Presidenza,
il sistema dei controlli, la verifica della produttività
delle strutture consiliari e il raggiungimento dei
risultati

 assicura le relazioni sindacali
 provvede al coordinamento dell’attività del comi

tato di consulenza tecnicolegislativa di cui al § 25
dell’Allegato “B” della presente deliberazione

 propone all’Ufficio di Presidenza, anche su
richiesta dei dirigenti dei Servizi, gli atti modifica
tivi, soppressivi e/o integrativi delle strutture con
siliari.

Con nota prot. 20150016681 del 16/09/2015, il
Segretario Generale p.t. del Consiglio regionale ha
evidenziato che “L’Ufficio di Presidenza del Consi
glio regionale in data 15 settembre u.s. ha dato
mandato alla scrivente di procedere all’indizione di
Avviso pubblico per l’acquisizione di candidature
per il conferimento dell’incarico di segretario gene
rale del Consiglio regionale, da nominarsi a seguito
dll’avvio della X legislatura regionale, avvalendosi
della collaborazione di codesto servizio personale e
Organizzazione della Giunta regionale”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N°
28 DEL 16.11.2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015, relativamente ai capitoli di
spesa 3029 e 3031 e n. 19 del 20/01/2015 per il
capitolo di spesa 3365 e n. 168 del 26/03/2015 per
gli oneri differenziali.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il titolare A.P. “Spesa del Personale” attesta che:
 Sussiste la compatibilità della predetta program

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia;

 si dà atto che la spesa riveniente dall’adozione del
presente avviso è coerente con i limiti di cui
all’art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006 e s.m.i. 

 si dà atto che la spesa riveniente dall’adozione del
presente avviso è coerente con i limiti di cui
all’art. 19, co. 6 del d.lgs. n. 165/2001.

Rag. Giuseppe Di Dio

D E T E R M I N A

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di indire avviso pubblico per l’acquisizione di
candidature per l’incarico di Segretario Generale
del Consiglio regionale (All. A);

2. di adottare l’avviso pubblico di cui all’allegato A,
comprensivo del relativo modello di candidatura
(All. 1), costituenti parte integrale e sostanziale
del presente atto.

3. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia del presente provve
dimento e dei relativi allegati come sopra speci
ficati.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo di questo Servizio;
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• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sarà disponibile nella sezione
“Avvisi di selezione pubblica” dell’indirizzo 
internet http//concorsi.regione.puglia.it.

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, in

copia all’Assessore alla Protezione civile, perso
nale e organizzazione;

• adottato in un unico originale è composto da n.
4 facciate e da 1 allegato per n. 7 fogli comples
sivi.

Avv. Domenica Gattulli
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Allegato A

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI CANDIDATURE PER
L’INCARICO DI SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO REGIONALE

Art. 1
(Candidatura all’incarico)

1. La Legge Regionale n. 6 del 21/03/2007, recante “Norme sull’autonomia organizzativa
funzionale e contabile del Consiglio Regionale”, all’art. 5 stabilisce che l’organizzazione degli
Uffici è ispirata ai modelli delle Assemblee parlamentari e che al sistema organizzativo è
preposto il Segretario generale del Consiglio. Il successivo art. 6 precisa che all’incarico di
Segretario generale sono ascritte le seguenti funzioni:
• l’unitarietà dell’azione amministrativa delle strutture consiliari, indirizzando e coordinando

l’azione delle stesse anche mediante adozione di autonomi atti e verificandone i risultati;
• il raccordo con le strutture organizzative dei diversi livelli di governo e della Giunta

regionale e degli organi e organismi dello Stato e di altri enti a carattere nazionale e
internazionale;

• la realizzazione degli indirizzi e dei programmi adottati dall’Ufficio di Presidenza.
2. La deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 279 del 14 maggio 2009 con la quale è stato
approvato l’atto di organizzazione delle strutture del Consiglio regionale, e le ulteriori
deliberazioni 298 del 6 ottobre 2009 e n. 29 del 20 aprile 2011, hanno definito in capo al
segretario Generale del Consiglio regionale le seguenti funzioni:
• assicura l’unitarietà dell’azione amministrativa delle strutture consiliari indirizzando e

coordinando l’azione delle stesse anche mediante adozione di autonomi atti e verificandone i
risultati;

• assicura il raccordo con le strutture organizzative dei diversi livelli di governo e della Giunta
regionale e degli organi e organismi dello Stato e di altri enti a carattere nazionale e
internazionale;

• assicura la realizzazione degli indirizzi e dei programmi adottati dall’Ufficio di Presidenza,
anche attraverso i bilanci di direzione predisposti dai singoli Servizi;

• assiste il Presidente e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio in tutte le funzioni ad essi
delegate dallo statuto, dal regolamento e dalla legislazione vigente;

• riceve la proclamazione degli eletti al Consiglio regionale da parte degli Uffici competenti,
nonché le proteste ed i reclami elettorali;

• dispone l’assegnazione del personale ai Servizi del Consiglio regionale;
• presenta annualmente all’Ufficio di Presidenza la relazione sullo stato dell’amministrazione

consiliare;
• riunisce periodicamente e ogni qualvolta lo ritenga necessario, i Dirigenti dei Servizi al fine

di assicurare l’unità di  indirizzo dell’Amministrazione;
• assicura le strutture di supporto ai Comitati istituiti in seno al Consiglio regionale ove non

espressamente individuate;
• assicura le attività di cerimoniale e di rappresentanza degli Organi consiliari e i connessi

adempimenti amministrativi;
• assicura la tenuta dell’archivio storico dei Consiglieri regionali avvalendosi anche della

collaborazione dei Servizi del Consiglio;
• assicura la comunicazione interna;
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• assicura la formazione e aggiornamento del personale del Consiglio attraverso un piano
predisposto dalla competente struttura sulla base delle proposte dei Dirigenti dei Servizi e di
propri progetti formativi di carattere intersettoriale e approvato dall’Ufficio di Presidenza;

• assicura, attraverso la struttura competente e secondo criteri definiti dall’Ufficio di
Presidenza, il sistema dei controlli, la verifica della produttività delle strutture consiliari e il
raggiungimento dei risultati;

• assicura le relazioni sindacali;
• provvede al coordinamento dell’attività del comitato di consulenza tecnico-legislativa di cui

al § 25 dell’Allegato “B” della predetta deliberazione;
• propone all’Ufficio di Presidenza, anche su richiesta dei dirigenti dei Servizi, gli atti

modificativi, soppressivi e/o integrativi delle strutture consiliari.

3. Ai sensi dell’ art. 6 della legge regionale n. 6  del 21/03/2007 sopra richiamata l’incarico di
Segretario generale viene conferito dall’Ufficio di Presidenza su proposta del Presidente del
Consiglio a dirigenti regionali o a soggetti esterni all’amministrazione in possesso dei requisiti
prescritti dall’art. 19 del d.lgs. 165/2001e precisamente: particolare e comprovata qualificazione
professionale, che abbiano svolto attività  in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali,
o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica
desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da
concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche presso
amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni
funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della
docenza universitaria, delle magistrature e dei  ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato.

Art. 2
(Requisiti di ammissione)

1. Il candidato deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) titoli professionali e/o culturali prescritti dall’art. 1, comma 3, del presente avviso;
b) laurea specialistica ovvero del diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento
universitario previgente al D.M. 3 novembre 1999, n. 509 o equivalente secondo il D.M. 22
ottobre 2004, n. 270. Nel caso di diploma di laurea conseguito all’estero il candidato deve
essere in possesso del provvedimento di riconoscimento o di equiparazione previsto dalla
vigente normativa;
c) cittadinanza italiana;
d) godimento dei diritti civili e politici;
e) non aver riportato condanne penali e non essere stato sottoposto a misure di prevenzione o
di sicurezza;
f) idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico;
g) non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, ovvero
dispensato o destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per insufficiente
rendimento o per comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento giuridico;
h) non essere stato dichiarato decaduto da un impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità insanabile;
i) non aver raggiunto il limite massimo di età previsto per il collocamento a riposo.
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2. Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione
della istanza per la candidatura e devono permanere al momento dell’eventuale affidamento
dell’incarico medesimo.

3. Tutti i requisiti devono essere dichiarati e autocertificati, nelle forme di legge, dal concorrente
nella istanza per la candidatura all’incarico oggetto del presente avviso.

Art. 3
(Osservanza delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi

presso le pubbliche amministrazioni)

L’attribuzione dell’incarico avverrà nel rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, di cui al d.lgs. n. 39/2013.
Pertanto, costituiranno condizioni ostative al conferimento dell’incarico in oggetto le cause di
inconferibilità ivi previste.
Inoltre, in caso di sussistenza delle situazioni di incompatibilità previste dal d.lgs. n. 39/2013, il
soggetto cui viene conferito l'incarico avrà l'obbligo di scegliere, a pena di decadenza, entro il
termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico.

Art. 4
(Istanza per la candidatura)

1. L’istanza per la candidatura, redatta in carta semplice, deve essere proposta e indirizzata al
Presidente del Consiglio Regionale della Puglia, Via Capruzzi, 212 – 70124- Bari, con invio
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, indicando sulla busta la seguente dicitura
“Avviso pubblico per la nomina di Segretario Generale del Consiglio Regionale”.

2. Il candidato deve dichiarare:
a) il cognome e il nome (le candidate coniugate dovranno indicare solo il cognome da nubili),
la data e il luogo di nascita e il codice fiscale;
b) il recapito e l’indirizzo di posta elettronica cui inviare le eventuali comunicazioni nonché,
ove ritenuto, il numero telefonico;
c) il possesso dei requisiti professionali indicati nell’art. 1, comma 3, del presente avviso;
d) il possesso di ognuno dei requisiti di ammissione indicati nell’articolo 2, comma 1, del
presente avviso indicando espressamente:

1. il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero il motivo della mancata iscrizione o
cancellazione;
2. il possesso del diploma di laurea, l’Università degli studi che lo ha rilasciato, l’anno
accademico in cui è stato conseguito nonché gli estremi del provvedimento di
riconoscimento di equipollenza, qualora il diploma di laurea sia stato conseguito
all’estero;
3. le eventuali condanne penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, condono,
indulto o perdono giudiziale ed i procedimenti penali eventualmente pendenti; la
dichiarazione va resa anche se negativa;
4. l’idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico di Segretario Generale;
5. di non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, ovvero
dispensato o destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per
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insufficiente rendimento o per comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento
giuridico;
6. di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego presso una Pubblica
Amministrazione per aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile;
7. di non essere stato interdetto dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato;
8. di non aver raggiunto il limite massimo di età previsto per il collocamento a riposo;
9. di aver preso visione dell’avviso pubblico e delle norme in esso contenute e di
accettarle incondizionatamente.

e) la lingua/e conosciuta/e;
f) di essere consapevole che i propri dati personali saranno trattati nell’ambito della procedura
e per le finalità di cui al presente avviso pubblico, nel rispetto di quanto stabilito nel D.Lgs. n.
196/2003.

3. Alla istanza per la candidatura, a pena di inammissibilità, deve essere allegato il curriculum
formativo e professionale, preferibilmente in formato europeo, dal quale si evinca il possesso dei
titoli professionali e culturali richiesti dall’art. 1, comma 3, del presente avviso, nonché una
dichiarazione sostitutiva di certificazioni che attesti l’insussistenza di una delle cause di
inconferibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013. Nella stessa dichiarazione dovranno essere, altresì,
indicate le eventuali situazioni di incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013 e la dichiarazione di
massima relativa alla scelta prevista nell’articolo precedente, ultimo capoverso.

4. Le istanze per le candidature, il curriculum formativo e professionale e le ulteriori
dichiarazioni allegate devono essere sottoscritti con firma per esteso e autocertificati ai sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 con espressa dichiarazione di essere consapevole delle
conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000.

5. Le sottoscrizioni di cui al comma precedente sono presentate unitamente a copia fotostatica
non autenticata di un documento di identità del candidato ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n.
445/2000.

6. L’istanza, da presentare esclusivamente a mezzo posta secondo quanto innanzi indicato, deve
essere inviata entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel B.U.R.P. Non saranno prese in considerazione le domande spedite oltre il
termine indicato: farà fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

Art. 5
(Costituzione e durata del rapporto di lavoro)

1. L’incarico di Segretario Generale del Consiglio Regionale ha natura di affidamento fiduciario
ed è attribuito dall’Ufficio di Presidenza su proposta del Presidente del Consiglio con
provvedimento nel quale viene determinato il trattamento economico annuo omnicomprensivo e
quello accessorio di risultato equiparato a quello previsto per i Direttori di Dipartimento,
ponendo gli oneri differenziali a carico del bilancio del Consiglio regionale.

2. L’Amministrazione regionale, nella persona del dirigente competente in materia di personale
stipula un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il Segretario generale
designato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio. Per quanto non
diversamente previsto dal contratto individuale di lavoro, al Segretario si applicano gli istituti
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contrattuali vigenti della dirigenza regionale, nonché la disciplina legale della dirigenza
regionale, per quanto non diversamente previsto.

3. La durata dell’incarico di Segretario Generale del Consiglio Regionale non può eccedere
quella della legislatura regionale. Al termine di ciascuna legislatura, al fine di garantire la
continuità nell’esercizio delle funzioni, il rapporto con il Segretario generale è prorogato fino
alla nomina del successore e, comunque, per un periodo non superiore a novanta giorni
dall’insediamento dell’Ufficio di Presidenza.

Art. 6
(Dichiarazioni)

All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una nuova dichiarazione sulla
insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013, quale condizione per
l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.
Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013.
Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta
la inconferibilità di qualsivoglia incarico di dirigenziale per un periodo di 5 anni.

Art. 7
(Invalidità e decadenza degli incarichi)

Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del d.lgs. n.39/2013
sono nulli.
Lo svolgimento degli incarichi dirigenziali in una delle situazioni di incompatibilità di cui al
d.lgs. n. 39/2013 comporta la decadenza dall'incarico, decorso il termine perentorio di quindici
giorni dalla contestazione all'interessato dell'insorgere della causa di incompatibilità.

Art. 8
(Norme di rinvio)

1. Per quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alle disposizioni di cui alla Legge
regionale 6 del 21 marzo 2007.

2. Il presente avviso è pubblicato nel B.U.R.P. ed è disponibile nella sezione “Avvisi di selezione
pubblica” dell’indirizzo internet http//concorsi.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio
Avv. Domenica Gattulli
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Allegato 1

AL SIG. PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE
DELLA REGIONE PUGLIA
VIA CAPRUZZI, 212 – 70124- BARI

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

_l_ sottoscritt_  ___________________________________________________________
presenta istanza per la candidatura al conferimento dell’incarico di Segretario Generale del
Consiglio Regionale della Regione Puglia di cui all’avviso pubblicato nel B.U.R.P. n.             del

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITA’
Cognome nome

data di nascita comune di nascita Prov.

codice fiscale

cittadinanza

indirizzo di residenza numero civico

comune di residenza c.a.p. Prov.

telefono indirizzo di posta elettronica

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ………………………………………………………………………
ovvero di non essere iscritto per il seguente motivo …………………………………………………………………….
ovvero di essere stat... cancellat...  dalle liste elettorali a causa di …………………………………………….

di essere in possesso di laurea specialistica - diploma di laurea
in………………………………………………………………………………………………………… conseguito presso l’università’
degli studi di …………………………………………… nell’anno accademico ……………………………………………………
riconosciuto con provvedimento di equipollenza ……………………………………………………………………………

(barrare la casella di interesse)

� di non aver riportato condanne penali e non aver in corso procedimenti penali ovvero procedimenti
amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione.

� di aver riportato condanne penali ovvero di avere procedimenti penali  pendenti.
di avere l’idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico.

di non essere stat…  licenziat…  per giusta causa o giustificato motivo soggettivo.
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di non essere stat…  dispensat…  o destituit…  dall’impiego presso una pubblica amministrazione
per insufficiente rendimento o per comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento
giuridico.

di non essere stat…  dichiarat…  decaduto da un impiego presso una pubblica amministrazione per
aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzioni di documenti falsi o viziati da
invalidità insanabili.

di non essere stat…  interdett… dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato.

di non aver raggiunto il limite massimo di età previsto per il collocamento a riposo.

di conoscere la/e lingua/e …………………………………………………………………………….

di aver preso visione dell’avviso pubblico e di tutte le norme in esso contenute e di accettarle
incondizionatamente.

di essere consapevole che i propri dati personali saranno trattati nell’ambito della procedura e per le
finalità di cui al presente avviso pubblico nel rispetto di quanto stabilito nel D.Lgs. 196/03.

Di presentare l’istanza di candidatura in qualità di:
(Barrare la casella o le caselle di interesse)

�
Dirigente regionale in servizio a qualunque titolo

�
Dirigente di altra Pubblica Amministrazione

�
Esperto dotato di particolare e comprovata qualificazione professionale, che abbia  svolto attività in
organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in organi di amministrazione o in funzioni dirigenziali o che abbia conseguito una
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria
e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro, o provenienti  dai
settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati  e procuratori
dello Stato.

Data ________________________ F I R M A______________________________
(per esteso)

Allega alla domanda la seguente documentazione:

� Fotocopia documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 4 dell’Avviso;

� Curriculum formativo e professionale debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e

76 del D.P.R. n. 445/2000, di cui all’Art. 4 dell’Avviso;

� Dichiarazione sostitutiva di certificazioni che attesti l’insussistenza di una delle cause di inconferibilità di

cui al d.lgs. n. 39/2013. Nella stessa dichiarazione dovranno essere, altresì, indicate le eventuali situazioni di
incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013 e la dichiarazione di massima relativa alla scelta prevista nell’articolo
precedente, ultimo capoverso.



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU
NITA’ 22 settembre 2015, n. 731

D.P.R. n. 361/00 ‐ R.R. n.6/2001 ‐ D.G.R. n.
1945/2008. Nulla osta all’iscrizione nel registro
regionale delle persone giuridiche private dell’as‐
sociazione “AIPD ‐ Associazione Italiana Persone
Down ‐ Sezione di Bari”, con sede in Bari alla via
Viterbo n. 2.

Il giorno 22/09/2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu
nità, via Gentile n. 52,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE

E LE PARI OPPORTUNITA’

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351
del 28/07/2008 con la quale sono stati individuati i
Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella
fattispecie, per l’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità’, tra cui il Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento
dell’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa
Francesca Zampano;

Richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Diri
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore, dott.
Pierluigi Ruggiero;

Vista la legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006
“Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali
per la dignità e il benessere delle donne e degli
uomini in Puglia”;

Visto il regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio
2007 e s.m. e i. che disciplina l’attuazione della l.r.
n. 19/2006;

Visto il Regolamento recante norme per la sem
plificazione dei procedimenti di riconoscimento di
persone giuridiche private e di approvazione delle
modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto ema
nato con D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale n. 103 del 19.02.2001, con il quale è stato isti
tuito, ai sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. n.
361/2000, presso il Gabinetto della Presidenza della
Giunta Regionale  Ufficio Leggi, Regolamenti e Atti
del Presidente, il Registro delle Persone Giuridiche
Private;

Visto il Regolamento Regionale 20 giugno 2001,
n. 6 “Regolamento recante norme per l’istituzione
del registro regionale delle persone giuridiche pri
vate, per il procedimento di iscrizione e di approva
zione delle modifiche dell’Atto Costitutivo e dello
Statuto”;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale
n. 1945 del 21.10.2008, avente ad oggetto: “Ade
guamento della Direttiva per l’azione amministra
tiva regionale in materia di persone giuridiche pri
vate operanti nel campo dei servizi socioassisten
ziali, di cui alla D.G.R. n.1065 del 24.07.2001;

Visti gli artt.14 e 15 del D.P.R. 616/77;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa
bile del procedimento amministrativo, dalla quale
emerge quanto segue.
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PREMESSO CHE:
• Con atto a rogito del dott. A. Polito, Notaio in

Bitonto, del 10/03/1984, rep. 121106, si costi
tuiva la Sezione di Bari della Associazione AIPD
Onlus;

• Con atto, a rogito della dott.sa Silvia Memeo,
Notaio in Bari, del 30/10/2013, rep. 5336 racc. n.
3184, si approvava il nuovo statuto organico della
detta Associazione;

• Che la ridetta associazione risulta iscritta all’Albo
Regionale delle Associazioni di Promozione
Sociale al n. 340/BA; 

• Il Servizio Comunicazione Istituzionale con nota
prot. AOO_142 n. 1015 del 06.06.2015 ha tra
smesso per competenza, ai sensi del Regola
mento regionale n. 6 del 20.06.2001, a questo
Servizio l’istanza prodotta dal legale rappresen
tane dell’Associazione (prot. A00142 n. 1005 del
10/06/2015) unitamente agli allegati prodotti, tra
cui l’atto costitutivo, a rogito del dott. A. Polito,
Notaio in Bitonto, del 10/03/1984, rep. 12110
racc. n. 10240, nonché il nuovo statuto organico,
a rogito della dott.sa Silvia Memeo, Notaio in
Bari, del 30/10/2013, rep. 5336 racc. n. 3184;

• Con la richiamata istanza di iscrizione nel registro
regionale delle persone giuridiche di diritto pri
vato la sig.ra Maria Gabriella De Napoli, presi
dente e legale rappresentate della Associazione,
depositava una relazione sull’attività svolta, una
relazione patrimoniale e finanziaria corredata da
visure bancarie della ridetta Associazione AIPD
Onlus oltre che relazioni del Collegio dei revisori
dei conti relative agli anni 2012  2013  2014;

CONSIDERATO CHE:
• l’atto costitutivo, a rogito del dott. A. Polito,

Notaio in Bitonto, del 10/03/1984, rep. 12110
racc. n. 10240, nonché il nuovo statuto, organico,
a rogito della dott.sa Silvia Memeo, Notaio in
Bari, del 30/10/2013, rep. 5336 racc. n. 3184i,
composto da n. 21 articoli, anche a seguito di
integrazione documentale richiesta da questo
Servizio con nota prot. 3920 del 18/06/2015 e
debitamente riscontrata con nota a firma del
Legale Rappresentante dell’Associazione con
nota 4729 del 20/07/2015, risulta integrare tutti
i requisiti di cui di cui all’art. 2, comma 4, del
Regolamento Regionale n. 6/01;

RITENUTO:
di dover concedere il nulla osta all’accoglimento

dell’istanza per il riconoscimento della personalità
giuridica mediante iscrizione nel Registro regionale
delle persone giuridiche di diritto privato istituito
con D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, presentata dal
Presidente dell’associazione “AIPD  Associazione
Italiana Persone Down  Sezione di Bari”, con sede
in Bari alla via Viterbo n. 2, in ottemperanza a
quanto disposto dal D.P.R. n. 361/2000, dalle deli
berazioni di G.R. n. 1065/2001 e n.1945/2008, dal
Regolamento Regionale n. 6 del 20 giugno 2001.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né a
carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;
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viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narra
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. di concedere il nulla osta all’iscrizione nel Regi
stro regionale delle persone giuridiche di diritto pri
vato, istituito con D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001,
all’associazione “AIPD  Associazione Italiana Per
sone Down  Sezione di Bari”, costituita con atto a
rogito del dott. A. Polito, Notaio in Bitonto, del
10/03/1984, rep. 12110 racc. n. 10240 con nuovo
statuto organico, a rogito della dott.sa Silvia
Memeo, Notaio in Bari, del 30/10/2013, rep. 5336
racc. n. 3184 con contestuale restituzione al com
petente Servizio Comunicazione Istituzionale del
fascicolo in originale;

3. di disporre l’obbligo per gli amministratori ad
ottemperare a tutto quanto disposto dall’art. 4,
secondo comma, del D.P.R. 10.02.2000, n. 361;

4. di demandare all’Ufficio Governance e Terzo
Settore gli adempimenti conseguenti l’adozione del
presente atto;

5. avverso il provvedimento è consentito ricorso
al T.A.R. di Puglia entro sessanta giorni dalla data
della notifica;

6. di dare atto che il provvedimento viene redatto
in forma integrale e per estratto, con parti oscurate
non necessarie ai fini della pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali e s.m.i..

7. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo degli Atti

dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi

ciale della Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

d) sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore
al Welfare;

e) Il presente atto, composto da n° 5 facciate com
presi gli allegati, è adottato in originale. 

La Dirigente Servizio Politiche di 
Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dott.ssa Francesca Zampano

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 22 settembre
2015, n. 256

DGR 27 del 20/01/2015. Avviso pubblico per n. 245
tirocini formativi. Graduatoria finale modificata
per errori materiali nell’assegnazione del pun‐
teggio ad alcuni candidati.

Il giorno 22 settembre 2015, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Ospedaliera e Specia
listica e Accreditamento in Via G. Gentile 52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98
e s.m.i.;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 1237 del
30/8/2005 e s.m.i.;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008 n.161;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
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tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTE le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’ Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
24 del 08.06.2012 di conferimento della Direzione
dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sanitarie

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 2271 del
31.10.2014;

VISTO il D.P.G.R. n.743 del 12.11.2014.

In Bari, alla Via G. Gentile n. 52, presso la sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento, sulla base del
l’istruttoria espletata dal dirigente dell’Ufficio
Risorse Umane e Aziende Sanitarie, riceve la
seguente relazione.

Con Deliberazione n.2695 in data 16.12.2014,
modificata con DGR n.27 del 20.01.2015, la Giunta
regionale ha approvato lo schema di avviso per la
realizzazione di progetti finalizzati ad offrire a sog
getti che si trovano da tempo in stato di disoccupa
zione, l’opportunità di partecipare ad attività forma
tive mirate a favorire il loro reinserimento lavora
tivo attraverso l’apprendimento on the job ed ha
autorizzato il dirigente del Servizio PAOSA ad utiliz
zare le risorse finanziare messe a disposizione dal
Servizio Politiche per il lavoro per i progetti forma
tivi da effettuarsi presso le Aziende Sanitarie pub
bliche.

Con Determina Dirigenziale n. 28 del 02.02.2015
del Dirigente del Servizio PAOSA pubblicata sul
B.U.R.P. n. 19 del 5 Febbraio 2015 è stato emanato
l’avviso pubblico che si è concluso il 20.02.2015.

Con Determina Dirigenziale n.51 del 03.03.2015
del Dirigente del Servizio PAOSA pubblicata sul
B.U.R.P. n.33 supplemento del 5 Marzo 2015 è stata
pubblicata una graduatoria provvisoria per le
domande pervenute.

A seguito di quest’ultima graduatoria e per l’eco
nomicità del procedimento ammnistrativo, la valu
tazione del curriculum da parte della commissione

è stata limitata, in prima istanza, a tutti i candidati
che hanno totalizzato almeno 25 punti nel calcolo
automatico preliminare effettuato sulla base del
l’anzianità di disoccupazione e sui mesi di godi
mento di ammortizzatori sociali in deroga da loro
dichiarati.

Con Determina Dirigenziale n.173 del 30.06.2015
del Dirigente del Servizio PAOSA, pubblicata sul
BURP n. 97 del 09.07.2015, veniva approvata la gra
duatoria finale per le 376 domande che avevano
totalizzato almeno 25 punti, assegnati automatica
mente sulla base dei primi due criteri anzidetti.

Con le Determine Dirigenziali n.205 del
20.07.2015, pubblicata sul BURP n. 106 del
23.07.2015, e n. 251 del 08.09.2015,pubblicata sul
BURP n. 124 del 17.09.2015, del Dirigente del Ser
vizio PAOSA,, veniva approvata la graduatoria finale
con le modifiche apportate a seguito di istanze di
ricorso pervenute da parte di diversi candidati.

Da ulteriori e successivi controlli sulle istanze,
effettuati dal responsabile del procedimento, si evi
denziavano probabili errori di assegnazione del pun
teggio per i seguenti candidati:

Altamura Maria (13.03.1955), Amoruso Fran
cesca (20.12.1960), De Santis Annalisa (16.08.1969),
e Morelli Michele (04.12.1966)

La commissione di valutazione riunita in data
21.09.2015 ha riesaminato le domande dei candi
dati segnalati ed ha formalizzato le seguenti conclu
sioni:

Il punteggio 57,10 precedentemente assegnato
alla candidata Altamura Maria (13.03.1955), dal
l’analisi della domanda e dal curriculum presentato
è risultato non corretto, probabilmente per un
errore di digitazione del punteggio attribuito al cur
riculum. Il punteggio assegnato dopo il riesame è
53,913 di cui 45 punti per i parametri indicati nella
domanda e 8,913 punti per la valutazione del curri
culum. 

Il punteggio 54,35 precedentemente assegnato
alla candidata Amoruso Francesca (20.12.1960), dal
l’analisi della domanda e dal curriculum presentato
è risultato non corretto, probabilmente per un
errore di digitazione del punteggio attribuito al cur
riculum. Il punteggio assegnato dopo il riesame è
55,35 di cui 45 punti per i parametri indicati nella
domanda e 10,35 punti per la valutazione del curri
culum. 
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Il punteggio 59,83 precedentemente assegnato
alla candidata De Santis Annalisa (16.08.1969),
dall’analisi della domanda e dal curriculum presen
tato è risultato non corretto, probabilmente per un
errore di digitazione del punteggio attribuito al cur
riculum. Il punteggio assegnato dopo il riesame è
57,83 di cui 45 punti per i parametri indicati nella
domanda e 12,83 punti per la valutazione del curri
culum. 

Il punteggio 58,37 precedentemente assegnato
al candidato Morelli Michele (04.12.1966), dall’ana
lisi della domanda e dal curriculum presentato è
risultato non corretto, probabilmente per un errore
di digitazione del punteggio attribuito al curriculum.
Il punteggio assegnato dopo il riesame è 57,37 di cui
45 punti per i parametri indicati nella domanda e
13,37 punti per la valutazione del curriculum. 

La commissione ha altresì trasmesso al Respon
sabile del procedimento la graduatoria modificata.

La nuova graduatoria scaturente dalle rettifiche
effettuate sostituisce quella già approvata con
Determina Dirigenziale n.251 del 08.09.2015 e pre
cedenti del Dirigente del Servizio PAOSA, pubblicata
sul BURP n.124 del 17 settembre 2015 ed è ripor
tata nell’Allegato, che costituito da 14 (quattordici)
pagine fa parte integrante del presento atto.

In caso sorgesse la necessità di scorrimenti oltre
la 245° posizione, la graduatoria può essere utiliz
zata considerando i candidati che hanno totalizzato
più di 41 punti (fino alla posizione 266).

I candidati saranno assegnati alle Aziende ospi
tanti, interessate ai progetti formativi, in base alla
posizione in graduatoria ed alle due opzioni
espresse per la scelta della sede dei tirocini.

Qualora il candidato non possa essere assegnato
ad una delle due sedi prescelte, per raggiungimento
del numero massimo di tirocini, sarà posto in lista
d’attesa per l’assegnazione ad altra sede, in fun
zione dei posti ancora disponibili e della posizione
in graduatoria.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

Con determinazione dirigenziale n. 24 del
28.01.2015 del Servizio PAOSA è stata prenotata la
somma di € 850.000,00 da utilizzare per l’eroga
zione delle 245 borse di studio, ed altre spese, pre
viste dall’avviso. Si procederà, con determinazioni
successive, all’impegno e alla liquidazione delle

somme spettanti a ciascuna Azienda ospitante in
base al numero di tirocini attivati.

Il Dirigente
Giovanni Campobasso

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. Di modificare la graduatoria finale, approvata
con la determina dirigenziale del Servizio PAOSA n.
251 del 08.09.2015 e pubblicata sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia n.124 del 17 settembre
2015, come da Allegato costituito da n. 14 (quattor
dici) pagine e facente parte integrante del presente
atto, a seguito di errori materiali presenti nell’asse
gnazione del punteggio ai candidati elencati in nar
rativa.

2. Di considerare ai fini dello scorrimento per l’at
tribuzione dei progetti formativi, i candidati che
nella graduatoria di cui sopra hanno totalizzato più
di 41 punti, fino al raggiungimento dell’assegna
zione dei 245 tirocini, con le modalità attuative
descritte in narrativa. 

3. Di disporre la pubblicazione del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art.6 della L.R. n.13 del 12.04.1994.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 22 settembre
2015, n. 257

Autorizzazione regionale propedeutica al trasferi‐
mento definitivo, ai fini del mantenimento dell’ac‐
creditamento, del Centro di Emodialisi gestito dalla
“Tourist Haemodialysis s.r.l.”, dal Comune di
Otranto (LE) al Comune di Maglie (LE), ai sensi
dell’art. 28 bis, commi 2, 3 e 4 della L.R. n. 8/2004
e s.m.i.

Il giorno 22/09/2015

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009  Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009  Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente a oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Conferi‐
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità.”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
l’istruttore e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 28 bis (Trasferimento definitivo delle strut‐
ture accreditate) della L.R. n. 8/2004, introdotto dal
l’art. 3, comma 1 della L.R. n. 14 del 17/06/2013,
dispone che:

“1. L’accreditamento si intende conferito esclusi‐
vamente al soggetto e per le sede della struttura
così come risulta dall’atto che lo concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
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distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie della medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie), presso la nuova sede, ai
fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento, è eseguita in modo congiunto dal Diparti‐
mento di prevenzione individuato, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 29, su richiesta dell’Autorità
competente al rilascio dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento”;

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 dell’arti‐
colo 8, competente al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio sia il Comune, questa è rilasciata nel ter‐
mine di trenta giorni e nel medesimo termine tra‐
smessa alla Regione che, nel termine di trenta giorni
dalla data di ricevimento, adotta l’atto amministra‐
tivo di mantenimento dell’accreditamento nella
nuova sede.”.

Con istanza ad oggetto ”Richiesta autorizzazione
a trasferimento di sede nella città di Maglie della
Tourist Haemodialysis s.r.l. di Otranto ai sensi L. R.le
n. 14/2013 art. 3 c. 2‐3.”, trasmessa a mezzo PEC
all’Ufficio Accreditamenti in data 8 Aprile 2014 ed
indirizzata anche al Direttore Generale, al Direttore
Sanitario ed al Dirigente Ufficio Gestione Rapporti
Convenzionali dell’ASL LE, il Dott. Raffaele De Santis,
in qualità di legale rappresentante della “Tourist
Haemodialysis s.r.l.” di Otranto (LE), ha rappresen
tato quanto segue:

“Con la presente, richiediamo alle SS.LL., ai sensi
dell’art. 3, commi 2 e 3, della L. R.le n. 14/2013, di
modifica della L. R.le n. 8/2004, il trasferimento defi‐
nitivo di questa struttura sanitaria nella città di
Maglie.

Alla formulazione di tale richiesta autorizzativa
siamo costretti, nostro malgrado, per un duplice
ordine di ragioni, ambedue nel complesso integranti
il presupposto di legge previsto dall’art. 3 c.2 e 3
della L.R.le n. 14/2013, ossia di “sopravvenuta
impossibilità dello svolgimento dell’attività non
addebitabile a colpa del soggetto gestore”, per la
quale può essere autorizzato il trasferimento in altro
comune del circondario.

Il primo ordine di ragioni è dato dalla incontro‐
vertibile circostanza dell’intimazione di sfratto, di cui
alla nota raccomandata del 01/03/2014 (...) “per
necessità dei proprietari” ex art. 3, comma 1, lett.
d), della legge 431/1998, pervenuto dalla THEMA
Servizi s.r.l. con sede in Otranto, proprietaria dei
locali di Via Rocamatura n. 56, nei quali è, appunto,
attualmente allocato il Centro Dialisi in oggetto.

(...)
Il secondo ordine di ragioni, sempre riguardo alla

“sopravvenuta impossibilità dello svolgimento del‐
l’attività non addebitabile a colpa del soggetto
gestore”, discende dall’altrettanto incontrovertibile
circostanza che, a seguito della L. R.le n. 4/2010 e
delle relative circolari dell’Assessorato alla Salute
della Regione Puglia (n. AOO151/9898 del
19/09/2012 e n. AOO151/12624 del 26/11/2012) e
dell’Azienda USL di Lecce (n. 4213/Conv del
04/12/2012), l’auspicato trasferimento a Maglie dei
posti rene in dotazione alla Tourist Haemodialysis
consentirebbe di rispondere all’intervenuto muta‐
mento del bacino di utenza dei pazienti emodializ‐
zati afferenti a questa struttura, con conseguente
superamento delle oggettive difficoltà logistiche
degli stessi.
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Ciò, ossia il trasferimento a Maglie, consenti‐
rebbe, infatti, di assolvere all’esigenza di creare con‐
dizioni di migliore e più facile accessibilità al servizio,
in considerazione sia della centralità geografica di
Maglie nell’ambito della provincia di Lecce, sia
anche della confluenza di una importante viabilità
a scorrimento veloce.

Si ribadisce, pertanto, così come previsto dai
commi 2 e 3 del citato art. 3 della L.R. 14/2013,
richiesta di autorizzazione al trasferimento della
sede della Tourist Haemodialysis, nell’ambito del
Distretto socio sanitario di Maglie, dalla città di
Otranto a quella di Maglie, tenendo chiaramente
conto dei tempi necessari alla realizzazione effettiva
degli interventi connessi al trasferimento stesso, se
autorizzato. (…)”. 

Con riferimento alla sopra riportata istanza di tra
sferimento del legale rappresentante della Tourist
Haemodialysis s.r.l., con nota prot. n. 2014/0071467
del 02/05/2014 trasmessa all’Assessorato al welfare
della Regione Puglia e, p.c., alla “Tourist Haemodia
lysis s.r.l.”, il Direttore Generale ed il Dirigente del
l’Ufficio U.O.G.R.C. dell’ASL LE hanno comunicato
quanto segue:

“(…) Tenuto conto di quanto stabilito dalla L.R. n.
14 del 17 Giugno 2013, in B.U.R.P. n. 85 del
21/06/2013, la quale, all’art. 3 ha espressamente
previsto che il trasferimento definitivo di una strut‐
tura sanitaria nell’ambito del Distretto di apparte‐
nenza o Distretto contiguo avvenga per sopravve‐
nuta impossibilità dello svolgimento dell’attività non
addebitabile a colpa del soggetto gestore;

considerato che la motivazione addotta dalla
Struttura, la cui documentazione è acquisita in atti,
rientra tra le motivazione oggettive che la citata
norma pone, quale requisito preliminare, per l’even‐
tuale trasferimento di sede;

tenuto conto, inoltre, che il Comune di Maglie è
sicuramente più centrale dal punto di vista geogra‐
fico, nell’ambito della Provincia di Lecce, rispetto a
Otranto e ciò consentirebbe di assolvere all’esigenza
di ottenere per gli utenti condizioni di migliore e più
facile accessibilità al servizio, anche in ragione della
confluenza di una importante viabilità a scorrimento
veloce;

si esprime parere favorevole all’istanza di trasfe‐
rimento in parola.”. 

Successivamente, con nota del 24/06/2014 il
legale rappresentante della “Tourist Haemodialysis
s.r.l.” ha trasmesso all’Area Politiche per la promo
zione della salute, delle persone e delle pari oppor
tunità della Regione Puglia, tra l’altro:
 la comunicazione “di alcuni pazienti (n. 33, n.d.r.)

sottoposti a trattamento emodialitico presso il
nostro Centro Dialisi”, ad oggetto “Istanza per
accoglimento richiesta della Tourist Haemodia‐
lysis di Otranto di trasferimento del Centro Dialisi
da Otranto a Maglie.”, indirizzata, tra gli altri, al
Direttore dell’Area Politiche per la promozione
della salute, delle persone e delle pari opportunità
della Regione Puglia, con elenco nominativo sot
toscritto dai predetti pazienti e l’indicazione, per
ciascuno di essi, del Comune di residenza e della
distanza da questo ad Otranto, di seguito ripor
tata:
“Noi sottoscritti pazienti emodializzati in tratta‐
mento dialitico presso il centro Dialisi della Tourist
Haemodialysis di Otranto (Lecce), pienamente
soddisfatti per l’assistenza medico‐infermieristica
ricevuta e per il rapporto intrattenuto sul piano
umano e personale con tutti gli operatori del
centro, siamo venuti a conoscenza che alcuni mesi
or sono la stessa Tourist Haemodialysis ha
richiesto alle SS.VV. ill.me il trasferimento dell’atti‐
vità nel Comune di Maglie al fine di ridurre i disagi
a noi derivanti dalla distanza per raggiungere il
luogo di cura. Chiaramente questa richiesta è
stata da noi accolta con immenso piacere, dal
momento che la necessità di un avvicinamento
alla nostra residenza è da noi avvertita, essendo
purtroppo costretti a percorre parecchi km. per
raggiungere il Centro Dialisi di Otranto.
Abbiamo altresì appreso che anche l’ASL di Lecce
ha dato parere favorevole al trasferimento a
Maglie, specificando che in tal modo si “consenti‐
rebbe di assolvere all’esigenza di ottenere per gli
utenti condizioni di migliore e più facile accessibi‐
lità al servizio...”.
Tutto ciò premesso, proponiamo istanza affinché
la richiesta della Tourist Haemodialysis di trasfe‐
rire nel Comune di Maglie la sua attività sia
accolta al più presto possibile, in tal modo ridu‐
cendosi i nostri disagi.
E la città di Maglie ben risponde a questi requisiti,
in quanto consentirebbe in media un risparmio di
circa 19 km a tratta per quei pazienti, fra di noi,
che risiedono nei comuni più lontani da Otranto.
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Speriamo pertanto in una sollecita decisione delle
SS.VV., che ci dia serenità nell’affrontare con mag‐
giore determinazione la nostra malattia la quale
purtroppo ci seguirà per tutto il corso della nostra
vita. (…)“;

 copia dell’”Intimazione di sfratto per necessità
della sede legale Thema Immobiliare Vacanze
s.r.l.”, datata 01/03/2014.

In riscontro alla predetta richiesta di trasferi
mento di sede nella città di Maglie, con nota prot.
n. AOO_081/0002431/APS1 del 09/07/2014 il Ser
vizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria
(APS) ha precisato, tra l’altro, che “l’eventuale rila‐
scio dell’autorizzazione al trasferimento, da parte di
questo Servizio, deve essere preceduta ‐ ai fini della
possibilità del mantenimento dell’accreditamento
nella nuova sede ‐ dalla verifica positiva del pos‐
sesso dei requisiti presso la sede attuale, che attual‐
mente è in corso da parte del Dipartimento di Pre‐
venzione dell’ASL BA, e dall’eventuale rilascio del
provvedimento di accreditamento istituzionale per
la struttura di Otranto” ed ha richiesto ”copia del
contratto in corso con la “Thema Immobiliare
Vacanze s.r.l.”, proprietaria dell’immobile, da cui
evincere la data di registrazione dello stesso e la sua
scadenza.”. 

Con nota del 03/11/2014, trasmessa al Servizio
APS, il legale Rappresentante della “Tourist Haemo
dialysis s.r.l.” ha, tra l’altro, trasmesso copia del con
tratto di locazione commerciale stipulato tra la
“Thema Immobiliare Vacanze s.r.l.” di Otranto e la
“Tourist Haemodialysis s.r.l.” di Otranto, registrato
all’Ufficio Territoriale dell’ Agenzia delle Entrate di
Maglie (LE) in data 03/06/2014 e scadenza al
31/12/2015.

In riscontro alla nota prot. AOO_081/1796 del
15/05/2014 con cui il Servizio APS aveva invitato il
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BA a verificare
l’avvenuta rimozione delle rilevate carenze dei
requisiti organizzativi, con nota prot. 229366/UOR
09  Direz. del 17/12/2014 il Direttore del Diparti
mento di Prevenzione dell’ASL BA ha comunicato a
questo Servizio che “(…) Per quanto sopra comuni‐
cato, si ritengono rimosse tutte le carenze eviden‐
ziate nella nota Regionale di riferimento.”.

Pertanto, con determinazione dirigenziale n. 250
del 07/09/2015 questo Servizio ha provveduto ad

aggiornare l’autorizzazione all’esercizio, ai sensi del
l’art. 8, comma 3 e dell’art. 11, comma 2 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., ed a conferire l’accreditamento
istituzionale, ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2 della
L.R. n. 4/2010 e s.m.i., al Centro di Emodialisi con
dotazione di n. 14 posti rene sito in Otranto (LE) alla
Via Rocamatura n. 56, gestito dalla “Tourist Haemo
dialysis s.r.l.”.

Posto quanto sopra;

considerato:
• che il Direttore Generale della ASL LE ha espresso

motivato parere favorevole al trasferimento defi
nitivo della struttura, precisando altresì che il
Comune di Maglie è sicuramente più centrale dal
punto di vista geografico, nell’ambito della Pro
vincia di Lecce, rispetto a Otranto e ciò consenti
rebbe di assolvere all’esigenza di ottenere per gli
utenti condizioni di migliore e più facile accessi
bilità al servizio, anche in ragione della con
fluenza di una importante viabilità a scorrimento
veloce; 

• che la disdetta del contratto di locazione, da
parte del locatore, integra la fattispecie prevista
dall’art. 28 bis in ordine alla sopravvenuta impos
sibilità dello svolgimento dell’attività non adde
bitabile a colpa del soggetto gestore;

• che, peraltro, l’art. 23 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
prevede che i requisiti ulteriori di qualificazione
per l’accreditamento devono risultare, tra l’altro,
“orientati a promuovere l’appropriatezza, l’acces‐
sibilità, l’efficacia, l’efficienza delle attività e delle
prestazioni in coerenza con il LEA”; 

si propone di rilasciare, ai sensi dei commi 2, 3 e
4 dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’auto
rizzazione propedeutica al trasferimento definitivo
del Centro di Emodialisi gestito dalla “Tourist Hae
modialysis s.r.l.”, dal Comune di Otranto (LE) a
quello di Maglie (LE), con la precisazione che:
 ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis, la

presente autorizzazione costituisce titolo neces
sario e legittimante alla richiesta di autorizzazione
alla realizzazione per trasferimento ai sensi del
combinato disposto di cui al punto 3.3 della lett.a)
del comma 1 dell’articolo 5 ed all’articolo 7,
nonché all’autorizzazione all’esercizio per trasfe
rimento di cui all’articolo 8;
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 ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica dei
requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regola
mento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del rila
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi
mento e del mantenimento dell’accreditamento
presso la nuova sede, è eseguita in modo con
giunto dal Dipartimento di Prevenzione indivi
duato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta della Regione, competente nel caso di
specie al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento;

 ai sensi del comma 6 dell’art. 28 bis, il rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento
e il mantenimento dell’accreditamento nella
nuova sede sono disposti con unico atto nel ter
mine di sessanta giorni dalla data di ricevimento
dell’esito positivo della verifica di cui al comma 5.

Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE 

ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente del
l’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

• di rilasciare, ai sensi dei commi 2, 3 e 4 dell’art.
28 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizza
zione propedeutica al trasferimento definitivo del
Centro di Emodialisi gestito dalla “Tourist Hae
modialysis s.r.l.”, dal Comune di Otranto (LE) a
quello di Maglie (LE), con la precisazione che:
 ai sensi del su citato comma 4 dell’art. 28 bis,

la presente autorizzazione costituisce titolo
necessario e legittimante alla richiesta di auto
rizzazione alla realizzazione per trasferimento
ai sensi del combinato disposto di cui al punto
3.3 della lett.a) del comma 1 dell’articolo 5 ed
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’eser
cizio per trasferimento di cui all’articolo 8;

 ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica
dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal Rego
lamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra
sferimento e del mantenimento dell’accredita
mento presso la nuova sede, è eseguita in
modo congiunto dal Dipartimento di Preven
zione individuato ai sensi del comma 2 dell’art.
29, su richiesta della Regione, competente nel
caso di specie al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento;

 ai sensi del comma 6 dell’art. 28 bis, il rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi
mento e il mantenimento dell’accreditamento
nella nuova sede sono disposti con unico atto
nel termine di sessanta giorni dalla data di rice
vimento dell’esito positivo della verifica di cui
al comma 5;

• di notificare il presente provvedimento:
 al Legale Rappresentante della “Tourist Hae

modialysis s.r.l.”, con sede in Otranto (LE) alla
Via Rocamatura n. 56;

 al Direttore Generale dell’ASL LE;
 al Sindaco del Comune di Maglie (LE);
 al Sindaco del Comune di Otranto (LE).
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Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponi‐
bile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 9 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO
SANITARIA 24 settembre 2015, n. 449

DGR n. 629 del 30.03.2015 ‐ “APQ Benessere e
Salute, indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di Enti
pubblici”. Dichiarazione di coerenza con obiettivi,
tipologie di azioni e criteri di selezione di cui all’OT
IX del POR Puglia 2014‐2020, per la parte a valere
su fondi FESR. Approvazione modifiche all’Avviso
n. 1/2015 approvato con A.D. n. 367 del 6 agosto
2015.

Il giorno 24 settembre 2015, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra
zione Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta Regio
nale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordina
mento e, nella fattispecie, per l’Area di coordina
mento POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI OPPORTU
NITA’, tra cui il SERVIZIO Programmazione sociale e
integrazione sociosanitaria;

Richiamata la Del. G.R. n. 2909 del 27 dicembre
2012 con la quale si assegna l’incarico triennale di
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa Anna Maria
Candela;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 feb
braio 2014 di organizzazione del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

Richiamata la Del. G.R. n. che per l’Accordo di
Programma rafforzato (di seguito APQ) “Benessere
e Salute”, sottoscritto a Roma in data 13 marzo
2014, è stato individuato quale RUA  Responsabile
Unico per l’Attuazione  la dirigente pro tempore del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue

PREMESSO CHE:
 la Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program

mato le risorse residue del FSC 20002006 e 2007
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 20072013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 20002006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set
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tori strategici regionali della promozione di
impresa, sanità, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università;

 la Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 ha, tra
l’altro, disposto che gli interventi di cui alle Deli
bere CIPE n. 62/2011, n. 78/2011, n. 60/2012, n.
87/2012, n. 92/2012 nelle ipotesi nelle quali i sog
getti attuatori non siano costituiti da concessio
nari di pubblici servizi di rilevanza nazionale,
saranno attuati, ai sensi della Delibera CIPE
41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula di speci
fici APQ rafforzati;

 l’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014 e per il quale è stata
individuata quale RUA  Responsabile Unico per
l’Attuazione la dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa
nitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

 il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui
alla Scheda 1.d dell’Accordo di Programma
Quadro “Benessere e Salute”, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, nonché le modalità
di monitoraggio in itinere ed ex post richiamati;

 l’A.D. n. 56 del 12.02.2015 con cui la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, in qualità di RUA dell’APQ “Benes
sere e Salute” ha approvato le “Linee guida per la
rendicontazione dei Progetti di infrastrutturazione
sociale e sociosanitaria di cui all’APQ “Benessere
e Salute”, così come riportate nell’Allegato A allo
stesso provvedimento, per farne parte integrante
e sostanziale, dedicate all’esclusivo utilizzo da
parte dei soggetti beneficiari di natura pubblica;

 la Del. G.R. n. 629 del 30 marzo 2015 ha appro
vato “Indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di Enti
pubblici. Requisiti di accesso e criteri di selezione
delle proposte progettuali di interventi infrastrut
turali a titolarità pubblica”;

 con A.D. n. 367 del 6 agosto 2015, pubblicato sul
BURP n. 118 del 27 agosto 2015 della dirigente, il
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
sociosanitaria ha provveduto ad approvare l’Av
viso n. 1/2015 per l’avvio delle procedure di sele
zione e di ammissione a finanziamento di pro
poste progettuali per la realizzazione di strutture
e servizi sociali, socio educativi e sociosanitari a
titolarità pubblica, al fine di consentire ai Soggetti

pubblici che saranno individuati come beneficiari
la assunzione delle obbligazioni giuridicamente
vincolanti nei tempi richiesti complessivamente
dalla Del. CIPE n. 79/2012, dalla Del. CIPE n.
92/2012 e dai relativi indirizzi attuativi espressi dal
CIPE

CONSIDERATO CHE:
1. con decisione della Commissione Europea

C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 è stato approvato
il POR Puglia 20142020 finanziato con risorse FESR
e FSE;

2. nell’ambito del POR Puglia 20142020 è pre
visto l’Obiettivo Tematico IX “Inclusione sociale e
contrasto alle povertà” per consolidare e potenziare
la rete dei servizi per la qualità della vita, il contrasto
delle povertà e l’accessibilità dei servizi per la popo
lazione pugliese;

3. nell’Ambito dell’OT IX, tra le altre Azioni, sono
previste le seguenti:
A) l’Azione 9.10 “Interventi di riqualificazione dei

servizi e delle infrastrutture sociali e socioedu
cative” 

B) l’Azione 9.11 “Finanziamento di piani di investi
mento pubblici e di specifici aiuti a sostegno
degli investimenti di soggetti privati e del pri
vato sociale, per realizzare nuove infrastrutture
e riqualificare quelle esistenti, per anziani e per
sone con limitata autonomia”

che per obiettivi, tipologie di operazioni, criteri di
selezione delle operazioni, tipologie di contributi
pubblici e regimi di aiuto concedibili ai beneficiari
pubblici e ai beneficiari privati sono coerenti con
l’intero impianto normativo offerto dal quadro dei
Regolamenti Comunitari per il periodo 20142020;

4. gli interventi finanziabili per effetto dell’Avviso
n.1/2015 approvato con A.D. n. 367 del 06.08.2015
appaiono, per obiettivi, tipologie di beneficiari, cri
teri di selezione delle operazioni e forme di aiuto
concedibili ai beneficiari pubblici, a seguito di detta
gliata istruttoria del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, del tutto coe
renti e compatibili con l’impianto delle Azioni 9.10
e 9.11 dell’OT IX del POR Puglia 20142020;

5. in data 9 settembre 2015 l’Autorità di Gestione
del POR Puglia 20142020 ha promosso una riu
nione di confronto tra Regione e tavolo del parte
nariato economico e sociale del POR Puglia 2014
2020 per una illustrazione dettagliata dell’Avviso n.
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1/2015, finalizzata a verificare la piena compatibilità
di detto Avviso con i fabbisogni regionali in materia
di infrastrutturazione sociosanitaria e socioeduca
tiva a titolarità pubblica e l’opportunità della dichia
razione di coerenza tra l’Avviso n. 1/2015 e gli obiet
tivi delle Azioni 9.10 e 9.11 quale step propedeutico
ai provvedimenti necessari per incrementare la
dotazione finanziaria dell’Avviso n.1/2015 per la
selezione delle operazioni finanziabili ovvero per
individuare nell’Avviso n. 1/2015 il primo degli stru
mento attuativi e la prima delle procedure di sele
zione delle operazioni a valere sulle risorse FESR del
l’OT IX del POR Puglia 20142020, a condizione che
lo stesso Avviso puntualizzi alcuni punti specifici
funzionali
a) alla piena ammissibilità alla spesa delle nuove

operazioni selezionate;
b) al conseguimento di tempi di spesa per le ope

razioni ammesse coerenti con i cronoprogrammi
complessivi per annualità già approvati dalla
Commissione Europea per il POR Puglia;

6. a seguito della pubblicazione sul BURP del sud
detto Avviso pubblico n.1/2015 e in corso di svolgi
mento delle azioni divulgative e informative per una
piena accessibilità delle opportunità offerte dall’Av
viso presso tutti gli enti locali e soggetti pubblici
pugliesi, sono emerse alcune questioni che richie
dono di formalizzare chiarimenti e specificazioni
puntuali nell’Avviso a beneficio di tutti i fruitori degli
strumenti che consentono la formalizzazione delle
domande di ammissione a finanziamento.

Tanto premesso e considerato, confermando i
contenuti degli Allegati all’A.D. n. 367/2015  l’Av
viso Pubblico, gli Allegati da 1 a 8 dell’Avviso recanti
i format per la presentazione delle domande di
ammissione a finanziamento  nonché la procedura
aperta o “a sportello” già illustrata nel suddetto
Avviso n. 1/2015, si rende necessario apportare le
seguenti modifiche e integrazioni al testo dell’Alle
gato A all’A.D. n. 367/2015 (Avviso n. 1/2015) al solo
scopo di accrescere il favor partecipationis per i sog
getti proponenti pubblici potenzialmente interessati
e di confermare l’ammissione a coerenza dello
stesso Avviso con le caratteristiche delle Azioni 9.10
e 9.11 dell’OT IX del POR Puglia 20142020:

1) all’art. 2 il comma 4 è così sostituito: “4. In con‐
siderazione della coerenza delle operazioni di cui al
presente avviso con quelle ammissibili a finanzia‐

mento a valere sulle risorse FESR delle Azioni 9.10 e
9.11 del POR Puglia 2014‐2020, OT IX, la dotazione
finanziaria del presente Avviso sarà integrata, con
appositi provvedimenti, da risorse aggiuntive deri‐
vanti dalla dotazione finanziaria delle Azioni sopra
citate”.

2) all’art. 6 comma 1, il terzo punto elenco è così
sostituito: “i suoli e gli immobili interessati dagli
interventi devono essere di totale proprietà pubblica
e/o nella piena disponibilità d’uso dell’Ente Locale o
Azienda pubblica proponente; in ogni caso il titolo
di proprietà/godimento deve essere formalmente
valido (es: contratto di locazione, atto formale di
concessione in comodato d’uso, preliminare di
acquisto e/o di locazione regolarmente registrato,
…)”.

3) all’art. 8 il comma 1 è così sostituito: “1. Le
spese ammissibili sono quelle relative agli attivi
materiali e immateriali, connessi alle attività preli‐
minari alla attivazione del cantiere dell’intervento,
purchè avviati successivamente al 1° gennaio 2015,
e comunque a condizione che i relativi pagamenti
siano successivi alla ammissione a finanziamento e
all’attribuzione del CUP”.

4) all’art. 9 il comma 1 è così sostituito: “Il Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani‐
taria procederà alla istruttoria e alla ammissione a
finanziamento delle domande e dei Piani di Investi‐
mento d’Ambito con le relative proposte progettuali
seguendo rigorosamente l’ordine temporale di tra‐
smissione delle istanze di ammissione a finanzia‐
mento complete di tutta la documentazione
richiesta dal presente Avviso, come specificato al
successivo art. 10 del presente Avviso”.

5) All’art. 10 il comma 1 è così sostituito: “1. A
partire dalle ore 12,00 del 28 settembre 2015, pos‐
sono essere trasmesse dai Comuni Capofila degli
Ambiti territoriali e dagli altri enti pubblici richie‐
denti, le domande di concessione dell’agevolazione
per il Piano di Investimenti/proposta progettuale
con la allegata documentazione tecnica e ammini‐
strativa mediante le seguenti modalità, elencate in
successione temporale:
a) procedura di verifica della posta elettronica cer‐

tificata (pec) del soggetto proponente, funzio‐
nale alla creazione del codice pratica per l’inse‐
rimento della domanda on line;

b) compilazione ‐ a cura del Comune Capofila del‐
l’Ambito territoriale, ovvero del soggetto pub‐
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blico proponente, se diverso dai Comuni ‐ e invio
telematico della domanda di finanziamento
avvalendosi del sistema informatico/telematico
che sarà reso disponibile sul sito Internet
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it,
compilando l’Allegato 1 della domanda di finan‐
ziamento, da firmare e allegare al plico cartaceo
complessivo;

c) acquisizione della ricevuta di invio della
domanda, in uno con l’Allegato 1 ‐ Domanda di
finanziamento generati dal sistema informatico;

d) trasmissione ‐ a cura del Comune Capofila del‐
l’Ambito territoriale, ovvero del soggetto pub‐
blico proponente, se diverso dai Comuni ‐ dopo
l’invio telematico, esclusivamente mediante rac‐
comandata A/R, dell’istanza generata dal
sistema telematico, debitamente sottoscritta dal
rappresentante legale del soggetto beneficiario
proponente ovvero dal Comune capofila dell’Am‐
bito territoriale, e completi del formulario anali‐
tico per ciascuna proposta progettuale, nonchè
di tutta la documentazione amministrativa da
produrre in allegato, pena l’esclusione della
domanda per inammissibilità dovuta alla incom‐
pletezza della stessa. Detta documentazione
dovrà avere timbro di invio entro le 24 ore dal‐
l’invio telematico, a pena di esclusione.

In caso di difformità tra la documentazione car‐
tacea e quella contenuta sul supporto informatico,
ai fini della istruttoria e della valutazione, saranno
prese in considerazione le informazioni riportate
sulla documentazione cartacea sottoscritta dal sog‐
getto proponente”.

6) All’art. 12 il comma 1 è così sostituito: “1. Le
proposte progettuali ammesse a finanziamento per
effetto del presente Avviso dovranno essere comple‐
tate entro:
a) massimo 24 mesi dalla data di sottoscrizione del

disciplinare di attuazione dell’intervento, quanto
il costo totale del progetto è inferiore o uguale a
Euro 1.000.000,00;

b) massimo 36 mesi dalla data di sottoscrizione del
disciplinare di attuazione dell’intervento, quanto
il costo totale del progetto è superiore a Euro
1.000.000,00

salvo le eventuali proroghe concesse per casi ecce‐
zionali opportunamente documentate dal soggetto
beneficiario.”

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta
a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di pro
tezione dei dati personali, nonché dal vigente rego
lamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto
beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto a quelli
già autorizzati a valere sugli impegni assunti con
precedenti atti amministrativi.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narra
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto, per quanto espresso in nar
rativa, della sussistenza di tutti i criteri necessari
all’ammissione a coerenza dello stesso Avviso n.
1/2015 e delle operazioni selezionate sulla base di
questo, con le caratteristiche delle Azioni 9.10 e
9.11 dell’OT IX del POR Puglia 20142020;

3. di confermare i contenuti degli Allegati all’A.D.
n. 367/2015  l’Avviso Pubblico, gli Allegati da 1 a 8
dell’Avviso recanti i format per la presentazione
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delle domande di ammissione a finanziamento 
nonché la procedura aperta o “a sportello” già illu
strata nel suddetto Avviso n. 1/2015, si rende neces
sario apportare le seguenti modifiche e integrazioni
al testo dell’Allegato A all’A.D. n. 367/2015 (Avviso
n. 1/2015) al solo scopo di accrescere il favor par‐
tecipationis per i soggetti proponenti pubblici
potenzialmente interessati;

4. di fissare alle ore 12.00 del 28 settembre 2015
il termine iniziale per la presentazione delle
domande di ammissione a finanziamento, che
saranno istruite e valutate secondo la procedura
aperta o “a sportello” di cui allo stesso Avviso;

5. di approvare le integrazioni e modifiche all’Av
viso n. 1/2015, approvato con A.D. n. 367 del
06.08.2015, secondo quanto illustrato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato, limita
tamente ai punti di cui al seguente elenco:
 art. 2 co. 4
 art. 6 co. 1
 art. 8 co. 1
 art. 9 co. 1
 art. 10 co. 1
 art. 12 co.1;

6. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/2003 in materia di protezione dei dati personali
e ss. mm. e ii., non essendo individuati con il pre
sente provvedimento i soggetti beneficiari;

7. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale poiché non soggetto a quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giu
diziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario
avente natura giuridica pubblica;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo telematico della

Regione;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel
fare;

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, è
adottato in originale.

La Dirigente Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO
SANITARIA 24 settembre 2015, n. 450

DGR n. 1158 del 26.05.2015 ‐ “APQ Benessere e
Salute, indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di soggetti
privati non profit”. Dichiarazione di coerenza con
obiettivi, tipologie di azioni e criteri di selezione di
cui all’OT IX del POR Puglia 2014‐2020, per la parte
a valere su fondi FESR. Approvazione modifiche
all’Avviso n. 2/2015 approvato con A.D. n. 368 del
6 agosto 2015.

Il giorno 24 settembre 2015, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra
zione Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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Visto richiamata la deliberazione di Giunta Regio
nale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordina
mento e, nella fattispecie, per l’Area di coordina
mento POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI OPPORTU
NITA’, tra cui il SERVIZIO Programmazione sociale e
integrazione sociosanitaria;

Richiamata la Del. G.R. n. 2909 del 27 dicembre
2012 con la quale si assegna l’incarico triennale di
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa Anna Maria
Candela;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 feb
braio 2014 di organizzazione del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

Richiamata la Del. G.R. n. che per l’Accordo di
Programma rafforzato (di seguito APQ) “Benessere
e Salute”, sottoscritto a Roma in data 13 marzo
2014, è stato individuato quale RUA  Responsabile
Unico per l’Attuazione  la dirigente pro tempore del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue

PREMESSO CHE:
 la Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program

mato le risorse residue del FSC 20002006 e 2007
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 20072013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 20002006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set
tori strategici regionali della promozione di
impresa, sanità, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università;

 la Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 ha, tra
l’altro, disposto che gli interventi di cui alle Deli
bere CIPE n. 62/2011, n. 78/2011, n. 60/2012, n.
87/2012, n. 92/2012 nelle ipotesi nelle quali i sog
getti attuatori non siano costituiti da concessio
nari di pubblici servizi di rilevanza nazionale,
saranno attuati, ai sensi della Delibera CIPE

41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula di speci
fici APQ rafforzati;

 l’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014 e per il quale è stata
individuata quale RUA  Responsabile Unico per
l’Attuazione la dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa
nitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

 il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui
alla Scheda 1.d dell’Accordo di Programma
Quadro “Benessere e Salute”, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, nonché le modalità
di monitoraggio in itinere ed ex post richiamati;

 l’A.D. n. 56 del 12.02.2015 con cui la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, in qualità di RUA dell’APQ “Benes
sere e Salute” ha approvato le “Linee guida per la
rendicontazione dei Progetti di infrastrutturazione
sociale e sociosanitaria di cui all’APQ “Benessere
e Salute”, così come riportate nell’Allegato A allo
stesso provvedimento, per farne parte integrante
e sostanziale, dedicate all’esclusivo utilizzo da
parte dei soggetti beneficiari di natura pubblica;

 la Del. G.R. n. 1158 del 26 maggio 2015 ha appro
vato “Indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di sog
getti privati. Requisiti di accesso e criteri di sele
zione delle proposte progettuali di interventi
infrastrutturali a titolarità privata”;

 con A.D. n. 368 del 6 agosto 2015, pubblicato sul
BURP n. 118 del 27 agosto 2015 della dirigente, il
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
sociosanitaria ha provveduto ad approvare l’Av
viso n. 2/2015 per l’avvio delle procedure di sele
zione e di ammissione a finanziamento di pro
poste progettuali per la realizzazione di strutture
e servizi sociali, socio educativi e sociosanitari a
titolarità privata.

CONSIDERATO CHE:
1. con decisione della Commissione Europea

C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 è stato approvato
il POR Puglia 20142020 finanziato con risorse FESR
e FSE;

2. nell’ambito del POR Puglia 20142020 è pre
visto l’Obiettivo Tematico IX “Inclusione sociale e
contrasto alle povertà” per consolidare e potenziare
la rete dei servizi per la qualità della vita, il contrasto
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delle povertà e l’accessibilità dei servizi per la popo
lazione pugliese;

3. nell’Ambito dell’OT IX, tra le altre Azioni, sono
previste le seguenti:
A) l’Azione 9.10 “Interventi di riqualificazione dei

servizi e delle infrastrutture sociali e socioedu
cative” 

B) l’Azione 9.11 “Finanziamento di piani di investi
mento pubblici e di specifici aiuti a sostegno
degli investimenti di soggetti privati e del privato
sociale, per realizzare nuove infrastrutture e
riqualificare quelle esistenti, per anziani e per
sone con limitata autonomia”

che per obiettivi, tipologie di operazioni, criteri di
selezione delle operazioni, tipologie di contributi
pubblici e regimi di aiuto concedibili ai beneficiari
pubblici e ai beneficiari privati sono coerenti con
l’intero impianto normativo offerto dal quadro dei
Regolamenti Comunitari per il periodo 20142020;

4. gli interventi finanziabili per effetto dell’Avviso
n.2/2015 approvato con A.D. n. 368 del 06.08.2015
appaiono, per obiettivi, tipologie di beneficiari, cri
teri di selezione delle operazioni e forme di aiuto
concedibili ai beneficiari pubblici, a seguito di detta
gliata istruttoria del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, del tutto coe
renti e compatibili con l’impianto delle Azioni 9.10
e 9.11 dell’OT IX del POR Puglia 20142020;

5. in data 9 settembre 2015 l’Autorità di Gestione
del POR Puglia 20142020 ha promosso una riu
nione di confronto tra Regione e tavolo del parte
nariato economico e sociale del POR Puglia 2014
2020 per una illustrazione dettagliata dell’Avviso n.
1/2015, finalizzata a verificare la piena compatibilità
di detto Avviso con i fabbisogni regionali in materia
di infrastrutturazione sociosanitaria e socioeduca
tiva a titolarità pubblica e l’opportunità della dichia
razione di coerenza tra l’Avviso n. 2/2015 e gli obiet
tivi delle Azioni 9.10 e 9.11 quale step propedeutico
ai provvedimenti necessari per incrementare la
dotazione finanziaria dell’Avviso n.2/2015 per la
selezione delle operazioni finanziabili ovvero per
individuare nell’Avviso n. 2/2015 il primo degli stru
mento attuativi e la prima delle procedure di sele
zione delle operazioni a valere sulle risorse FESR del
l’OT IX del POR Puglia 20142020, a condizione che
lo stesso Avviso puntualizzi alcuni punti specifici
funzionali

a) alla piena ammissibilità alla spesa delle nuove
operazioni selezionate

b) al conseguimento di tempi di spesa per le ope
razioni ammesse coerenti con i cronoprogrammi
complessivi per annualità già approvati dalla
Commissione Europea per il POR Puglia;

6. a seguito della pubblicazione sul BURP del sud
detto Avviso pubblico n.2/2015 e in corso di svolgi
mento delle azioni divulgative e informative per una
piena accessibilità delle opportunità offerte dall’Av
viso presso tutti i soggetti privati non profit poten
zialmente interessati, sono emerse alcune questioni
che richiedono di formalizzare chiarimenti e speci
ficazioni puntuali nell’Avviso a beneficio di tutti i
fruitori degli strumenti che consentono la formaliz
zazione delle domande di ammissione a finanzia
mento.

Tanto premesso e considerato, confermando i
contenuti degli Allegati all’A.D. n. 368/2015  l’Av
viso Pubblico, gli Allegati da 1 a 8 dell’Avviso recanti
i format per la presentazione delle domande di
ammissione a finanziamento  nonché la procedura
aperta o “a sportello” già illustrata nel suddetto
Avviso n. 2/2015, si rende necessario apportare le
seguenti modifiche e integrazioni al testo dell’Alle
gato 1 all’A.D. n. 368/2015 (Avviso n. 2/2015) al solo
scopo di accrescere il favor partecipationis per i sog
getti proponenti privati non profit potenzialmente
interessati e di confermare l’ammissione a coerenza
dello stesso Avviso con le caratteristiche delle Azioni
9.10 e 9.11 dell’OT IX del POR Puglia 20142020:

1) all’art. 2 il comma 4 è così sostituito: “4. In con‐
siderazione della coerenza delle operazioni di cui al
presente avviso con quelle ammissibili a finanzia‐
mento a valere sulle risorse FESR delle Azioni 9.10 e
9.11 del POR Puglia 2014‐2020, OT IX, la dotazione
finanziaria del presente Avviso sarà integrata, con
appositi provvedimenti, da risorse aggiuntive deri‐
vanti dalla dotazione finanziaria delle Azioni sopra
citate”.

2) All’art. 3 co. 2, il terzo capoverso è così sosti
tuito: “L’operatività nel medesimo settore di attività
economica di cui al comma 1, e la relativa durata,
sarà rilevata attraverso la lettura congiunta e inte‐
grata del curriculum di ciascuna organizzazione pro‐
ponente, dal certificato di iscrizione al Registro delle
Imprese/REA presso la CCIAA, dal certificato di asse‐
gnazione di Partita IVA, ovvero dalle corrispondenti
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autocertificazioni, riservandosi l’Amministrazione di
verificarne la veridicità in ogni fase della proce‐
dura”.

3) all’art. 6 comma 1, il terzo punto elenco è così
sostituito: “i suoli e gli immobili interessati dagli
interventi devono essere di totale proprietà pubblica
e/o nella piena disponibilità d’uso del soggetto pri‐
vato proponente; in ogni caso il titolo di
proprietà/godimento deve essere formalmente
valido (es: contratto di locazione, atto formale di
concessione in comodato d’uso, preliminare di
acquisto e/o di locazione regolarmente registrato,
…)”.

4) All’art. 6, comma 1, va aggiunto il seguente
punto: Il programma di investimento deve essere
organico e funzionale e riguardare un’unità locale
ubicata nella Regione Puglia.

5) All’art. 6, comma 1, il quinto punto elenco è eli‐
minato.

6) All’art. 6 co. 5, la lett.c) è così sostituita: “gli
interventi dotati di progettazione di livello esecutivo,
nonché già consentiti dalla normativa urbanistica
vigente e per i quali risulti almeno avviata la proce‐
dura per l’ottenimento del necessario titolo abilita‐
tivo di cui al DPR n. 380/2011 e s.m.i (T.U. delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia).

7) all’art. 8 il co. 1 è così sostituito: “1. Le spese
ammissibili sono quelle relative agli attivi materiali
e immateriali, connessi alle attività preliminari alla
attivazione del cantiere dell’intervento, purchè
avviati successivamente al 1° gennaio 2015, e
comunque a condizione che i relativi pagamenti
siano successivi all’attribuzione del CUP, a seguito
della ammissione a finanziamento”.

8) All’art. 8 co. 3 lett.a) è così sostituita: “spese
per polizze fidejussorie bancarie o assicurative a
copertura delle anticipazioni del contributo finan‐
ziario concesso”.

9) All’art. 8, co.7, va aggiunto il punto k: I titoli di
spesa nei quali l’importo complessivo dei beni age‐
volabili sia inferiore a 500,00 euro.

10) All’art. 10 il comma 1 è così sostituito: “1. A
partire dalle ore 12,00 del 12 ottobre 2015, possono
essere trasmesse (…)”.

11) All’art. 12 il comma 1 è così sostituito: “1. Le
proposte progettuali ammesse a finanziamento per
effetto del presente Avviso dovranno essere comple‐
tate entro:

a) massimo 24 mesi dalla data di sottoscrizione del
disciplinare di attuazione dell’intervento, quanto
il costo totale del progetto è inferiore o uguale a
Euro 1.000.000,00;

b) massimo 36 mesi dalla data di sottoscrizione del
disciplinare di attuazione dell’intervento, quanto
il costo totale del progetto è superiore a Euro
1.000.000,00

salvo le eventuali proroghe concesse per casi ecce‐
zionali opportunamente documentati dal soggetto
beneficiario.”

12) All’art. 13 il comma 1 le lett. b) e c) sono sosti
tuite dalla seguente: “b) la seconda quota, fino a un
massimo del 45% del contributo provvisoriamente
concesso, a titolo di seconda anticipazione, in
costanza di validità della fidejussione bancaria o
assicurativa già rilasciata a favore della Regione
Puglia nella misura sopra esposta, a seguito di ren‐
dicontazione da parte del soggetto beneficiario delle
spese sostenute per un importo almeno pari alla
prima anticipazione erogata”.

13) All’art. 13 co. 1 la lett. d) è riclassificata lett. c).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta
a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di pro
tezione dei dati personali, nonché dal vigente rego
lamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto
beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto a quelli
già autorizzati a valere sugli impegni assunti con
precedenti atti amministrativi.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE 

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;
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viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narra
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto, per quanto espresso in nar
rativa, della sussistenza di tutti i criteri necessari
all’ammissione a coerenza dello stesso Avviso n.
2/2015 e delle operazioni selezionate sulla base di
questo, con le caratteristiche delle Azioni 9.10 e
9.11 dell’OT IX del POR Puglia 20142020;

3. di confermare i contenuti degli Allegati all’A.D.
n. 368/2015  l’Avviso Pubblico, gli Allegati da 1 a 8
dell’Avviso recanti i format per la presentazione
delle domande di ammissione a finanziamento 
nonché la procedura aperta o “a sportello” già illu
strata nel suddetto Avviso n. 2/2015, si rende neces
sario apportare le seguenti modifiche e integrazioni
al testo dell’Allegato 1 all’A.D. n. 368/2015 (Avviso
n. 2/2015) al solo scopo di accrescere il favor par‐
tecipationis per i soggetti proponenti pubblici
potenzialmente interessati;

4. di fissare alle ore 12.00 del 12 ottobre 2015 il
termine iniziale per la presentazione delle domande
di ammissione a finanziamento, che saranno istruite
e valutate secondo la procedura aperta o “a spor
tello” di cui allo stesso Avviso;

5. di approvare le integrazioni e modifiche all’Av
viso n. 2/2015, approvato con A.D. n. 368 del
06.08.2015, secondo quanto illustrato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato, limita
tamente ai punti di cui al seguente elenco:
 art. 2 co. 4
 art. 3 co. 2
 art. 6 co. 1
 art. 6 co. 5 lett. c)
 art. 8 co. 1
 art. 8 co. 3 lett. a)
 art. 10 co. 1
 art. 12 co.1
 art. 13 co. 1;

6. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/2003 in materia di protezione dei dati personali
e ss. mm. e ii., non essendo individuati con il pre
sente provvedimento i soggetti beneficiari;

7. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale poiché non soggetto a quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giu
diziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario
avente natura giuridica pubblica;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo telematico della

Regione;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel

fare;
Il presente atto, composto da n° 9 facciate, è

adottato in originale.

La Dirignete Servizio Programmazione Sociale 
e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROTE
ZIONE CIVILE 15 settembre 2015, n. 84

Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa,
Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di
Taranto. O.C.D.P.C. n. 135/2013. Art. 1 comma 3,
lett. c): Interventi urgenti volti ad evitare situazioni
di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.
Approvazione provvisoria dei progetti preliminari
dei n° 2 interventi sugli edifici scolastici “S.G. Bosco”
e “L. Radice” previsti nel Comune di Ginosa (TA).

Il giorno 15 settembre 2015, in Modugno (Ba),
nella sede del Servizio Protezione Civile, in viale
delle Magnolie, 68 Z.I.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 128 dell’110201543262



IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n°
1638 del 29.07.2014 con la quale si affida all’Ing.
Lucia Di Lauro l’incarico di Dirigente del Servizio Pro
tezione Civile;

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225
e ss.mm. e ii.

Premesso
Con Deliberazione del Consiglio del Ministri del

15 novembre 2013 è stato dichiarato per centot
tanta giorni lo stato di emergenza in relazione alle
eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 78 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa,
Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di
Taranto; la stessa Deliberazione dispone che per
l’attuazione del primi interventi si provvede nel
limite di 7 milioni di euro.

L’Ordinanza del Capo Dipartimento della Prote
zione Civile 27 novembre 2013, n. 135, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in con
seguenza delle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto”, all’articolo 1 comma 3
dispone che ii Commissario delegato, nominato
nella persona del dirigente del Servizio Protezione
Civile della Regione Puglia, predispone, nel limite
delle risorse finanziarie disponibili, un piano degli
interventi da sottoporre all’approvazione del Capo

del Dipartimento della protezione civile, conte
nente:
a) gli interventi realizzati dagli Enti locali nella

prima fase di emergenza rivolti a rimuovere le
situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensa
bile assistenza e ricovero delle popolazioni col
pite dagli eventi calamitosi di che trattasi,

b) le attività poste in essere, Anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi;

c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni a persone o a cose;

II Commissario, con note Prot. n. A00_026 
11182 del 20.12.2013 e n. A00_026  725 del
20.01.2014, ha inoltrato al Capo Dipartimento della
Protezione Civile, per l’approvazione, la proposta di
piano degli interventi di cui all’art. 1 comma 3 del
l’Ordinanza n. 135/2013, per l’utilizzazione del €
7.000.000,00 di cui all’art. 3 della stessa Ordinanza.

Il Capo Dipartimento della Protezione Civile, con
comunicazione Prot. RIA/0013241 del 07/03/2014,
nel rilevare che in linea generale gli interventi pro
spettati risultano coerenti con le finalità dell’Ordi
nanza di riferimento, ha approvato il piano di inter
venti presentato dal Commissario delegato, con le
seguenti specificazioni:
a) Interventi realizzati dagli Enti locali per approv

vigionamento di beni e servizi di prima necessita
e del lavoro straordinario svolto dal personale
comunale, si approva l’importo di € 125.093,70
nelle more della verifica finale da parte del Com
missario delegato;

b) Interventi somma urgenza posti in essere per la
messa in sicurezza della viabilità, impianti e reti,
e prime sistemazioni del reticolo idrografico, si
approva l’importo di € 2.190.107,27 nelle more
della verifica finale da parte del Commissario
delegato;

c) Interventi urgenti riconducibili a ripristino dei reti
coli idrografici, viabilità ed interventi su edifici
pubblici, si approva l’importo di € 4.684.799,03
nelle more della verifica finale da parte del Com
missario delegato con specifico riferimento agli
edifici scolastici per i quali deve essere approfon
dito ii nesso di causalità tra i danni segnalati e
l’evento.

La citata Ordinanza n. 135/2013 all’articolo 2 ha
disposto che per l’espletamento delle attività in
attuazione dell’Ordinanza medesima il Commissario
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pub avvalersi dei Sindaci dei Comuni interessati
dagli eventi meteorologici del 7 e 8 ottobre 2013.

Con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del
16.05.2014, pubblicata sulla GURI n° 131 del
09.06.2014, 6 stato prorogato per centottanta
giorni, fino al 10 novembre 2014, lo stato di emer
genza in conseguenza degli eccezionali eventi
meteorologici verificatesi nei giorni 7 ed 8 ottobre
2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagia
nello e Laterza in provincia di Taranto.

Con l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile n°209 in data 02.12.2014, anche
in considerazione della scadenza dello stato di
emergenza, la Regione Puglia 6 stata individuata
quale amministrazione competente al coordina
mento delle attività necessarie al completamento
degli interventi necessari per il superamento del
contesto di criticità determinatosi nel territorio
regionale a seguito degli eventi di cui all’oggetto;

La predetta OCDPC n° 209/2014 individua il Diri
gente del Servizio Protezione Civile della Regione
Puglia quale responsabile delle iniziative finalizzate
al definitivo subentro della medesima Regione nel
coordinamento degli interventi integralmente
finanziati e che a tal fine alto stesso Dirigente viene
intestata per ventiquattro mesi la contabilità spe
ciale aperta ai sensi dell’OCDPC n° 135/2013.

L’intero ammontare della risorsa economica di €
7.000.000,00 assegnata è stata trasferita sulla con
tabilità speciale n. 5792.

Il Decreto commissariale n. 1 del 14/03/2014 di
adozione del Piano degli Interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’O.C.D.P.C. 135/2013 definisce i sog
getti beneficiari e attuatori e le modalità di attua
zione e trasferimento delle risorse;

Il precitato Decreto Commissariale n° 1/2014, in
particolare nell’allegato 1 dell’adozione del Piano
degli interventi, ha riconosciuto all’Amministrazione
Comunale di Ginosa (TA) un contributo complessivo
massimo di € 2.400.000,00, per gli interventi urgenti
di cui all’art. 1, comma 3, lett. c) dell’OCDPC n°
135/2014, comprensivo degli importi riferiti agli
interventi sugli edifici scolastici “S.G. Bosco” (€
104.762,00) e “L. Radice” (€ 60.438,00).

L’art. 3, comma 3, del richiamato Decreto com
missariale n. 1/2014 di adozione del Piano degli
Interventi prevede, a conclusione di un predefinito
procedimento istruttorio, l’approvazione provvi
soria da parte del Commissario delegato di ciascun

intervento riconducibile alla fattispecie di cui all’art.
1, comma 3, lett. c) dell’OCDPC n° 135/13, nelle
more dell’acquisizione delle autorizzazioni e nulla
osta necessari all’esecuzione dello stesso intervento
da parte del soggetto attuatore.

Il Comune di Ginosa, con nota Prot. n° 5275 del
04.03.2015, ha trasmesso i progetti preliminari rela
tivi agli interventi sugli edifici scolastici “S.G. Bosco”
e “L. Radice”, di importo pan i rispettivamente ad €
104.762,00 ed € 60.438,00, importi corrispondenti
a quelli assegnati dal citato Piano degli interventi;

Il Comune di Ginosa, a riscontro della nota com
missariale Prot. n° 2353 del 10.03.2015, ha tra
smesso le Determinazioni n° 89 e n° 88 del
12.03.2015 di approvazione dei due progetti relativi
rispettivamente agli interventi sugli edifici scolastici
“S.G. Bosco” e “L. Radice”, contenenti le dichiara
zioni richieste.

Con riferimento ai richiamati n° 2 interventi, il
Comune di Ginosa, con la citata nota Prot. n°
5275/2015, ha attestato che sui due citati progetti
non si rende necessaria l’acquisizione di pareri
esterni;

Considerato
che ricorrono i presupposti di cui all’art. 3 (Moda

lità di trasferimento delle risorse) del Decreto com
missariale n° 1/2014 di adozione del Piano degli
interventi ed in particolare quanto previsto dal
comma 3, lett. a) ai fini dell’approvazione provvi
soria degli interventi sugli edifici scolastici “S.G.
Bosco” e “L. Radice”, rientranti tra gli interventi
urgenti di cui all’art.1, comma 3, lett. c) dell’OCDPC
n°135/2013 contemplati dal Piano degli interventi
approvato con Decreto commissariale n°1 del
14.03.2014 ed aventi quale soggetto attuatore il
Comune di Ginosa.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero ii riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

II presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa a carico degli Enti per cui i debiti del credi
tori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è escluso
ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
regionale.

Ritenuto di dovere provvedere nel merito In forza
dei poteri conferiti dall’OCDPC. n. 209 del 02.12.2014.

DETERMINA

• Di approvare in via provvisoria i progetti prelimi
nari relativi agli interventi urgenti di cui all’art.1,
comma 3, lett. c) dell’OCDPC n° 135/2014, come
di seguito riportati:
1. Edificio scolastico “S.G. Bosco”: € 104.762,00;
2. Edificio scolastico “L. Radice”: € 60.438,00;

• Di rinviare a successivo provvedimento, preso
atto di quanto previsto nel Decreto commissa
riale n°7 del 23 agosto 2014, l’approvazione defi
nitiva degli stessi interventi e l’erogazione del
primo acconto dell’importo ammesso a contri
buto;

• Di disporre la comunicazione del presente atto al
Comune di GINOSA (TA) per i successivi adempi
menti di competenza;

• Di disporre la pubblicazione del presente Decreto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito web http//www.protezionecivile.puglia.it.
Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Protezione Civile

Ing. Lucia Di Lauro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
SCUOLA, UNIVERSITA’ E RICERCA 21 settembre
2015, n. 33

Legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.
Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Univer‐
sità e della Ricerca 7 agosto 2015 ‐ Attuazione
dell’articolo 1, comma 153 l. n. 107/2015 ‐ D.G.R.
n. 1639 del 18/09/2015. Adozione avviso pubblico.

Il giorno 21 settembre 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Scuola Università e Ricerca

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
SCUOLA UNIVERSITÀ E RICERCA

VISTI gli artt. 4  16 e 17 del D.Lgs. 165/01 e succ.
modificazioni;

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTO l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione del dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dal
soggetti pubblici;

VISTO Part. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA la legge n. 241/1990 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO la legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del
sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative
vigenti”;

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca del 7 agosto 2015 di
attuazione dell’articolo 1, comma 153, della legge
13 luglio 2015 n. 107;
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1639 del 18/09/2015 avente ad oggetto “Legge 13
luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti”. Decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7
agosto 2015  Attuazione dell’articolo 1, comma 153
L. n. 107/2015  Indirizzi e criteri per l’acquisizione
e fa selezione delle manifestazioni di interesse per
favorire la costruzione di scuole innovative”.

Premesso che:
La precitata legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma

del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative
vigenti”, in particolare all’articolo 1 comma 153 e
ss. prevede che al fine di favorire la costruzione di
scuole innovative dal punto di vista architettonico,
impiantistico, tecnologico, dell’efficienza energetica
e della sicurezza strutturale e antisismica, caratte
rizzate dalla presenza di nuovi ambienti di appren
dimento e dall’apertura al territorio, ii Ministro del
l’istruzione, dell’università e della ricerca, con pro
prio decreto, d’intesa con la Struttura di missione
per il coordinamento e impulso nell’attuazione di
interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica,
istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 27 maggio 2014 presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, provvede
a ripartire le risorse di cui al comma 158 tra le
regioni e individua i criteri per l’acquisizione da
parte delle stesse regioni delle manifestazioni di
interesse degli enti locali proprietari delle aree
oggetto di intervento e interessati alla costruzione
di una scuola innovativa.

Il Decreto datato 07.08.2015 del Ministero del
l’istruzione, dell’università e della ricerca, in corso
di registrazione presso la Corte dei conti, relativo
alla ripartizione delle risorse e definizione dei criteri
per la costruzione di scuole innovative, in attua
zione all’articolo 1, comma 153, della legge 13 luglio
2015 n. 107 ha, tra l’altro, stabilito:
a) All’articolo 1 che le risorse assegnate alla

Regione Puglia, tenendo conto dei dati relativi
alla popolazione scolastica e alla densità dei dati
contenuti nell’Anagrafe dell’edilizia scolastica,
sono pan i ad euro 21.633.515,52. Le risorse non
utilizzate a derivanti da economie vengono ripar

tite con successivo decreto del Ministero del
l’istruzione, dell’università e della ricerca in
favore delle Regioni stesse. Le risorse assegnate
sono destinate a finanziare spese per la costru
zione di una nuova scuola.

b) All’articolo 2 comma 3 che le Regioni interessate
selezionano le manifestazioni di interesse fino
ad un massimo di n. 5 interventi e le trasmet
tono, ai sensi dell’articolo 1, comma 154 della I.
n. 107/2015, entro e non oltre il 15 ottobre
2015, al Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, che si impegna a trasmettere le
stesse alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Struttura di Missione per l’edilizia scolastica,
pena la revoca delle risorse e l’assegnazione
delle stesse in favore delle altre Regioni da
disporre con successivo decreto.

La Giunta regionale con deliberazione n. 1639 del
18/09/2015 ha approvato indirizzi e criteri per l’ac
quisizione e la selezione delle manifestazioni di inte
resse per favorire la costruzione di scuole innova
tive.

Considerato che:
 la precitata D.G.R. n. 1639 del 18/09/2015 da

mandato al Servizio Scuola Università e Ricerca di
adottare tutti gli atti ed i provvedimenti necessari
al fine dell’acquisizione e della selezione delle
manifestazioni di interesse per favorire la costru
zione di scuole innovative, di cui all’art. 1 comma
153 e ss. della sopra citata legge e del D.M.
07/08/2015. In particolare, prevede the ii Servizio
Scuola Università e Ricerca, mediante Avviso pub
blico, sulla base degli indirizzi e dei criteri fissati
dalla stessa deliberazione, deve selezionare le
manifestazioni di interesse fino ad un massimo di
n. 5 interventi e trasmetterle, ai sensi dell’articolo
1, comma 154 della I. n. 107/2015, entro e non
oltre il 15 ottobre 2015 al Ministero dell’istru
zione, dell’università e della ricerca.

 L’Avviso pubblico predisposto dal Servizio Scuola
Università e Ricerca deve, cosi come previsto dalla
predetta D.G.R n. 1639 del 18/09/2015, stabilire
le modalità ed i tempi per la presentazione delle
manifestazioni di interesse da parte degli enti
locali.

Ritenuto di procedere all’adozione dell’Avviso
pubblico di cui all’Allegato A) parte integrante e
sostanziale del presente atto.
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VERIRCA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero ii riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita
tivo di entrata o di spesa ne a carico del bilancio
regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i cre
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per le ragioni e le motivazioni espresse in narra
tiva richiamate per costituirne parte integrante:

 Di approvare l’Avviso pubblico “Legge 13 luglio
2015 n. 107  Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti. Acquisizione
e selezione delle manifestazioni di interesse per
favorire la costruzione di scuole innovative”, alle
gato al presente atto sub lettera “A”, quale parte
integrante e sostanziale, composto da n. 15
pagine;

 Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Scuola
Università e Ricerca, ai sensi dell’art. 6, della L.R.
n. 13/94.

Il presente provvedimento:
 è composto da n. 5 pagine e da un Allegato “A”

composto di n. 15 pagine, per complessive n. 20
pagine;

 è adottato in un unico originale;
 è immediatamente esecutivo;
 sarà pubblicato all’Albo del Servizio Scuola Uni

versità e Ricerca ove resterà affisso per n. 10
giorni consecutivi;

 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia:www.regione.puglia.it;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria delta Giunta Regionale;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma
zione e Lavoro.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 30 luglio 2015,
n. 1426

CIG in deroga 2013/F186. Concessione tratta‐
mento e autorizzazione all’INPS al pagamento a
seguito di richiesta di riesame delle istanze.

L’anno 2015 addì 30 del mese luglio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti, veri
ficata:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi
bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali;

Considerato che con messaggio del 27.03.2015,
l’INPS ha comunicato che il Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali, con nota n. 4250 del
19.02.2015 inviata a INPS, ha autorizzato l’Istituto
a completare i pagamenti degli interventi di AASS in
deroga a chiusura dell’annualità 2013, a valere sulle
risorse finanziarie individuate nel decreto n. 83117
del 16.07.2014;

Vista la nota prot. n. 4250 del 19.02.2015, con la
quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
 Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e
incentivi all’occupazione, con specifico riferimento
alle concessioni degli aa.ss. in deroga per l’anno
2013, ha invitato l’INPS s concludere i pagamenti
ancora in sospeso.

Verificato che, alla luce della predetta nota Mini
steriale, è possibile procedere ad autorizzare le
istanze che sono risultate accoglibili.

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen
tate dalle imprese per il periodo maggiogiugno e
lugliodicembre 2013;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;
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Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 3.340 di sospensione dall’attività dei lavora
tori interessati, ammonta a complessivi €
32.732,00.

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss.mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il
venticinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del trattamento.

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
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e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 4 agosto 2015,
n. 1452

Mobilità in deroga 2013. Presa in carico delle
istruttorie INPS. Elenco trasmesso il 10.07.2015. 

Il giorno 04 agosto 2015, nella sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1  Z.I. è stata
adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi
bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Preso atto che con nota del 30.5.2014, il Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali Dir. Gen.
per le Politiche Attive e Passive del Lavoro ha stabi
lito che “le Regioni sono invitate ad inviare all’INPS,
improrogabilmente entro la data del 30 giugno
2014, i decreti di concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga, che recepiscono gli accordi stipu
lati entro e non oltre la data del 31.12.2013”.

Considerato che l’INPS ha trasmesso elenchi di
nominativi da autorizzare dopo la data del 30
giugno 2014;

Considerato che con messaggio del 27.03.2015,
l’INPS ha comunicato che il Ministero del Lavoro e
delle politiche sociali, con nota n. 4250 del
19.2.2015 inviata a INPS, ha autorizzato l’Istituto a
completare i pagamenti riferiti al periodo gennaio
dicembre 2013;

Vista la nota prot. n.4250 del 19.2.2015, con la
quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
 Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e
incentivi all’occupazione, con specifico riferimento
alle concessioni degli ammortizzatori sociali in
deroga per l’anno 2013, ha invitato l’INPS a conclu
dere i pagamenti ancora in sospeso;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di considerare ammissibile alla mobilità in
deroga a copertura dei periodi ivi indicati la lavora
trice di cui all’allegato A, per il periodo
dall’01.01.2013 al 30.04.2013, che fa parte inte
grante e sostanziale della presente determinazione
in relazione ai quali è stata espletata l’istruttoria da
parte dell’INPS, secondo quanto previsto dall’Ac
cordo regionale del 01.02.2013 tra Regione e Parti
Sociali;

2. che il trattamento potrà essere erogato in
favore di n. 1 lavoratore indicato nell’allegato “A”
nei limiti delle clausole di contingentamento tem
porale dei trattamenti di cui all’Accordo del
01.02.2013 il cui rispetto è verificato dall’Istituto in
sede di istruttoria e dei relativi periodi indicati dal
l’INPS, così come riportato nel file trasmesso dal
l’Istituto in data 10.07.2015.

L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata, alle disponibilità delle risorse finanziarie
nonché alla esistenza, in capo ai lavoratori interes
sati, dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia,nonché dagli Accordi e dell’accertamento
da parte dell’INPS e che non sia stato richiesto alcun

altro trattamento previdenziale o assistenziale con
nesso.

3. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga,
determinato su una spesa presunta media pari ad
euro 1600 mensili per ciascun lavoratore con
riguardo al numero complessivo di mensilità auto
rizzabili indicate dall’Inps pari a n. 12 ammonta a
complessivi € 19.200,00. 

Avverso il presente atto è possibile proporre rie
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP,
che costituisce notifica all’ interessato.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, com
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale. 

Il Dirigente d’Ufficio
Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 16 settembre
2015, n. 1557 

CIG in deroga 2015/F198/ Ammissibilità al tratta‐
mento di Cig in deroga.

L’anno 2015 addì 16 del mese settembre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi

bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Vist il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota prot. n. 40/0007518 del 25.03.2015
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Visto il decreto interministeriale n. 90973 del
08.07.2015 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;
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Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche
del Lavoro del 03.02.2015;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2015 per un periodo
non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “la sospensione o la riduzione dell’attività
lavorativa deve comunque essere preceduta dalla
sottoscrizione del verbale in sede sindacale o istitu‐
zionale”.

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “la documentazione cartacea deve essere
presentata, fermo restando l’obbligo di invio della
domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi
nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla
data di presentazione della istanza telematica”;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 263.356 di sospensione dall’attività dei lavo
ratori interessati, ammonta a complessivi €
2.580.888,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
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modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;

b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line
nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;

c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 13 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PO FSE PUGLIA 2007  2013 28 settembre 2015,
n. 376

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo Conver‐
genza ‐ approvato con Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013, Asse VII ‐ Capacità Istituzionale ‐
Avviso n. 7/2015 ‐ “Percorsi di formazione Assetto
del Territorio” approvato con d.d n. 220 del
26.06.2015 pubblicata sul BURP n. 95 del
02.07.2015. Approvazione graduatorie e relativo
impegno di spesa.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORITÀ DI GESTIONE PO FSE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile di Gestione Asse VII, emerge quanto segue:

Con determinazione dirigenziale n. 220 del
26.06.2015, pubblicata in BURP n. 95 del
02/07/2015, il Servizio Autorità di Gestione PO FSE
approvava l’avviso n. 07/2015 “Percorsi di forma‐
zione Assetto del Territorio” teso da una parte a
finanziare e favorire la corretta e omogenea attua
zione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR) e, dall’altra, a favorire una formazione
mirata in tema di “Rigenerazione Urbana”, “Abitare
Sostenibile” e “Qualità dell’architettura”.

Con la medesima determinazione dirigenziale il
Servizio Autorità di Gestione PO FSE ha dato atto
che il finanziamento complessivo destinato all’av
viso in oggetto, pari ad € 1.032.000,00 trovava
copertura finanziaria sui capitoli di spesa a valere
sull’Asse VII e demandava alla Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE l’assunzione dell’im
pegno di spesa con successivo atto ad avvenuta
approvazione delle graduatorie.

In esito al predetto avviso, alla data del
30.07.2015 alle ore 12.00, scadenza del termine per
la presentazione delle proposte progettuali, 55 sog‐
getti proponenti hanno presentato 90 progetti.

Il Servizio Autorità di Gestione PO FSE, in accordo
con il Servizio Assetto del Territorio, ha proceduto
quindi alla valutazione delle proposte, articolata
nelle seguenti fasi:
 Verifica dei requisiti di ammissibilità dei soggetti

proponenti;
 Valutazione di merito.

Preliminarmente, così come prescritto dal para
grafo L) Procedure e Criteri di Valutazione dell’av
viso, il gruppo di lavoro, istituito con determinazione
dirigenziale n. 323 del 30.07.2015, ha condotto la
verifica dei requisiti di ammissibilità delle proposte
progettuali presentate dai 55 soggetti proponenti.

La fase di ammissibilità si è conclusa con un
numero di progetti ammessi alla valutazione di
merito pari a 87 con l’esclusione di 3 proposte pro
gettuali così come indicato nell’Allegato 1 “Elenco
ammessi e non ammessi alla valutazione di merito”
che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente atto.

In seguito, con determinazione dirigenziale n. 346
del 07.09.2015 la dirigente del Servizio Autorità di
Gestione PO FSE, così come prescritto dal paragrafo
L) Procedure e Criteri di Valutazione dell’Avviso, ha
individuato i componenti del gruppo di lavoro per
la fase di valutazione di merito delle 87 proposte
progettuali ritenute ammissibili.

Il nucleo di valutazione ha proceduto all’esame
dei progetti ammissibili applicando i criteri previsti
dall’avviso con il risultato di 85 proposte progettuali
che hanno raggiunto il punteggio minimo pari a 420
punti, 1 proposta progettuale esclusa dalla valuta
zione di merito ed 1 proposta che non ha raggiunto
la soglia minima così come indicato nell’Allegato 2
“Esiti della valutazione di Merito”, parte integrante
e sostanziale del presente atto.
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Premesso quanto sopra, tenuto conto che al
paragrafo M) Tempi ed esiti delle istruttorie si
dichiara che “sulla base dei punteggi assegnati nella
valutazione di merito, la Dirigente del Servizio Auto‐
rità di Gestione PO FSE approverà 6 graduatorie per
ciascuna Provincia e una per la Città Metropolitana
di Bari per il finanziamento complessivo di 12 pro‐
getti, due per ciascuna Provincia e Città Metropo‐
litana di Bari, indicando i soggetti ammessi a finan‐
ziamento fino alla concorrenza delle risorse dispo‐
nibili”, tenuto conto della prenotazione di impegno
giusta determinazione dirigenziale n. 220 del
26.06.2015 pari ad € 1.032.000,00 risulterebbero
ammessi a finanziamento 12 progetti, e nello speci
fico, i due che sono risultati primi per punteggio per
ciascuna Provincia e Città Metropolitana di Bari.

L’Amministrazione, sulla base delle numerose
proposte progettuali pervenute in esito all’Avviso in
oggetto, tenuto conto della forte esigenza del terri
torio sui temi quali “PPTR, Rigenerazione urbana,
Abitare Sostenibile e Qualità dell’Architettura”,
tenuto conto della necessità di intervenire in
maniera capillare nelle singole Province e nella Città
Metropolitana di Bari attraverso la diffusione delle
azioni progettuali sui vari Comuni aderenti ai pro
getti presentati, rilevata la qualità dei progetti pre
sentati e la disponibilità delle risorse finanziarie sui
capitoli a valere sull’Asse VII  Capacità istituzionale
 ritiene opportuno effettuare un ulteriore impegno
di spesa pari ad € 1.018.456,60 oltre quello già
garantito dalla prenotazione, giusta determinazione
dirigenziale n. 220 del 26.06.2015.

Reiterando il criterio di finanziamento i progetti
finanziati risultano essere 24, e nello specifico i suc
cessivi due progetti, per ciascuna Provincia e Città
Metropolitana di Bari, in ordine di punteggio con
seguito per un importo complessivo pari ad €
2.050.456,60 così distribuiti:
 Città Metropolitana di Bari (4 proposte proget‐

tuali finanziate) € 343.792,50;
 Provincia di Brindisi (4 proposte progettuali

finanziate) € 343.721,10;
 Provincia di BAT (4 proposte progettuali finan‐

ziate) € 344.000,00;
 Provincia di Foggia (4 proposte progettuali finan‐

ziate) € 330.963,00;
 Provincia di Lecce (4 proposte progettuali finan‐

ziate) € 343.980,00;
 Provincia di Taranto (4 proposte progettuali

finanziate) € 344.000,00.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui al presente provvedimento
è pari a € 2.050.456,60, a valere sulle risorse desti
nate all’Asse VII  Capacità Istituzionale.

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti
percentuali:
34,29% a carico del F.S.E.
55,71% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale con
tributo pubblico nazionale

10% a carico del bilancio regionale

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
U.P.B. 2.10.1 Bilancio Regionale vincolato 2015
Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE

2007/2013
Capitoli di Entrata: 2052800 e 2053000
Cod. PSI 220: Spese correlate a Programmi

Comunitari. P.O. FSE 2007/2013 ‐ SPESA COR‐
RENTE

CODICE SIOPE:1634 Trasferimenti correnti a isti‐
tuzioni sociali private per fini diversi dal sociale

Missione, Programma, Titolo: 15.04.1
Piano dei conti finanziario ‐ Allegato n.6/1 al

D.lgs 118/2011: U.1.04.04.01.001
Il complessivo importo di € 2.050.456,60,a valere

sulle disponibilità finanziarie dell’Asse VII ‐ “Capa‐
cità Istituzionale” del P.O. PUGLIA FSE 2007/2013,
AD INTEGRAZIONE DI QUANTO GIA’ PRENOTATO
CON A.D. n. 172/DIR/2015/00220 del 26/06/2015,
trova copertura sui capitoli così come segue:

Viene operata la seguente VARIAZIONE COM‐
PENSATIVA:
 dal cap. 1157500: ‐ € 1.845.410,90
 al cap. 1157501: + € 1.845.410,90

Viene IMPEGNATA sulle risorse dell’Asse VII ‐
Capacità Istituzionale del PO PUGLIA FSE
2007/2013 sul cap. 1157501 la somma di €
1.845.410,90 (quota UE‐STATO) 
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Viene effettuato il PRELIEVO dal cap. 1157510 al
cap. 1157515 per € 205.045,70

Viene IMPEGNATA sulle risorse dell’Asse VII ‐
Capacità Istituzionale del PO PUGLIA FSE
2007/2013 sul cap. 1157515 la somma di €
205.045,70 (quota REGIONE) 

Si da atto che l’impegno è assunto a seguito
della D.G.R. di accertamento straordinario dei
residui n. 1586/2015 avente ad oggetto ”Riaccer‐
tamento straordinario dei residui attivi e passivi
risultanti dal rendiconto per l’esercizio 2014”

Si attesta che la predetta somma sarà erogata nel
corso dell’esercizio finanziario 2015

Si attesta che l’impegno è assunto nel rispetto dei
vincoli deliberati con provvedimenti della G.R n.
841/2015 e n.1508/2015, trattandosi di risorse
destinate al PO Puglia FSE 2007/2013

Si attesta ai sensi del comma 2 art 9 della Legge
n. 2/2009 la compatibilità dei pagamenti con i vin
coli di finanza pubblica a cui è assoggettata la
Regione Puglia.

Esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati.

Le somme impegnate con il presente atto sono
state accertate al capitolo di entrata 2052800 e
2053000 con disposizione di accertamento prot. n.
AOO_AdGFSE‐0017822 del 11/09/2015 dell’Auto‐
rità di Gestione FSE.

Le relative entrate saranno realizzate nel corso
dell’esercizio corrente.

VISTO di attestazione di disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio 
Giulia Campaniello

Per quanto in premessa rappresentato, da inten
dersi, per quanto di ragione, parte integrante del
presente dispositivo:

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto indicato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

• Di approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’esame di ammissibilità e alla valutazione di
merito delle proposte progettuali pervenute in
esito all’avv. 07/2015;

• Di approvare gli Allegati 1 (composto da n. 3
pagine) e Allegato 2 (composto da n. 11 pagine)
parti integranti e sostanziali del provvedimento;

• Di impegnare la somma pari ad € 2.050.456,60 di
cui € 1.032.000,00 prenotati con determinazione
dirigenziale n. 220 del 26.06.2015 a valere sulle
disponibilità finanziarie dell’Asse VII  Capacità
Istituzionale del PO Puglia 2007  2013, così come
riportato nella sezione contabile del presente
provvedimento;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia del presente provvedi
mento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94;

• di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE, sui portali web
www.sistema.puglia.it e 
www.fse.regione.puglia.it.

Il presente provvedimento redatto in unico esem
plare, composto da n. 7 pagine e dall’Allegato “1”
di n. 3 pagine, Allegato “2” di n. 11 pagine (Città
Metropolitana di Bari 3 pagine, Provincia di Brindisi
1 pagina, Provincia di BAT 1 pagina, Provincia di
Foggia 2 pagine, Provincia di Lecce 2 pagine, Pro
vincia di Taranto 2 pagine) per complessive n. 21
pagine:
 diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

 sarà pubblicato all’albo online nelle pagine del
sito www.regione.puglia.it

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale

 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia, sezione “Amministrazione Trasparente”

 sarà trasmesso in copia all’Assessore competente
 sarà notificato al Servizio Autorità di Gestione per

gli adempimenti di competenza.

La Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE

Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 25 settembre 2015, n. 368

POIN FERS 2007‐13 ‐ Linea di Intervento II.2.1. ‐
Gara telematica informale con richiesta di preven‐
tivi per la fornitura di prodotti promozionali e/o
gadget personalizzati con il brand Puglia da utiliz‐
zare nell’ambito dell’organizzazione del workshop
internazionale “Buy Puglia 2015” per conto del‐
l’Aret Pugliapromozione. CUP: B39D15000800007.
CIG: ZF515AA692. 

L’anno 2015, il giorno venticinque del mese di
settembre, il dott. Matteo Minchillo, Direttore
Generale di Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio
2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione
e funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale nr.
1596 del 09/09/2015 relativa al conferimento ad
interim delle funzioni di Direttore Generale del
l’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Ammini
strativo dott. Matteo Minchillo;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15
novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle proce
dure di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125
del D.Lgs. n. 163/2006;

VISTO il Regolamento interno sulla disciplina
delle procedure di acquisto in economica ai sensi
dell’art. 125 del D. Lgs. n. 163/2006”

VISTO il Regolamento interno su Contabilità e
procedure amministrative di Pugliapromozione;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento ammi‐
nistrativo e sull’accesso ai documenti amministra‐
tivi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato
con D. Lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei
Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15
dicembre 2010, n. 207;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n.
15 recante “Principi e linee guida in materia di tra‐
sparenza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del
27.12.2006 recante “Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)”;

VISTO il Decreto Legge n. 66 del 24.04.2014 con
vertito nella Legge n. 89 del 23.06.2014 recante
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale”;

VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 con
vertito nella Legge n. 114 dell’11.08.2014 recante
“Misure urgenti per la semplificazione e la traspa‐
renza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari”;
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VISTA la Determinazione del Direttore generale
n. 480 del 14.11.2014 con cui si approvava il Bilancio
di previsione esercizio finanziario 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore generale
n. 75 del 11.03.2015 con la quale è stata approvata
la prima variazione al B.P. 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore generale
n. 246 del 30.06.2015 con la quale è stata approvata
la seconda variazione ed assestamento al B.P. 2015;

PREMESSO CHE
 L’articolo 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, così

come modificato dalla Legge Regionale n. 3
dicembre 2010, nr. 18, stabilisce: “Pugliapromo
zione è lo strumento operativo delle politiche
della Regione in materia di promozione dell’im
magine unitaria della Puglia” e che “in qualità di
strumento operativo delle politiche regionali: a)
promuove la conoscenza e l’attrattività del terri
torio, nelle sue componenti naturali, paesaggi
stiche e culturali, materiali ed immateriali, valo
rizzandone le eccellenze;

 L’articolo 7 della l.r. n. 1/2002 lettera C, come
modificato dalla Legge regionale n. 18/2011, sta
bilisce che l’Agenzia “promuove e qualifica l’of
ferta turistica dei sistemi territoriali della Puglia,
favorendone la competitività sui mercati nazionali
e internazionali e sostenendo la cooperazione tra
pubblico e privato nell’ambito degli interventi di
settore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta
territoriale regionale e i mediatori dei flussi inter
nazionali di turismo”;

 Nel piano triennale di promozione turistica 2012
2014, l’Agenzia Puglia Promozione è stata indivi
duata come soggetto deputato al management
della destinazione;

 Per attuare le politiche della Regione Puglia in
materia di promozione dell’immagine unitaria del
territorio regionale per fini turistici, Pugliapromo
zione gestisce e promuove la destinazione della
Puglia come complesso integrato e flessibile di
valori tangibili ed intangibili, attraverso l’operare
di soggetti diversi integrati e organizzati per uno
sviluppo turistico equilibrato e sostenibile;

CONSIDERATO CHE
 A seguito del D.M. del Ministero dei beni culturali

del 31.03.2015, la Regione Puglia ha inteso asse

gnare all’Agenzia Pugliapromozione la realizza
zione di un progetto (Azioni di promozione Busi‐
ness to Business) ed i relativi fondi POIN  PO FESR
2007/13 per un ammontare pari ad €
1.000.000,00;

 Con Determinazione del Direttore Generale n. 197
del 3.06.2015 è stata approvata e recepita la Con
venzione per l’attuazione del succitato intervento,
secondo un progetto esecutivo delle attività ad
essa allegato, sottoscritta tra la Regione Puglia 
Area Politiche per la promozione del territorio, dei
saperi e dei talenti e Pugliapromozione in data
4.06.2015;

 Nell’ambito dell’intervento “Azioni di promozione
Business to Business” come descritto nel progetto
esecutivo finanziato dal POIN FESR 2007/13,
l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromo
zione organizzerà, nel mese di Ottobre 2015, la
terza edizione di Buy Puglia

 Meeting & Travel Experience, che permetterà a
buyer internazionali di conoscere l’offerta
pugliese dei diversi prodotti turistici regionali;

 L’evento internazionale si articola in un Business
Meeting (il workshop B to B, che si svolgerà
presso la Fiera del Levante di Bari, offrendo l’op
portunità al sistema delle imprese pugliesi di pre
sentare la propria offerta a una selezione di ope
ratori esteri provenienti dai principali mercati
europei ed extraeuropei) ed in “Travel Expe‐
rience”, ovvero educational tour su tutto il terri
torio regionale, organizzati e realizzati in modo da
permettere agli operatori internazionali di speri
mentare direttamente i prodotti turistici regionali
oggetto del workshop;

 Per poter organizzare nel modo più adeguato ed
efficiente il Business Meeting rivolto ai buyers
internazionali si è svolta una procedura di gara
(det. D.G. n. 237 del 22.06.2015  det. D.G. n. 309
del 06.08.2015) finalizzata ad individuare un ope
ratore economico in grado di svolgere il servizio
di allestimenti (progettazione, montaggio e posa
in opera, smontaggio) dell’area workshop busi
ness to business, individuata all’interno degli spazi
della Fiera del Levante;

 Nell’ambito dell’organizzazione del BUY PUGLIA
2015 si reputa necessaria la fornitura di prodotti
promozionali e/o gadget personalizzati con il
brand Puglia da realizzare nel rispetto delle fina
lità istitutive dell’Ente da consegnare agli opera
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tori del settore turistico (buyer internazionali e
operatori della stampa) che interverranno
all’evento;

 Si rende necessario procedere ad avviare una gara
informale per la selezione di un contraente che
fornisca i prodotti (gadget promozionali) necessari
alla buona riuscita dell’evento, attraverso una
procedura di indagine di mercato telematica, ai
sensi dell’art. 125, co.11, del Codice dei Contratti
Pubblici (approvato con D.Lgs. n. 163/2006 e
ss.mm.ii.) e del Regolamento di Pugliapromozione
per l’acquisizione di beni e servizi;

 Saranno invitati almeno n. 20 operatori economici
iscritti nella categoria merceologica n. 401114000
Gestione eventi, merchandising, oggettistica, pro‐
mozionali, dell’albo fornitori di Empulia;

 L’affidamento sarà deciso secondo il criterio del
prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del Codice dei
Contratti pubblici, previa valutazione di congruità
dell’offerta proposta e delle singole componenti
della stessa;

 Il budget a disposizione dell’Amministrazione per
il servizio ricercato è pari a € 35.000,00 (IVA
inclusa), a valere sui fondi europei (POInFESR)
20072013;

 Si rende necessario procedere ad effettuare una
prenotazione di impegno di spesa da imputare al
Capitolo 11017 denominato “POIn Azioni di pro
mozione Business to Business” per un importo
pari a € 35.000,00;

 Si rende necessario procedere ad avviare una pro
cedura di gara informale o indagine di mercato ex
art. 125, comma 11, del Codice dei Contratti Pub
blici per le finalità sopra descritte, avvalendosi
della piattaforma telematica di Empulia;

PRESO ATTO CHE:
 Il CIG relativo alla presente procedura è:

ZF515AA692;
 Il codice CUP relativo ai progetti in questione è:

B39D15000800007;

VISTA ED ACCERTATA
 la disponibilità finanziaria sul capitolo sul Cap.

11017 denominato “POIn Azioni di promozione
Business to Business” del Bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario 2015;

D E T E R M I N A

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato,

1. Di dare atto dell’esigenza di richiedere una for
nitura di prodotti promozionali e/o gadget persona
lizzati con il brand Puglia da realizzare nel rispetto
delle finalità istitutive dell’Ente e consegnare agli
operatori del settore turistico (buyer internazionali
e operatori della stampa) che interverranno al BUY
PUGLIA 2015;

2. Di avviare una ricerca di mercato a mezzo piat
taforma telematica EMPULIA, ai sensi dell’art. 125,
co.11, del Codice dei Contratti Pubblici (approvato
con D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) e del Regolamento
di Pugliapromozione per l’acquisizione di beni e ser
vizi cui invitare almeno n. 20 operatori economici
iscritti nella categoria n. 401114000 Gestione
eventi, merchandising, oggettistica, promozionale
della piattaforma telematica EMPULIA per l’affida
mento del servizio di fornitura di oggetti promozio
nali in vista dell’evento BUY PUGLIA 2015;

3. di dare atto che l’indagine di mercato si svol
gerà interamente sulla piattaforma telematica
EMPULIA e che la scelta del contraente avrà luogo
secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi del
l’art. 82 del Codice dei Contratti pubblici, previa
valutazione della congruità dell’offerta proposta e
del dettaglio dei costi che dovranno essere specifi
cati dall’offerente a pena di esclusione;

4. di approvare tutti gli atti acclusi alla presente
determinazione, quali parte integrante e sostanziale
della stessa, ossia:
a) Capitolato tecnico;
b) Modello offerta economica;
c) Lettera di invito

5. di nominare responsabile del procedimento
l’avv. Miriam Giorgio, Funzionario direttivo di
Pugliapromozione;

6. di nominare responsabile dell’esecuzione la
dott.ssa Nica Mastronardi, Funzionario direttivo
Pugliapromozione;
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7. di dare atto che il CIG assegnato alla presente
procedura è: ZF515AA692;

8. di dare atto che il codice CUP relativo ai pro
getti in questione è: B39D15000800007;

9. di dare mandato al responsabile del procedi
mento di provvedere al caricamento degli atti nella
piattaforma telematica EMPULIA e di curare la
gestione della stessa, invitando almeno n. 20 ope
ratori selezionati dal responsabile dell’esecuzione;

10. di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Atti
vità negoziali di curare la pubblicazione del presente
provvedimento, completo degli atti di indizione, nel
sito istituzionale dell’Agenzia  sezione Trasparenza
e di provvedere altresì alla trasmissione degli atti al
B.U.R.P.;

11. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e Con
trollo di Gestione di Pugliapromozione di predi
sporre una prenotazione d’impegno di spesa per la
somma complessiva di € 35.000,00 da imputare al
Cap. 11017 denominato “POIn Azioni di promozione
Business to Business” del Bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario 2015 e di procedere, in
sede di aggiudicazione, al relativo impegno di spesa;

12. di prendere atto che il presente provvedi
mento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16

comma 3, del Regolamento di organizzazione e
funzionamento di Pugliapromozione;

b) viene pubblicato all’indirizzo web www.agenzia
pugliapromozione.it  sezione trasparenza;

c) viene pubblicato sulla piattaforma telematica di
EMPULIA;

d) viene trasmesso per la pubblicazione sul B.U.R.P.
(Bollettino ufficiale della Regione Puglia);

e) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come pre
visto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

f) Composto da n. 6 facciate, oltre 23 pagine di
allegati ed è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i. Bilancio vincolato: 2015

Esercizio finanziario: 2015

PARTE USCITE:
Impegno provvisorio di spesa n. 20/2015 di com

plessivi € 35.000,00 sul Cap. 11017 denominato
“POIn Azioni di promozione Business to Business”
del Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2015;

Nome dell’intervento in contabilità: POIN FERS
2007‐13 ‐ LINEA DI INTERVENTO II.2.1. ‐ GARA
TELEMATICA INFORMALE CON RICHIESTA DI PRE‐
VENTIVI PER LA FORNITURA DI PRODOTTI PROMO‐
ZIONALI E/O GADGET PERSONALIZZATI CON IL
BRAND PUGLIA DA UTILIZZARE NELL’AMBITO DEL‐
L’ORGANIZZAZIONE DEL WORKSHOP INTERNAZIO‐
NALE “BUY PUGLIA 2015” PER CONTO DELL’ARET
PUGLIAPROMOZIONE. CUP: B39D15000800007.
CIG: ZF515AA692

Visto di regolarità contabile

Il Responsabile AP “Bilancio e controllo di gestione”
Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istrut

torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Direttore Generale, è conforme alle risul
tanze istruttorie.

Il funzionario istruttore  Responsabile del procedimento
Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Matteo Minchillo
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POIn Programma Operativo Interregionale (FESR) 2007 – 2013 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 

Asse II - Linea di intervento II.2.1- Azioni istituzionali di promozione integrata a livello interregionale, 
nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle Regioni Convergenza – “Azioni 

di promozione Business to Business” –  CUP B39D15000800007  
 

 

 
OGGETTO: GARA TELEMATICA INFORMALE CON RICHIESTA DI PREVENTIVI PER LA 
FORNITURA DI PRODOTTI PROMOZIONALI E/O GADGET PERSONALIZZATI CON IL 
BRAND PUGLIA DA UTILIZZARE NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE DEL WORKSHOP 
INTERNAZIONALE “BUY PUGLIA 2015” PER CONTO DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE. 
CIG: ZF515AA692 

 
CAPITOLATO TECNICO 

DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 
 

PREMESSA  

promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio 
nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, 
valorizzandone pienamente le eccellenze e, allo stesso tempo, sostiene e qualifica l’offerta 
turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività

Azioni di promozione Business to Business

Buy Puglia – Meeting & Travel Experience

Business Meeting, 
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promozione business to business

 

 Alla presente procedura possono partecipare, su invito dell’Amministrazione, gli 
operatori economici  iscritti nell’ nella 

Gestione eventi, merchandising, oggettistica, promozionali. 
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ART. 1 – OGGETTO DELLA FORNITURA 
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SHOPPER TELA 

 

1500

SHOPPER NYLON 

 

1500 

SHOPPER IN CARTA 

 

5000 

PENNE USB LEGNO+CORDINO 

 

 

2000 

 
BLOCK NOTES/AGENDA 1000 

COLLARINI  2000 

 

-BUYER E OPERATORI DEL SETTORE TURISTICO 
 
TIPOLOGIA  QUANTITA’ SCHEDA TECNICA 
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PLASTICA PORTA-BADGE 2000 

PENNE CARTONE 

 

 

2500 

-OPERATORI PRESS 
 
TIPOLOGIA  QUANTITA’ SCHEDA TECNICA 

TELI MARE 

 

1000 

CAPPELLI 

 

2000 

FELPA 

 

150 

POLO 

 

150 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 128 dell’110201543326

 
CIABATTINE INFRADITO 

 

 

 

2000 

 
Art. 3 

 TIMING E MODALITA’ DI CONSEGNA  

15 ottobre 2015

dott.ssa Nica Mastronardi

15 Ottobre 2015
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ART. 4 

OFFERTA ECONOMICA 

                       Il Direttore Generale 
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ALLEGATO B 

OFFERTA ECONOMICA 

 

 
OGGETTO: POIN FESR 2007-13 – LINEA DI INTERVENTO II.2.1. – GARA 
TELEMATICA INFORMALE CON RICHIESTA DI PREVENTIVI PER LA FORNITURA DI 
PRODOTTI PROMOZIONALI E/O GADGET PERSONALIZZATI CON IL BRAND PUGLIA 
DA UTILIZZARE NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE DEL WORKSHOP 
INTERNAZIONALE “BUY PUGLIA 2015” PER CONTO DELL’ARET 
PUGLIAPROMOZIONE.  
 
CIG: ZF515AA692 
CUP: B39D15000800007 

 

 

DICHIARAZIONE DI OFFERTA ECONOMICA 

  

 

 

SI IMPEGNA AD ADEMPIERE
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DICHIARA 

DI PRESENTARE LA SEGUENTE OFFERTA ECONOMICA COMPLESSIVA 

 

pari a € _______________________________________________________________________________(IVA ESCLUSA)  

Offerta massima € 28.688,00 (IVA ESCLUSA) 

 

DICHIARA ALTRESÌ  

che l’offerta è così composta 

(indicare prezzi IVA ESCLUSA) 

SHOPPER TELA 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 

SHOPPER NYLON 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 

SHOPPER IN CARTA 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 

PENNE USB LEGNO+CORDINO 

 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 

BLOCK NOTES/AGENDA Costo unitario € 

Costo totale € 

COLLARINI  Costo unitario € 

Costo totale € 

PLASTICA PORTA-BADGE Costo unitario € 

Costo totale € 

PENNE CARTONE 

 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 
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Dichiara, infine, che 

 

 

 

 

 

 

TELI MARE 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 

CAPPELLI 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 

FELPE 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 

POLO 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 

CIABATTINE INFRADITO 

 

 

 

Costo unitario € 

Costo totale € 
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TALE DOCUMENTO DEVE ESSERE COMPILATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE  

DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA O DI PERSONA MUNITA DA COMPROVATI 

POTERI DI FIRMA. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 128 dell’110201543332

  

 
   

POIn Programma Operativo Interregionale (FESR) 2007 – 2013 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse II - Linea di intervento II.2.1- Azioni istituzionali di promozione integrata a livello interregionale, 

nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle Regioni Convergenza – “Azioni 
di promozione Business to Business” –  CUP B39D15000800007  

 
OGGETTO: GARA TELEMATICA INFORMALE CON RICHIESTA DI PREVENTIVI PER LA 
FORNITURA DI PRODOTTI PROMOZIONALI E/O GADGET PERSONALIZZATI CON IL 
BRAND PUGLIA DA UTILIZZARE NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE DEL WORKSHOP 
INTERNAZIONALE “BUY PUGLIA 2015” PER CONTO DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE.  
CIG: ZF515AA692 

 
 

 
LETTERA DI INVITO E DISCIPLINARE 

 

Determinazione del Direttore generale di Pugliapromozione n. 368 del giorno 
25.09.2015. 

 Gestione eventi, mechandising, 
oggettistica, promozionali dell’Albo Fornitori di Empulia.
 

La S.V. è invitata a formulare un’offerta economica entro il giorno 02.10.2015, ore 11.00, da 
caricare a sistema secondo quanto stabilito nella presente lettera di invito e  nel Capitolato 
tecnico. 

L’Amministrazione provvederà ad affidare la fornitura richiesta alla ditta che abbia formulato il 
prezzo più basso a corpo previa valutazione di congruità dell’offerta e dei prezzi unitari dei 
prodotti che dovranno essere indicati a pena di esclusione. 
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1. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - RESPONSABILE DELL’ESECUZIONE 
 
Responsabile del procedimento 
Nominativo: avv. Miriam Giorgio 
E-mail: m.giorgio@viaggiareinpuglia.it 
 
Responsabile dell’esecuzione 
Nominativo: dott.ssa Nica Mastronardi  
E-mail: n.mastronardi@viaggiareinpuglia.it 
   

2. BUDGET DISPONIBILE - PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO - EVENTUALI VARIAZIONI   

€ 28.688,00 (oltre IVA)
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3. TERMINE DI PRESENTAZIONE OFFERTE. CRITERIO DI SCELTA DEL CONTRAENTE.  

01.10.2015, ore 12.00
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4. MODALITA’ E TERMINI DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

La fornitura dovrà essere conclusa entro il giorno 15 ottobre 2015. 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA INDAGINE. VERIFICA SUCCESSIVA DEGLI ALTRI 
REQUISITI.  

Gestione eventi, mechandising, oggettistica, 
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promozionali, 

 
 

 

 

6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA NELLA PIATTAFORMA TELEMATICA 
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INVITI 

a pena di esclusione
entro le ore 12.00 del giorno 

01.10.2015  

 www.empulia.it

ACCEDI
 INVITI
 VEDI DETTAGLIO

 ATTI DI GARA
 CREA PREVENTIVO”

 BENI E SERVIZI”
“Valore offerto”
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 INVIA

 
 INVITI
 APRI DOC.COLLEGATI

 OFFERTE
 OFFERTA

 

AVVISO: i concorrenti che desiderano assistenza tecnica per l’invio dell’offerta 
dovranno farne richiesta almeno 1 giorno prima dalla scadenza e comunque negli orari 
nei quali è attivo il servizio di help desk. 
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http://www.digitpa.gov.it/firma-digitale/certificatori-accreditati/certificatori-
attivi

 

 

 
 

 

Ogni singolo file, inserito nella documentazione allegata deve essere sottoscritto, A 
PENA DI ESCLUSIONE, con apposizione di firma digitale del legale rappresentante (o di 
altro soggetto legittimato

http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firme-elettroniche/certificatori-attivi

  

a. 

b.  
c. 

 
d. 
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8. APERTURA DELLE OFFERTE. AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO.

02.10.2015, ore 10.00

 
11. RITARDI NELL’ESECUZIONE E PENALI  
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12. ONERI E NORMATIVA IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE 

14. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

15. CLAUSOLA FINALE 

16. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 
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- 

- 
- 
- 

17. ACCESSO AGLI ATTI 

art. 13, 
comma 6 del Codice dei Contratti pubblici

 
18. ALLEGATI 

 Allegato A: Capitolato tecnico 
 Allegato B: Modello offerta economica 
 Allegato C: Lettera di invito _ Disciplinare 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 



_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Decreto 10 settembre 2015, n. 9

Esproprio. Rettifica.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
• il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di

Bari, con deliberazione del Commissario Straor
dinario n. 173 del 16.04.2002, approvava un pro
getto di allocazione delle iniziative produttive nel
l’Area a sud della strada provinciale Bari
Modugno, attestandone la conformità alle previ
sioni del P.R.T. del Consorzio per lo Sviluppo
Industriale di Bari, approvato con D.P.C.M.
11/07/1970, in variante al Piano Particolareg
giato di Bari e, contestualmente, dichiara la pub
blica utilità delle opere da realizzare;

• il dirigente del Servizio Espropriazioni della Pro
vincia di Bari, su istanza dello stesso Consorzio
A.S.I., con decreto di occupazione d’urgenza n. 96
del 20.05.2002, autorizzava Consorzio A.S.I. di
Bari ad occupare le aree ricadenti nei comuni di
Bari e di Modugno, interessate dalla realizzazione
del predetto progetto;

• erano interessate dal procedimento espropria
tivo di cui trattasi anche aree intestate catastal
mente alla società Palmera SpA, con sede in
Olbia, P. IVA 00073170904, ricadenti nel terri
torio del comune di Bari, individuate in catasto al
fg. 36, part. 439 (ex 65/b) di mq A4030, 448 (ex
139/a) di mq. 324, 449 (ex 139/b), mq. 312, 445
(ex 140/b), mq. 166, 447 (ex 1411/b) di mq. 59,
443 (ex 151/b) di mq. 274, 152 di mq. 200, inte
ressate dalla realizzazione dell’opera pubblica per
complessivi mq. 5.365;

• il Servizio Espropriazioni della Provincia di Bari,
su istanza dello stesso Consorzio A.S.I., con
decreto di determinazione di indennità provvi
soria n. 38 del 15.11.2005, provvedeva a deter
minare in favore della società Palmera SpA, con
sede in Olbia, un’indennità di € 34.002,53, oltre
indennità di occupazione temporanea, indennità
per opere accessorie e IVA, come per legge;

• Il Consorzio A.S.I., in riscontro alla formale
richiesta formulata della società Palmera srl in
data 15.11.2005, con nota del 31/06/2006, auto
rizzava la ditta Palmera Srl alla vendita di aree
interessate dal procedimento di esproprio;

• in data 10.11.2006 la società Palmera Srl stipu
lava con la società Stabilimento s.r.l. atto di com
pravendita, con Atto Rep. N. 64371, regolar
mente registrato presso l’Ufficio del Registro, tra
scritto presso la Conservatoria dei Registri Immo
biliari, come risulta dalla documentazione agli atti
d’ufficio, nel quale si precisava espressamente
che “….. la parte acquirente, net riconoscere che
in realtà la detta superficie anche se ancora for
malmente intestata dalla parte venditrice non è
più nella sua libera disponibilità, solleva la stessa
parte venditrice da ogni e qualsiasi responsabilità
nei confronti dell’ASI alla quale risponderà esclu
sivamente la parte acquirente, fermo restando
che la relativa indennità di esproprio potrà essere
incassata e trattenuta direttamente da Palmera
SpA”;

• il Consorzio A.S.I. provvedeva ad erogare in
favore della società Palmera s.r.l. l’importo com
plessivo di € 37.613,64, comprensivo di indennità
di occupazione temporanea e interessi legali,
oltre IVA, a saldo delle indennità di esproprio
complessivamente dovute;

• il Servizio Espropriazioni della Provincia di Bari,
con Decreto di espropriazione definitiva n. 26 del
19.06.2007, ritualmente registrato presso l’Uf
ficio del Registro e trascritto presso la Conserva
toria dei Registri Immobiliari, provvedeva ad
espropriare definitivamente in favore del Con
sorzio A.S.I., Ente beneficiario del procedimento
espropriativo in parola, le aree catastalmente
intestate alla ditta Palmera srl, come sopra
descritte;

• alcune delle aree interessate dal presente
decreto di rettifica, in conseguenza della realiz
zazione del raddoppio in variante della linea fer
roviaria BariTaranto nel tratto Bari S. Andrea
Bitetto, giusta decreto di occupazione n. 12/
22bis del 1710712012, emesso dal Dirigente per
l’Ufficio territoriale per le espropriazioni di RFI in
relazione ad aree di proprietà del Consorzio, la
società Italferr Spa provvedeva a frazionare
alcune aree interessate dal citato decreto di
espropriazione n. 26 del 19.06.2007. con Atto di
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frazionamento del 30/09/2014 n. 338078,ritual
mente acquisito agli atti;

Vista l’istanza da Consorzio per l’Area di Sviluppo
Industriale di Bari prot. n. 4531 del 31.07.2015,
acquisita agli atti con prot. n. 104288 del
31.07.2015, con la quale si chiede la rettifica del
Decreto di espropriazione definitiva n. 26 del
19.06.2007, e, segnatamente, dell’Elenco n. 1  Ditte
che hanno accettato l’indennità  Zona a sud della
provinciale BariModugno  Zona l, in relazione alle
pratiche nn. 1091; 1101; 1111; 1121; 1131,
mediante sostituzione della società titolare del
diritto di proprietà all’epoca dell’emissione del
decreto di che trattasi, denominato “STABILIMENTO
SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA”, con sede
legate in Roma via dei Monti Parioli 32  P. IVA
06412390723, alla ditta intestataria catastale,
società Palmera srl, nei cui confronti e stata erro
neamente disposta l’espropriazione delle aree di cui
trattasi, già trasferite a Stabilimento srl, con atto rep
n. 64371.

Valutata l’opportunità di procedere alla formate
rettifica del citato decreto di espropriazione n. 26
del 19.06.2007, al fine di rendere conformi le dispo
sizioni del decreto n. 26/2007 alle risultanze degli
atti e Registri Immobiliari e catastali;

Precisato che il presente atto non comporta oneri
economici per la Citta Metropolitana di Bari;

Vista la L. 56/2014, recante Disposizioni sulle
Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e
fusioni di comuni, che ha sancito a far data dal 1°
gennaio 2015 il subentro della Città Metropolitana
di Bari tutti i rapporti attivi e passivi della Provincia
omonima, e nelle relative funzioni;

Visto il Decreto sindacale n. 1 del 01.01.2015,
relativo al conferimento dell’Avv. Rosa Dipierro
dell’incarico di Dirigente ad interim del Servizio Edi
lizia Pubblica, Territorio e Ambiente;

Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante dispo
sizioni in tema di Conflitto di interessi, introdotto
dall’art. 1, comma 41, legge n. 190 del 2012, ed atte
stata l’assenza di conflitto di interessi nel presente
procedimento per il responsabile del procedimento

di acquisizione sanante, e per il funzionario respon
sabile della relativa istruttoria;

Visto il D.P.R. 8 giugno 201, n. 327, recante il
testo unico delle disposizioni legislative e regola
mentari in materia di espropriazione per pubblica
utilità, e ss.mm.ii., e ss.;

Vista la L.R.P. 22/02/2005 n. 3, e ss.mm.ii.;

Visto il D.Lgs. 267/2000, e ss.mm.ii.;

Visto il decreto dirigenziale di espropriazione
definitiva n. 26 del 19.06.2007;

Vista l’allegato denominato l’ELENCO n. l RETTI
FICATO  Ditte che hanno accettato l’indennità 
Zona a sud della provinciale BariModugno  Zona
1, che si allega al presente atto quale parte inte
grante e sostanziale della stesso;

DECRETA

Art. 1
Si rettifica e si regolarizza, ora per allora, il

decreto dirigenziale di espropriazione definitiva n.
26 del 19.06.2007, e, segnatamente, l’ELENCO n. l
RETTIFICATO ‐ Ditte che hanno accettato l’indennità
‐Zona a sud della provinciale Bari‐Modugno ‐ Zona
l, e si dispone che l’espropriazione delle aree indi‐
cate, secondo risultanze catastali, nell’allegato pro‐
spetto denominato Elenco n. 1 Rettificato ‐ Ditte che
hanno accettato l’indennità ‐ Zona a sud della pro‐
vinciale Bari‐Modugno ‐ Zona l, che si allega al pre
sente atto quale parte integrante e sostanziale dello
stesso, sia pronunciata contro la società denomi
nata “STABILIMENTO SOCIETA’ A RESPONSABILITA’
LIMITATA”, con sede legale in Roma, via dei Monti
Parioli, 32  P. IVA: 06412390723, titolare del diritto
reale di proprietà sulle aree espropriate all’epoca
dell’emissione del decreto che si rettifica, con con
testuale cancellazione dall’originario decreto della
ditta società Palmera Srl, mera intestataria catastale
delle aree espropriate, nei cui confronti è stata erro
neamente disposta l’espropriazione delle aree indi
cate nell’allegato prospetto.
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Art. 2
Il presente decreto di rettifica, unitamente al

decreto definitivo di esproprio n. 26 del 19.06.2007,
ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, a cura e
spese del Consorzio AST, soggetto beneficiario della
presente procedura espropriativa, dovrà essere
notificato agli interessati con modalità previste dalla
legge per la notifica degli atti processuali civili e
inserito per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Il decreto dovrà essere registrato
con urgenza presso l’Ufficio del Registro e trascritto
presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, in
esenzione delle imposte ipotecarie, catastali e di
bollo, ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601.e
del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, e ss.mm.ii. Per le
aree espropriate, richiamate al precedente art. 1) e
indicate secondo gli estremi catastali nell’allegato

prospetto, dovrà essere eseguita la relativa rettifica
catastale presso il competente Ufficio del Territorio.

Art. 3
Si applicano le disposizioni previste dall’art. 53

del D.P.R. n. 327/01, per quanto concerne la tutela
giurisdizionale dei soggetti interessati, a qualsiasi
titolo, dall’esecuzione del presente decreto.

Il presente atto costituisce provvedimento defi
nitivo, ed avverso lo stesso è ammesso ricorso giu
risdizionale davanti al Tribunale Amministrativo
Regionale, ovvero Ricorso Straordinario al Presi
dente della Repubblica, con le modalità previste con
le modalità previste dal codice del processo ammi
nistrativo, ai sensi dell’art. 53, 1 comma, del D.P.R.
327/2001, e ss.mm.ii.

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro
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COMUNE DI GROTTAGLIE 
Delibera G.C. 10 settembre 2015, n. 402

Sdemanializzazione relitti stradali. Presa d’atto.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI

RENDE NOTO

che con deliberazione della Giunta Comunale n, 402
del 10/09/2015, dichiarata immediatamente esecu
tiva, è stato preso alto dell’avvenuta sdemanializza
zione di fatto delle particelle identificate in catasto
al foglio 63 con i numeri 922, 925, 940 e 941 rica
denti nei lotti del PIP, approvato con delibera di C.C.
n. 38 del 09/07/2007 contrassegnati con i numeri
11, 12 e 13, della superficie complessiva di mg. 426,
classificate come “relitti stradali”.

Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 495 del
16/12/1992 e ss.mm.ii., la suddetta declassifica
zione avrà effetto dall’inizio del 2° mese successivo
a quello della pubblicazione sul BUR Puglia.

Grottaglie, lì 22 settembre 2015

Il Responsabile del Settore Affari Generali
Dott.ssa Giuseppina Cinieri

_________________________

COMUNE DI OSTUNI
Delibera C.C. 22 maggio 2015, n. 14

Approvazione Progetto ampliamento attività turi‐
stico ricettiva.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la proposta come emendata precedente
mente;

VISTO il DPR n. 160/2010;

VISTA la Deliberazione Giunta Regionale Puglia n.
22.11.2011 n° 2581;

VISTO l’articolo 42 del T.U.LL.EE.LL. approvato
con D.Lgs. n. 267/00;

UDITO l’esito della votazione proclamato dal PRE
SIDENTE,

DELIBERA

1) di approvare in variante al PRG, ai sensi del
l’art. 8 dPR 160/2010, il progetto di ampliamento
turisticoricettiva denominata Masseria “Le
Taverne”, costituito dai seguenti elaborati:
 relazione tecnica;
 relazione tecnico agronomica;  relazione paesag

gistica;
 Tav. 0  Corografia;
 Tav. 0Bis  Individuazione di superfici da asservire

ad attività turisticoricettiva.
 tav. 1  Planimetria generale dello Stato di Fatto;
 tav. 2  Planimetria generale di Progetto;
 tav. 3  Masseria Corpo A  Stato di Fatto / Pro

getto: Planimetrie;
 tav. 4  Masseria Corpo A  Stato di Fatto / Pro

getto: Prospetti e Sezioni;
 tav. 5  Masseria Corpo B  Stato di Fatto / Pro

getto;
 tav. 6  Masseria Corpo C  Stato di Fatto / Pro

getto;
 tav. 7  Masseria Corpo D  Stato di Fatto / Pro

getto;
 tav. 8  Masseria Corpo E  Stato di Fatto / Pro

getto;
 tav. 9  Masseria Corpo F  Stato di Fatto / Pro

getto;
 tav. 10  Masseria Corpo A  Raffronto;
 tav. 11  Masseria Corpo B  Raffronto;
 tav. 12  Masseria Corpo C  Raffronto;
 tav. 13  Masseria Corpo D  Raffronto;
 tav. 14  Masseria Corpi E/F  Raffronto;
 tav. 15  Ampliamento tipologia A  Progetto;
 tav. 16  Ampliamento tipologia B/C  Progetto;
 tav. 17  Ampliamento tipologia D/E  Progetto;
 tav. 18  Ampliamento tipologia F  Progetto;
 tav. 19  Ampliamento tipologia G  Progetto;
 tav. 20  Ampliamento tipologia H  Progetto;
 tav. 21  Progetto: Elaborato redatto ai sensi della

L. 13/89  D.M. 236/89  L.R. 6/89 ai fini di garan
tire la visibilità e l’accessibilità dell’edificio;
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 tav. 22  identificazione ulivi secolari secondo cen
simento agronomico e relazione in allegato alla
pratica;

 tav. 23  Planimetria di calcolo superfici di pro
getto;

 tav. 24  Planimetria per conteggio aree a par
cheggio e a servizi come da NTA  PUTT Ostuni,
Titolo II, Art. 17bis;

 tav. 25  Calcolo volumetrico relativo alle prescri
zioni art. 46 NTA del PPTR;

 tav. 26  Foto inserimenti di progetto;
 Relazione impianti;
 Parere di conformità sulle Norme di Igiene e

Sanità;
 Schemi impianto condizionamento spa e risto

rante;
 Schemi impianto condizionamento delle stanze;
 Schema impianto fognario;
 Relazione antincendio;
 Planimetria generale di progetto: Rete idrica

antincendio;

con le prescrizioni e le indicazioni tutte riportate
nella relazione istruttoria del Dirigente del Settore
urbanistica SUESUAP del 07.10.2014, net verbale
della Conferenza di Servizi del 23.10.2014 e nella
determinazione dirigenziale n. 751 del 7.5.2015 ine
rente l’esclusione del progetto dalla procedura di
VAS, riportate in premessa;

2) di stabilire di monetizzare le aree a standard
per le ragioni ed agli importi indicati nella richia
mata relazione del Dirigente del Settore urbanistica
SUESUAP del 07.10.2014, istituendo net redigendo
bilancio di previsione un’apposita voce nella quale
far confluire tali somme, perché vengano destinate
al reperimento di aree ed alla realizzazione di opere
di urbanizzazione;

3) di approvare to schema di convenzione urba
nistica allegato alla presente, demandando ai diri
genti competenti l’attuazione dei conseguenti
adempimenti, con le seguenti ulteriori prescrizioni:
“La convenzione dovrà essere sottoscritta entro tre
mesi dalla notifica al soggetto attuatore della pre
sente deliberazione; ii titolo abilitativo dovrà essere
richiesto nei successivi sei mesi; entro un anno dal
rilascio del titolo dovranno essere iniziati i lavori che
dovranno essere completati nei successivi tre anni.
Tutti i predetti termini sono stabiliti a pena di deca

denza della variante urbanistica approvata col pre
sente atto. In ogni caso, la vana decorrenza di
cinque anni dall’approvazione del presente atto
senza che l’intervento sia stato, per qualunque
ragione, realizzato, comporta la decadenza della
presente variante e ii ritorno dell’area interessata
alla disciplina urbanistica precedente”;

4) di garantire gli obblighi economici assunti con
la convenzione allegata alla presente a mezzo di
apposita fideiussione bancaria di primario istituto
di credito.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di dichiarare l’atto immediatamente esecutivo.

Il provvedimento integrate e stato pubblicato
all’Albo Pretorio informatico dell’Ente per 10 giorni
consecutivi, ed e disponibile nella sezione “Pubbli
cazioni Albo Pretorio” “Archivio atti amministrativi”
del sito internet del Comune di Ostuni. 
http://www.comune.ostuni.br.it/

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Concorsi

ARPA PUGLIA 

Concorso pubblico per il reclutamento di n. 1 Col‐
laboratore amministrativo professionale (Cat. D),
da assegnare alla Unità Operativa Controllo di
Gestione, con riserva in favore dei volontari delle
Forze Armate congedati senza demerito. Riaper‐
tura termini.

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

in esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 646 del 22.09.2015, dichiarata imme
diatamente eseguibile, sono riaperti i termini per la
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presentazione delle domande di partecipazione al
concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclu
tamento a tempo pieno e indeterminato di n. 1
unità di personale  profilo di Collaboratore Ammi
nistrativo Professionale (CAT. D)  da assegnare alla
Unità Operativa Controllo di Gestione. Ai sensi del
l’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9,
D. Lgs. n. 66/2010, con il presente concorso si deter
mina la riserva a favore dei volontari delle Forze
Armate. In adempimento di quanto disposto dal
l’art. 38 d. lgs. n. 165/2001, ai fini del possesso dei
requisiti generali, il requisito di ammissione deve
essere esteso anche ai familiari dei cittadini comu
nitari, che, pur non avendo la cittadinanza in uno
dei Paesi membri dell’Unione Europea, sono in pos
sesso di diritto di soggiorno o di diritto di soggiorno
permanente.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 335
del 26/05/2015, si è dato atto della conclusione
della procedura di mobilità volontaria ex art. 30
D.Lgs. n. 165/2001 per la copertura del posto in
parola.

È consentito ai candidati, che hanno già presen
tato la domanda di partecipazione al concorso entro
il 02/02/2012, di integrare la stessa con ulteriori
informazioni o documenti, qualora lo ritengano
utile.

Articolo 1
TIPOLOGIA DEL CONCORSO

1. Sono riaperti i termini del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo
pieno e indeterminato di n. 1 unità di personale 
profilo di Collaboratore Amministrativo Professio
nale (CAT. D)  da assegnare alla Unità Operativa
Controllo di Gestione,con riserva in favore dei
volontari delle Forze Armate congedati senza deme
rito (CODICE CONCORSO C03). 2. È garantita la pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro, così come previsto dalla Legge n. 125/1991
e dall’art. 35 del D.lgs. n. 165/2001.

Articolo 2
APPLICAZIONE DELLE RISERVE

E DELLE PREFERENZE
Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art.

678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, con il presente
concorso si determina la riserva a favore delle
seguenti categorie di volontari delle Forze Armate
congedati senza demerito:

 Volontari in ferma breve di tre o più anni;
 Volontari in ferma prefissata di uno o quattro

anni;
 Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in

ferma prefissata.
2. Coloro che intendono avvalersi della riserva

prevista nel precedente comma devono farne
espressa menzione nella domanda di partecipa
zione al concorso, pena la decadenza dal relativo
beneficio. Non sarà ammessa alcuna dichiarazione
successiva. 

3. Qualora non vi siano candidati idonei aventi
titolo alla riserva di cui al comma 1, la graduatoria
del concorso in questione verrà utilizzata secondo
l’ordine generale di merito. 4. Qualora tra i concor
renti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve
ne siano alcuni che appartengono a più categorie
che danno titolo a preferenza, si applica l’art. 5 del
D.P.R. n. 487/1994.

Articolo 3
TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente ContrattoCollettivo Nazionale
di Lavoro del comparto del personale del Servizio
SanitarioNazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale,eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltretrattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L.
31/07/2009.2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati
sono operate le ritenute di legge sia fiscaliche pre
videnziali e assistenziali.

Articolo 4
REQUISITI PER

L’AMMISSIONE AL CONCORSO
1. Per l’ammissione al presente concorso, gli aspi

ranti devono essere in possesso dei seguenti requi
siti:

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea. Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i citta
dini degli Stati membri dell’Unione europea deb
bono possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini
della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza
italiana, godere dei diritti civili e politici nello stato
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di appartenenza o di provenienza ed avere un’ade
guata conoscenza della lingua italiana; 

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri
dell’Unione Europea; 

c) Essere cittadino non comunitario, in possesso
di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001); 

d) Essere cittadino non comunitario con per
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo CE (art. 38, comma 3bis, D.lgs. n.
165/2001); 

e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato (art. 38, comma 3bis, d.lgs. n.
165/2001); 

f) Avere adeguata conoscenza della lingua ita
liana 

g) Età non inferiore agli anni 18; 
h) Idoneità fisica all’impiego; 
i) Godimento dei diritti civili e politici (anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea); 

j) Non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a
misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la
costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica
Amministrazione; 

k) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego
pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso
è stato conseguito mediante la produzione di docu
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

l) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi di
leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo;

REQUISITI SPECIFICI
Laurea (L) in Scienze dell’economia e della

gestione aziendale (classe 17 del D.M. n. 509/1999
o L 18 del D.M. n. 270/2004), Scienze dei servizi giu
ridici (classe 02 del D.M. n. 509/1999 o L14 del
D.M. n. 270/2004), Scienze politiche e delle relazioni
internazionali (classe 15 del D.M. n. 509/1999 o L
36 del D.M. n. 270/2004), ovvero Diploma di Laurea
in Economia delle amministrazioni pubbliche e delle
istituzioni internazionali, Economia e commercio,

Giurisprudenza, Scienze politiche, secondo il vec
chio ordinamento universitario, ovvero corrispon
dente

Laurea specialistica (LS) conseguita secondo l’or
dinamento universitario di cui al D.M. n. 509/1999,
ovvero corrispondente

Laurea Magistrale (LM) conseguita secondo l’or
dinamento universitario di cui al D.M. n. 270/2004.
L’equiparazione tra i titoli di studio richiesti è stabi
lita dal D.L. 09/07/2009 pubblicato sulla G.U. n. 233
del 07/10/2009. 

1. L’equipollenza o l’equivalenza dei titoli di
studio è soltanto quella prevista dal legislatore e
non è suscettibile di interpretazione analogica. Per
i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere
indicati gli estremi del relativo provvedimento che
ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora
il titolo di studio sia stato conseguito all’estero,
dovranno essere indicati gli estremi del provvedi
mento attestante l’equipollenza al corrispondente
titolo di studio italiano.

2. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o prodotto.

3. I requisiti generali e specifici di cui sopra
devono essere posseduti e dichiarati alla data di sca
denza del termine stabilito dal bando di concorso
per la presentazione delle domande di ammissione,
pena l’esclusione dal concorso.

4. Per carenza dei suddetti requisiti l’Amministra
zione può disporre, in ogni momento, l’esclusione
dalla procedura concorsuale con motivato provve
dimento.

Articolo 5
MODALITÀ E TERMINI

DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di partecipazione al concorso 

redatta in carta semplice e sottoscritta dal concor‐
rente, a pena di esclusione (allegato A)  ed il
modello del curriculum formativoprofessionale
(ALLEGATO B), allegati al presente bando, dovranno
essere indirizzati al Direttore Generale dell’ARPA
Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126  Bari e inoltrati
mediante una delle seguenti modalità:

A) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)
all’indirizzo 
concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, riportante
nell’oggetto la dicitura “Riapertura dei termini di

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 128 dell’110201543350



presentazione della domanda di partecipazione al
concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclu
tamento a tempo pieno e indeterminato di n. 1
unità di personale  profilo di Collaboratore Ammi
nistrativo professionale (Cat. D), da assegnare
all’Unità Operativa Controllo di Gestione (CODICE
CONCORSO C03)”. La validità dell’istanza inviata a
mezzo posta elettronica certificata è subordinata
all’utilizzo, da parte del candidato, di una casella di
posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente
personale, a pena di esclusione. Non sarà, per
tanto, ammissibile la domanda inviata da casella di
posta elettronica certificata altrui o da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve
avvenire in un’unica spedizione (non superiore a 2
MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato
PDF:  Domanda di partecipazione;  Cartella (zip
pata) con documentazione ulteriore.  La validità
della trasmissione e della ricezione del messaggio
di posta elettronica certificata è attestata, rispetti
vamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla rice
vuta di avvenuta consegna. 

B) A mezzo raccomandata con avviso di ricevi
mento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA
Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126  Bari; 

C) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00
ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 15:00 alle
ore 17:00. In tali ultimi due casi, le domande
dovranno riportare sulla busta il mittente nonché la
dicitura “Riapertura dei termini di presentazione
della domanda di partecipazione al concorso pub
blico, per titoli ed esami, per il reclutamento a
tempo pieno e indeterminato di n. 1 unità di perso
nale  profilo di Collaboratore Amministrativo pro
fessionale (Cat. D), da assegnare all’Unità Operativa
Controllo di Gestione (CODICE CONCORSO C03)”.

2. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o
di trasmissione della domanda di partecipazione al
concorso. Non saranno imputabili all’Amministra
zione eventuali disguidi postali.

3. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata entro il termine peren
torio di trenta giorni successivi alla data di pubbli
cazione dell’estratto sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.Qualora detto termine coincida
con un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato
al primo giorno feriale immediatamente successivo.

4. La data di spedizione della domanda è stabilita
e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante.

5. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dei candi
dati oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.

Articolo 6
Contenuto della domanda di partecipazione
1. Nella domanda di partecipazione al concorso,

redatta secondo l’allegato modello A, debitamente
datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto
la propria responsabilità, consapevole delle respon
sabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci
previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445,
quanto segue: 

a) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di
nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale; 

b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di
essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea o
di essere cittadino non comunitario, in possesso di
un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comuni
tario con permesso di soggiorno per soggiornanti di
lungo periodo CE (art. 38, comma 3bis, D.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comuni
tario, titolare dello status di rifugiato ed in quanto
tale di godere dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza o provenienza e di avere adeguata
conoscenza della lingua italiana; 

c) Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella
zione dalle liste medesime; 

d) Di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso che impediscano
la costituzione del rapporto di impiego con la Pub
blica Amministrazione, ai sensi dell’art. 15, comma
1, lett. a), b), c), d), e), f), della Legge n. 55/1990,
così come modificata e integrata dall’art.1, comma
1, della Legge n. 16/1992 e ai sensi degli artt. 4 e 5
della Legge n. 97/2001 e, in caso contrario, le con
danne riportate; 

43351Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 128 dell’1102015



e) Di non essere stato destituito o dispensato dal
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pubblico
a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato
conseguito mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero licen
ziato da altro impiego pubblico ai sensi della vigente
normativa contrattuale;

f) La posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile; 

g) Il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
h) Il possesso del titolo di studio richiesto con l’in

dicazione dell’Università che lo ha rilasciato, del
l’anno accademico nel quale è stato conseguito
nonché della votazione finale; 

i) L’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito; 

j) Di beneficiare della riserva del posto ai sensi del
D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di appar
tenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente
bando; 

k) L’indirizzo, comprensivo di codice di avvia
mento postale, presso cui il candidato chiede di
ricevere le comunicazioni relative alla procedura
concorsuale, qualora diverso da quello di residenza,
con l’impegno di far conoscere tempestivamente le
eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi
numero di cellulare ed indirizzo email) che il can
didato ritiene utile comunicare ai fini della presente
procedura concorsuale. In caso di mancata dichia
razione, vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata
in domanda. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n.
82/2005, il candidato può indicare un proprio indi
rizzo di posta elettronica certificata quale suo domi
cilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla
presente procedura concorsuale. A tale proposito,
si fa presente che per coloro che inoltreranno la
domanda di partecipazione a mezzo PEC nonché per
coloro che eleggeranno in domanda il proprio domi
cilio digitale, ogni comunicazione relativa alla pre
sente procedura concorsuale verrà effettuata esclu
sivamente all’indirizzo di posta elettronica certifi
cata dichiarato. 

1) La lingua straniera per la prova orale, a scelta
tra inglese, francese, spagnolo e tedesco.

2. I candidati dovranno, inoltre, dichiarare:
 di aver preso completa visione del presente

bando e di accettare espressamente tutto quanto
in esso previsto;  che le informazioni indicate

nella domanda, quelle contenute nel curriculum
formativo e professionale e in tutti gli eventuali
titoli allegati corrispondono a verità.
3. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i

portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione
al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. La domanda deve
essere corredata da apposita certificazione rila
sciata da competente struttura sanitaria che speci
fichi gli elementi essenziali dell’handicap e giustifichi
quanto richiesto nella domanda. Al fine di consen
tire all’Amministrazione di predisporre per tempo i
mezzi e gli strumenti necessari, la certificazione
medica di cui sopra deve essere necessariamente
allegata alla domanda di partecipazione.

4. I candidati devono esprimere nella stessa
domanda il consenso al trattamento dei dati perso
nali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

Articolo 7
Documentazione da allegare alla domanda

1) A corredo della domanda, i concorrenti
devono allegare, a pena di esclusione, la seguente
documentazione: 

B) Copia fotostatica del documento di identità in
corso di validità; 

C) Dettagliato curriculum formativoprofessio
nale redatto secondo il modello di cui all’allegato B,
datato e sottoscritto in originale; 

D) Documentazione inerente i requisiti specifici
di accesso; 

E) Documentazione attestante la condizione di
appartenenza ad una delle categorie di volontari
delle Forze Armate congedati senza demerito, di cui
all’art. 2 del presente bando; 

F) Documentazione inerente i titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza, a parità di valu
tazione, indicati art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n.
487/1994; 

G) Pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia
autocertificata con le modalità descritte alla succes
sivo comma 2; 

H) Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno pro
durre ai fini della loro valutazione per la formazione
della graduatoria di merito; 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 128 dell’110201543352



I) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o
attestazione dello status di rifugiato; 

J) Apposita certificazione rilasciata da compe
tente struttura sanitaria che specifichi gli elementi
essenziali dell’handicap e giustifichi quanto richiesto
nella domanda (per i soggetti portatori di handicap).

2. La documentazione potrà essere prodotta: 
Mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione,
ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, ovvero In foto
copia corredata da una dichiarazione sostitutiva del
l’atto di notorietà che dichiari la conformità della
copia all’originale, ai sensi art. 47 D.P.R. n.
445/2000.

3. I modelli della dichiarazione sostitutiva di cer
tificazione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, e della
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai
sensi art. 47 D.P.R. n. 445/2000, sono reperibili sul
sito istituzionale dell’Agenzia www.arpa.puglia.it,
link “Concorsi”, sezione “Modulistica”. Le dichiara
zioni sostitutive di certificazioni devono recare tutti
i dati e gli elementi essenziali contenuti nel docu
mento originale in proprio possesso.

4. Si ricorda che, alle suddette dichiarazioni sosti
tutive, i candidati dovranno allegare  pena la man‐
cata valutazione dei titoli autocertificati  una foto
copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

5. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nell’elenco di cui alla lettera a) del comma 1 del
presente articolo.

6. Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono‐
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione.

7. Nella autocertificazione relativa ai servizi svolti,
deve essere attestato se ricorrano o meno le condi
zioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il pun
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

8. I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla

competente rappresentanza diplomatica o conso
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

9. L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. n. 445/2000, la facoltà di procedere ad
idonei controlli  anche a campione  sulla veridicità
di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dal candi
dato. Qualora, in esito a detti controlli, venga accer
tata la non veridicità del contenuto delle dichiara
zioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici
conseguenti ai provvedimenti adottati sulla base
delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.
445/2000.10. Non saranno valutati i titoli dichiarati
e non documentati con le modalità sopra riportate
o i titoli prodotti in copia dei quali non sia stata
dichiarata la conformità all’originale.

Articolo 8
MOTIVI DI ESCLUSIONE

1) L’ammissione o l’esclusione dal concorso sono
disposte con provvedimento motivato del Direttore
Generale, su conforme istruttoria dell’Unità Opera
tiva Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche del
Personale. 

2) L’esclusione sarà notificata agli interessati
entro trenta giorni dalla esecutività della relativa
deliberazione. Sarà, comunque, pubblicato sul sito
web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it, l’elenco dei
candidati ammessi al concorso, che vale a tutti gli
effetti come comunicazione. 

3) Costituiscono motivi di esclusione: 
A. La trasmissione, la spedizione o la consegna

della domanda di partecipazione oltre il termine di
scadenza; 

B. La mancanza dei requisiti generali e specifici
richiesti dal bando di concorso; 

C. La presentazione della domanda con mezzi
diversi rispetto a quelli previsti dall’art. 5; 

D. La mancanza della firma in calce alla domanda
di ammissione; 

E. La mancata presentazione del curriculum for
mativo e professionale datato e firmato; 

F. La mancata presentazione della copia fotosta
tica del documento di identità in corso di validità; 

G. La mancata sottoscrizione del curriculum for
mativoprofessionale.
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Articolo 9
COMMISSIONE ESAMINATRICE

1. La Commissione esaminatrice sarà nominata
con Deliberazione del Direttore Generale di ARPA
Puglia nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R.
27/03/2001, n. 220.

Articolo 10
PUNTEGGIO

1. La Commissione dispone, complessivamente,
di 100 punti così ripartiti:
a) 30 punti per titoli;
b) 70 punti per le prove di esame.

2. I punti per le prove di esame sono così ripar
titi:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
fra le seguenti categorie:
a) 10 punti per titoli di carriera;
b) 5 punti per titoli accademici e di studio;
c) 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
d) 10 punti per curriculum formativo e professio

nale, con diretto riferimento alla posizione fun
zionale da conferire.

Articolo 11
VALUTAZIONE DEI TITOLI

1. I titoli saranno valutati dalla Commissione esa
minatrice, di cui all’art. 9, in conformità a quanto
disposto dagli artt. 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. n.
220/01 e nel presente bando.

2. La determinazione dei criteri per la valutazione
suddetta sarà effettuata prima dell’espletamento
della prova scritta.

3. La valutazione dei titoli sarà limitata ai soli can
didati presenti alla prova scritta e verrà effettuata
prima della correzione del relativo elaborato.

4. Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso
noto agli interessati prima dell’espletamento della
prova orale.

5. Non saranno oggetto di valutazione i titoli
richiesti quale requisito di ammissione al concorso.

Articolo 12
PROVE E MATERIE D’ESAME

1. A norma di quanto previsto dall’art. 43 del
D.P.R. 27.3.2001, n. 220, le prove di esame del con
corso consistono in una prova scritta, una prova
pratica ed una prova orale.

2. Le prove d’esame sono le seguenti:
A) Prova scritta: consistente nello svolgimento di

un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica
sulle seguenti materie:
1) elementi di management pubblico,
2) processi di programmazione e controllo,
3) diritto amministrativo, con particolare riferi

mento ai Titoli II e III del D. Lgs. n. 150/2009;
4) contabilità pubblica.

La scelta della modalità di esecuzione della prova
scritta è demandata alla Commissione Esaminatrice,
in relazione al numero dei partecipanti alla prova.

B) Prova pratica: consistente nell’esecuzione di
tecniche specifiche e/o nella predisposizione di atti
connessi alla qualificazione professionale richiesta
riguardanti:
1) metodologia del controllo di gestione;
2) pianificazione delle risorse e definizione degli

obiettivi;
3) contabilità analitica e reporting;
4) analisi dei costi e dei risultati conseguiti;
5) analisi degli scostamenti;
6) valutazione dell’efficienza, dell’efficacia e del

l’economicità;
7) gestione per processi e tecniche di benchmar

king;
8) misurazione della performance.

C) Prova orale: vertente sugli argomenti delle
prove scritta e pratica nonché sulle seguenti
materie:
1) Management pubblico
2) Economia delle amministrazioni pubbliche
3) elementi di politica economica;
4) organizzazione del lavoro e normativa contrat

tuale nazionale (Sanità) in materia di tratta
mento giuridico ed economico del personale;

5) competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia
di cui alla L.R. 22.1.1999 n. 6 e s.m.i. e al Regola
mento regionale 10.06.2008 n. 7, pubblicato sul
B.U.R. Puglia n. 94 del 16.06.2008.

3. Il colloquio è diretto anche ad accertare la
conoscenza di una lingua straniera prescelta tra
inglese, francese, spagnolo e tedesco, nonché l’uti
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lizzo delle apparecchiature e delle applicazioni infor
matiche più diffuse. 

4. La Commissione potrà essere integrata, per la
sola valutazione delle relative prove, da componenti
esperti di informatica e di lingue straniere. Per cia
scuna delle prove di informatica e di lingua sarà
attribuito un giudizio di idoneità, che non concorre
alla determinazione della votazione complessiva ai
fini della graduatoria finale di merito. In ogni caso,
l’inidoneità in una delle due suddette prove com
porterà l’esclusione del candidato dalla graduatoria
finale di merito. 

5. Il superamento della prova scritta è subordi
nato al raggiungimento di una valutazione di suffi
cienza, espressa in termini numerici, di almeno
21/30esimi. 

6. Il superamento della prova pratica è subordi
nato al raggiungimento di una valutazione di suffi
cienza, espressa in termini numerici, di almeno
14/20esimi. 

7. Il superamento della prova orale è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20esimi. 

8. L’ammissione alla prova pratica ed alla prova
orale sono rispettivamente subordinate al raggiun
gimento nella prova scritta e nella prova pratica del
punteggio previsto. 

9. Per essere ammesso a sostenere ogni singola
prova, il candidato dovrà esibire un documento di
riconoscimento in corso di validità, pena l’esclu
sione dalla prova stessa. Il candidato, che non si pre
senterà a sostenere una delle prove previste, sarà
considerato rinunciatario.

Articolo 13
EVENTUALE PROVA PRESELETTIVA

1) Qualora i partecipanti al concorso in argo
mento siano in numero superiore a 100, l’Ammini
strazione si riserva la facoltà di far precedere le
prove d’esame da una prova preselettiva di tipo atti
tudinale e professionale, consistente nella risolu
zione di quesiti a risposta multipla tese a verificare
l’attitudine allo svolgimento delle funzioni della pro
pria categoria nonché ad accertare il livello di cono
scenza delle materie d’esame. 

2) I quesiti da sottoporre ai candidati sono indivi
duati dalla Commissione Esaminatrice. 

3) I candidati non possono avvalersi, durante la
prova preselettiva, di codici, di raccolte normative,

di testi, di appunti di qualsiasi natura e di strumenti
idonei alla memorizzazione di informazioni o alla
trasmissione di dati.

4) Il diario della eventuale prova preselettiva del
concorso, comprensivo del giorno, dell’ora e della
sede di svolgimento sarà comunicato ai candidati
mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana  IVª Serie speciale concorsi e sul
sito istituzionale dell’ARPA Pugliawww.arpa.puglia.it
 sezione “concorsi”, con un preavviso di almeno
venti (20) giorni rispetto alla data di effettuazione.
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli
effetti nei confronti di tutti i candidati.

5) I candidati sono tenuti a presentarsi per soste
nere la prova preselettiva muniti di un valido docu
mento di riconoscimento. 

6) La mancata presentazione alla prova preselet
tiva, ancorché dipendente da forza maggiore o da
caso fortuito, comporterà l’esclusione dal concorso. 

7) Le modalità e i criteri di valutazione della prova
preselettiva saranno rese note prima dell’inizio della
prova medesima. 

8) L’elenco dei candidati che hanno superato la
prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi
attribuiti, sarà pubblicato sul sito istituzionale di
questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “con
corsi”. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti
gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 

9) Avranno superato la prova preselettiva e
saranno ammessi a sostenere la prova scritta n. 50
candidati (numero di candidati pari a 50 volte i posti
messi a concorso) sulla base della graduatoria dei
punteggi conseguiti dai partecipanti. Saranno,
comunque, ammessi alla predetta prova scritta i
candidati che abbiano conseguito, nella prova pre
selettiva, il punteggio uguale del cinquantesimo
(50°) candidato in graduatoria. 

10) Il punteggio conseguito nella prova preselet
tiva non concorre alla formazione del voto finale di
merito. 

11) La prova preselettiva potrà essere gestita con
l’ausilio di azienda specializzata in selezione del per
sonale. 

12) Ai sensi dell’art. 20, comma 2  bis, legge
n. 104/1992, il candidato portatore di handicap
affetto da invalidità uguale o superiore all’80% non
è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventual
mente prevista. In tal caso, il candidato deve dichia
rarlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita
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certificazione rilasciata da competente struttura
sanitaria che specifichi gli elementi essenziali
dell’handicap e il grado di invalidità.

Articolo 14
DIARIO DELLE PROVE

1. Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  4^ serie
speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici
(15) giorni prima della prova stessa nonché sul sito
ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. 
sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli
effetti. 

2. L’avviso per la presentazione alla prova pratica
e alla prova orale verrà comunicato ai singoli candi
dati almeno venti (20) giorni prima della data delle
prove stesse mediante pubblicazione sul sito uffi
ciale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it.  sezione
concorsi.

3. Ai candidati che non avranno raggiunto il pun
teggio minimo previsto nella prova scritta (21/30)
sarà comunicata l’esclusione dal concorso mediante
comunicazione da inviarsi a mezzo posta elettronica
certificata, qualora indicata nella domanda di par
tecipazione, ovvero a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento. 

4. Ai candidati che non avranno raggiunto il
minimo previsto nella prova pratica (14/20) sarà
comunicata l’esclusione dal concorso nei medesimi
termini di cui innanzi. 

5. Il concorrente che non si presenta alle prove
nella sede, nelle ore e nei giorni stabiliti si considera
rinunciatario ed è escluso dal concorso, qualunque
sia la causa dall’assenza, anche se indipendente
dalla propria volontà. 

6. E’ tassativamente vietato introdurre ed utiliz
zare nei locali della prova telefoni cellulari od altri
strumenti tecnici che consentano di comunicare con
l’esterno. 

7. Per essere ammesso a sostenere ogni singola
prova, il candidato dovrà esibire un documento di
riconoscimento in corso di validità, pena l’esclu
sione dalla prova stessa. Il candidato che non si pre
senterà a sostenere una delle prove previste sarà
considerato rinunciatario. 

8. Le prove del concorso, sia scritte che pratiche
e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi. 

9. I candidati possono avvalersi durante la prova
scritta e durante la prova teoricopratica di codici e

di raccolte normative non commentati. Sono esclusi
strumenti idonei alla memorizzazione di informa
zioni o alla trasmissione di dati. I candidati, che tra
sgrediscono a tale disposizione, saranno esclusi.

Articolo 15
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

1. La commissione esaminatrice, al termine delle
prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei
candidati. Sono esclusi, dalla graduatoria, i candidati
che non abbiano conseguito la sufficienza in cia
scuna delle prove di esame. 

2. La graduatoria di merito dei candidati è for
mata secondo l’ordine dei punti della votazione
complessiva riportata da ciascun candidato, con
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze pre
viste dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e
successive modificazioni ed integrazioni. 

3. La votazione complessiva è determinata som
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli
al voto complessivo riportato nelle prove d’esame,
costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle
prove scritta, pratica ed orale. 

4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la
regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di
merito e la stessa è immediatamente efficace. 

5. La graduatoria del concorso sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché
all’Albo dell’ARPA Puglia e sul sito ufficiale di ARPA
Puglia: www.arpa.puglia.it.  Link “Concorsi”.

Articolo 16
TITOLI DI PREFERENZA

1) A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/1994.2) A parità di merito e di titoli,
la preferenza è determinata secondo quanto
disposto dall’art. 5, comma 5, del D.lgs. n.
487/1994.

3) A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata: 
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente

dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle ammi

nistrazioni pubbliche; 
c) dalla minore età.
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Articolo 17
NOMINA DEI VINCITORI

ED ASSUNZIONE IN SERVIZIO
1) L’Agenzia, verificata la sussistenza dei requisiti

attraverso la documentazione probatoria, proce
derà alla stipula del contratto individuale di lavoro.
La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed econo
mici, dalla data di effettiva assunzione in servizio.

2) Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina. La nomina diviene definitiva dopo il com
pimento, con esito favorevole, del periodo di prova
della durata di mesi sei.

3) Il vincitore immesso in servizio, salva la possi
bilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis
del D.lgs. 165/2001, di prestare l’attività presso la
sede di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni.

Articolo 18
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

1) Il candidato dichiarato vincitore sarà invitati
dall’Agenzia  ai fini della stipula del contratto indi
viduale di lavoro  a presentare, nel termine di
trenta giorni dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza dai diritti conseguenti alla partecipa
zione al concorso stesso, la seguente documenta
zione:

A) I documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al con
corso; 

B) Il certificato generale del casellario giudiziale; 
C) I titoli che danno diritto ad usufruire della pre

cedenza o preferenza, a parità di valutazione.
2) Il candidato vincitore, che rinuncia all’assun‐

zione, è escluso dalla graduatoria. In tal caso,
l’Agenzia potrà procedere alla chiamata in servizio
di altro candidato idoneo secondo l’ordine di posi
zione occupata nella graduatoria di merito.

3) L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a
visita medica di controllo il vincitore del concorso,
in base alla normativa vigente.

Articolo 19
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1) Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati,
ai fini della procedura concorsuale, saranno raccolti

e trattati, anche con l’uso di sistemi informatizzati,
dal personale dell’ARPA Puglia per le finalità di
gestione della procedura di selezione e per i prov
vedimenti conseguenti.

2) Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla partecipazione alla procedura con
corsuale.

3) I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.lgs.
n. 196/2003.

4) Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

Articolo 20
NORME FINALI

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen
dere o di rinviare le prove concorsuali nonché di
non procedere all’assunzione del vincitore in
ragione di esigenze al momento non valutabili né
prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura concorsuale e, pertanto, la parteci
pazione alla stessa comporta, implicitamente, l’ac
cettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposi
zioni ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia  Corso Trieste n. 27  70126 Bari.
Tel. 080/5460512  506  502.

5. Il presente bando, nonché i facsimile della
domanda, del curriculum e dei modelli di autocer
tificazione sono visionabili e direttamente scaricabili
dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: 
www.arpa.puglia.it (link concorsi) a partire dalla
data di pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ARPA PUGLIA

Concorso pubblico per il reclutamento di n. 2 unità
di personale ‐ Collaboratore Tecnico Professionale
(Cat. D) ‐ profili alternativi di Ingegnere Meccanico,
Ingegnere Chimico, Ingegnere Elettrico ovvero
Ingegnere Elettronico per attività ispettive dei pro‐
cessi industriali da assegnare al Dipartimento Pro‐
vinciale di Bari con riserva di n. 1 posto ai sensi del‐
l’art. 35, comma 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001.

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 620 del 11/09/2015;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, articolo 35,
comma 3bis;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola‐
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi‐
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

In esecuzione del piano assunzioni 2016, è
indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami,
per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato
di n. 2 unità di Collaboratore Tecnico Professionale
(Cat. D)  profili alternativi di Ingegnere Meccanico,
Ingegnere Chimico, Ingegnere Elettrico ovvero Inge
gnere Elettronicoper attività ispettive dei processi
industriali da assegnare al Dipartimento Provinciale
di Bari, previo esperimento delle procedure di mobi
lità di cui agli artt. 34 bis e 30 del Decreto Legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e s.m. e i..

Si dà atto che, con Deliberazione di Giunta Regio
nale del 19 maggio 2015, n. 1036, pubblicata sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 83 del
16/06/2015, la Regione Puglia ha approvato le
Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti strumen
tali della Regione Puglia in materia di razionalizza
zione e contenimento della spesa di personale,
escludendo l’ARPA Puglia dal divieto di assunzione
di personale, ad eccezione del personale ammini
strativo.

I candidati utilmente classificati nella graduatoria
di merito, a seguito della assunzione a tempo pieno
e indeterminato delle unità di personale risultate
vincitrici del concorso, potranno essere, successiva
mente, assunti per esigenze organizzative di altri
Servizi/Laboratori di ARPA Puglia, previa valutazione
della congruità del profilo professionale rispetto alle
mansioni da affidare.

L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare
ovvero di non proseguire l’espletamento della pre
sente procedura concorsuale senza che nei candi
dati possa sorgere alcun diritto o pretesa, qualora i
posti stessi vengano coperti mediante il previo
esperimento della procedura di assegnazione di
personale in disponibilità di cui all’art. 34 bis del
D.lgs. n. 165/2001 ovvero della procedura di mobi
lità volontaria, ai sensi dell’art. 30, comma 2 bis, del
D.lgs. n. 165/2001.

ARTICOLO 1
TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA CONCORSUALE
1. E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed

esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeter
minato di n. 2 unità di personale  Collaboratore
Tecnico Professionale (Cat. D)  profili alternativi di
Ingegnere Meccanico, Ingegnere Chimico, Inge
gnere Elettrico ovvero Ingegnere Elettronico per
attività ispettive dei processi industriali da asse
gnare al Dipartimento Provinciale di Bari.

2. È garantita la pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro, così come previsto
dalla Legge n. 125/1991 e dall’art. 35 del D.Lgs. n.
165/2001.

ARTICOLO 2
RISERVE

1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art.
678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, con il presente
concorso si determina una riserva pari al 30% dei
posti a concorso a favore delle seguenti categorie
di volontari delle Forze Armate congedati senza
demerito:
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 Volontari in ferma breve di tre o più anni;
 Volontari in ferma prefissata di uno o quattro

anni;
 Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in

ferma prefissata.
2. La frazione, di cui al comma 1, pari a 0,6, verrà

cumulata con le riserve relative a successivi concorsi
per l’assunzione di personale banditi dall’ARPA
Puglia ovvero sarà utilizzata nel caso in cui si pro
ceda ad ulteriori assunzioni attingendo alla gradua
toria degli idonei.

3. I candidati, che intendono avvalersi dei bene
fici previsti dal D.lgs. n. 66/2010, devono farne espli
cita menzione nella domanda di partecipazione.
L’assenza di tale dichiarazione equivale a rinuncia
ad usufruire dei benefici in parola. Non sarà
ammessa alcuna dichiarazione successiva.

4. Ai sensi dell’art. 35, comma 3bis, del D. Lgs. n.
165/2001 e s.m.i., con la presente procedura con
corsuale si determina una riserva dei posti, fino al
40% dei posti pari a n. 1 unità, a favore dei titolari
di rapporto di lavoro subordinato a tempo determi
nato che, alla data di pubblicazione del bando,
hanno maturato almeno tre anni di servizio alle
dipendenze dell’ARPA Puglia.

5. Qualora non vi siano candidati idonei aventi
titolo alle riserve di cui ai commi 1 e 4, la gradua
toria del concorso in questione verrà utilizzata
secondo l’ordine generale di merito.

6. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella
graduatoria di merito ve ne siano alcuni che appar
tengono a più categorie che danno titolo a prefe
renza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994.

7. Parimenti, si applica l’art. 5, comma 2, del
D.P.R. n. 487/1994 qualora la presenza in gradua
toria di due categorie di riserva superino il limite del
50%. In tal caso, le due misure di riserva saranno
ridotte in misura proporzionale.

ARTICOLO 3
TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro del comparto del personale del Servizio
Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 31/07/2009.

2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono ope
rate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali
e assistenziali.

ARTICOLO 4
REQUISITI RICHIESTI

1. Per l’ammissione al presente concorso gli aspi
ranti devono essere in possesso dei seguenti requi
siti:

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea.Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini
degli Stati membri dell’Unione europea debbono
possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini della
Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana,
godere dei diritti civili e politici nello stato di appar‐
tenenza o di provenienza ed avere un’adeguata
conoscenza della lingua italiana;

b) Essere cittadino di uno degli Stati membri
dell’Unione Europea;

c) Essere cittadino non comunitario, in possesso
di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001);

d) Essere cittadino non comunitario con per
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo CE (art. 38, comma 3bis, D.lgs. n.
165/2001);

e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato (art. 38, comma 3bis, d.lgs. n.
165/2001);

f) Avere adeguata conoscenza della lingua ita
liana;

g) Età non inferiore agli anni 18;
h) Idoneità fisica all’impiego;
i) Godimento dei diritti civili e politici (anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea);

j) Non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a
misure o a procedimenti che escludono, secondo le
leggi vigenti, la costituzione del rapporto di lavoro
con la Pubblica Amministrazione;

k) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
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licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego
pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso
è stato conseguito mediante la produzione di docu
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

l) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi di
leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo;

2. Per l’ammissione alla procedura concorsuale,
sono richiesti i seguenti

REQUISITI SPECIFICI:

A. TITOLO DI STUDIO:
I candidati dovranno essere in possesso di uno

dei seguenti titoli di studio:

INGEGNERE MECCANICO:
1. LAUREA (L) in Ingegneria industriale (classe

10), conseguita secondo l’ordinamento universitario
di cui al D.M. n. 509/1999, o corrispondente

2. LAUREA (L) in Ingegneria industriale (classe L
9), conseguita secondo l’ordinamento universitario
di cui al D.M. n. 270/2004 ovvero

3. DIPLOMA DI LAUREA (DL) in Ingegneria mec
canica, conseguito secondo il vecchio ordinamento
universitario, o corrispondente

4. LAUREA SPECIALISTICA (LS) in Ingegneria mec
canica (classe 36/S), conseguita secondo l’ordina
mento universitario di cui al D.M. n. 509/1999, o
corrispondente

5. LAUREA MAGISTRALE (LM) in Ingegneria mec
canica (classe LM33), conseguita secondo l’ordina
mento universitario di cui al D.M. n. 270/2004

INGEGNERE CHIMICO:
1. LAUREA (L) in Ingegneria industriale (classe

10), conseguita secondo l’ordinamento universitario
di cui al D.M. n. 509/1999, o corrispondente

2. LAUREA (L) in Ingegneria Chimica (Classe L9)
conseguita secondo l’orientamento universitario di
cui al D.M. n. 270/2004 ovvero

3. DIPLOMA DI LAUREA (DL) in Ingegneria Chi
mica, conseguito secondo il vecchio ordinamento
universitario, o corrispondente

4. LAUREA SPECIALISTICA (LS) in Ingegneria Chi
mica (classe 27/S), conseguita secondo l’ordina
mento universitario di cui al D.M. n. 509/1999, o
corrispondente

5. LAUREA MAGISTRALE (LM) in Ingegneria Chi
mica (classe LM22) o in Ingegneria della Sicurezza
(LM26) conseguita secondo l’ordinamento univer
sitario di cui al D.M. n. 270/2004.

INGEGNERE ELETTRICO:
1. LAUREA (L) in Ingegneria industriale (classe

10), conseguita secondo l’ordinamento universitario
di cui al D.M. n. 509/1999, o corrispondente

2. LAUREA (L) in Ingegneria Elettrica (Classe L9)
conseguita secondo l’orientamento universitario di
cui al D.M. n. 270/2004 ovvero

3. DIPLOMA DI LAUREA (DL) in Ingegneria Elet
trica, conseguito secondo il vecchio ordinamento
universitario, o corrispondente

4. LAUREA SPECIALISTICA (LS) in Ingegneria Elet
trica (classe 31/S) ovvero Ingegneria dell’automa
zione (29/S), conseguita secondo l’ordinamento uni
versitario di cui al D.M. n. 509/1999, o corrispon
dente

5. LAUREA MAGISTRALE (LM) in Ingegneria Elet
trica (classe LM28) o in Ingegneria della Sicurezza
(LM26) ovvero (Ingegneria dell’automazione (LM
25) conseguita secondo l’ordinamento universitario
di cui al D.M. n. 270/2004

INGEGNERE ELETTRONICO:
1. LAUREA (L) in Ingegneria industriale (classe

10), conseguita secondo l’ordinamento universitario
di cui al D.M. n. 509/1999, o corrispondente

2. LAUREA (L) in Ingegneria Elettronica (Classe L9)
conseguita secondo l’orientamento universitario di
cui al D.M. n. 270/2004 ovvero

3. DIPLOMA DI LAUREA (DL) in Ingegneria Elettro
nica, conseguito secondo il vecchio ordinamento
universitario, o corrispondente

4. LAUREA SPECIALISTICA (LS) in Ingegneria Elet
tronica (classe 32/S) ovvero Ingegneria dell’automa
zione (29/S), conseguita secondo l’ordinamento uni
versitario di cui al D.M. n. 509/1999, o corrispon
dente

5. LAUREA MAGISTRALE (LM) in Ingegneria Elet
tronica (classe LM29) o Ingegneria dell’automa
zione (LM25) conseguita secondo l’ordinamento
universitario di cui al D.M. n. 270/2004.

L’equipollenza o equivalenza dei predetti titoli di
studio è soltanto quella prevista dal legislatore e
non è suscettibile di interpretazione analogica. Per
i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere
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indicati gli estremi del relativo provvedimento che
ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora
il titolo di studio sia stato conseguito all’estero
dovranno essere indicati gli estremi del provvedi
mento attestante l’equipollenza al corrispondente
titolo di studio italiano.

B) ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO PROFESSIONALE
3. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra

zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o prodotto.

4. Tutti i requisiti generali e specifici prescritti
devono essere posseduti e dichiarati dai candidati
alla data di scadenza del termine stabilito dal pre
sente bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

5. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Ammini
strazione può disporre, in ogni momento, l’esclu
sione dalla procedura selettiva, con motivato prov
vedimento.

6. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 15
maggio 1997, n. 127, la partecipazione al concorso
non è soggetta a limiti di età. Non è consentito l’ac
cesso a chi ha superato i limiti di età previsti per il
collocamento in quiescenza ai sensi della normativa
vigente.

ARTICOLO 5
MODALITÀ E TERMINI

DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
1. La domanda di ammissione alla procedura con

corsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente, a pena di esclusione, deve essere
redatta secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.

3. Le domande di partecipazione al concorso ed
il modello del curriculum formativoprofessionale
(ALLEGATO B), allegati al presente bando, dovranno
essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA
Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126  Bari e inoltrate
mediante una delle seguenti modalità:

a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)
all’indirizzo 
concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, riportante
nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipazione
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclu‐

tamento a tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità
di personale  Collaboratore Tecnico Professionale
(Cat. D)  profili alternativi di Ingegnere Meccanico,
Ingegnere Chimico, Ingegnere Elettrico ovvero Inge
gnere Elettronicoper attività ispettive dei processi
industriali, da assegnare al Dipartimento Provinciale
di Bari”.
 La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elet

tronica certificata è subordinata all’utilizzo, da
parte del candidato, di una casella di posta elet
tronica certificata (P.E.C.) esclusivamente perso‐
nale, a pena di esclusione. Non sarà, pertanto,
ammissibile la domanda inviata da casella di posta
elettronica certificata altrui o da casella di posta
elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avve‐
nire in un’unica spedizione (non superiore a 2
MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato
PDF:

 Domanda di partecipazione;
 Cartella (zippata) con documentazione ulteriore.
 La validità della trasmissione e della ricezione del

messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata, rispettivamente, dalla ricevuta di accetta‐
zione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.
b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevi

mento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA
Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126  Bari;

c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00
ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 15:00 alle
ore 17:00.

d) In tali ultimi due casi, le domande dovranno
riportare sulla busta il mittente nonché la
dicitura“Domanda di partecipazione al concorso
pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a
tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità di perso
nale Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) 
profili alternativi di Ingegnere Meccanico, Ingegnere
Chimico, Ingegnere Elettrico ovvero Ingegnere Elet
tronicoper attività ispettive dei processi industriali,
da assegnare al Dipartimento Provinciale di Bari”.

4) E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o
di trasmissione della domanda di partecipazione al
concorso. Non saranno imputabili all’Amministra
zione eventuali disguidi postali.

5) La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata entro il termine
perentorio di trenta giorni successivi alla data di

43367Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 128 dell’1102015



pubblicazione dell’estratto del presente concorso
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
Qualora detto termine coincida con un giorno
festivo, lo stesso si intende prorogato al primo
giorno feriale immediatamente successivo.

6) L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

7) La data di spedizione della domanda è stabilita
e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante.

8) L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dei candi
dati oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore.

ARTICOLO 6
CONTENUTO DELLA DOMANDA

DI PARTECIPAZIONE
1. Nella domanda di partecipazione al concorso,

redatta secondo l’allegato modello A, debitamente
datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto
la propria responsabilità e consapevole delle
responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni
mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000,
n. 445, quanto segue:

a) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di
nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale;

b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di
essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea o
di essere cittadino non comunitario, in possesso di
un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comuni
tario con permesso di soggiorno per soggiornanti di
lungo periodo CE (art. 38, comma 3bis, D.lgs. n.
165/2001) ovvero di essere cittadino non comuni
tario, titolare dello status di rifugiato ed in quanto
tale di godere dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza o provenienza e di avere adeguata
conoscenza della lingua italiana;

c) Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella
zione dalle liste medesime;

d) Di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso che impediscano
la costituzione del rapporto di impiego con la Pub
blica Amministrazione, ai sensi dell’art. 15, comma
1, lett. a), b), c), d), e), f), della Legge 55/90, così
come modificata e integrata dall’art.1, comma 1,
della Legge 16/92 e ai sensi degli artt. 4 e 5 della
Legge 97/2001 e, in caso contrario, le condanne
riportate;

e) Di non essere stato destituito o dispensato dal
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pubblico
a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato
conseguito mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero licen
ziati da altro impiego pubblico ai sensi della vigente
normativa contrattuale;

f) La posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

g) Il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
h) Il possesso del titolo di studio richiesto con l’in

dicazione dell’Università degli Studi che lo ha rila
sciato, dell’anno accademico nel quale è stato con
seguito nonché della votazione finale;

i) Il possesso dell’abilitazione all’esercizio della
professione;

j) L’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito previsti dal bando;

k) L’eventuale diritto alla riserva del posto ai sensi
del D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di
appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del pre
sente bando;

l) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi
dell’art. 35, comma 3bis, del D. Lgs. n. 165/2001

m) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità
uguale o superiore all’80% e di non essere tenuto a
sostenere la prova preselettiva eventualmente pre
vista, ai sensi dell’art. 20, comma 2  bis, legge n.
104/1992;

n) L’indirizzo, comprensivo di codice di avvia
mento postale, presso cui il candidato chiede di
ricevere le comunicazioni relative alla procedura
concorsuale, qualora diverso da quello di residenza,
con l’impegno di far conoscere tempestivamente le
eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi
numero di cellulare ed indirizzo email) che il can
didato ritiene utile comunicare ai fini della presente
procedura selettiva. In caso di mancata dichiara
zione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in
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domanda. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n.
82/2005, il candidato può indicare un proprio indi
rizzo di posta elettronica certificata quale suo domi
cilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla
presente selezione. A tale proposito, si fa presente
che per coloro che inoltreranno la domanda di par‐
tecipazione a mezzo PEC nonché per coloro che
eleggeranno in domanda il proprio domicilio digi‐
tale, ogni comunicazione relativa alla presente
selezione verrà effettuata esclusivamente all’indi‐
rizzo di posta elettronica certificata dichiarato.

o) La lingua straniera per la prova orale, a scelta
tra inglese, francese, spagnolo e tedesco.

2. I candidati dovranno, inoltre, dichiarare:
 di aver preso completa visione del presente

bando e di accettare espressamente tutto quanto
in esso previsto;

 che le informazioni sopra indicate, quelle conte
nute nel curriculum formativo e professionale e
in tutti gli eventuali titoli allegati corrispondono a
verità.
3. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i

portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione
al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. La domanda deve
essere corredata da apposita certificazione rila
sciata da competente struttura sanitaria che speci
fichi gli elementi essenziali dell’handicap e giusti
fichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di con
sentire all’Amministrazione di predisporre per
tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certifica
zione medica di cui sopra deve essere necessaria
mente allegata alla domanda di partecipazione.

4. I candidati devono esprimere nella stessa
domanda il consenso al trattamento dei dati perso
nali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

ART. 7
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA
1. A corredo della domanda, i candidati devono

allegare la seguente documentazione:
A) Elenco, in carta semplice, dei documenti pre

sentati, datato e firmato dal candidato;
B) Copia fotostatica del documento di identità in

corso di validità;
C) Dettagliato curriculum formativoprofessio

nale, redatto secondo l’allegato “B”, datato e sotto
scritto in originale;

D) Eventuali documenti e titoli ritenuti utili ai fini
della valutazione del curriculum;

E) Documentazione inerente i titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza, a parità di valu
tazione;

F) Pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia
autocertificata con le modalità descritte alla succes
sivo comma 2;

G) Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno pro
durre ai fini della loro valutazione per la formazione
della graduatoria di merito;

H) Apposita certificazione rilasciata da compe
tente struttura sanitaria che specifichi gli elementi
essenziali dell’handicap, ove trattasi di soggetto por
tatore.

2. La succitata documentazione può essere pro
dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge. In alternativa alle modalità innanzi
indicate, la stessa deve essere resa:
 Mediante dichiarazione sostitutiva di certifica

zione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000,
ovvero

 In fotocopia corredata da una dichiarazione sosti
tutiva dell’atto di notorietà, che dichiari la confor
mità della copia all’originale, ai sensi dell’art. 47
del D.P.R. n. 445/2000.

 I modelli della dichiarazione sostitutiva di certifi
cazione, ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000, e
della dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto
rietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/00,
sono reperibili sul sito istituzionale dell’Agenzia
www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”, sezione
“Modulistica”.

 Alle suddette dichiarazioni sostitutive, i candidati
dovranno allegare ‐ pena la mancata valutazione
dei titoli autocertificati  una fotocopia di un
documento di riconoscimento, in corso di validità.
3. Non occorre presentare documenti o dichiara

zioni sostitutive, ove i documenti e le certificazioni
siano state dichiarate in modo completo, con il
riporto di tutti i dati essenziali nel curriculum che
deve essere reso e sottoscritto nelle forme e ai sensi
degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000.

4. I documenti, i titoli e le certificazioni possono
essere oggetto cumulativamente di una dichiara
zione sostitutiva ai sensi degli artt. 45  46 D.P.R. N.
445/2000.
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5. Ai sensi dell’art. 40, comma 1, del D.P.R. n.
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della
legge 12/12/2011, n. 183 “Le certificazioni rilasciate
dalla pubblica amministrazione in ordine a stati,
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo
nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici
servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e
47”.

6. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor
tati nell’elenco di cui alla lettera a), comma 1, del
presente articolo.

6. In caso di accertamento di indicazioni non
rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, il dichiarante decade dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedi
mento emanato sulla base delle dichiarazioni non
veritiere.

7. Si precisa che per quanto attiene ai titoli, per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono‐
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi,
corsi di aggiornamento).

8. Nella documentazione relativa ai servizi svolti
presso Enti del Servizio Sanitario Nazionale, anche
se autocertificati, deve essere attestato se ricorrano
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46
D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

9. I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso
lare, ovvero, da un traduttore ufficiale.

ARTICOLO 8
MOTIVI DI ESCLUSIONE

1) L’ammissione o l’esclusione dal concorso sono
disposte con provvedimento motivato del Direttore
Generale, su conforme istruttoria dell’Unità Opera
tiva Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche del

Personale. L’esclusione è comunicata entro trenta
giorni dalla esecutività del relativo provvedimento
con nota in cui è indicata la motivazione dell’esclu
sione medesima.

2) Costituiscono motivi di esclusione:
A) La trasmissione, la spedizione o la consegna

della domanda di partecipazione oltre il termine di
scadenza previsto dal bando;

B) La mancanza dei requisiti generali e specifici
richiesti dal presente bando di concorso;

C) La presentazione della domanda con mezzi
diversi rispetto a quelli prescritti dall’art. 5 del
bando;

D) La mancanza della firma in calce alla domanda
di ammissione;

E) La mancata presentazione del curriculum for
mativo e professionale datato e firmato;

F) La mancata presentazione della copia fotosta
tica del documento di identità in corso di validità;

G) La mancata sottoscrizione del curriculum for
mativoprofessionale.

3) Sarà, comunque, pubblicato sul sito web del
l’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), l’elenco
dei candidati ammessi al concorso, che vale a tutti
gli effetti come comunicazione.

ARTICOLO 9
COMMISSIONE ESAMINATRICE

1. La Commissione esaminatrice è nominata con
Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia
nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del D.P.R.
27/03/01, n. 220.

ARTICOLO 10
VALUTAZIONE DEI TITOLI

1. La valutazione dei titoli è limitata ai soli candi
dati presenti alla prova scritta ed è effettuata,
secondo i criteri di cui all’art. 11 del DPR n.
220/2001, prima della correzione della prova stessa.

2. La Commissione dispone, complessivamente,
di 100 punti così ripartiti:
A. 30 punti per titoli;
B. 70 punti per le prove di esame.

3. I punti per le prove di esame sono così ripar
titi:
A. 30 punti per la prova scritta;
B. 20 punti per la prova pratica;
C. 20 punti per la prova orale.
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3. I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
fra le seguenti categorie:

A. 10 PUNTI PER TITOLI DI CARRIERA 
• Esperienza professionale acquisita e dimostrabile

nelle attività tecnicoprofessionali (progetta
zione, costruzione, manutenzione, ispezione,
controlli, verifiche) correlate al Testo Unico del
l’ambiente e al settore della sicurezza industriale,
alle ispezioni di cui all’art. 29decies del D.lgs. n.
152/2006 e s.m.i., al D. Lgs. n. 334/1999 e s.m.i.,
all’Allegato 1 del D.M. 11 Aprile 2011 prestata
con contratti di lavoro subordinato presso Enti
Pubblici: 2,00 ad anno;

• Possesso dell’abilitazione all’esercizio professio
nale da almeno due anni nella Sezione A  Settore
Industriale: punti 1

B. 5 PUNTI PER TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO:
1. Voto del titolo di studio richiesto per l’ammis

sione al concorso (massimo 1 punto) attribuiti nel
seguente modo:
A. Da 100 a 105 punti 0,50
B. Da 106 a 110 e lode punti 1,00

2. Ulteriore laurea attinente alla professionalità
richiesta: punti 1,00. (Lauree valutabili massimo
una).

3. Dottorato di ricerca attinente alla professiona
lità richiesta: punti 3,00 (Titoli valutabili massimo
uno), in particolare per attività connesse alla analisi
ed ottimizzazione dei processi industriali;

4. Master universitario 120 c.f.u. di 1° o di 2°
livello attinente alla professionalità: punti 2,00
(Titoli valutabili massimo uno);

5. Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello
attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valu
tabili massimo uno);

6. Diploma di perfezionamento attinente alla pro
fessionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili massimo
uno);

C. 5 PUNTI PER PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTI‐
FICI:

Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli
scientifici, si terrà conto dell’importanza delle
riviste, della continuità e dei contenuti dei singoli
lavori, dell’attinenza dei lavori all’oggetto del con
corso, dell’eventuale collaborazione di più autori e
verrà attribuito il seguente punteggio:

1. Pubblicazione su rivista di rilevanza internazio
nale fino a tre autori: punti 1 a pubblicazione atti
nente;

2. Pubblicazione individuale su rivista di rilevanza
internazionale: punti 1,50 a pubblicazione attinente;

3. Pubblicazione su rivista di rilevanza internazio
nale con più di tre autori: punti 0,75 a pubblicazione
attinente;

4. Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale
fino a tre autori: punti 0,75 a pubblicazione atti
nente;

5. Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale
con più di tre autori: punti 0,5 a pubblicazione

La rilevanza internazionale delle riviste, ove non
oggettivamente nota, sarà evincibile dalla presenza
della pubblicazione presso tre siti di edizione stra
niera ed editi in lingua inglese o in più lingue.

Saranno considerate soltanto le pubblicazioni
attinenti all’oggetto del concorso.

D. 10 PUNTI PER CURRICULUM FORMATIVO E
PROFESSIONALE, con diretto riferimento al pro
filo professionale da ricoprire.

1) I punti disponibili per la valutazione del curri
culum verranno attribuiti dalla Commissione esami
natrice previo esame delle attività professionali e di
studio del candidato formalmente documentate,
non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il
livello di qualificazione professionale acquisito nel
l’arco dell’intera carriera e inerenti alla posizione
funzionale da conferire. In tale categoria, rientrano
anche le attività di partecipazione a congressi, con
vegni, seminari, anche come docente o relatore,
nonché incarichi di insegnamento conferiti da Enti
Pubblici, etc.

2) Considerati i principi richiamati, saranno attri
buiti i seguenti punteggi:
1. Esperienza lavorativa in materia attinente al pro

filo professionale da ricoprire prestata con
co.co.co. o co.co.pro. o attività libero professio
nale: punti 0,6 all’anno;

2. Certificazioni relative a conoscenze linguistiche
e/o informatiche: punti 0,2 per certificazione;

3. Frequenza di corsi di formazione (seminari/ con
gressi) attinenti l’oggetto del concorso, se effet
tuati dopo il conseguimento della laurea e di
durata superiore a 5 giorni: punti 0,2 a corso;
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4. Frequenza di corsi di formazione (seminari/ con
gressi) attinenti l’oggetto del concorso, se effet
tuati dopo il conseguimento della laurea e di
durata minima di 3 giorni fino a un massimo di 5
giorni: punti 0,1 a corso;

5. Attività di ricerca o stage post laurea attinenti al
profilo professionale da ricoprire presso Enti
Pubblici o privati: 0,6 all’anno;

6. Attività di docenza presso Università attinenti al
profilo professionale da ricoprire (minimo inte
grato): punti: 0,6 a corso;

7. Attività di docenza presso Pubbliche Amministra
zioni o Privati attinenti al profilo professionale
da ricoprire: punti: 0,3 a corso;

8. Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti
nelle precedenti categorie ed attinenti al profilo
professionale da ricoprire: punti 0,50

3. Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso
noto agli interessati prima dell’espletamento della
prova orale.

4. La determinazione dei criteri per la valutazione
suddetta sarà effettuata prima dell’espletamento
della prova scritta.

5. Non saranno oggetto di valutazione i requisiti
specifici necessari per l’ammissione al concorso.

ARTICOLO 11
PROVE DI ESAME

1. A norma di quanto previsto dall’art. 43 del
D.P.R. 27/03/2001, n. 220, le prove di esame del
concorso consistono in una prova scritta, una prova
teoricopratica ed una prova orale e sono rivolte alla
verifica del possesso di competenze che afferiscono
allo specifico profilo professionale.

2. Le prove d’esame sono le seguenti:

PROVA SCRITTA: svolgimento di un elaborato su
uno dei seguenti argomenti: Autorizzazione Inte‐
grata Ambientale; analisi dei rischi antropici e affi‐
dabilità elettrica, energia ed ambiente, sistemi di
controllo e protezione rischio elettrico, normativa
in materia ambientale e di sicurezza industriale.

A tal fine, la Commissione Esaminatrice predi
sporrà tre tracce, tra cui verrà sorteggiata la traccia
da svolgere.

PROVA TEORICO‐PRATICA: predisposizione di
relazioni tecniche o soluzione di quesiti relativi alle
attività ispettive dei processi industriali;

PROVA ORALE: colloquio nelle materie di cui alla
prova scritta e alla prova teoricopratica, con riferi
mento alla normativa in materia ambientale e della
sicurezza, ai compiti connessi alla funzione da con
ferire; competenze e organizzazione dell’ARPA
Puglia di cui alla L.R. 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al
Regolamento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato
sul B.U.R. Puglia n. 94 del 16/06/2008. Nell’ambito
della prova orale, sarà accertata la conoscenza della
lingua straniera prescelta (inglese, francese,
tedesco, spagnolo), tramite lettura e traduzione di
testi. Nell’ambito di detta prova orale, sarà, inoltre,
accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchia
ture informatiche e delle relative applicazioni più
diffuse.

3. Il superamento della prova scritta e la parteci
pazione alla successiva prova teoricopratica è
subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza, espressa in termini numerici di
almeno 21/30. Il superamento della prova pratica e
la partecipazione alla successiva prova orale è
subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza, espressa in termini numerici di
almeno 14/20. La prova orale è superata con il con
seguimento di una valutazione di almeno 14/20, che
comprenderà anche la valutazione relativa alla
conoscenza della lingua straniera prescelta e alla
conoscenza dell’uso delle apparecchiature informa
tiche e delle relative applicazioni più diffuse.

4. Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  4^ serie
speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici
(15) giorni prima della prova stessa nonché sul sito
ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. 
sezione concorsi.

5. L’avviso di convocazione alla prova pratica e
alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento
ovvero a mezzo posta elettronica certificata  a
coloro che inoltreranno la domanda di partecipa
zione a mezzo PEC nonché a coloro che eleggeranno
in domanda il proprio domicilio digitale  almeno
venti (20) giorni prima della data delle prove stesse.
In ogni caso, ne verrà data notizia sul sito ufficiale
dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it.  sezione con
corsi, con valore di notifica a tutti gli effetti.

6. La Commissione potrà essere integrata, per la
sola valutazione delle relative prove di idoneità, da
componenti esperti di informatica e di lingue stra
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niere. Le prove di informatica e di lingua straniera
si terranno al termine della prova orale.

7. Per essere ammesso a sostenere ogni singola
prova, il candidato dovrà esibire un documento di
riconoscimento in corso di validità, pena la non
ammissione alla prova stessa. Il candidato che non
si presenterà a sostenere una delle prove previste
sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’am
missione alla prova dopo che la stessa abbia avuto
inizio.

8. Le prove del concorso, sia scritte che pratiche
e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi.

9. I candidati possono avvalersi durante la prova
scritta e la prova teoricopratica di codici e di rac
colte normative non commentati. Sono esclusi stru
menti idonei alla memorizzazione di informazioni o
alla trasmissione di dati. I candidati che trasgredi
scono a tale disposizione saranno esclusi.

ARTICOLO 12
PROVA PRESELETTIVA

1) Ai sensi dell’art. 3 comma. 4 del D.P.R. n.
220/2001, qualora i partecipanti al concorso in
argomento siano in numero superiore a 100, l’Am
ministrazione si riserva la facoltà di far precedere le
prove d’esame da una prova preselettiva di tipo atti
tudinale e professionale, consistente nella risolu
zione di quesiti a risposta multipla tese a verificare
l’attitudine allo svolgimento delle funzioni della pro
pria categoria nonché ad accertare il livello di cono
scenza delle materie d’esame.

2) I candidati titolari di rapporto di lavoro subor
dinato a tempo determinato che, alla data di pub
blicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre
anni di servizio alle dipendenze di ARPA Puglia sono
esonerati dalla prova preselettiva.

3) Ai sensi dell’art. 20, comma 2  bis, legge n.
104/1992, il candidato portatore di handicap affetto
da invalidità uguale o superiore all’80% non è
tenuto a sostenere la prova preselettiva eventual
mente prevista. In tal caso, il candidato deve dichia
rarlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita
certificazione rilasciata da competente struttura
sanitaria che specifichi gli elementi essenziali
dell’handicap e il grado di invalidità.

4) I quesiti da sottoporre ai candidati sono indivi
duati dalla Commissione Esaminatrice.

5) I candidati non possono avvalersi durante la
prova preselettiva di codici, raccolte normative,

testi, appunti di qualsiasi natura e di strumenti
idonei alla memorizzazione di informazioni o alla
trasmissione di dati.

6) Il diario delle prove preselettive del concorso,
comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento
sarà comunicato ai candidati mediante pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana  IV^ Serie speciale concorsi e sul sito istituzio
nale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it  sezione
“concorsi”, con un preavviso di almeno 20 giorni
rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblica
zione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei con
fronti di tutti i candidati.

7) I candidati sono tenuti a presentarsi per soste
nere la prova preselettiva muniti di un valido docu
mento di riconoscimento.

8) La mancata presentazione alla prova preselet
tiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso
fortuito, comporterà la non ammissione al con
corso.

9) Le modalità e i criteri di valutazione della prova
preselettiva saranno resi noti prima dell’inizio della
prova medesima.

10) L’elenco dei candidati che hanno superato la
prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi
attribuiti, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia nonché sul sito istituzionale di
questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “con
corsi”. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti
gli effetti nei confronti di tutti i candidati.

11) Avranno superato la prova preselettiva e
saranno ammessi a sostenere la prova scritta n. 80
candidati (numero di candidati pari a 40 volte i posti
messi a concorso) sulla base della graduatoria dei
punteggi conseguiti dai partecipanti. Saranno,
comunque, ammessi alla predetta prova scritta i
candidati che abbiano conseguito nella prova pre
selettiva il punteggio uguale all’ottantesimo candi
dato in graduatoria.

12) Il punteggio conseguito nella prova preselet
tiva non concorre alla formazione del voto finale di
merito.

13) La prova preselettiva potrà essere gestita con
l’ausilio di azienda specializzata in selezione del per
sonale.

ARTICOLO 13
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

1. La commissione esaminatrice, al termine delle
prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei
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candidati. Sono esclusi, dalla graduatoria, i candidati
che non abbiano conseguito la sufficienza in cia
scuna delle prove di esame.

2. La graduatoria di merito dei candidati è for
mata secondo l’ordine dei punti della votazione
complessiva riportata da ciascun candidato, con
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze pre
viste dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e
successive modificazioni ed integrazioni.

3. La votazione complessiva è determinata som
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli
al voto complessivo riportato nelle prove d’esame,
costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle
prove scritta, pratica ed orale.

4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la
regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di
merito e la stessa è immediatamente efficace.

5. La graduatoria del concorso sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché
all’Albo dell’ARPA Puglia e sul sito ufficiale di ARPA
Puglia: www.arpa.puglia.it. Link “Concorsi”.

ARTICOLO 14
TITOLI DI PREFERENZA

1) A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/1994.

2) A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata secondo quanto disposto dall’art. 5,
comma 5, del D.lgs. n. 487/1994.

3) A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata: a) dal numero dei figli a carico, indi
pendentemente dal fatto che il candidato sia coniu
gato o meno; b) dall’aver prestato lodevole servizio
nelle amministrazioni pubbliche; c) dalla minore
età.

ARTICOLO 15
NOMINA DEI VINCITORI

ED ASSUNZIONE IN SERVIZIO
1) L’Agenzia, verificata la sussistenza dei requisiti

attraverso la documentazione probatoria, proce
derà alla stipula del contratto individuale di lavoro.
La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed econo
mici, dalla data di effettiva assunzione in servizio.

2) Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina. La nomina diviene definitiva dopo il com
pimento, con esito favorevole, del periodo di prova
della durata di mesi sei.

3) Il vincitore immesso in servizio, salva la possi
bilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis
del D.lgs. 165/2001, di prestare l’attività presso la
sede di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni.

ARTICOLO 16
ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

1) I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Agenzia  ai fini della stipula del contratto indi
viduale di lavoro  a presentare, nel termine di
trenta giorni dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza dai diritti conseguenti alla partecipa
zione al concorso stesso, la seguente documenta
zione:
A) I documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

B) Il certificato generale del casellario giudiziale;
C) I titoli che danno diritto ad usufruire della pre

cedenza o preferenza, a parità di valutazione.
2) Il candidato vincitore, che rinuncia all’assun‐

zione, è escluso dalla graduatoria. In tal caso,
l’Agenzia potrà procedere alla chiamata in servizio
di altro candidato idoneo secondo l’ordine di posi
zione occupata nella graduatoria di merito.

3) L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a
visita medica di controllo i vincitori di concorso, in
base alla normativa vigente.

Articolo 17
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1) Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati,
ai fini della selezione, saranno raccolti e trattati,
anche con l’uso di sistemi informatizzati, dal perso
nale dell’ARPA Puglia per le finalità di gestione della
procedura di selezione e per i provvedimenti con
seguenti.

2) Il conferimento di tali dati è obbligatorio, ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.
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3) I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.lgs.
n. 196/2003.

4) Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

ARTICOLO 18
NORME FINALI

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen
dere o di rinviare le prove selettive nonché di non
procedere all’assunzione del vincitore in ragione di
esigenze al momento non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura concorsuale e, pertanto, la parteci
pazione alla stessa comporta, implicitamente, l’ac
cettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposi
zioni ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia  Corso Trieste n. 27  70126 Bari.
Tel. 080/5460512  506  511.

5. Il presente bando, nonché i facsimile della
domanda, del curriculum e dei modelli di autocer
tificazione sono visionabili e direttamente scaricabili
dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet:
www.arpa.puglia.it (link concorsi) a partire dalla
data di pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A - FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE 

dell’ARPA PUGLIA 

CORSO TRIESTE, n. 27 

70126 BARI 

Il sottoscritto/a _____________________________________, nato/a a ____________________ il 

__________________ residente in ___________________________________ (provincia di _____) 

alla Via/Piazza ___________________________________ n. ______, C.A.P.__________, 

Domiciliato/a in _______________________________________________ (provincia di _____) alla 

Via/Piazza___________________________________________________C.A.P._________Codice 

Fiscale __________________ Telefono __________________________________ FAX 

____________________________ Cellulare ________________________________ E- mail 

___________________________P.E.C. __________________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a 

tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità di personale – Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) 

– profili alternativi di Ingegnere Meccanico, Ingegnere Chimico, Ingegnere Elettrico ovvero Ingegnere 

Elettronico per attività ispettive dei processi industriali da assegnare al Dipartimento Provinciale di Bari 

bandito con deliberazione del Direttore Generale n. ______ del ______________ e pubblicato sul 

B.U.R.P. n. _____________ del __________________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 concernenti le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni 

mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R., sotto la propria 

responsabilità, 

DICHIARA 

1. Di essere cittadino italiano  

2. Di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea  

3. Di essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di 

soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. 

n. 165/2001)  

4. Di essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo 

CE (art. 38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001)  

5. Di essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 

165/2001)  

6. Di godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di appartenenza o di provenienza per i 

cittadini membri dell’Unione Europea)  

7. (Per i cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana   

8. Essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________; 

(indicare i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 

9. Di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso che 

impediscano la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione (in caso 

contrario, indicare le condanne riportate); 
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10. Di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 

11. Di non essere stato/a dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento 

che lo stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile; 

12. Di non essere stato/a licenziato/a da altro impiego pubblico, ai sensi della vigente normativa 

contrattuale; 

13. Di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi di leva_________________; 

14. Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

15. Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

__________________________________________________ conseguito in data 

_____________________________ presso la Facoltà di ___________________________ 

dell’Università degli Studi di ____________________________, con la votazione di ______________; 

16. Di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione conseguita in data 

__________________________ presso __________________________________;  

17. Di essere possesso dei seguenti titoli di preferenza, a parità di merito 

___________________________________________________________________ 

18.  di scegliere la lingua straniera per la prova orale (inglese, francese, tedesco, spagnolo): 

________________________ 

19. Di eleggere domicilio digitale al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) 

_________________________________________________________________ 

20. non avendo eletto il domicilio digitale di cui sopra, l’indirizzo presso cui deve essere fatta 

pervenire qualsiasi comunicazione relativa alla procedura selettiva è 

___________________________________________________________________ Comune 

___________________________________________ Provincia __________ C.A.P. 

_______________________ tel./fax_______________________________ cellulare 

______________________________________________ riservandosi di comunicare, 

tempestivamente, ogni eventuale variazione dello stesso. 

21. Ai sensi dell’art. 20 Legge n. 194/1992, si specifica che _____________________________  

All’uopo, si allega la seguente documentazione: 

__________________________________________________________________________ 

22. Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere tenuto a sostenere la 

prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992   

23. Di avere diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, in quanto appartenente alla 

seguente categoria: Volontari in ferma breve di tre o più anni  Volontari in ferma prefissata di uno o 

quattro anni  Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata ; 
24. Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 in 

quanto dipendente a tempo determinato di ARPA PUGLIA nel profilo professionale di 

_____________________________________________________ presso 

___________________________________________ dal _______________ al 

___________________________; 
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Il/La sottoscritto/a, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, esprime il proprio consenso al trattamento 

dei dati personali per le finalità connesse alla presente procedura. 

Il/La sottoscritto/a dichiara di aver preso visione del bando di concorso e di accettare, senza alcuna 

riserva, tutte le disposizioni ivi contenute. 

 

Data________________________     (FIRMA PER ESTESO) 

        ______________________________ 
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ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(Debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000) 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome 
 

Nome 
 

Data di nascita 
 

Comune di nascita 
 

Prov. 
 

Codice fiscale 
 
Cittadinanza 
 
Indicare una delle opzioni di cui alle lettere B  C  D  E  di cui all’art. 4, comma 1, del bando 

Indirizzo di residenza 
 

Numero civico 
 

Comune di residenza 
 

Prov.  
 

CAP 
 

Indirizzo di domicilio  Numero civico 

Comune del domicilio Prov.  CAP  

Telefono Indirizzo di posta elettronica 
 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 
 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi 

di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-professionale per la 

partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 

indeterminato di n. 2 unità di personale – Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – profilo 

alternativo di Ingegnere Meccanico, Ingegnere Chimico, Ingegnere Elettrico ovvero Ingegnere 

Elettronico per attività ispettive dei processi industriali da assegnare al Dipartimento Provinciale di 

Bari bandito con deliberazione del Direttore Generale n. ______ del ______________ e pubblicato sul 

B.U.R.P. n. _____________ del __________________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili ai 

sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220):

A) TITOLI DI SERVIZIO 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 
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_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

D) PUBBLICAZIONI 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati, nel 

rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Data _______________     F I R M A __________________________________ 

           (Per esteso) 

 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 

 

C) TITOLI VARI 



ASL TA

Bandi di concorso in atto per il conferimento di
incarichi di struttura complessa. Modifica.

In esecuzione della deliberazione D.G. n. 1377 del
24/09/2015, è sostituito l’articolo rubricato alla
voce “valutazione” dei bandi per il conferimento di
incarichi di struttura complessa a tutt’oggi in atto
presso l’ASL TA, ossia:

CSM OCCIDENTALE
CSM ORIENTALE
CSM TARANTO
S.C. ANESTESIA P.O. OCCIDENTALE
S.C. ANESTESIA P.O. ORIENTALE
S.C. CARDIOLOGIA P.O.OCCIDENTALE
S.C. CHIRURGIA P.O. CENTRALE
S.C. CHIRURGIA P.O. VALLE D’ITRIA
S.C. DIREZIONE MEDICA P.O. CENTRALE
S.C. GINECOLOGIA P.O. OCCIDENTALE
S.C. MECAU P.O. CENTRALE
S.C. NEUROCHIRURGIA P.O. CENTRALE
S.C. ORTOPEDIA P.O. VALLE D’ITRIA
S.C. PATOLOGIA CLINICA P.O. CENTRALE
S.C. SPESAL
S.C. UTIN P.O. CENTRALE

con il nuovo testo di seguito riportato:

VALUTAZIONE
Conclusa la procedura di ammissione, la Commis

sione stabilisce i criteri di valutazione tenuto conto
delle specificità del posto da ricoprire e, successiva
mente, avvia i percorsi per l’accertamento della ido
neità dei candidati ammessi sulla base della valuta
zione del curriculum professionale e di un colloquio.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis punto b del
D.Lgs. n. 502/92 e ss.mm.ii., la Commissione
effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa
dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto
anche riguardo alle necessarie competenze organiz
zative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta,
dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del
colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento
adottato dal Direttore Generale di cui all’art.3,
comma 3 del regolamento regionale n.24/13 (carat
teristiche della Struttura sotto il profilo oggettivo e
soggettivo), come riportati nel precedente art.4),

valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del collo
quio e attribuisce un punteggio basato su di una
scala di misurazione, pervenendo alla formulazione
della terna, sulla base dei migliori punteggi attri
buiti. La valutazione dovrà essere specificatamente
orientata alla verifica dell’aderenza alle caratteri
stiche professionali oggettive e soggettive della
struttura, tutte riportate nel presente avviso. Ai fini
della valutazione delle macro aree, si fanno propri i
criteri già previsti dal disapplicato art.8 del D.P.R.
n.484/97 in quanto ancora attuali nella loro esplici
tazione, ciò per il combinato disposto del D.P.R.
citato, della legge 189/2012 e dell’art.7 del R.R.
24/13, cui si rinvia.

I contenuti del curriculum, ai fini della valuta
zione concernono le attività professionali, di studio,
direzionaliorganizzative con riferimento:
 alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero
gate dalle strutture medesime;

 alla posizione funzionale del candidato nelle strut
ture ed alle sue competenze con le indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio
nale con funzioni di direzione;

 alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre
stazioni effettuate dal candidato;

 ai soggiorni di studio o di addestramento profes
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile
vanti strutture italiane o estere di durata non infe
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli
gatori;

 all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole
per la formazione di personale sanitario con l’in
dicazione delle ore annue di insegnamento;

 alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9, D.P.R. n.484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum saranno tenute

in particolare considerazione le esperienze profes
sionali collegate ad obiettivi esplicitati in sede di
programmazione regionale ed aziendale con riferi
mento alla singola struttura complessa per l’asse
gnazione della cui responsabilità è indetto il pre
sente avviso.
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Nella valutazione del curriculum è presa in con
siderazione, altresì, la produzione scientifica stretta
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri
di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

Le pubblicazioni, strettamente pertinenti ala
disciplina, edite a stampa, vanno prodotte in origi
nale o in copia autenticata o autocertificata a norma
di legge e descritte in un apposito elenco da cui
risulti il titolo e la data di pubblicazione, la rivista
che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se redatta in
collaborazione, il nome dei collaboratori.

Non è ammessa la produzione di documenti,
pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la
presentazione della domanda.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi
e nei limiti previsti dalla normativa vigente (artt.46
e 47 D.P.R. 445/2000), dovranno essere compren
sibili e complete in ogni loro parte, pena la mancata
valutazione delle medesime e nella consapevolezza
della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni
penali di cui agli artt. 75 76 del D.P.R. n.445/2000 in
caso di false dichiarazioni.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti,
saranno convocati per lo svolgimento del colloquio,
con lettera raccomandata A.R., spedita almeno 20
giorni prima della data fissata per l’espletamento
dello stesso. L’analisi comparativa dei curricula con
l’attribuzione del relativo punteggio (punteggio
massimo 50) avviene sulla base degli elementi tutti
elencati nell’art.7, punto IV del R.R. 24/13.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa
cità professionali del candidato nella specifica disci
plina con riferimento anche alle esperienze profes
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
candidato stesso con riferimento all’incarico da
svolgere (art. 8, DPR n. 484/97 e di quant’altro con
tenuto nell’art. 7 R.R. 24/2013).

Il colloquio (punteggio massimo 30) si intende
superato con il punteggio minimo di 21/30.

Il punteggio complessivo è determinato som
mando il punteggio conseguito nella valutazione del
curriculum al punteggio riportato nel colloquio.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 incarico
quinquennale di Direttore della Struttura Com‐
plessa di SPESAL presso il Dipartimento di Preven‐
zione, disciplina Medicina del Lavoro.

In esecuzione della deliberazione D.G. n. 1253
dell’8/09/2015 e della deliberazione D.G. n. 1377
del 24/09/2015 ed ai sensi del D.P.R. n.484 del
10/12/97, dell’art. 15ter del decreto legislativo
n.502 del 30/12/92 e ss.mm.ii, della legge n.189/12
e del R.R. n.24/13, è indetta pubblica selezione per
il conferimento di:

un incarico quinquennale di Direttore della
Struttura Complessa di SPESAL presso il Diparti‐
mento di Prevenzione.

Ruolo: Sanitario;
Profilo Professionale: Direttore Medico;
Area: Sanità Pubblica;
Disciplina: medicina del lavoro

L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale
con le modalità e le condizioni previste dall’art. 15
del D.lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed
integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 per le parti
applicabili, dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge
n. 189/2012, nonché dai ”criteri per il conferimento
degli incarichi di direzione di struttura complessa
per la dirigenza medica e sanitaria nelle
aziende/enti del servizio sanitario regionale” come
da Regolamento regionale n. 24 del 03/12/2013.

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO

Presentazione della Unità Operativa

DATI STORICI DI STRUTTURA
 Presentano la struttura sotto il profilo delle atti

vità, chiarendo al candidato lo stato dell’arte al
fine di presentare lo scenario all’interno del quale
dovranno trovare espressione gli intendimenti
che il top management esprime in riferimento alla
struttura stessa.
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 Categoria Descrizione 
Profilo 
oggettivo 

Definizione del fabbisogno 
specifico 

 

Profilo 
soggettivo 
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ART. 1
REQUISITI GENERALI

RICHIESTI PER L’AMMISSIONE
Possono partecipare alla selezione coloro che,

alla data di scadenza del termine stabilito dal pre
sente Avviso per la presentazione delle domande,
siano in possesso dei requisiti generali di ammis
sione elencati nel presente articolo e di quelli spe
cifici indicati nel successivo articolo 2.

1. Possono partecipare tutti i cittadini comunitari
e non, nel rispetto delle disposizioni di cui agli art.38
del D.Lgs 165/2001 e 22, comma 2 del D.Lgs
251/2007. I cittadini non italiani devono comunque
avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

2. Idoneità fisica al regolare svolgimento del ser
vizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio
è effettuato a cura della Asl prima dell’immissione
in servizio;

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non pos
sono accedere agli impieghi coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato politico attivo;

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im
piego presso una Pubblica Amministrazione. Non
possono accedere agli impieghi coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra ed i requisiti specifici di cui
al successivo art.2 devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente
avviso di selezione per la presentazione delle
domande di partecipazione e l’omessa indicazione
anche di un solo requisito richiesto per l’ammis
sione determina l’esclusione dalla procedura.

ART. 2
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici chi

rurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo Professio
nale di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’Avviso pubblico, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio;

3. Specializzazione nella disciplina oggetto dell’in
carico o in disciplina equipollente;

Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art.10 del D.P.R. 484/97) di sette
anni, di cui cinque nella disciplina specifica o disci
plina equipollente e specializzazione nella disciplina
specifica o in disciplina equipollente ovvero anzia
nità di servizio di dieci anni nella disciplina specifica.
Ai sensi di quanto previsto dal Decreto Ministeriale
23/03/00, n.184, nell’ambito del requisito di anzia
nità di servizio di sette anni richiesto ai medici in
possesso di specializzazione, sono valutabili i servizi
prestati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini
stero di Sanità, in base ad accordi nazionali. Nei cer
tificati di servizio e/o nelle autocertificazioni devono
essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati
prestati, nonchè le date iniziali e terminali dei rela
tivi periodi di attività. In particolare, l’anzianità di
servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigen
ziale deve essere maturata presso amministrazioni
pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti
zooprofilattici sperimentali. È valutato il servizio non
di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità
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di straordinario, ad esclusione di quello prestato
con qualifiche di volontario, di precario, di borsista
o similari, ed il servizio di cui al comma 7 dell’arti
colo unico del d.l. n.817 del 23/12/78, convertito
con modificazioni dalla l. n.54 del 19/02/79. Il
triennio di formazione di cui all’art.17 del D.P.R.
n.761 del 20/12/79, è valutato con riferimento al
servizio effettivamente prestato nelle singole disci
pline. A tal fine nelle certificazioni dovranno essere
specificate le date iniziali e terminali del periodo
prestato in ogni singola disciplina; detta valutazione
sarà effettuata con riferimento all’orario settima
nale svolto rapportato a quello dei medici dipen
denti delle Aziende Sanitarie

4. Curriculum professionale redatto ai sensi dell’
art. 8 del D.P.R. 484/97; con riferimento:
a) Alle competenze tecnicoprofessionali neces

sarie per l’effettivo svolgimento della tipologia
di incarico in oggetto;

b) Scenario organizzativo in cui ha operato;
c) Ruoli di responsabilità precedentemente rive

stiti;
d) Rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso

dei precedenti incarichi;
e) Particolari risultati ottenuti nelle esperienze pro

fessionali precedenti;
f) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la propria attività ed alla tipologia delle presta
zioni erogate dalle strutture medesime;

g) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze, con indicazioni
di eventuali specifici ambiti di autonomia profes
sionale con funzioni di direzione;

h) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre
stazioni effettuate dal candidato;

i) Ai soggiorni di studio o di addestramento profes
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile
vanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

j) Alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole
per la formazione di personale sanitario con indi
cazione delle ore annue di insegnamento;

k) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9 del D.P.R. 484/97,

nonché alle pregresse idoneità nazionali. Si con
siderano corsi di aggiornamento tecnico/profes
sionale i corsi, i seminari, i convegni ed i con
gressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di
formazione e aggiornamento professionale di
avanzamento di ricerca scientifica (art.9, c.2
D.P.R. 484/97);

l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della
valutazione di merito.

Nella valutazione del curriculum è presa in con
siderazione altresì la produzione scientifica stretta
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produ
zione sarà valutato l’impatto sulla comunità scien
tifica.

Oltre l’elenco cronologico delle pubblicazioni
vanno allegate le pubblicazioni ritenute più signifi
cative.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
punto 4) lettera h) e le pubblicazioni possono essere
autocertificati dal candidato (D.P.R. 484/97 art.8
c.5)

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a con
trolli a campione per accertare la veridicità delle
dichiarazioni rilasciate dal candidato.

Ai sensi dell’art.15, comma 2, del D.P.R. 484/97,
fino all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale di cui all’art. 7 dello stesso D.P.R., l’in
carico di Dirigente Medico Direttore di Struttura
Complessa è attribuibile con il possesso dei requisiti
di cui ai punti 1), 2), 3) 4) sopra riportati, fermo
restando l’obbligo di acquisire l’attestato di forma
zione manageriale nel primo corso utile o, per i can
didati della Regione Puglia, una volta reso disponi
bile dal sistema sanitario regionale. La mancata par
tecipazione ed il mancato superamento del primo
corso utile, successivamente al conferimento del
l’incarico, determina la decadenza dall’incarico
stesso.

Ai sensi del comma 4 del citato art.15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai dirigenti
medici in possesso della idoneità nazionale conse
guita in base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’attestato di
formazione manageriale nel primo corso utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.
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L’accertamento dei requisiti di cui al presente
articolo è effettuato dalla Commissione di esperti.

ART. 3
COMMISSIONE

Per l’affidamento dell’incarico di cui al presente
avviso, secondo quanto previsto dall’art.15, D.Lgs.
n.502/92 e ss.mm.ii sarà nominata, dopo la sca
denza del termine per la presentazione delle
istanze, apposita Commissione composta dal Diret
tore Sanitario Aziendale e da tre Direttori di Strut
tura Complessa della disciplina oggetto dell’incarico
da conferire, da individuarsi tramite sorteggio, con
le modalità e procedure di cui alla legge 189/2012
e del R.R. 24/13, da un elenco nazionale nominativo
costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei
Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai
ruoli regionali del S.S.N. Per ogni componente tito
lare va sorteggiato un componente supplente, fatta
eccezione per il Direttore Sanitario. Il sorteggio dei
componenti la Commissione esaminatrice verrà
effettuato presso la sede legale dell’Azienda viale
Virgilio 31 alle ore 10,00 del primo lunedì del mese
successivo alla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande. In caso di giorno
festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

ART. 4
ESCLUSIONE

DALLA PROCEDURA SELETTIVA
L’accertamento del possesso dei requisiti di cui

all’art.5 del D.P.R. 484/97 è effettuato dalla Com
missione.

L’accertamento relativo all’inoltro dell’istanza di
partecipazione nei termini verrà effettuato dal
Dipartimento R.U.E.F.A.G. L’ammissione e l’even
tuale esclusione per inoltro tardivo verrà effettuata
con determinazione dirigenziale dal predetto Dipar
timento.

L’esclusione sarà comunicata dall’Azienda agli
interessati a mezzo PEC. In ogni caso non si darà
corso al completamento della procedura selettiva
nel caso sia impossibile, per qualsivoglia motivo,
costituire la terna di candidati idonei da sottoporre
al Direttore Generale per la nomina.

ART. 5 
VALUTAZIONE

Conclusa la procedura di ammissione, di cui

all’art.5 del D.P.R. 484/97, la Commissione ai sensi
dell’art.15, comma 7 bis punto b del D.Lgs. n.502/92
e ss.mm.ii, effettua la valutazione tramite l’analisi
comparativa dei curricula, dei titoli professionali
posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie
competenze organizzative e gestionali, dei volumi
dell’attività svolta, dell’aderenza del profilo ricer
cato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento
adottato dal Direttore Generale di cui all’art.3,
comma 3 del regolamento regionale n.24/13 (carat
teristiche della Struttura sotto il profilo oggettivo e
soggettivo) valuta i contenuti del curriculum e gli
esiti del colloquio e attribuisce un punteggio basato
su di una scala di misurazione, pervenendo alla for
mulazione della terna, sulla base dei migliori pun
teggi attribuiti. La valutazione dovrà essere specifi
catamente orientata alla verifica dell’aderenza alle
caratteristiche professionali oggettive e soggettive
della struttura, tutte riportate nel presente avviso.
Ai fini della valutazione delle macro aree, si fanno
propri i criteri già previsti dal disapplicato art.8 del
D.P.R. n.484/97 in quanto ancora attuali nella loro
esplicitazione, ciò per il combinato disposto del
D.P.R. citato, della legge 189/2012 e dell’art.7 del
R.R. 24/13, cui si rinvia.

I contenuti del curriculum, ai fini della valuta
zione concernono le attività professionali, di studio,
direzionaliorganizzative con riferimento:
 alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni ero
gate dalle strutture medesime;

 alla posizione funzionale del candidato nelle strut
ture ed alle sue competenze con le indicazioni di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio
nale con funzioni di direzione;

 alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre
stazioni effettuate dal candidato;

 ai soggiorni di studio o di addestramento profes
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile
vanti strutture italiane o estere di durata non infe
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbli
gatori;

 all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole
per la formazione di personale sanitario con l’in
dicazione delle ore annue di insegnamento;
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 alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9, D.P.R. n.484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum saranno tenute

in particolare considerazione le esperienze profes
sionali collegate ad obiettivi esplicitati in sede di
programmazione regionale ed aziendale con riferi
mento alla singola struttura complessa per l’asse
gnazione della cui responsabilità è indetto il pre
sente avviso.

Nella valutazione del curriculum è presa in con
siderazione, altresì, la produzione scientifica stretta
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri
di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

Le pubblicazioni, strettamente pertinenti ala
disciplina, edite a stampa, vanno prodotte in origi
nale o in copia autenticata o autocertificata a norma
di legge e descritte in un apposito elenco da cui
risulti il titolo e la data di pubblicazione, la rivista
che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se redatta in
collaborazione, il nome dei collaboratori.

Non è ammessa la produzione di documenti,
pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la
presentazione della domanda.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi
e nei limiti previsti dalla normativa vigente (artt.46
e 47 D.P.R. 445/2000), dovranno essere compren
sibili e complete in ogni loro parte, pena la mancata
valutazione delle medesime e nella consapevolezza
della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni
penali di cui agli artt. 75 76 del D.P.R. n.445/2000 in
caso di false dichiarazioni.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti,
saranno convocati per lo svolgimento del colloquio,
a mezzo PEC, spedita almeno 20 giorni prima della
data fissata per l’espletamento dello stesso. L’ana
lisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del
relativo punteggio (punteggio massimo 50) avviene
sulla base degli elementi tutti elencati nell’art.7,
punto IV del R.R. 24/13.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa
cità professionali del candidato nella specifica disci
plina con riferimento anche alle esperienze profes
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
candidato stesso con riferimento all’incarico da

svolgere (art. 8, DPR n. 484/97 e di quant’altro con
tenuto nell’art. 7 R.R. 24/2013).

Il colloquio (punteggio massimo 30) si intende
superato con il punteggio minimo di 21/30.

Il punteggio complessivo è determinato som
mando il punteggio conseguito nella valutazione del
curriculum al punteggio riportato nel colloquio.

ART. 6
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Nella domanda, redatta in carta semplice, gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la propria respon
sabilità consapevoli delle sanzioni in cui s’incorre in
caso di dichiarazioni mendaci, ed a pena di esclu
sione:

1. il cognome e nome;
2. la residenza (con l’esatta indicazione del

numero del codice di avviamento postale e l’even
tuale n. telefonico);

3. il possesso della cittadinanza italiana o equiva
lente. I cittadini non italiani devono dichiarare di
avere ottenuto il riconoscimento da parte del Mini
stero della salute dei titoli di studio e di abilitazione,
conseguiti all’estero, previsti per partecipare alla
presente procedura;

4. di godere dei diritti civili e politici, indicando il
comune nelle cui liste elettorali si è iscritti, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

5. di non aver riportato condanne penali ovvero
le eventuali condanne penali riportate (anche se sia
stata concessa amnistia, condono, indulto o per
dono giudiziale);

6. di non trovarsi nelle situazioni di incompatibi
lità prevista dall’art. 53 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e
ss.mm.ii.;

7. per i partecipanti di sesso maschile, l’attuale
posizione nei riguardi degli obblighi di leva;

8. di essere in possesso dell’idoneità fisica al ser
vizio;

9. di essere in possesso del diploma di laurea in
medicina e chirurgia;

10. di essere iscritto all’albo dell’ordine dei
medici;

11. il possesso dell’anzianità di servizio di 7 anni
nel profilo a selezione, di cui 5 nella disciplina o
disciplina equipollente, e specializzazione nella
disciplina o in una disciplina equipollente ovvero il
possesso dell’anzianità di servizio di 10 anni nel pro
filo e nella disciplina;
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12. l’ente presso il quale presta attualmente ser
vizio, con indicazione del profilo professionale, qua
lifica, disciplina, caratteristiche del rapporto di
lavoro, incarichi rivestiti, ect.;

13. gli eventuali servizi prestati alle dipendenze
di Pubbliche Amministrazioni e le cause di risolu
zione di tali rapporti;

14. il consenso al trattamento dei dati personali
(d.lgs. 196/03);

15. il domicilio presso il quale deve, ad ogni
effetto, essergli fatta pervenire ogni necessaria
comunicazione e l’impegno a far conoscere le suc
cessive eventuali variazioni di recapito. In caso di
mancata indicazione vale ad ogni effetto, la resi
denza di cui al precedente punto del presente arti
colo.

L’omissione delle dichiarazioni di cui al n. 5 sarà
considerata come il non aver riportato condanne
penali, fatto salvo il successivo accertamento d’uf
ficio della veridicità della dichiarazione.

Alla domanda dovrà essere allegato il curriculum
professionale (datato e firmato) indicato all’art. 2
punto 4 del presente avviso.

Con la presentazione della domanda il candidato
accetta tutte le prescrizioni del presente bando.

Ai sensi dell’art. 39 DPR n. 445/2000 la sottoscri
zione delle domande di partecipazione alle proce
dure selettive non è soggetta ad autenticazione.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23/08/88
e successive modificazioni, le domande di parteci
pazione ai concorsi, nonché tutti i documenti alle
gati, non sono piu’ soggetti all’imposta di bollo.

ART. 7
INVIO DELLE DOMANDE

Le domande indirizzate al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto  Viale Virgilio
31  74121 Taranto, devono essere inviate tramite
PEC personale, a pena di esclusione, entro il 30°
(trentesimo) giorno successivo alla data di pubbli
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana (scadenza avviso).

In applicazione della L. 150/2009 e con le moda
lità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, la domanda di partecipazione alla pubblica
selezione e la relativa documentazione deve essere
inviata al seguente indirizzo di posta elettronica cer
tificata: protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro
nica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati solo in formato PDF:
 domanda
 elenco dei documenti
 cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs.
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale).

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo
la scadenza del suddetto termine, non saranno
prese in considerazione.

Il termine di presentazione delle istanze e dei
documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti o il riferimento a docu
menti e titoli, in possesso dell’Amministrazione è
priva di effetto.

ART. 8
DOCUMENTAZIONE

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione alla selezione i

candidati devono allegare:
 la documentazione attestante il possesso dei

requisiti generali e specifici di ammissione
richiesti, ivi incluse le certificazioni attestanti l’an
zianità di servizio;

 la documentazione afferente ai profili oggetto di
valutazione e di formazione del giudizio di ido
neità;

 copia fotostatica di un documento di identità in
corso di validità;

 elenco dei titoli e documenti presentati, numerati
progressivamente e con indicazione del relativo
stato (se in originale o in copia autentica).

In particolare:
1. nell’ambito della documentazione compro
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vante il possesso dei seguenti requisiti, rientra
anche quella relativa a:
 iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
 anzianità di servizio di 7 anni, di cui 5 nella disci

plina o disciplina equipollente;
 specializzazione nella disciplina o in una disciplina

equipollente. La specializzazione è comunque
richiesta con riferimento alla selezione per il con
ferimento dell’incarico di responsabile della strut
tura complessa Spesal presso il Dipartimento di
Prevenzione;
2. curriculum professionale, datato, firmato,

redatto e documentato ai sensi dell’art. 8 e seguenti
del DPR n. 484/1997 e contenute tutte le indicazioni
riportate nell’art.2 punto 4 del presente avviso.

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere inte
grazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti
che si riterranno legittimamente attuabili.

ART. 9
FORME DI PRESENTAZIONE
DELLA DOCUMENTAZIONE

Il candidato, in luogo delle certificazioni rilasciate
dall’autorità competente, può avvalersi delle
seguenti dichiarazioni sostitutive previste dal DPR
n° 445/00:

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, da
utilizzarsi nei casi riportati nell’elenco di cui all’art.
46, DPR n° 445/00.

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art.
47, DPR n° 445/00) da utilizzare per tutti gli stati,
fatti e qualità personali non compresi del citato art.
46 DPR n° 445/00;

3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relati
vamente alla conformità all’originale di una copia di
un atto, di un documento, di una pubblicazione o di
un titolo di studio (artt. 19 e 47 DPR 445/00).

Nella certificazione relativa ai servizi devono
essere chiaramente indicate le posizioni funzionali
e le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i
servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e
terminali dei relativi periodi di attività.

I titoli e i documenti presentati non saranno
restituiti.

I certificati rilasciati dalle competenti autorità
dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono
essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato
stesso e debbono, altresì, essere prodotte nella
lingua di origine e tradotte in lingua italiana. I titoli

di studio e di abilitazione conseguiti all’estero
devono essere riconosciuti dal Ministero della
Salute secondo le procedure vigenti.

ART. 10
CONFERIMENTO DELL’INCARICO

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnova
bile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito
dal Direttore Generale con atto deliberativo di
nomina.

Il Direttore Generale individua il candidato da
nominare nell’ambito della terna predisposta dalla
Commissione e lo nomina con provvedimento for
male; qualora intenda nominare uno tra i due can
didati che non hanno conseguito il miglior pun
teggio, deve motivare analiticamente tale scelta e
tali motivazioni devono essere pubblicate sul sito
internet dell’Azienda.

Nei due anni successivi alla data di conferimento
dell’incarico in oggetto, nel caso in cui il Direttore a
cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o
decadere, si procederà alla sostituzione conferendo
l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte
della terna iniziale e utilmente collocato nella gra
duatoria della stessa.

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce cri
terio preferenziale per il conferimento dell’incarico.

L’incarico di Direttore della S.C. SPESAL del Dipar
timento di Prevenzione è soggetto a conferma al
termine di un periodo di prova di sei mesi, proroga
bile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a
detto incarico.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non pro
cedere all’attribuzione dell’incarico in relazione
all’intervento di particolari vincoli legislativi, rego
lamentari, finanziari ed organizzativi. La nomina del
l’incaricato è subordinata all’esistenza di norme,
intervenute successivamente al presente avviso,
che sospendano l’autorizzazione ad effettuare
assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun
diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina. 

ART. 11
COSTITUZIONE

DEL RAPPORTO DI LAVORO
La sottoscrizione del contratto individuale di

lavoro del vincitore del presente avviso di selezione
pubblica è subordinata all’accertamento con esito
favorevole del rispetto di tutte le disposizioni nazio
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nali e regionali inerenti il regime assunzionale cui è
assoggettata l’Asl Taranto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione
del contratto individuale per la costituzione del rap
porto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare
le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitu
tive rese dal candidato.

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso
dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes
suna delle condizioni di incompatibilità richiamate
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/01. In caso contrario,
unitamente ai documenti, dovrà essere presentata
una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.

Costituisce motivo di recesso per giusta causa
l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichia
razioni nella domanda o mediante presentazione di
documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con deli
berazione dell’ASL TA in conseguenza di quanto
sopra.

ART. 12
TUTELA DELLA PRIVACY

Al fine di dar corso alla selezione sono richiesti ai
candidati dati anagrafici e di stato personale,
nonché quelli relativi al curriculum scolastico e pro
fessionale.

Tali dati sono finalizzati a valutare in via prelimi
nare l’idoneità all’incarico proposto, per poter dar
corso al successivo colloquio finalizzato alla valuta
zione delle capacità professionali del candidato
nella specifica disciplina con riferimento anche alle
esperienze professionali documentate come meglio
e più specificamente precisato successivamente nel
presente bando.

I dati personali dei candidati, nell’ambito delle
finalità selettive sopra esposte, saranno trasmessi
alle Commissioni, al Legale rappresentante della ASL
e al Dipartimento R.U.E.F.A.G., coinvolti nel proce
dimento di selezione.

I trattamenti dei dati saranno effettuati anche
con l’ausilio di mezzi elettronici ed automatizzati e
comunque mediante strumenti idonei a garantire la
sicurezza e la riservatezza.

Il D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 stabilisce i diritti dei
candidati in materia di tutela rispetto al trattamento
dei dati personali. Qualora il candidato non sia
disponibile a fornire i dati e la documentazione

richiesta dal presente avviso, non si potrà effettuare
il processo relativo nei suoi confronti. I dati risul
tanti da ciascuna domanda di partecipazione alla
selezione e dalla documentazione alla stessa alle
gata potranno essere trattati ed essere oggetto di
comunicazione a terzi al fine di provvedere ad
adempimenti derivanti da obblighi di legge.

ART. 13
PARI OPPORTUNITA’

In osservanza della L. 10.04.1991, n. 125 “Azioni
positive per la realizzazione della parità uomo
donna nel lavoro”, dell’art. 7, co.1, e art. 57, D.Lgs.
n. 165/2001, l’Amministrazione garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro e il trattamento sul lavoro.

ART. 14
NORME FINALI

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindaca
bile, senza che gli aspiranti possano sollevare obie
zioni o vantare diritti di sorta, di modificare, proro
gare, sospendere o revocare il presente avviso, o
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità o
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse
ovvero in ragione in esigenze attualmente non valu
tabili né prevedibili, nonché in applicazione di dispo
sizioni di contenimento della spesa pubblica, che
impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di per
sonale o per mancanza di disponibilità finanziaria
dell’ASL e fatte salve, infine, eventuali diverse indi
cazioni regionali in materia.

I termini di conclusione del procedimento affe
rente la procedura di selezione sono stabiliti, di
norma, in 6 mesi a decorrere dalla pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Per quanto non esplicitamente previsto nel pre
sente avviso si rimanda alle norme di cui al D.Lgs. n.
502/92 e ss. mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R.
487/94 e della legge 189/12 ed ai contenuti del RR
n. 24/13 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della
Dirigenza Medica Veterinaria vigente.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. “Concorsi e assunzioni e gestione
del ruolo”, sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31 tel.
099/7786195  099/7786713.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
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al presente avviso, è il Dirigente Responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane. 

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

_________________________

OSPEDALI RIUNITI FOGGIA

Concorso Pubblico Dirigente Medico Endocrino‐
logia. Graduatoria.

SI RENDE NOTO

che questa Azienda ha approvato, con determina
zione dirigenziale n. 1558 del 24/09/2015, la gra
duatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico
nella disciplina di Endocrinologia che risulta essere
la seguente:

Punti______
1. CAMPO MARIA ROSARIA 87,5526
2. MASSA MICHELA 79,0000
3. MONTELEONE KATIA 77,2240

Detta graduatoria resterà valida per anni tre a
decorrere dalla data della sua pubblicazione su pre
sente Bollettino.

Il Dirigente 
Concorsi, assunzioni e gestione della d.o. 

Dott. Massimo Scarlato

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.
Società Snam Rete Gas.

IL DIRIGENTE

Visti:
 la deliberazione di C.P. n. 34 del 15/09/2015 con

la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di

Gestione per l’esercizio in corso, affidando le
dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo
ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei
relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito
dal D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e dal vigente
Regolamento di Contabilità;

 l’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il
quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i
compiti, compreso l’adozione degli atti e provve
dimenti amministrativi che impegnano l’ammini
strazione verso l’esterno, non ricompresi espres
samente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni
di indirizzo e controllo politicoamministrativo
degli organi di governo dell’ente o non rientranti
tra le funzioni del segretario o del direttore gene
rale;

 l’art. 107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro,
i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
 la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla

valutazione dell’impatto ambientale”, e succes
sive modifiche, che disciplina le procedure di valu
tazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione
della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla diret
tiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e
modificato dal D.P.C.M. 7.3.2007, nonché le pro
cedure di valutazione di incidenza ambientale di
cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modi
fiche ed integrazioni;

 il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
(Norme in materia ambientale), che disciplina,
nella Parte Seconda, le procedure per la valuta
zione ambientale strategica (VAS), per la valuta
zione dell’impatto ambientale (VIA) e per l’auto
rizzazione integrata ambientale (IPPC);

 la Legge Regionale 12/02/2014, n.4, “Semplifica
zioni del procedimento amministrativo. Modifiche
e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001,
n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto
ambientale), alla legge regionale 14 dicembre
2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valu
tazione ambientale strategica) e alla legge regio
nale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di
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riordino degli organismi collegiali operanti a livello
tecnicoamministrativo e consultivo e di semplifi
cazione dei procedimenti amministrativi)”;

 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015,
recante linee guida per la verifica di assoggettabi
lità a valutazione di impatto ambientale dei pro
getti di competenza delle Regioni e Province auto
nome, previsto dall’articolo 15 del Decretolegge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modifica
zioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116;

Premesso:
 che SNAM RETE GAS S.p.A., con nota n. 66 del

23/01/2015, acquisita al protocollo n. 7920 dello
05/02/2015, ha formalizzato richiesta per la veri
fica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art.20
del D.Lgs. 152/06, per la realizzazione di metano
dotto, denominato “Allacciamento Camer Petro‐
leum Europa S.r.l.”, DN 100 (4”)  75 bar, in
Comune di Lequile, allegando la relativa docu
mentazione tecnica in formato cartaceo e su sup
porto informatico;

 che il progetto il progetto necessità dell’espleta
mento della verifica di assoggettabilità a VIA
poiché riconducibile alla fattispecie di cui alla let
tera B.2.g/5 “installazione di oleodotti e gasdotti
con lunghezza complessiva inferiore ai 20 km” del
l’Elenco B.2 allegato alla L.R. n. 11/2001 e succes
sive modifiche;

 che il Servizio Ambiente e Tutela Venatoria, con
nota prot. n. 90132 del 10/02/2015, ha sollecitato
il Proponente a procedere agli adempimenti di
legge in materia di pubblicità e di partecipazione
del pubblico al procedimento;

 che la società proponente ha provveduto alla pub
blicazione dell’avviso della procedura di verifica
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 22
del 12/02/2015;

 che il Servizio Ambiente, con nota n. 18517 del
20/03/2015, preso atto dell’avvenuto assolvi
mento degli obblighi in materia di partecipazione
(come da comunicazione di SNAM RETE GAS dello
09/03/2015), ha provveduto a comunicare, ai
sensi della L.241/90, l’avvio del procedimento e,
contestualmente, all’indizione di Conferenza dei
Servizi, convocata, per la prima seduta, in data
30/04/2015;

 che in data 30/04/2015 si è tenuta la prima seduta
della Conferenza di Servizi, il cui verbale risulta
trasmesso agli Enti interessati in allegato a nota
n. 29183 dello 06/05/2015;

 che SNAM RETE GAS, con nota dello 05/06/2015,
acquisita al prot. n. 36310 dello 09/06/2015, ha
trasmesso documentazione integrativa, solleci
tando nel contempo l’indizione di una nuova
seduta della Conferenza;

 che il Servizio Ambiente, preso atto della docu
mentazione pervenuta, ha provveduto a convo
care, con nota prot. n. 37728 del 16/06/2015, per
il giorno 07/07/2015, la seconda seduta della Con
ferenza di Servizi;

 che la società proponente, con nota acquisita al
prot. n. 42311 dello 02/07/2015, ha trasmesso
documentazione integrativa inerente le modalità
di riutilizzo delle terre e rocce da scavo;

 che l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota
prot. 9285 dello 06/07/2015, acquisita al prot. n.
42936 dello 06/07/2015, ha espresso le valuta
zione per quanto di competenza sul progetto, con
richiesta “… ai sensi dell’ art. 8 delle NTA del Pro‐
getto di PAI adottato” di “delocalizzazione degli
interventi in progetto ricadenti net Progetto di
Piano P.A.I. ‐ Assetto Idraulico adottato. In subor‐
dine ove sia dichiarata dal RUP dell’intervento la
non delocalizzabilità dei manufatti, il progetto tra‐
smesso deve essere integrato con la redazione di
uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica
che analizzi compiutamente gli effetti sui regime
idraulico a monte e a valle dell’area interessata e
testimoni la conseguita sicurezza idraulica attra‐
verso adeguate opere di mitigazione del rischio
idraulico ai sensi delle norme di salvaguardia del
Progetto di Piano P.A.I.‐ Assetto Idraulico adot‐
tato”;

 che in data 07/07/2015 si è tenuta la seconda
seduta della Conferenza di Servizi, il cui verbale
risulta trasmesso agli Enti interessati in allegato a
nota n. 47003 del 21/07/2015;

 che SNAM RETE GAS, con nota del 17/07/2015,
registrata al protocollo della Provincia con il
n.47193 del 23/07/2015, ritenendo non delocaliz
zabile l’intervento, ha trasmesso alla AdB Puglia il
richiesto studio di compatibilità idrologica e idrau
lica;

 che con nota prot. n. 50047 dello 06/08/2015 il
Servizio Ambiente ha fissato per il giorno
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03/09/2015 la terza seduta della Conferenza di
Servizi;

 che il Comune di Lequile, in allegato a nota di tra
smissione prot. n.6272 dello 02/09/2015 (acqui
sita al prot. n. 53358 dello 03/09/2015), ha tra
smesso il parere espresso dal Responsabile del
Settore Urbanistica e Ambiente, il quale si con
clude con l’asserzione che “… l’intervento pro‐
posto non prospetta significative modifiche di
assetto territoriale o impatti significativi tali da far
ritenere necessaria l’attivazione di Procedura di
Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. ai sensi della
L.R. n.11/2001 e del D.Lgs n.152/2006.... omissis...
Sono fatte salve le procedure di Variante Urbani‐
stica al vigente P.R.G. di questo Ente e gli even‐
tuali pareri, visti e autorizzazioni da parte di altri
Enti competenti in materia”;

 che con nota prot. n. 12187 dello 03/09/2015
(acquisita in pari data al prot. n. 53347) AdB Puglia
“… ritiene di poter esprimere parere di compatibi‐
lità al Progetto di PAI‐ Assetto Idraulico adottato
per il Comune di Lequile, subordinando lo stesso
alla dichiarazione di non delocalizzabilità delle
opere da parte del RUP del procedimento in corso,
richiesta con nota prot. n. 9285 del 06.07.2015, e
disponendo le seguenti prescrizioni:
1. Le opere realizzate devono consentire il libero

transito delle eventuali acque di piena;
2. I materiali adoperati non devono essere dete‐

riorabili in presenza di acqua;
3. Gli interventi previsti in progetto devono essere

tali da evitare l’aumento della impermeabiliz‐
zazione superficiale del suolo impiegando tipo‐
logie di materiali tali da controllare la riten‐
zione temporanea delle acque anche attra‐
verso adeguate reti di regimazione e dre‐
naggio;

4. I volumi di terra movimentati in fase di scavo
devono essere opportunamente ricollocati in
modo da ripristinare la morfologia preesistente
mediante la ricostituzione delle originali con‐
dizioni di pendenza e geometria del terreno.
Inoltre il riempimento deve essere adeguata‐
mente compattato al fine di ridurre il rischio di
possibile erosione provocato dal transito di
eventuali piene;

5. Durante i lavori di realizzazione delle opere in
progetto devono essere adottate tutte le
misure di allerta e allarme per la sicurezza delle

maestranze coinvolte e deve essere assicurato
che i lavori si svolgano senza creare neppure
temporaneamente un significativo ostacolo al
regolare deflusso delle acque;

6. SNAM RETE GAS S.p.A. dovrà farsi carico della
verifica periodica dello stato manutentivo delle
opere in progetto e delle aree attraversate”;

 che in data 03/09/2015 si è tenuta la terza e con
clusiva seduta della Conferenza di Servizi, il cui
verbale risulta trasmesso agli Enti interessati in
allegato a nota n. 53614 dello 04/09/2015;

 che nel corso delle suddetta seduta si è eviden
ziato, in ordine alla individuazione del soggetto
deputato (RUP) a esprimersi sulla non delocaliz
zabilità dell’opera, che “…. tale competenza, ad
avviso della Provincia, non può essere individuata
nell’ambito del proprio Ufficio VIA, deputato alla
gestione di procedimenti amministrativi di valuta‐
zione di impatto ambientale, i cui provvedimenti
(che, come noto, al più sostituiscono o coordinano
le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze,
pareri, nullaosta e assensi comunque denominati
in materia ambientale e paesaggistica, necessari
per la realizzazione e l’esercizio dell’opera) fanno
salvi i titoli abilitativi di carattere urbanistico‐edi‐
lizio.
Dal canto loro i delegati di SNAM RETE GAS S.p.A.
evidenziano che la società, quale soggetto avente
titolo alla realizzazione e gestione di infrastrutture
funzionali all’espletamento di servizi aventi carat‐
tere di pubblica utilità (trasporto e messa a dispo‐
sizione di gas naturale), ha già posto in evidenza,
al Paragrafo 6 dello “Studio di Compatibilità Idro‐
logica ed Idraulica” (di data 05/06/2015) tra‐
smesso alla Autorità di Bacino in riscontro alla
nota protocollo n.9285 dello 06/07/2015, che
l’opera in oggetto “risulta essere non delocalizza‐
bile”, indicando le motivazioni tecniche.
Alla luce delle considerazioni espresse dell’Auto‐
rità di Bacino regionale, i rappresentanti della Pro‐
vincia, al fine assicurare adeguato riscontro alla
prescrizione concernente la acquisizione agli atti
di attestazione di non delocalizzabilità delle opere,
dispone che SNAM RETE GAS S.p.A. fornisca docu‐
mentazione asseverata esplicativa, in maniera
puntuale, delle ipotesi di tracciato alternativo che
in sede di progettazione sono state prese in consi‐
derazione, nonché delle analisi costi‐benefici ad
esse associate, fornendo evidenza della idoneità
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tecnico‐economica del tracciato prescelto e della
non delocalizzabilità del metanodotto così come
proposto”;

 che a riscontro di quanto disposto dalla Confe
renza nella sopra richiamata seduta dello
03/09/2015 SNAM RETE GAS S.p.A., ha fatto per
venire, tramite posta elettronica certificata acqui
sita al prot. n. 54500 dello 08/09/2015, assevera
zione di non delocalizzabilità dell’intervento a
firma del progettista dell’opera, ingegnere Gio
vanni Tortorelli. Con successiva nota dello
09/09/2015 (in atti al protocollo n.54551) è stata
trasmessa Relazione tecnica di Valutazione di
Impatto Acustico Previsionale;

 che ARPA Puglia  DAP Lecce, con nota n. 51536
del 18/09/2015, ha comunicato il proprio parere
favorevole al progetto, a condizione che prima
dell’inizio dei lavori sia presentata la comunica
zione completa relativa all’utilizzo delle terre e
rocce da scavo prevista per legge;

Considerato che il funzionario istruttore riferisce
che espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, è emerso quanto di
seguito.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Il progetto consta nella realizzazione di un meta

nodotto per consentire la fornitura di gas metano
alla società CAMER PETROLEUM EUROPA S.r.l.,
denominato “Allacciamento Camer Petroleum
Europa S.r.l.”, DN 100 (4”)  75 bar, in zona agricola
del Comune di Lequile, individuata in N.C.T. al Foglio
30, mappali 29, 38, 65, 67, 98, 99, 160 e 167.

L’allacciamento in progetto, che s’individua a
ovest dell’abitato, prenderà origine dal metano
dotto in esercizio “Derivazione per Sannicola‐
Ugento‐Tricase ‐ DN 300 (12”) ‐ 75 bar” in prossi
mità della SS 101 LecceGallipoli.

La derivazione sarà realizzata mediante “Tapping
Machine” e all’interno dell’area tecnica degli
impianti sarà installato un Punto di Intercettazione
con Discaggio di Allacciamento (P.I.D.A.).

La direttrice del metanodotto attraverserà la
strada statale e le due complanari con la tecnica
spingitubo per circa 50 m e continuerà per circa 20
m nel vigneto adiacente dove verrà realizzato un
punto di sezionamento elettrico terminale interrato
e fondellato.

Le tubazioni costituenti l’opera in progetto sono
in acciaio Grado L360 MB. Essendo la pressione
massima di esercizio (MOP) > 16 bar, i tubi saranno
conformi agli standard previsti dalla norma UNI EN
1594. Il diametro nominale da utilizzare sarà DN 100
(4”)  DE 114,3 mm, SP 5,2 mm.

I tubi e tutte le strutture metalliche interrate
saranno opportunamente protetti mediante sistemi
integrati di rivestimento isolante (protezione pas
siva costituita da un rivestimento esterno in polie
tilene estruso) e protezione catodica (mediante cor
rente elettrica impressa).

Tutti i materiali costituenti il P.I.D.A. saranno sab
biati, primerizzati e verniciati.

Per l’allacciamento in progetto si prevede una
fascia di asservimento di larghezza pari a 27 m a
cavallo della condotta (13,5 m per lato).

Il nuovo impianto P.I.D.A. si svilupperà su un’area
a pianta quadrata di dimensioni 3,7 m x 3,7 m, peri
metrata con pannelli modulari in ferro zincato (n. 8
pannelli metallici per lato di dimensione standard
pari a 1,65 m) fissati su un cordolo in c.a. largo 0,30
m. Si predisporrà un cancello per l’accesso.

Le operazioni di scavo e di smantellamento e di
montaggio delle tubazioni richiedono l’apertura di
un’area di lavoro, che dovrà avere una larghezza
tale da consentire la buona esecuzione dei lavori e
il transito dei mezzi di servizio e di soccorso. L’area
di passaggio, essendo la condotta in progetto carat
terizzata da un DN 100 (4”), avrà una larghezza com
plessiva pari a 14 m, distribuita, secondo senso gas,
come di seguito riportato:
 m 6 a destra;
 m 8 a sinistra.

Sarà predisposta, in prossimità del cantiere di
lavoro, una o più piazzole per il deposito tempo
raneo delle tubazioni e delle curve necessarie alla
realizzazione dell’allacciamento.

I tubi saranno congiunti mediante saldatura ad
arco elettrico e l’accoppiamento sarà eseguito
mediante accostamento di testa di due tubi, in
modo da formare, ripetendo l’operazione più volte,
i tratti di condotta.

Le operazioni di scavo della trincea saranno effet
tuate con mezzi idonei alla profondità di posa da
raggiungere. Il materiale di risulta dello scavo verrà
depositato lateralmente per poi essere riutilizzato
durante la successiva fase di rinterro.
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Ai fini dell’attraversamento sotto la SS 101 sarà
realizzata una camera di spinta per l’alloggiamento
dei martinetti della macchina spingitubo e dei tubi
da infiggere.

Dopo l’allogamento della condotta il rinterro
della trincea sarà effettuato con il materiale prece
dentemente scavato ed accantonato.

L’intervento in progetto non comporta la dismis
sione di tratti di metanodotto esistenti.

Al termine dei lavori è previsto il ripristino dell’in
tera area di cantiere, così da riproporre la situazione
paesaggistica antecedente le fasi di cantiere.

UTILIZZAZIONE DI RISORSE NATURALI
La quantità di acqua necessaria per le attività di

cantiere sarà soddisfatta tramite rifornimento con
autobotti.

Saranno utilizzati combustibili liquidi per l’ali
mentazione dei motori delle macchine e degli auto
mezzi utilizzati in cantiere. L’approvvigionamento di
questi materiali sarà curato dalla ditta appaltatrice,
che, se opportuno, potrà creare anche un deposito
in cantiere per le piccole scorte.

INQUINAMENTO E DISTURBI
Per la fase di cantiere sono previste emissioni di

gas di scarico dai motori a combustione di macchine
e attrezzature di cantiere.

Vi sarà inoltre una produzione di polveri, con
nessa alla movimentazione dei materiali e al tran
sito dei veicoli da cantiere.

Le attività di cantiere produrranno un incremento
della rumorosità nelle aree interessate, limitata
mente alle ore diurne e per brevi periodi. L’attività
maggiormente rumorosa è sicuramente quella
riguardante l’esecuzione degli scavi e dei rinterri.
Trattasi però d’impatti limitati alla sola fase di can
tiere ai fini della realizzazione delle opere di pro
getto e quindi di carattere reversibile.

Al fine di limitare gli effetti derivanti da suddette
attività di cantiere, in particolare per le emissioni
polverulente, è prevista la bagnatura delle aree
interessate con idonei sistemi di nebulizzazione e la
copertura dei veicoli utilizzati per il trasporto del
materiale inerte. Inoltre i percorsi dei mezzi utiliz
zati (al fine di limitare gli impatti sia di natura emis
siva ma anche dal punto di vista del rumore su even
tuali recettori sensibili) eviteranno il più possibile gli
attraversamenti di aree caratterizzate dalla pre

senza d’insediamenti residenziali limitando in par
ticolare l’attività di cantiere alle sole ore diurne.

CONFORMITÀ DEL PROGETTO CON LA NORMA‐
TIVA IN MATERIA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA,
NONCHÉ CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMA‐
ZIONE E PIANIFICAZIONE ESISTENTI

Dall’analisi degli strumenti di pianificazione a
carattere nazionale si evince che il metanodotto in
oggetto non interferisce con aree sottoposte a vin
colo idrogeologico né con aree boscate. Per quanto
concerne l’interferenza con i Siti di Importanza
Comunitaria (S.I.C.) istituiti ai sensi della Direttiva
92/43/CEE del 21 Maggio 1992 e con le Zone di Pro
tezione Speciale (Z.P.S.) designate ai sensi della
Direttiva 79/409/CEE, l’opera non interferisce con
habitat naturali protetti.

Per quanto concerne la disciplina nazionale di
tutela storicopaesaggistica, l’intervento non inter
ferisce con i beni paesaggistici soggetti a tutela ai
sensi degli artt. 136, 138, 141, 142, 143 e 156 del
D.Lgs. n.42/2004.

L’intervento in esame si sovrappone alle perime
trazioni del Progetto di PAI  Assetto Idraulico adot
tato per il territorio comunale di Lequile, con deli
berazione del Comitato Istituzionale dell’AdB della
Regione Puglia n. 49 del 22/12/2014, e interferisce
con aree classificate dal predetto Progetto di PAI
adottato come aree a media pericolosità idraulica
(M.P.) e aree a bassa pericolosità idraulica (B.P.) per
le quali si applicano le “Misure di Salvaguardia”
coincidenti con le N.T.A. del P.A.I. approvate con
Delibera di Comitato Istituzionale n. 39 del
30/11/2005.

Per le aree oggetto dell’intervento vigono le pre
scrizioni contenute nelle citate Misure di Salva
guardia (N.T.A. del P.A.I. approvate con Delibera di
C.I. n. 39/2005) agli articoli del Titolo II  “Assetto
idraulico”, con specifico riferimento agli artt. 4
“Disposizioni generali”, 8 “Interventi consentiti nelle
aree a media pericolosità idraulica (M.P.)” e 9
“Interventi consentiti nelle aree a bassa pericolosità
idraulica (B.P.)”, il cui ambito di riferimento deve
essere individuato secondo i criteri indicati dagli
articoli sunnominati. La legge regionale n. 19/2013
attribuisce l’espressione del parere tecnico previsto
ai commi 4 e 5 dell’articolo 4 delle norme tecniche
d’attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI)
alla competenza degli uffici tecnici comunali relati
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vamente agli interventi di cui al comma 1 dell’arti
colo 9.

Nell’ambito del procedimento è stato acquisito il
parere favorevole condizionato della AdB  Puglia,
per quanto di competenza.

Per quanto riguarda l’applicazione delle misure
previste dal Piano di gestione di rifiuti e delle boni
fiche delle aree inquinate, le opere in progetto non
comporteranno in fase di esercizio la produzione di
rifiuti speciali (e neanche di rifiuti assimilabili agli
urbani) giacché tale opera comporta la realizzazione
di condotte per il trasporto del gas, dunque non ci
sarà produzione di gas o simili (non sono previsti siti
di stoccaggio del gas lungo lo stesso tracciato). In
fase di realizzazione del metanodotto, vi sarà la
necessità di svolgere attività di cantiere; tali opera
zioni comporteranno una modesta produzione di
specifiche tipologie di rifiuti (terreno di risulta,
inerti, tavolame di carpenteria, rete plastificata di
recinzione, acqua di collaudo delle condotte), il cui
smaltimento potrà essere regolarmente svolto, cer
tificando il tipo di rifiuto e trasportandolo presso
discariche autorizzate.

Per quanto riguarda gli strumenti di Pianifica
zione locale, è stato preso in esame il vigente stru
mento urbanistico del Comune di Lequile (P.R.G.).
Dall’analisi di tale strumento si evince che l’area di
intervento ricade su un’area agricola appartenente
alla zona E1  zona agricola in gran parte destinata
a seminativo e vigneto. 

Tutto ciò esposto in premessa, preso atto:
 dell’avvenuto espletamento delle misure volte a

favorire la partecipazione del pubblico al procedi
mento, tramite:
1) affissione all’Albo Pretorio comunale dell’av

viso concernente la verifica di assoggettabilità
a VIA del progetto;

2) pubblicazione di identico avviso della verifica
di assoggettabilità sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 22 del 12/02/2015;

senza che nel periodo utile siano pervenute osser
vazioni;

 dei pareri favorevoli al progetto espressi dagli Enti
convocati in Conferenza di Servizi (ARPA Puglia,
Comune di Lequile e AdB Puglia);

 della relazione asseverata, acquisita al prot. n.
54500 dello 08/09/2015, a firma del progettista
dell’opera, ingegnere Giovanni Tortorelli, inerente
la non delocalizzabilità dell’intervento;

Valutato:
 chel’istruttoria tecnica condotta, anche in consi

derazione delle risultanze della Conferenza di Ser
vizi e dei pareri espressi dagli Enti convocati, ha
evidenziato che le analisi a carattere ambientale
svolte consentono la comprensione delle caratte
ristiche del progetto e la individuazione, descri
zione e valutazione degli impatti diretti e indiretti
che l’opera può comportare sui fattori ambientali;

 che trattasi comunque di un intervento con un
impatto da considerarsi poco significativo, in rife
rimento sia al limitato sviluppo della condotta
interrata in gran parte al di sotto di sede viaria già
esistente, che al regime vincolistico dell’ambito
territoriale interessato (privo di particolari emer
genze ambientali e paesaggistiche) e alla limitata
durata temporale del cantiere;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che di
seguito s’intendono integralmente richiamate:

DETERMINA

‐ di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. n.152/2006 e dell’art.16 della L.R.
n.11/2001, il progetto per la realizzazione del
metanodotto denominato “Allacciamento Camer
Petroleum Europa S.r.l.”, DN 100 (4”)  75 bar, in
Comune di Lequile, escluso dall’applicazione delle
procedure di V.I.A.;

 la predetta esclusione resta subordinata alla con
dizione che la proponente SNAM RETE GAS S.p.A.
ottemperi alle prescrizioni e condizioni di seguito
richiamate:

Prescrizioni ARPA Puglia
• prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presen

tata la comunicazione completa relativa all’uti
lizzo delle terre e rocce da scavo prevista per
legge (la cui modulistica è reperibile alla pagina
web 
http://www.arpa.puglia.it/web/guest/terre
rocce da scavo);

Prescrizioni AdB Puglia
• Le opere realizzate devono consentire il libero

transito delle eventuali acque di piena;
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• I materiali adoperati non devono essere dete
riorabili in presenza di acqua;

• Gli interventi previsti in progetto devono essere
tali da evitare l’aumento della impermeabiliz
zazione superficiale del suolo impiegando tipo
logie di materiali tali da controllare la ritenzione
temporanea delle acque anche attraverso ade
guate reti di regimazione e drenaggio;

• I volumi di terra movimentati in fase di scavo
devono essere opportunamente ricollocati in
modo da ripristinare la morfologia preesistente
mediante la ricostituzione delle originali condi
zioni di pendenza e geometria del terreno.
Inoltre il riempimento deve essere adeguata
mente compattato al fine di ridurre il rischio di
possibile erosione provocato dal transito di
eventuali piene;

• Durante i lavori di realizzazione delle opere in
progetto devono essere adottate tutte le
misure di allerta e allarme per la sicurezza delle
maestranze coinvolte e deve essere assicurato
che i lavori si svolgano senza creare neppure
temporaneamente un significativo ostacolo al
regolare deflusso delle acque;

• SNAM RETE GAS S.p.A. dovrà farsi carico della
verifica periodica dello stato manutentivo delle
opere in progetto e delle aree attraversate”;

Ulteriori prescrizioni
• per l’intera durata del cantiere dovranno adot

tarsi tutte le precauzioni necessarie e dovranno
attivarsi tutti gli interventi atti ad assicurare la
tutela dall’inquinamento del suolo, del sotto
suolo e delle acque sotterranee da parte dei
reflui originati, direttamente o indirettamente,
dalle attività di cantiere, nel rispetto della nor
mativa vigente;

• le aree di sosta e manutenzione delle macchine
operatrici dovranno essere impermeabilizzate
e dovranno essere realizzati idonei bacini di
contenimento di eventuali perdite per silos o
contenitori di liquidi pericolosi o inquinanti;

• dovranno essere previsti sistemi di bonifica
delle gomme degli automezzi di trasporto;
dovranno inoltre essere adottati e mantenuti
in cantiere protocolli operativogestionali di
pulizia dei percorsi stradali utilizzati da tali
mezzi;

• i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito
sistema di copertura del carico durante la fase
di trasporto;

• si dovranno prevedere periodiche bagnature
delle aree di cantiere non pavimentate e degli
eventuali stoccaggi di materiali inerti polveru
lenti per evitare il sollevamento di polveri;

• le aree di cantiere verranno recintate con bar
riere antipolvere di opportuna altezza in grado
di limitare all’interno del cantiere le aree di
sedimentazione delle polveri e di trattenere,
almeno parzialmente, le polveri aerodisperse;

• l’organizzazione dei turni di lavoro dovrà
seguire criteri finalizzati a diminuire l’impatto
acustico nelle ore più sensibili (06:0008:00 e
19:0022:00); saranno da evitare, inoltre, le
lavorazioni più rumorose nel periodo notturno
22:0006:00;

• presso le aree di cantiere dovranno essere pre
senti appositi cassoni scarrabili atti alla raccolta
delle eventuali diverse tipologie di rifiuti spe
ciali prodotti;

• si dovrà provvedere al tempestivo ripristino
ambientale delle aree utilizzate per ospitare i
cantieri temporanei/mobili;

• dovrà garantito il trasferimento delle eventuali
essenze arboree presenti in loco e meritevoli di
tutela, che interferiscano con il progetto e le
correlate attività di cantiere e, nel caso in cui
ciò non sia tecnicamente fattibile, dovrà essere
garantito l’impianto di essenze analoghe in
numero almeno pari a quelle spiantate;

 di demandare, per quanto di competenza del
l’Ente, alla Polizia Provinciale la verifica dell’ot
temperanza alle sopra citate condizioni e prescri
zioni;

 di fare salva ogni ulteriore autorizzazione, per
messo, nullaosta o atto d’assenso comunque
denominato, necessario per la realizzazione delle
opere di progetto;

 l’efficacia temporale della presente pronuncia di
esclusione dalla valutazione di impatto ambien
tale resta disciplinata dall’art.1 della L.R. n. 16 del
25/06/2013 “Norma di interpretazione autentica
in materia di efficacia dei provvedimenti di verifica
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di assoggettabilità a valutazione di impatto
ambientale”;

 di notificare il presente provvedimento alla pro
ponente SNAM RETE GAS S.p.A. 
(distrettosor@pec.snamretegas.it), e di trasmet
terlo, per opportuna conoscenza e per eventuali
adempimenti di competenza, ai seguenti soggetti:
• Comune di Lequile 

(protocollo@pec.comune.lequile.le.it);
• Corpo di Polizia Provinciale (poliziaprovin

ciale@cert.provincia.le.it);
• ARPA PUGLIA  DAP Lecce (dap.le.arpapu

glia@pec.rupar.puglia.it);

 di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione tra
sparenza del sito internet di questo Ente;

 di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento non comporta
impegno di spesa per la Provincia.

Il Dirigente del Servizio Ambiente 
e Tutela Venatoria

Ing. Dario Corsini

_________________________

COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI BARI

Valori Agricoli Medi anno 2014. Verbali.

L’anno duemilaquattordici il giorno martedì
sedici del mese di dicembre alle ore sedici/05
presso il servizio edilizia pubblica territorio e
ambiente della provincia di Bari in via Castrome
diano n. 130 a seguito di convocazione si è riunita
la commissione provinciale espropri di Bari, con la
presenza dei sigg.:
• PRESIDENTE: Dott. Giambattista Gabrielli;
• Dott. Michele Tamborra Delegato del sig. Diri

gente dell’Ufficio di Struttura Tecnica Provinciale
Ba/Fg della Regione Puglia;

• Dott.ssa Agr. Elena Barbone in qualità di esperto;

• Dott. Agr. Giancarlo Ventura in qualità di esperto;
• Dott. Ing. Pasquale Maurelli in qualità di esperto;

Risultano assenti il Dott. Ing. Francesco Guarnieri
delegato del sig. Direttore dell’Agenzia del Territorio
 Ufficio Provinciale di Bari, il Geom. Corrado Avellis
Delegato del Sig. Presidente Istituto Autonomo Case
Popolari (I.A.C.P.) di Bari, il Dott. For. Francesco
Matarrese ed Dott. Arch. Matteo Kastorinis;

Svolge le funzioni di Segretario il Geometra Capo
Vincenzo Cerrato della Provincia di Bari; sono altresì
presenti i componenti l’ufficio di segreteria sig.ra
Iapello Maria ed il geom. Vito Talienti.

Ciò premesso il Vice Presidente verificato il
numero dei componenti presenti e constatata la
validità della seduta, dà inizio ai lavori.

Viene discussa attività definita, ai sensi della nor
mativa vigente: Attività istituzionali obbligatoria
DETERMINAZIONE V.A.M. 2014.

Alle ore 16,25 arriva il Dott. Arch. Matteo Kasto
rinis.

Dopo ampia discussione si relaziona quanto
segue: In considerazione della valutazione dell’an
damento del mercato effettuata presso studi nota
rili, mediatori immobiliari ed Agenzia delle Entrate,
si ritiene di non procedere ad alcuna modifica del
valori agricoli medi indicati per l’anno 2013.

Detti valori, calati per i primi due trimestri del
2014 si sono ripresi nel terzo trimestre e sono indice
di una rivalutazione immanente che sconsiglia dal
procedere a modifiche dei valori già espressi.

Pertanto all’unanimità si

DELIBERA

 di confermare per l’anno 2014 in V.A.M. riportati
nello schema allegato.

Alle ore 17,45 i lavori della Commissione vengono
terminati.

Il Segretario
Geom. Capo Vincenzo Cerrato

Il Presidente della Commissione
Dott. Giambattista Gabrielli
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COMUNE DI ALTAMURA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.
Provv. n. 785/2015.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO / IL RUP

Premesso che:
con nota prot. n. 25061 del 08.05.2013 il Servizio

Urbanistica del Comune di Altamura in qualità di
Autorità procedente trasmetteva, al Servizio Eco
logia della Regione Puglia Ufficio Programmazione
VIA VAS e V.INC.A. ai fini della verifica di assogget
tabilità a V.A.S., la documentazione in formato car
taceo ed elettronico costituita da progetto di lottiz
zazione  stralcio, rapporto preliminare di verifica,
riguardante il P.diL. stralcio del Comparto “D1B”
del PRG alla località Jesce.

con nota prot. n. 5398 del 07.06.2013 l’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS
Regionale, in riscontro alla nota Comunale del
08.05.2013 chiedeva “… di rappresentare le moda‐
lità con cui codesta Amministrazione, ai sensi della
normativa vigente, ha pianificato lo sviluppo del suo
territorio, e nello specifico come intende dare attua‐
zione alle altre previsioni del comparto B (fra cui la
realizzazione dell’impianto di depurazione), visto
che il relativo PdL è indicato come decaduto. Si
chiede inoltre di trasmettere copia dell’atto ammi‐
nistrativo di formalizzazione della proposta di piano,
così come previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 8 della
L.R. 44/2012”.

con nota prot. n. 44694 del 11.09.2013 il Servizio
Urbanistica del Comune di Altamura in qualità di
Autorità procedente trasmetteva, al Servizio Eco
logia della Regione Puglia, Determinazione Dirigen
ziale n. 891 del 04.09.2013 rubricata “proposta di
adozione sub  comparto B1” quale stralcio del
“comparto B” del PdL in zona industriale D1 in loca
lità “Jesce” quale atto di formalizzazione ai fini della
verifica di assoggettabilità a V.A.S. ai sensi dell’art.
8 della L.R. n. 44/2012;

con nota prot. n. 11018 del 22/11/2013, l’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS
Regionale chiedeva, al servizio Urbanistica del
Comune di Altamura, di rappresentare le modalità
con cui ha pianificato lo sviluppo del suo territorio,
e nello specifico come intendeva dare attuazione

alle altre previsioni del Comparto B (fra cui la rea
lizzazione dell’impianto di depurazione), visto che il
relativo PdL è indicato come decaduto.

con nota prot. n. 58656 del 14.11.2014, il Servizio
Ambiente del Comune, in qualità di Autorità Com
petente Delegata in materia di V.A.S., comunicava
la pubblicazione sul sito istituzionale Comunale
della documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti
con competenza ambientale:
1. Regione Puglia  Servizio Urbanistica  Servizio

Assetto del Territorio (Ufficio attuazione piani
ficazione paesaggistica  Servizio Tutela delle
Acque, Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobi
lità, Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifiche  Servizio
Agricoltura U.P.A. di Bari  Servizio Foreste;

2. Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro
tezione dell’Ambiente (ARPA);

3. Autorità di Bacino della Puglia;
4. Autorità Idrica Pugliese;
5. AQP  Direzione Servizi Tecnici;
6. Direzione regionale per i beni culturali e paesag

gistici della Puglia;
7. Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae

saggistici per le Province di Bari, Barletta
AndriaTrani e Foggia;

8. Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

9. Azienda Sanitaria Locale di Bari;
10. Provincia di Bari  Servizio Ambiente e Rifiuti 

Servizio Viabilità e Trasporti  Servizio Urbani
stica ed Espropriazioni;

11. Autorità interregionale di Bacino della Basili
cata;

12. Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Bari;

13. Servizio Urbanistica  Comune di Altamura; nella
stessa nota si invitava:

i soggetti competenti in materia ambientale
(S.C.M.A.) ad inviare il proprio contributo con le
finalità di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 6 della l.r. n.
44/2012.

Dato atto che:
con nota acquisita al prot. con n. 61230 del

26/11/2014, la Provincia di Bari ai fini della verifica
di assoggettabilità a VAS del P.diL. in zona D1 com
parto “B” per quanto di competenza rappresentava
che “per l’intervento in oggetto, ….. allo scopo di
meglio tutelare sia il corridoio ecologico della fossa
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bradanica ‐ altopiano murgiano ‐ versante adriatico,
sia la fascia di confine fra territorio costruito e ter‐
ritorio agricolo, in armonia al contesto tipico della
Puglia dell’Alta Murgia si ritiene che, in concomi‐
tanza delle proposte di insediamento al fine di
garantire un elevato livello di protezione dell’am‐
biente, siano auspicati i seguenti interventi:
1. previsione di specifiche azioni di salvaguardia

lungo il corridoio ecologico della fossa bradanica
‐ altopiano murgiano ‐ versante adriatico a rical‐
care il percorso del vallone Jesce; previsione di
una fascia tampone composta da vegetazione
del sistema arboreo e del sistema arbustivo che
accolga specie autoctone non alimentari, a for‐
mare dei filari fitti minimo ternari/quaternari, a
tutela dei seminativi semplici consolidati ovvero
dell’habitat agro‐ecologico; rispetto delle misure
di contenimento dell’inquinamento luminoso, sia
su aree pubbliche che su aree private, anche con
adozione di strutture/materiali che evitino feno‐
meni di abbagliamento a carico dell’avifauna
notturna‐sostegni bassi, bassa potenza, orienta‐
mento fasci luminosi verso il basso; tutela acu‐
stica dell’areale di contesto, agro‐ecologico, con
iscrizione alle classi più protette I e II ovvero limi‐
tazione del gradiente dell’incremento di rumore
nel limite massimo 5 dB rispetto alla rumorosità
di fondo attuale; salvaguardare, laddove rinve‐
nute, le tracce e i segni della pietra ‐ muretti a
secco.

con nota acquisita al prot. con n. 65746 del
16/12/2014 l’Autorità di Bacino della Puglia rappre
sentava che “dalla verifica degli elaborati resi dispo‐
nibili sul portale Comunale l’area d’intervento ricade
nel territorio dell’AdB Basilicata.

con nota acquisita al prot. con n. 14215 del
18.11.2014 la Soprintendenza per i Beni Archeolo
gici per la Puglia  Taranto ai fini della consultazione
esprimeva le seguenti valutazioni: “l’area interes‐
sata dai lavori non è sottoposta a provvedimenti di
tutela ai sensi del D.lgs. 42/2004, né sussistono, allo
stato attuale delle conoscenze, elementi tali da
richiedere l’assoggettabilità a VAS. Si fa presente ad
ogni buon conto che, qualora durante i lavori in
argomento dovessero aver luogo rinvenimenti di
carattere archeologico, ai sensi degli artt. 28, 90 e
175 del D.lgs. 42/04, il soggetto responsabile del‐
l’esecuzione è tenuto a sospendere immediata‐
mente gli stessi, dandone contestualmente comuni‐

cazione a questa Soprintendenza per i provvedi‐
menti di competenza”.

Considerato che:
 l’Autorità procedente è il Comune di Altamura

Servizio Urbanistica;
 il Proponente del PdL  stralcio del comparto “D1

 B1” del PRG alla località Jesce è il signor Direnzo
Giovanni legale rappresentante delle società “Rin
nova srl” e “Direnzo srl”;

 l’Autorità competente delegata è il Comune di
Altamura Servizio Ambiente ed Ecologia ai sensi
della L.R. 44/2012 e L.R. 4/2014;

 il PdL  stralcio del comparto “D1  B1” del PRG alla
località Jesce, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97
e ss.mm.ii., è stato assoggettato a Valutazione di
Incidenza data la vicinanza ai siti della Rete Natura
2000 nell’area interessata (SICZPS “Murgia Alta”
IT9120007); ai sensi dell’articolo 17 comma 1
della L.R. 44/2012 modificata dalla L.R. 4/2014, la
Valutazione di Incidenza è effettuata nell’ambito
del procedimento di VAS del piano o programma
e nei casi in cui operano le deleghe previste dal
l’art. 4 della L.R. 44/2012 il provvedimento di veri
fica e/o il parere motivato da atto degli esiti della
valutazione di incidenza.

 l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche,
VIA e VAS, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis della l.r.
n. 11 del 12.04.2001 e ss.mm.ii. è competente ad
esprimere parere di incidenza per i piani territo
riali urbanistici di settore e loro varianti;

 l’Ente preposto all’approvazione definitiva del
piano/programma è il Comune di Altamura.
Si procede in questa sezione, valutati gli atti

amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS del Piano di Lottiz
zazione  stralcio del comparto “D1  B1” del PRG
alla località Jesce, sulla base dei criteri previsti nel
l’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., anche alla luce dei pareri resi dai Soggetti
Competenti in materia Ambientale intervenuti nel
corso del procedimento, dando atto che gli atti citati
sono depositati presso gli uffici dell’autorità com
petente delegata.

CARATTERISTICHE DEL P. DI L. STRALCIO COM‐
PARTO D1 ‐ B1 DEL PRG ALLA LOCALITÀ JESCE

Dall’esame della documentazione in particolare
del rapporto preliminare di verifica e dalla relazione
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istruttoria compiuta dall’autorità procedente, l’area
di intervento risulta censita al Catasto terreni del
Comune di Altamura al foglio 277 particelle n.
767778. Tale area risulta compresa nell’area indu
striale di Altamura denominata Jesce che rappre
senta l’agglomerato industriale interregionale
Puglia  Basilicata in cui sono ubicate le aree indu
striali dei Comuni di Altamura  Santeramo in Colle
e Matera per un estensione complessiva di area a
valenza industriale di oltre 800 ha (8.000.000 mq),
il tutto identificabile topograficamente al foglio
F189 (Altamura) della carta 1:100000 dell’I.G.M. col
locandosi a SudEst ad una distanza di circa 12 Km
dal centro abitato del comune di Altamura.

L’antropizzazione rilevante dell’area vasta è
caratterizzata dall’uso industriale  artigianale del
l’area (industrie del mobile imbottito, trasforma
zioni agroalimentari, industria ferroviaria ecc),
nonché dalla presenza di impianti tecnologici (sta
zioni di servizio, sottostazioni di trasformazione,
linee elettriche, telefoniche, ecc.).

Le sole aree ricadenti nel Comune di Altamura
hanno una superficie di Ha 250 e risultano tipizzate
come zona industriale D1 dal vigente Piano Regola
tore Generale. Con Delibera di Consiglio il Comune
di Altamura ha approvato il piano di lottizzazione
del comparto B, parte della predetta zona indu
striale D1, successivamente convenzionato in data
09/05/2000 e riapprovato con Delibera di Giunta
Comunale n. 78/2009. La riattivazione del procedi
mento urbanistico consiste nella realizzazione del
sub comparto B1 inteso come stralcio del piano di
lottizzazione originario relativo al comparto B (pag.
23 R.A.P.) che manterrà la medesima struttura di
piano e gli stessi standard urbanistici, in analogia ad
altri opifici industriali già realizzati nell’area, preve
dendo quindi il riordino e la funzionalità delle opere
di urbanizzazione (pag. 27 R.A.P.).

Il piano in oggetto, esteso su di una superficie di
10.675 mq, prevede un volume massimo realizza
bile pari a 34.779,15 mc articolato in due lotti fon
diari uno sulle particelle 7677 e l’altro sulla parti
cella 78, destinati alla realizzazione di altrettanti
opifici industriali. Si prevede inoltre di completare
la viabilità di progetto della larghezza di 13,50 metri,
di rendere attive tutte le infrastrutture previste
(impianto di illuminazione pubblica e accessori di
arredo urbano) e di realizzare le aree a verde su
un’area di proprietà comunale.

Per quel che riguarda le acque reflue civili ed
industriali, in attesa del completamento del com
parto B, con conseguente realizzazione del previsto
impianto di depurazione a servizio dell’intero com
parto B, si ricorrerà a vasche imhoff a tenuta stagna
con smaltimento dei reflui secondo il D.Lgs.
152/2006 (pagg. 3031 del R.A.P.).

1. Dimensione del Progetto e parametri urbani
stici sono i seguenti:
 Le aree interessate dal piano sono individuate nel

foglio di mappa 277 p.lle 76  77  78.
 I dati urbanistici del piano art. 18 delle N.T.A. di

P.R.G. sono: 
Indice di fabbricabilità territoriale: I.F.T. =

2,50mc/mq; 
Superficie minima di intervento = 10.000,00 mq;
Rapporto massimo di copertura: Q = 50%;
Altezza massima: Hm = 10,00ml;
Distanza dai confini: Dc = Hm/2 > 5,00ml;
Distanza dai fabbricati: Dc = (Hm1+Hm2)/2 >

10,00ml;
Distanza dalla strada =20 mt, rispetto alla viabilità

di piano e Hm/2 rispetto alle strade interne di
lottizzazione;

Area a parcheggio = 10 mq ogni 100 mc;

Per quanto attiene alle urbanizzazioni primarie e
secondarie si ha:

Dalla lettura del R.A.P. (pag. 27) viene evidenziato
che, l’attuazione dello strumento urbanistico ese
cutivo proposto a realizzare un piano di lottizza
zione di un subcomparto si inserisce a completa
mento delle urbanizzazioni esistenti, mantenendo
la medesima struttura di piano e gli stessi standard
urbanistici, in analogia agli opifici industriali già rea
lizzati nell’area, prevedendo quindi il riordino e la
funzionalità dell’area delle opere di urbanizzazioni.
La proposta progettuale, prevede la realizzazione a
completamento di una strada e relativa semirota
toria di pertinenza ai lotti (foglio di mappa 277 p.lle
767778) di larghezza complessiva di m. 13.50
strutturata con due corsie una per senso di marcia
di larghezza pari a m. 5,25. In definitiva l’assetto via
bilistico è quello originario del pregresso piano di
lottizzazione, e ricalca la viabilità esistente attual
mente utilizzata dai fruitori ed operatori già inse
diati nell’area in esame. Quindi come detto l’ac
cesso all’area sarà assicurato da una strada carrabile
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realizzata in conglomerato bituminoso, realizzata
sull’area di proprietà comunale ovvero già ceduta
al Comune di Altamura in fase di definizione dei
lottiripartizione delle volumetrie urbanistiche uti
lizzabili e delle aree a standard urbanistici. E’ pre
vista la realizzazione di una cabina ENEL di distribu
zione dell’energia elettrica, la cui rete elettrica di
distribuzione alle utenze del tipo interrato seguirà
parallelamente alle strade di piano già definite. A
margine dei marciapiedi, verrà realizzato un
impianto per la pubblica illuminazione con canaliz
zazioni interrate corrente parallelamente alla strada
di piano, costituito da n. 10 pali illuminanti dell’al
tezza di 7 metri fuori terra, incastrati e bloccati su
plinti. L’approvvigionamento di acqua potabile, sarà
realizzata mediante la posa in opera di tubazioni in
polietilene del diametro opportuno conforme alle
norme UNI, parallelamente alla strada di accesso,
prevedendo come da richiesta inoltrata presso
l’ente Acquedotto Pugliese l’allaccio alla rete idrica
suburbana dello stesso ente posta sul confine ovest
del piano di lottizzazione. Per l’approvvigionamento
idrico industriale, si utilizzeranno le acque meteo
riche opportunamente recuperate, trattate e stoc
cate in apposite vasche interrate. Per quanto
riguarda le acque reflue civili  industriali, il Piano di
Lottizzazione, prevede la realizzazione di un
impianto di depurazione dimensionato sull’intero
comparto B e posizionato nell’area a standard urba
nistici in esubero di proprietà del Comune di Alta
mura. Per il convogliamento delle acque reflue
all’impianto di depurazione, sarà utilizzata la rete di
fogna interrata parallelamente alla strada di piano,
già realizzata in cemento armato a compressione
radiale del diametro di cm 60. A tal proposito
occorre evidenziare che con l’attivazione del sub 
comparto non si realizzerà l’impianto di depura
zione a servizio dell’intero comparto in attesa del
completamento dello stesso, questo perché in con
siderazione del numero di insediamenti ad oggi ope
ranti, previsti e quantificabili nell’area, risulterebbe
antieconomico, sia nella fase costruttiva da parte
dei lottizzanti che in quella successiva di
gestione/funzionale da parte del Comune di Alta
mura o dell’ente gestore, in quanto non si riusci
rebbe a garantire il potenziale carico idraulico
nonché la normale attivazione e sostentamento del
ciclo biologico/naturale di depurazione.

Di conseguenza anche le ditte che andranno ad
insediarsi nel subcomparto B1, in accordo a quanto
riportato e consentito nell’autorizzazione comunale
n. 441/2003 e come peraltro già approvato dall’
ufficio ASL Bari si doteranno ciascuno di un sistema
di depurazione dei reflui civili ed industriali (essen
zialmente acque di lavaggio degli ambienti), ossia
vasche imhoff di depurazione a perfetta tenuta, i cui
reflui saranno trattati e smaltiti secondo la norma
tiva di settore vigente D.lgs. 152/06.

CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DAL
P. DI L. STRALCIO COMPARTO D1 ‐ B1 DEL PRG
ALLA LOCALITÀ JESCE

Dalla Lettura del R.A.P. il territorio d’interesse è
direttamente connesso alla particolare struttura
geologica dei materiali affioranti, nonché alle loro
caratteristiche fisicomeccaniche. L’area si presenta
subpianeggiante senza forme erosive di rilievo e si
sviluppa intorno ad una quota di circa 388mt sul
livello del mare, con una lieve pendenza in direzione
Ovest. La lottizzazione ricade nel F° 189 (Altamura)
della Carta 1:100000 dell’I.G.M. e si colloca al mar
gine orientale dell’Avanfossa Bradanica, sull’area
industriale denominata “Jesce” a circa 800mt dalla
S.S. 7 Matera  Santeramo e a circa 500mt dalla
strada provinciale Altamura  Laterza.

L’Avanfossa bradanica è un bacino di sedimenta
zione terrigena pliopleistocenico che si estende in
un’ampia fascia fra la Catena Appenninica Meridio
nale e l’Avampaese Apulo.

Essa è di chiara origine tettonica e si è formata in
seguito alle deformazioni che hanno interessato la
piattaforma carbonatica apula. Quest’ultima,
durante il Pliocene e il Pleistocene inferiore, assunse
il ruolo di avanfossa subsidente rispetto alla catena
appenninica.

Nell’area vasta e comunque a distanza di oltre
l’area annessa di tutela di 300 metri è presente un
lembo marginale dell’area protetta SICZPS Murgia
Alta IT9120007 e IBA 135 Murge fisicamente sepa
rata dall’infrastruttura strada provinciale s.p. n. 41;
all’interno dello stesso comprensorio dell’area vasta
ma comunque sempre a distanza di oltre 350 dalle
aree oggetto dell’intervento di urbanizzazione sono
rilevabili caratteri paesistici degni di tutela e valo
rizzazione, quali il torrente Jesce e soprattutto la
“Masseria Jesce” indicata come segnalazione
archeologica e di vincolo architettonico, dall’ex
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PUTT/p e precisamente posta ad una distanza di
650 metri; a ciò si aggiunge il percorso di collega
mento storico utilizzato dalla transumanza del
bestiame “Tratturo Melfi  Castellaneta” come patri
monio archeologico che si trova ad una distanza di
circa 325 metri e comunque estranea anche alla
fascia di rispetto area annessa di tutela di 100 metri.

Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione
Puglia 2013 e dalla carta dell’Uso del Suolo (2011)
si rileva che l’area interessata è collocata all’interno
di una più vasta area antropizzata, in parte urbaniz
zata con colture riconducibili alla classe seminativo.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul
nerabilità dell’area interessata dal Piano si riporta il
seguente quadro, dedotto sia da quanto contenuto
nel documento di verifica che dal confronto con gli
strumenti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, nonché atti in uso
presso questo Ufficio.

1. In riferimento alle condizioni di regime idrau
lico e della stabilità geomorfologica, l’area in esame:
 da quanto rappresentato negli elaborati e

secondo quanto riportato nel Piano Stralcio per
l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino
della Basilicata non è compresa in aree a rischio
idrogeologico e/o pericolosità idraulica.
2. In riferimento alla tutela delle acque l’area:

 non rientra tra la perimetrazione del piano di
tutele delle acque in particolare tra le zone di pro
tezione speciale idrogeologica di tipo A, tipo B,
tipo C e tipo D, acquiferi porosi aree di tutele
quantitativa, acquiferi carsici  aree vulnerabili da
contaminazione salina e area di tutela quali 
quantitativa, area soggette a contaminazione
salina, canale principale dell’AQP Lama Genzano,
area per approvvigionamento idrico di emer
genza.
3. In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi

di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, e ai vincoli ed
alla sensibilità ambientale delle aree in cui ricade il
Piano (allegato I al Reg. Regionale n. 18/2013) l’
area di intervento:
 non è interessata da aree protette di tipo nazio

nale, regionale;
 non ricade nelle zone umide individuate nella con

vezione di Ramsar;

 ricade in prossimità del SIC  ZPS “Murgia Alta”
(IT9120007) e nell’IBA 135 “Murge” e Important
Bird Area, pertanto risulta necessaria la Valuta
zione d’Incidenza, dei cui esiti si da atto nel para
grafo successivo;

 non rientra tra siti UNESCO;
 non sono presenti beni culturali così come indicati

nell’art. 10 dell’ex D.lgs. 42/2004;
 non ricade in zone di interesse archeologico in

particolare in aree di rilevante interesse archeo
logico e paesaggistico art. 142 comma 1 (a) e (b)
del d.lgs. 42/2004;

 non sono presenti immobili e aree dichiarate di
notevole interesse pubblico (ex art. 136 del d.lgs.
42/2004);

 non rientra tra i siti potenzialmente inquinati, siti
di interesse nazionale e aree soggette a piano di
risanamento della qualità dell’area;
4. Relativamente ai valori paesaggistici e storico

architettonici, l’area in oggetto, in riferimento:
 al Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Pae

saggio”  PUTT/P:
l’area è classificata come ATE di tipo “E”, non
rientra nella perimetrazione dei territori costruiti
e non risulta compresa tra le aree inserite tra gli
usi civici;

 al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
PPTR, approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio
2015:
l’area è inserita nell’ambito di paesaggio “Alta
Murgia”, figura territoriale “La fossa bradanica”;
non si rileva la presenza di alcun contesto paesag
gistico nell’area di intervento.
5. Infine, relativamente ad altre criticità ambien

tali presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
 Circa lo smaltimento dei reflui urbani, la lettura

del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Pro
gramma delle Misure”) consente di rilevare che il
Comune di Altamura invia i propri scarichi fognari
all’impianto di depurazione sito in Altamura che
ha come recapito il Torrente Jesce (classificato
come corpo idrico superficiale non significativo).
Per tale impianto, che risulta dimensionato per
70.957 Abitanti Equivalenti a fronte di un carico
generato di 95.414 Abitanti Equivalenti, nel PTA
si prevede un ampliamento/adeguamento;

 Dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
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Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie
bonifica.puglia.it), il Comune di Altamura, ha una
percentuale procapite di RSU pari a circa 400
kg/anno per il 2014 e una percentuale di RD per
l’anno 2014 di circa il 19 %;

 Dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il territorio di Altamura è
classificato come zona attività produttive A
(“Comuni caratterizzati principalmente da emis
sioni in atmosfera da traffico auto veicolare. Si
tratta di comuni con elevata popolazione, princi
palmente collocati nella parte settentrionale della
provincia di Bari”), in cui trovano attuazione le
misure per il traffico. Le misure per la mobilità e
per l’educazione ambientale si applicano, in via
prioritaria nei comuni per i quali è stato registrato
o stimato uno o più superamenti dei valori limite,
ovvero quello rientranti nelle zone A e C. Nel
Comune di Altamura è presente n. 1 centralina,
per il monitoraggio dell’aria dell’ARPA Puglia, su
Via Golgota.

 In relazione all’inquinamento acustico, ad oggi, il
Comune di Altamura non è dotato del Piano di
Zonizzazione Acustica secondo le disposizioni
della L. 447/95 e della L.R. 3/2002.

 Dal punto di vista dell’inquinamento elettroma
gnetico, ad oggi, il comune di Altamura non è
dotato del Piano di Zonizzazione Elettromagne
tica;

CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SUL‐
L’AMBIENTE DEL P. DI L. STRALCIO COMPARTO D1
‐ B1 DEL PRG ALLA LOCALITÀ JESCE

Da quanto riportato nel R.A.P. (pag. 57) gli
impatti generati dal progetto che permangono
anche dopo il cantiere (quindi di tipo irreversibile
con durata lunga) sono connesse all’impermeabiliz
zazione legata all’edificazione ed al consumo di
suolo. Sostanzialmente l’attuazione di un subcom
parto all’interno dell’originario piano di lottizza
zione ed quindi in abbinamento e continuità a
quanto già realizzato, non aumenta nello stato di
fatto, le pressioni ambientali attese dalla realizza
zione dell’intero comparto B, non venendo modifi
cati gli indici volumetrici e le modalità di intervento.

Il Piano non prevede aumenti di carico antropico
rispetto a quanto già previsto e pianificato con pre
gressi, procedimenti amministrativi, né trasforma
zioni fisiche incidenti o alteranti l’assetto ambien

tale del territorio presente nello stato di fatto, ma
al contrario recupera gli elementi antropici già esi
stenti che non richiedono in quanto già delineati
una trasformazione in riduzione delle componenti
ambientali di riferimento dell’area. L’intervento
previsto non determina la necessità di incrementare
in maniera rilevante la presenza di reti tecnologiche
in loco e quindi non comporta lo sfruttamento ulte
riori di risorse, ma sulla scorta di quanto già realiz
zato e presente ed in raccordo a queste, né migliora
la utilizzabilità delle stesse, è per di più la visuale se
rapportate ad una visione di insieme con gli ele
menti naturalisti, architettonici e storici dell’area
vasta.

Nel dettaglio, per quanto riguarda la componente
atmosfera gli impatti eventuali sono dovuti alla pro
duzione di polveri ed all’emissione di microinqui
nanti e di rumore da parte delle macchine operatrici
in lavorazione e delle varie lavorazioni previste, in
ogni caso anche in considerazione dell’entità dei
lavori da realizzare e quindi del ristretto ordine tem
porale in cui si manifestano tali effetti, questi risul
terebbero del tutto insignificanti e peraltro di imme
diata reversibilità; di conseguenza anche le emis
sioni acustiche e di inquinanti generate dal traffico
indotto dei mezzi sulla s.p. 41, incremento di traffico
che risulta essere di irrilevante entità rispetto alla
situazione esistente sull’arteria stradale di impor
tanza regionale, e comunque da non generare nes
suna interferenza sulla componente traffico su tale
arteria di riferimento stante appunto la immediata
reversibilità di tale impatto a lavori terminati. La
delocalizzazione di attività industriali  artigianali
dall’area urbana (distanti oltre 12 km dal centro
urbano), indurrà inevitabilmente un miglioramento
della qualità dell’aria nell’area urbana, in confor
mità al Piano Regionale della Qualità dell’aria, che
per il territorio di Altamura (rientrante nella zona A
 comuni la cui principale fonte di inquinamento in
atmosfera è rappresentato dal traffico veicolare)
prevede misure per il traffico soprattutto nell’am
bito urbano.

Le eventuali immissione di inquinanti per riscal
damento ed elettricità, queste saranno limitati sia
in riferimento all’uso dei futuri opifici di tipo indu
striali che si andranno a realizzare e in considera
zione dell’impiego di tecnologie mirate al conteni
mento dei consumi energetici ed alla produzione di
tale fonte mediante il ricorso a criteri di risparmio
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energetico ed all’utilizzo delle tecnologie rinnova
bili. Per quanto riguarda le emissioni elettromagne
tiche, le linee elettriche di distribuzione delle
energia elettrica previste comunque di medio ten
sione per la distribuzione dell’energia ENEL alla
cabina di distribuzione e di bassa tensione per la
distribuzione alle specifiche utenze, saranno oppor
tunamente interrate in modo da annullare le emis
sioni di campo elettrico e magnetico nell’ambiente
esterno entro i limiti di qualità, definiti dal DPCM
08/07/2003, lo stesso dicasi per la realizzazione
della cabina Enel, che sarà posta a servizio dell’in
tera area industriale.

Per la componente Acqua, gli impatti che un
intervento di lottizzazione può determinare sulle
risorse idriche superficiali e/o profonde sono esclu
sivamente di tipo diretto e generati dall’inserimento
dell’opera nel contesto fisico e morfologico.

Come riscontrabile l’area di intervento è essen
zialmente subpianeggiate con assenza di piccoli
impluvi naturali, mentre nell’area vasta e precisa
mente ad oltre 700 metri dall’area di intervento,
risulta presente il torrente Jesce in cui confluiscono
tutti i reticoli di scolo della zona, distanza comunque
tale da annullare qualsiasi interferenza.

Per l’acquifero profondo, le opere di fondazioni
che necessitano di scavi seppur puntuali e superfi
ciali giungeranno ad una profondità inferiore a
quella della falda posta nell’area ad oltre 300 m, tali
quindi da non ingenerare nessuna interferenza.
Queste circostanze, unitamente all’estraneità del
l’area dalla perimetrazione dettata dal PTA Piano
di tutela delle acque oltre all’esame della morfo
logia del territorio subpianeggiante e delle pen
denze dominanti del reticolo idrografico ed utiliz
zando le indicazioni fornite dal Piano Assetto Idro
geologico adottato dall’autorità di Bacino della
Regione Basilicata, fanno emergere l’assenza in tale
area di fenomeni di esondazione e/o di pericolosità
idraulica, scongiurano il rischio di interferenza delle
opere urbanistiche con l’assetto idrogeologico
superficiale e profondo della zona.

La tutela dei corpi idrici sottostanti è garantita, in
quanto non è previsto l’emungimento di acque del
sottosuolo, mentre la salvaguardia degli stessi è
favorita oltre che dalla posizione della falda ad oltre
300 m e della stratigrafia  grandi spessori di argilla
praticamente impermeabili dalle precauzioni pro
gettuali, in quanto viene garantita l’assenza di sca

richi idrici potenzialmente inquinanti, in quanto tali
liquidi verranno raccolti, trattati e smaltiti secondo
le vigenti norme.

I consumi idrici saranno anch’essi limitati e tali da
non influire sulla disponibilità locale di tali risorse.
Durante la fase di cantiere il rischio di inquinamento
delle acque superficiali è per lo più legato alla pro
babilità che si verifichino incidenti di cantiere, con
sversamenti di liquidi o sostanze inquinanti, feno
meni peraltro limitati nel tempo e di modesta
entità, tale da considerare l’impatto ai limiti della
significatività. Inoltre i futuri opifici industriali
saranno dotati di superficie impermeabilizzate e di
sistemi di convogliamento e trattamento acque di
piazzale, scongiurando qualsiasi pericolo in tal
senso.

Quindi gli unici scarichi previsti mediante subirri
gazione nelle aree a verde opportunamente predi
sposte, sono le acque meteoriche di dilavamento
dei piazzali una volta opportunamente trattate. Per
quanto riguardo la componente suolo e sottosuolo
come già evidenziato, la zona in cui verrà realizzato
il subcomparto di attuazione PdiL B1 è un’area
esclusivamente subpianeggiante, in cui non si rav
visano problemi di stabilità dei versanti o problemi
di erosione e/o dissesto. A tal riguardo si precisa che
la zona dell’impianto non è classificata dal punto di
vista del dissesto da parte dei piani di settore e che
tutte le opere a farsi non influiranno su tale aspetto
ambientale.

Anche gli scavi per la realizzazione delle opere di
fondazioni, per lo più superficiali, giungeranno a
profondità tali da non influire sulle caratteristiche
della componente suolo. I lavori di scavo per la rea
lizzazione delle fondazioni in fase di costruzione e
l’impermeabilizzazione dei suoli in fase di esercizio
ed il conseguente impatto è considerato irreversi
bile, ma va sottolineato, che l’area in cui verrà rea
lizzato l’intervento è stata tipizzata, secondo il Piano
Regolatore Comunale “Zona Industrialeartigianale”
e che per quanto riguarda lo sfruttamento dei suoli,
il progetto interessa esclusivamente territorio ad
uso industriale.

Impatti su vegetazione, flora, fauna e ecosistemi:
fermo restando che la costruzione di opere di urba
nizzazione e nuovi opifici quali nuovi elementi inse
riti nell’ambiente andranno indubbiamente ad
influire sul paesaggio e sul contesto naturalistico, è
possibile dedurre che tali conseguenze non
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potranno, proprio per il fatto di risultare contenute
e di limitate entità rispetto all’intorno dell’area
vasta essere così rilevanti da condizionare l’equili
brio naturale degli ecosistemi. Occorre inoltre con
siderare che le unità ambientali interessate dalla
eventuale perturbazione presentano già un buon
grado di antropizzazione ed ospitano specie già par
zialmente adattate alle attività umane essendo
comunque l’area inserita in un compendio a valenza
industriale.

Infatti il territorio in oggetto ed in particolare
quello circoscritto all’area di indagine, risulta già for
temente interessato da un impatto antropico di tipo
industriale con tutto il suo sistema viario, il quale
apporta già di per sé una buona percentuale di
disturbo. Le zone dell’area vasta caratterizzate da
habitat di qualche pregio o sensibilità (SICZPS) di
estensione marginale, in quanto aree esterne
nonché ad una opportuna distanza, saranno scarsa
mente interessate dalle operazioni ed interferenze
derivanti dalla costruzione delle opere previste;
comunque la presenza di tali habitat in aree imme
diatamente prossime permetterà alla fauna di poter
facilmente sostituire e scegliere le aree maggior
mente indisturbate nell’intorno, quale luogo alter
nativo.

Con la creazione di aree a verde previste sia nelle
aree private che pubbliche si contribuirà alla crea
zione di nuovi luoghi di rifugio e di alimentazione
della fauna locale e quindi alla riconquista e fre
quentazione seppur occasionale dell’area in
oggetto. In definitiva quindi, l’area oggetto di inter
vento urbanistico non comporterà alcuna trasfor
mazione dell’assetto faunistico esistente, non alte
rerà i microambienti eventualmente creati dalle
specie, essendo peraltro l’area già antropizzata.

La realizzazione del progetto determinerà piut
tosto ricadute positive sul settore socioeconomico
grazie all’incremento nei livelli di occupazione (pre
sumibilmente su scala comunale o, comunque,
locale) legati all’impiego di personale del luogo sia
per la costruzione, che per la manutenzione delle
opere, nonché forniture di materiali, mezzi e servizi,
oltre all’indotto derivante.

Relativamente alla componente “assetto igie
nicosanitario”,e possibile ritenere che il recupero
e completamento di un area in un stato di abban
dono, incida positivamente sulle condizioni generali
di salubrità e sicurezza ad oggi comunque frequen

tata da lavoratori. Inoltre la delocalizzazioni di atti
vità di tipo industrialiartigianali al fuori dell’agglo
merato urbano e peraltro a notevole distanza, come
nel caso specifico contribuisce inevitabilmente ad
alleggerire i carichi e le pressioni ambientali che ine
vitabilmente influiscono sull’ambito abitativo del
l’area urbana della città di Altamura, con un miglio
ramento generalizzato della qualità e benessere di
vita della popolazione residente nel centro urbano.

VALUTAZIONE DI INCIDENZA DEL P. DI L. STRALCIO
COMPARTO D1 ‐ B1 DEL PRG ALLA LOCALITÀ JESCE

L’art. 17 della Legge Regionale n. 44/2012 modi
ficata ed integrata dalla Legge Regionale n. 4/2014
stabilisce che il provvedimento di verifica è espresso
dall’autorità competente e nei casi in cui operano
le deleghe ai Comuni, questi ultimi danno atto nei
relativi provvedimenti degli esiti della valutazione
di incidenza. In data 31/10/2014 con prot. n. 55344
è stata assunta al protocollo generale la V.INC.A. del
PdL stralcio in zona D1 comparto B1, i cui esiti sono:

“si ritiene che non sussistono incidenze significa‐
tive sui siti Natura 2000 interessati e che pertanto
non sia necessario richiedere l’attivazione della pro‐
cedura di valutazione appropriata a patto che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque

meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio‐
vana, della relativa rete di distribuzione con ade‐
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi
preferibilmente al disotto dei parcheggi o delle
aree verdi. Si richiama la necessità di rispettare
quanto previsto dalla normativa regionale in
materia (R.R. n. 26 del 09/12/2013 disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia).

2. tutte le aree a verde siano realizzate utilizzando
specie vegetali autoctone ai sensi del D.Lgs.
386/2003, introducendo altresì idonea vegeta‐
zione arborea e arbustiva lungo il perimetro dei
lotti;

3. la recinzione dei lotti sia realizzata impiegando
murature a secco;
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4. per la sistemazione esterne delle aree si preveda
la piantumazione di masse boschive lineari (bar‐
riere) lungo le sorgenti inquinanti lineari (specie
strade), per assorbire le emissioni inquinanti in
atmosfera ed il rumore.

5. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado‐
zione:
 di materiali, di componenti edilizi e di tecno‐

logie costruttive, che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti;

 di interventi finalizzati al risparmio energetico
e all’individuazione di criteri e modalità di
approvvigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, instal‐
lazione di impianti solari ‐ termici e fotovoltaici
integrati);

 di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ‐
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla DGR
1471/2009 e ss.mm.ii.);

 di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, etc.);

6. per le fasi di cantiere, da gestire in accordo con
quanto previsto dalla l.r. 3/2002, si persegua il
contenimento di emissioni pulverulente, che
potrebbero generarsi dalle attività di scavo ed
edificazione; si preveda l’utilizzo di materiale di
recupero, di tecniche e tecnologie che consen‐
tono il risparmio di risorse ed inoltre di avviare a
recupero i materiali di scarto derivanti dalle
opere a farsi, con particolare riferimento alle
terre e rocce da scavo.

In conclusione, dall’istruttoria effettuata e dalle
motivazioni sopra riportate, che si intendono qui
integralmente richiamate sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata e
tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti Com
petenti in materia ambientale, si ritiene che il Piano

di Lottizzazione in zona D1 comparti B1 del PRG nel
Comune di Altamura non comporti impatti ambien
tali significativi sull’ambiente, inteso come sistema
di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chi
micofisici, climatici, paesaggistici, architettonici,
culturali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1, let
tera c D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) pertanto si pro‐
pone al Dirigente competente l’assunzione del
provvedimento consequenziale finalizzato ad
escludere dalla procedura di valutazione ambien‐
tale strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R.
n. 44/2012 e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto
della normativa ambientale pertinente e a condi
zione che siano rispettate le seguenti prescrizioni,
integrando laddove necessario gli elaborati scritto
grafici presentati nella strumentazione attuativa del
Piano in oggetto:
 qualora durante i lavori in argomento dovessero

aver luogo rinvenimenti di carattere archeologico,
ai sensi degli artt. 28, 90 e 175 del D.lgs. 42/04, il
soggetto responsabile dell’esecuzione è tenuto a
sospendere immediatamente gli stessi, dandone
contestualmente comunicazione a questa Soprin
tendenza per i provvedimenti di competenza”.

 per le aree a verde siano salvaguardate le albera
ture esistenti, facendo salva la ripiantumazione
laddove possibile (avendo cura di scegliere il
migliore periodo per tale operazione e garan
tendo le cure necessarie per la fase immediata
mente successiva al reimpianto); si realizzino le
aree a verde (ad uso privato e pubblico) in tempi
immediatamente successivi o contemporanei
all’ultimazione dei lavori, utilizzando specie vege
tali autoctone, (ai sensi del D.Lgs. 386/2003) lungo
il perimetro dei lotti e lungo le sorgenti inquinanti
lineari (strade) per assorbire le emissioni inqui
nanti in atmosfera;

 qualora gli interventi prevedano l’espianto di
alberi di ulivo, si faccia riferimento alla disciplina
prevista dalla Legge n. 144/1951 e dalla DGR n.
7310/1989 che prescrive un parere preventivo da
parte degli Uffici Provinciali per l’Agricoltura. Nel
caso di presenza di ulivi monumentali (tutelati ai
sensi della l.r. 14/2007) la documentazione defi
nita dalla DGR n. 707/2008 va inviata contestual
mente alla Commissione tecnica per la tutela degli
alberi monumentali, presso il Servizio Ecologia
della Regione Puglia;
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 si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle superfici rese impermeabili, queste ultime
previo opportuno trattamento, almeno per l’irri
gazione degli spazi verdi pubblici e privati o per
altri usi non potabili, per esempio attraverso la
realizzazione di apposite cisterne di raccolta del
l’acqua piovana, della relativa rete di distribuzione
con adeguati sistemi di filtraggio e dei conse
guenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da
ubicarsi preferibilmente al di sotto dei parcheggi
o delle aree verdi. Si richiama la necessità di
rispettare quanto previsto dalla normativa regio
nale in materia R.R. n. 26 del 09/12/2013 disci
plina delle acque meteoriche di dilavamento e di
prima pioggia;

 l’intero Piano di Lottizzazione non dovrà interfe
rire in alcun modo con il libero deflusso delle
acque superficiali mettendo in atto tutti gli accor
gimenti tecnici atti ad allontanare naturalmente
le acque meteoriche;

 i parcheggi e le aree destinate a percorsi interni,
pedonali e/o carrabili, siano pavimentate con
materiali non impermeabilizzanti (pietra calcarea
a giunto aperto, ghiaino), senza impiego di malta
o altri leganti;

 nella fase di dimensionamento di reti tecnolo
giche si integri la progettazione in modo da veri
ficare la compatibilità dell’intervento con le infra
strutture esistenti e/o previste di acquedotto,
fognatura nera e depurazione del Servizio idrico
integrato regionale;

 relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si utiliz
zino elementi di uniformità all’interno dell’area
oggetto del Piano tenendo conto delle tipologie
presenti nelle aree limitrofe;

 si contenga l’inquinamento elettromagnetico
interno, prevedendo l’utilizzo di disgiuntori e cavi
schermati e il decentramento dei contatori e delle
dorsali dei conduttori;

 si mettano in atto tutti gli accorgimenti tecnici
volti alla prevenzione e alla non propagazione
degli incendi, in particolare nelle aree più a
ridosso di zone incolte e coltivate, e si preveda la
possibilità di libero accesso dei mezzi di soccorso;

 per quel che riguarda l’impianto di illuminazione
si faccia riferimento e sia rispettato quanto pre

visto dal Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”, attuativo della Legge Regionale n. 15
del 23.11.2005 e venga realizzato in maniera tale
da creare il minimo disturbo alla fauna, indiriz
zando i fasci luminosi esclusivamente verso l’in
terno della struttura ed evitando l’utilizzo dei fari
ad alta potenza;

 per quel che riguarda l’inquinamento acustico si
faccia riferimento a quanto stabilito dalla Legge
n. 447/1995 “Legge quadro sull’inquinamento
acustico” per i valori di livello equivalente in
regime diurno e notturno e dal DPCM 14/11/1997
e dalla L.R. n. 3/2002;

 le aree per la raccolta dei rifiuti all’interno del PdL
siano caratterizzate al fine di renderle facilmente
accessibili e dimensionate in funzione della pro
duzione e della composizione media per frazione
di rifiuti (parte organica, carta, plastica, vetro,
parte indifferenziata);

si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare sosteni
bile”, in particolare privilegiando l’adozione:
 di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive, che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;

 di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv
vigionamento delle risorse energetiche (impianti
di illuminazione a basso consumo energetico, tec
niche di edilizia passiva, installazione di impianti
solari  termici e fotovoltaici integrati);

 di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il
consumo di materie prime), favorendo una pro
gettazione che consenta smantellamenti selettivi
dei componenti e riducendo la produzione di
rifiuti da demolizione (coerentemente con i criteri
2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione
Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

 di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto,
riduttori di flusso, impianti di recupero delle
acque piovane per usi compatibili tramite la rea
lizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio
ed erogazione integrativi, etc.);

 recinzioni dei lotti in murature a secco e se esi
stenti siano salvaguardati e valorizzati secondo le
indicazioni dell’Allegato A alla DGR n. 1554/2010
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e nel rispetto di quanto indicato nelle linee guida
del P.P.T.R. per il restauro e il riuso dei manufatti
in pietra a secco, assumendoli (laddove possibile)
a modello per le sistemazioni delle aree esterne;

 auspicando che l’intervento sia realizzato secondo
quanto indicato nelle linee guida del P.P.T.R. di cui
al paragrafo 4 sottoparagrafo 4.1 “obbiettivi gene
rali e specifici”  obbiettivo 11. Per le fasi di can
tiere:

 si dovrà tener conto del contenimento di emis
sioni polverulente, che potrebbero generarsi dalle
attività di scavo ed edificazione;

 siano prese tutte le misure idonee a contrastare
gli impatti della fase di cantiere (rumore, produ
zione di polveri) attraverso l’uso di macchinari con
emissioni a norma, la realizzazione di piste di can
tiere con sviluppo minimo, la predisposizione di
opportuni schermi antipolvere in quelle situazioni
dove il regime dei venti può determinare pro
blemi di dispersione nell’ambiente delle polveri
prodotte in cantiere.;

 durante i lavori siano predisposte tutte le misure
idonee a scongiurare pericoli connessi con eventi
piovosi che dovessero verificarsi a scavi aperti e
si tenga debitamente in conto l’alterazione prov
visoria e non, del regime di deflusso delle acque
superficiali;

 vengano adottati tutti gli accorgimenti tecnici per
evitare qualsiasi tipo di inquinamento della falda
superficiale;

 evitare l’inquinamento potenziale della compo
nente idrica, ai fini della tutela qualitativa delle
acque di falda superficiale, adottando e rispet
tando in fase di cantiere e in fase di esercizio tutti
gli accorgimenti tecnici al fine di evitare sversa
menti di scarichi idrici potenzialmente inquinati
nonché si dovrà evitare il deposito, se pur tempo
raneo, di rifiuti speciali e pericolosi;

 nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della raccolta
differenziata e le operazioni di raccolta e trasferi
mento dei rifiuti;

 per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

 prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse ed inoltre

di avviare a recupero i materiali di scarto derivanti
dalle opere a farsi, con particolare riferimento alle
terre e rocce da scavo così come da D.M.
161/2012 e ss.mm.ii.;

 si rispettino le prescrizioni contenute nel parere
di Valutazione d’Incidenza per la realizzazione di
tutte le opere previste.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesaggi
stiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autoriz
zazioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o
di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
Comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine
di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del D.Lgs
152/2006, punto 2).

Si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile) per
gli spostamenti verso il centro urbano e all’interno
del nuovo insediamento.

Si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indif
ferenziati e l’implementazione dei sistemi di rac
colta differenziata.

Il Funzionario Incaricato
Dott. Agr. Falcicchio Giuseppe

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

LETTE e condivise le premesse innanzi riportate;

Vista la Legge Regionale n. 44/2012 modificata
ed integrata dalla Legge Regionale n. 4/2014; Visto
il Regolamento Regionale n. 18/2013;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; Visto
il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Per tutto quanto esposto e per i provvedimenti
consequenziali da parte degli uffici competenti;

DETERMINA

 di dichiarare le premesse, che qui si intendono
integralmente riportate, parte integrante del pre
sente provvedimento;

 di escludere il Piano di Lottizzazione in zona D1
comparto B1 del PRG dalla procedura di Valuta‐
zione Ambientale Strategica di cui agli articoli da
9 a 15 della L.R. n. 44/2012 e ss.mm.ii., per tutte
le motivazioni espresse in narrativa e a condi‐
zione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

 di dare atto che il presente provvedimento è rela
tivo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS al
Piano di Lottizzazione in zona D1 del PRG Com‐
parto B1, fa salve tutte le ulteriori prescrizioni,
integrazioni o modificazioni relative al PdL in
oggetto introdotte dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli Enti preposti ai con
trolli di compatibilità previsti dalla normativa
vigente nel corso del procedimento di approva
zione delle stesse, anche successivamente all’ado
zione del presente provvedimento, purché con lo
stesso compatibili;

 di dare atto che il Proponente e/o Autorità pro
cedente non è esonerata dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre
visti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r. 11/2001 e
ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica
zione;

 di trasmettere il presente provvedimento all’Uf
ficio Programmazione Politiche energetiche VIA e

VAS Regionale e all’Autorità procedente  Comune
di Altamura Servizio Urbanistica al fine di ottem
perare a quanto disposto dall’art. 8 comma 6 della
Legge Regionale n. 44/2012 in particolare “il rap
porto preliminare di verifica costituisce parte inte
grante del piano o programma e i relativi provve
dimenti di adozione e approvazione danno evi
denza dell’iter procedurale e del risultato della
verifica, comprese le motivazioni dell’eventuale
esclusione dalla VAS e le modalità di ottempe
ranza da parte dell’autorità procedente, anche in
collaborazione con il proponente, alle prescrizioni
impartite dall’autorità competente con il provve
dimento di verifica”;

 dispone di far pubblicare il presente provvedi
mento sul BURP e sull’albo pretorio Comunale;

 di dare atto che i verbali istruttori della commis
sione e le eventuali comunicazioni al r.u.p. sono
depositati presso gli uffici dell’autorità compe
tente delegata.

Si da atto che il presente provvedimento non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun
onere a carico del bilancio Comunale;

Avverso la presente determinazione l’interes
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
pubblicazione dell’atto ricorso giurisdizionale ammi
nistrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente Del 3° Settore: 
Sviluppo E Governo Del Territorio
Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

_________________________

COMUNE DI BITRITTO

Avviso di conclusione del procedimento di consul‐
tazione VAS.
Piano Particolareggiato dei Servizi. 

Il Consiglio Comunale di Bitritto, con atto n° 22
del 04.08.2015 “APPROVAZIONE DEL PIANO PARTI
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COLAREGGIATO DEI SERVIZI DEL COMUNE DI
BITRITTO”. reso esecutivo dal 14,09.2015, a mag
gioranza ha deliberato:

(omissis)...

1. di considerare la premessa e la narrativa ripor
tante il dibattito consiliare parti integranti e sostan
ziali del presente atto;

2. di prendere atto del parere motivato espresso
a conclusione della procedura di Valutazione
Ambientale Strategica del PPS dal Dirigente del Ser
vizio Ecologia della Regione Puglia con la determi
nazione n° 325 del 21.10.2014 e delle prescrizioni,
raccomandazioni e indicazioni in esso contenute,
dando altresì atto che ad esse sono stati efficace
mente adeguati e integrati gli elaborati del PPS dal
Gruppo di lavoro interno costituito per la sua reda
zione, coordinato e diretto dal Responsabile del Ser
vizio Urbanistica  Ambiente ing. Alberto De Nucci;

3. di dichiarare, come espressamente richiesto
nel parere motivato espresso dal Dirigente del Ser
vizio Ecologia della Regione Puglia con la determi
nazione n. 325 del 21.10.2014, che il Piano Regola
tore Generale comunale vigente è conforme a
quanto disposto dalle deliberazioni di Giunta Regio
nale n° 1508 del 02.11.2005 e n 1983 del
20.12.2006, con le quali il piano stesso è stato
approvato dall’autorità competente;

4. di dichiarare, come espressamente richiesto
nel parere motivato espresso dal Dirigente del Ser
vizio Ecologia della Regione Puglia con la determi
nazione n° 325 del 21.10.2014, che il PPS non intro
duce alcuna variante al vigente Piano Regolatore
Generale comunale;

5. di approvare. rimarcandone la particolare
valenza di strumento di coordinamento e organiz
zazione dell’offerta di servizi per la residenza sul ter
ritorio comunale, il Piano Particolareggiato del Ser
vizi in attuazione delle previsioni di PRGC predi
sposto a cura del Responsabile del Servizio Tecnico
Urbanistica ing. Alberto De Nucci, coadiuvato dal
Gruppo interno di lavoro formato e incaricato con
la determinazione del Direttore generale n° 18 del
20.12.2007 nella stesura aggiornata al giugno 2015,
costituito dai seguenti elaborati, custoditi agli atti
del Servizio Urbanistica e del Servizio Affari Gene
rali:

E.0 Relazione illustrativa  Valutazioni finan
ziarie  Criteri e direttive di attuazione

E.01.1 Elaborato grafico su base aerofotogram
metrica Perimetrazione delle maglie omo
genee
Aree destinate a servizi 1:2000

E.01.2 Elaborato grafico su base aerofotogram
metrica Perimetrazione delle maglie omo
genee
Aree destinate a servizi 1:2000

E.02.1 Elaborato grafico su base catastale Peri
metrazione delle maglie omogenee
Aree destinate a servizi 1:2000

E.02.2 Elaborato grafico su base catastale Peri
metrazione delle maglie omogenee
Aree destinate a servizi 1:2000

E.02.3 Elaborato grafico su base catastale Peri
metrazione delle maglie omogenee
Aree destinate a servizi 1:2000

E.02.4 Elaborato grafico su base catastale Peri
metrazione delle maglie omogenee
Aree destinate a servizi 1:2000

E.02.5 Elaborato grafico su base catastale Peri
metrazione delle maglie omogenee
Aree destinate a servizi 1:2000

E.02.6 Elaborato grafico su base catastale Peri
metrazione delle maglie omogenee
Aree destinate a servizi 1:2000

E.03 Elaborato grafico su base aerofotogram
metrica
Stato giuridico delle aree 1:5000

E.04 Infrastrutture e vincoli 1:5000
RAPPORTO AMBIENTALE DEFINITIVO
RAPPORTO AMBIENTALE DEFINITIVO  SINTESI NON
TECNICA 
DICHIARAZIONE DI SINTESI

6. di dare atto che la Dichiarazione di Sintesi è
conforme al disposto dell’art. 17. comma 1 lettera
b) del D.lgs n. 152 del 03.04.2006 e sue successive
modificazioni, e che in essa e stato illustrato in che
modo le considerazioni ambientali espresse nelle
vane sedi della consultazione e della istruttoria ai
fini VAS, in forma di osservazioni e prescrizioni, sono
state integrate nel Piano e come se ne è tenuto
canto del Rapporto Ambientale, nonche le ragioni
per le quali sono state effettuate le scelte del piano,
alla luce delle alternative possibili che erano state
individuate;
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6bis. di confermare, per quanto prescritto nel
Parere motivato dell’Autorità Competente espresso
a conclusione della procedura di VAS mediante
determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia n. 325 del 21.10.2014, cosi
come riportato nel cap.2 della Dichiarazione di Sin
tesi. l’impegno dell’Amministrazione a dotare ii
Comune di Bitritto di un Piano di zonizzazione acu
stica ai sensi dell’art.6 della Legge 26 ottobre 1995.
n. 447, essendo necessario valutare in quella sede
se sussistono le condizioni che rendono necessari
uno o più piani di risanamento acustico nelle zone
di accertato superamento dei limiti di legge del
livello sonoro equivalente:

7. di dare atto che le misure adottate in merito al
monitoraggio dell’implementazione del PPS sono
state descritte nel cap. 20 del Rapporto Ambientale
definitivo e al punto 4 della Dichiarazione di Sintesi
e che delle stesse è responsabile ii Servizio Urbani
sticaAmbiente comunale;

8. di dare atto che i criteri assunti per la colloca
zione dei servizi urbani riportata nel PPS hanno
esclusivamente il ruolo di coordinamento e integra
zione delle pianificazioni urbanistiche esecutive pro
mosse da soggetti pubblici e privati in fase di pro
gettazione dei Comparti residenziali del PRGC, che
sono pertanto non prescrittivi e che potranno even
tualmente essere motivatamente modificati nelle
proposte di PUE;

9. di dare atto che i contenuti del PPS non pos
sono essere, per la natura stessa dello strumento,
prescrittivi o vincolanti in assoluto per ciò che con
cerne la posizione e l’ampiezza delle aree indivi
duate come assoggettate a cessione gratuita per la
realizzazione degli standard urbanistici nelle zone
omogenee di espansione residenziale di tipo “C”
previste dal vigente PRGC, mentre costituiscono
direttiva per la tipologia dei servizi in esse collocati
e che tale direttiva può essere disattesa soltanto in
presenza di adeguate e dimostrate motivazioni,
previa compensazione quantitativa tra le tipologie
di standard modificate;

10. di dare atto che le modalità per la trasforma
zione urbanistica delle aree individuate e destinate
specificamente ad attrezzature e servizi di interesse
pubblico net vigente PRGC, sono disciplinate dal
Capo II delle NTA (dall’art. 18 all’art. 28);

11. di dare atto che la dichiarazione di interesse
pubblico alla realizzazione delle opere di urbanizza

zione secondaria e delle attrezzature di interesse
pubblico da collocare preferibilmente nelle aree
individuate negli elaborati grafici della serie E.02 del
PPS, sarà espressa nelle forme di legge in occasione
dell’emanazione degli atti di approvazione dei rela
tivi piani urbanistici esecutivi ovvero dei relativi pro
getti, con eventuale apposizione del vincolo preor
dinato all’esproprio in quella sede;

12. di stabilire che il PPS non abbia scadenza di
validità, in quanta piano di iniziativa pubblica, a
meno che non sia sostituito da analogo strumento,
e che debba essere verificato il suo stato di attua
zione ed eventualmente aggiornata la sua stesura
ogni cinque anni, computati a partire dal 2016, anno
di riferimento derivato dal vigente PRGC per il cal
colo dei fabbisogni di servizi e attrezzature per la
residenza e delle modalità per il loro soddisfaci
mento;

13. di notificare copia del presente provvedimento
al Responsabile del Servizio Urbanistica per i neces
sari e consequenziali adempimenti, tra i quali la pub
blicazione del Piano e della documentazione inerente
la fase di Decisione al termine della procedura di VAS,
a norma del combinato disposto degli artt. 17 del
D.lgs n. 152 del 03.04.2006 e sue successive modifi
cazioni e 14 della L.R. n. 44 del 14.12.2012;

14. di pubblicare la presente deliberazione
all’Albo Pretorio comunale e nella sezione “Ammi
nistrazione Trasparente del sito web comunale, uni
tamente a tutti i suoi allegati.

Il Presidente 
sig. Francesco Valente

Il Segretario Generale
Dott.ssa Caterina Girone

Estratto della deliberazione di Giunta Municipale
il 22 del 04.08.2015, n° 889 Reg. Pubbl., conforme
all’originale.

Bitritto, lì 25.09.2015

COMUNE DI BITRITTO (BA). Legge Regionale n° 44
del 14.12.2012, art. 14.

AVVISO

Il Consiglio Comunale di Bitritto, con atto n° 22



del 04.08.2015 avente ad oggetto “APPROVAZIONE
DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DEI SERVIZI DEL
COMUNE DI BITRITTO”, reso esecutivo dal
14.09.2015 ha assunto la decisione finale in ordine
alla procedura di VAS inerente il medesimo piano,
conformemente a quanta disposto dal D.lgs n° 152
del 03.04.2006 e sue successive modificazioni e alla
L. R. n° 44 del 14.12.2012 e sue successive modifi
cazioni. La visione del piano e di tutta la documen
tazione oggetto dell’istruttoria ai fini urbanistici e
della procedura di VAS pu6 essere effettuata presso
la sede del Servizio tecnico Urbanistica comunale di
Bitritto (BA), sita in via Bonghi n° 3, previa richiesta
di accesso agli atti ex legge n° 241/1990.

Gli elaborati tecnici illustranti il Piano, il parere
motivato espresso dall’Autorità Competente in rela
zione alla procedura di VAS, la dichiarazione di sin
tesi resa dal RUP dell’Autorità procedente, le misure
adottate in merito al monitoraggio della fase attua
tiva sono pubblicate sul sito web 
www.comune.bitritto.ba sezione Amministrazione
Trasparente, Piani urbanistici approvati, nonché sul
Portale Ambientale della Regione Puglia
www.sit.puglia.it

Bitritto, 25.09.2015

_________________________

COMUNE DI GALATONE

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.
Società Simone Rottami.

IL RESPONSABILE SUAP

RENDE NOTO

che, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e L.R. 11/01, e giusta
richiesta del 15.09.2015, presentata dalla ditta
SIMONE ROTTAMI SRL, corrente in Galatone Zona
industriale in contrada Rizzi, è stato avviato proce
dimento, teso ad attivare la procedura di verifica di
assoggettabilità a V.I.A. inerente “attività esistente
di recupero, lavorazione, trasporto e commercio
all’ingrosso di rottami anche metallici e ferrosi,

ecc., nella quale viene descritto l’attuale processo
lavorativo e si richiede l’aumento di capacità pro‐
duttiva conseguente ad una riorganizzazione del
processo ed all’inserimento di nuovi codici di rifiuti
pericolosi, senza realizzazione di nuovi manufatti
edili.  art. 20 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.” per l’im‐
pianto ubicato in Galatone in Zona Industriale P.P.
al lotto ASI 202, in catasto terreni al foglio di
mappa n. 1 p.lla 183.

RENDE NOTO

altresì, che tutti gli atti da oggi sono a disposizione
di chiunque ne abbia interesse per essere visionati
presso l’Ufficio Attività Produttive Sportello Unico
durante l’orario di apertura al pubblico dello stesso.
Eventuali osservazioni, inoltre, potranno essere pre
sentate al medesimo ufficio entro e non oltre qua
rantacinque giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso sul BURP, avvenuta in data odierna.

Galatone, lì 01.10.2015

Il Responsabile SUAP
Dott. Giuseppe Colopi

_________________________

COMUNE DI MONOPOLI

Rende Noto. Avviso di approvazione PUE.

IL DIRIGENTE DELLA
RIPARTIZIONE URBANISTICA

ED EDILIZIA PRIVATA
DEL COMUNE DI MONOPOLI (BA)

In esecuzione alla delibera di, Giunta Comunale
n. 144 del 05.08.2015

RENDE NOTO

che è stato approvato il Piano Urbanistico Esecutivo
in C.da Padresergio  Comparti 2P, 3P, 4P  ai sensi
degli artt. 151617 della L.R. n. 20 del 27.07.2001,
su area tipizzata secondo il PUG come “Contesti da
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destinare ad insediamenti di nuovo impianto per la
residenza”, presentata dai sigg.ri Secundo G., Caz
zorla E. ed altri soggetti privati.

Il Dirigente
Ing. Amedeo D’Onghia

_________________________

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.
Piano di Comparto K del PRG del comune.

IL DIRETTORE D’AREA

adotta la seguente determinazione

PREMESSO che:
con deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del

Reg. deliberazioni, datata 23 febbraio 2015, pro
posta dall’ assessore all’Urbanistica e lavori pubblici,
e sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Svi
luppo Urbanistico, avente per oggetto “PIANO DI
LOTTIZZAZIONE DEL COMPARTO EDIFICATORIO “K”
 ATTUAZIONE DI QUANTO PRESCRITTO DALLA L.R.
N. 44 DEL 14 DICEMBRE 2012 E SS.MM.II., IN
MATERIA DI “DISCIPLINA REGIONALE IN MATERIA
DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA”, la
Giunta Comunale formalizzava la proposta di Piano
e deliberava di:

1) PRENDERE ATTO E FORMALIZZARE, al sensi
dell’art. 8 della L.R. 14 dicembre 2012, n. 44,
recante la “Disciplina regionale in materia di valu
tazione ambientale strategica” il piano di lottizza
zione del Comparto edificatorio “K”, come in pre

messa descritto, comprensivo del Rapporto prelimi
nare di verifica di assoggettabilità a VAS;

2) PRECISARE CHE la documentazione definitiva
costituente la proposta di variante risultava essere
quella indicata nella stessa delibera;

3) ESPRIMERE condivisione di massima sul pro
getto delle opere di del rischio idraulico di cui allo
“studio idrologicoidraulico per la messa in sicurezza
del Comparto K”, redatto dal prof. ing. Giuseppe
Gioia, fermo restando l’iter approvativo del Piano
di Comparto secondo la legislazione vigente;

4) DARE ATTO CHE il piano di lottizzazione di che
trattasi, all’esito della procedura di verifica di assog
gettabilità a V.A.S. dovrà seguire la procedura di
approvazione di cui agli artt. 21 e 27 della L.R. n.
56/80 e ss.mm.ii.

5) TRASMETTERE il provvedimento all’Ufficio
comunale competente in materia di V.A.S., ai sensi
dell’art. 5, comma 1 lett. b), del Regolamento Regio
nale 9 ottobre 2013, n. 18, ai fini dell’avvio della
procedura di verifica di assoggettabilità a V.A.S. del
Piano di lottizzazione del Comparto edificatorio “K”.

6) INDIVIDUARE quali enti territoriali interessati
e soggetti competenti in materia ambientale, ai
sensi dell’art. 8, comma 1 lett. d), della L.R. n.
44/2012 quelli riportati nell’Allegato 1 alla presente
deliberazione, per costituirne parte integrante e
sostanziale.

7) DICHIARARE, con separata e unanime vota
zione, il provvedimento, immediatamente esegui
bile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, quarto
comma, del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

Inoltre si DAVA ATTO CHE il progetto di Variante
al subcomparto E.P. del Comparto “K” risulta costi
tuito dal seguenti elaborati:
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La deliberazione di G.M. n. 39 del Reg. delibera
zioni datata 23/02/2015, veniva pubblicata al n° 229
Reg. Pubblicazioni dal 09/03/2015 al 24/03/2015
all’albo pretorio telematico del Comune di Ruvo di
Puglia;

Con istanza protocollo 5646 del 13/03/2015, l’au
torità procedente invitava il Presidente p.t. del Con
sorzio Comparto “K” a inoltrare gli elaborati proget
tuali su supporto informatico;

con nota protocollata al n° 6416 del 26/03/2016,
pervenivano dal presidente p.t. del Consorzio Com
parto “K” gli elaborati progettuali su supporto infor
matico;

con nota protocollo 6740 del 30/03/2015 il Diret
tore Area Urbanistica trasmetteva all’Ufficio VAS gli
elaborati su supporto informatico, di cui alla Deli
bera di G.C. 39 del 23/02/2015, unitamente alla
stessa delibera;

in data 06/05/2015 il Direttore Area 9, quale
Autorità Competente individuato con Decreto Sin
dacale n. 6633 del 30/03/2015, pubblicava sul sito
web del Comune di Ruvo di Puglia gli elaborati pro
gettuali unitamente al rapporto preliminare di Veri
fica e all’atto amministrativo di formalizzazione
della proposta e con nota prot. 9506 del
06/05/2015, Comunicava alle Autorità Competenti
Ambientali, al Presidente p.t. del Comparto K, ai
Progettisti, al direttore Area 10 quale Autorità Pro
cedente, avviso di pubblicazione, avente per
oggetto “Procedimento di verifica di assoggettabi
lità a VAS ai sensi della L.R. n. 44/2012 e s.m.i. del
“Progetto di Variante di Piano di Lottizzazione del
Comparto Edificatorio K”, precisando che “tali ela
borati, unitamente al Rapporto Preliminare di Veri
fica e al sopracitato atto amministrativo di forma
lizzazione della proposta, sono depositati presso la
Sede della scrivente Autorità Competente, indivi
duata nell’Area 9  Governo del Territorio, Comune
di Ruvo di Puglia, Piazza Matteotti 31  Ruvo di
Puglia, nonché pubblicati sul sito web istituzionale:
www.comune.ruvodipuglia.ba.it, alla sezione
“Amministrazione Trasparente  pianificazione e
governo del territorio.... precisando che gli stessi
soggetti competente in materia ambientale
potranno esprimersi entro trenta giorni alla scri
vente Autorità Competente a mezzo P.E.C. all’indi
rizzo 
direttore.areagovernodelterritorio@pec.comune.ru
vodipuglia.ba.it;

perveniva nota protocollo PG 72399/2015, dalla
Citta Metropolitana di Bari, Servizio Edilizia Pub
blica, Territorio e Ambiente, protocollata al prot.
Generale del Comune di Ruvo di Puglia in data
29/05/2015 al n° 011740 (allegata in copia  n. 1);
la stessa veniva trasmessa al Presidente p.t. del
Comparto K, ai progettisti ed al Direttore area 10,
con nota datata 29/05/2015 prot. 0011756 del
Direttore Area 9 Governo del Territorio;

perveniva nota protocollo 0006271 U 07/05/2015
dalla Autorità di Bacino, protocollata al prot. Gene
rale del Comune di Ruvo di Puglia in data
05/06/2015 al n° 12183 (allegata in copia  n. 2); la
stessa veniva trasmessa al Presidente p.t. del Com
parto K, ai progettisti ed al Direttore Area 10, con
nota prot. 12260 del 08/06/2015 del Direttore Area
9 Governo del Territorio;

perveniva nota prot. 2168 del 03/06/2015 del
l’Autorità Idrica Pugliese, pervenuta al Comune di
Ruvo di Puglia in data 05/06/2015, protocollata in
data 08/06/2015 al n° 12292 (allegata in copian. 3);
la stessa veniva trasmessa al Presidente p.t. del
Comparto K, ai progettisti ed al Direttore Area 10,
con nota prot. 12310 del 09/06/2015 del Direttore
Area 9 Governo del Territorio;

perveniva nota prot. 7857 del 05/06/2015 del
l’Autorità di Bacino della Puglia, pervenuta al prot.
Generale del Comune di Ruvo di Puglia al n° 12291
del 08/06/2015 (allegata in copian. 4); tale nota
veniva trasmessa con lettera datata 09/06/2015
prot. 0012351 del Direttore Area 9 Governo del Ter
ritorio, al Presidente p.t. del Comparto K, ai proget
tisti ed al Direttore area 10, all’Assessore all’Urba
nistica;

perveniva in data 15/06/2015, con protocollo
generale del Comune di Ruvo di Puglia 12954 del
17/06/2015, integrazione atti da parte dello studio
tecnico ing. Barile; tale integrazione veniva inviata
alla Autorità di Bacino della Puglia in data 17 giugno
2015, con nota protocollata al n° 0012969 del Diret
tore Area 9 Governo del Territorio;  in data
19/06/2015 perveniva nota prot. A00_148/0001392
datata 8/6/2015, dalla Regione Puglia, Servizio Pia
nificazione e Programmazione delle Infrastrutture
per la Mobilita  Ufficio Pianificazione della Mobilita
e dei Trasporti  protocollata al protocollo generate
del comune di Ruvo di Puglia al n° 13387 del
23/06/2015 (allegata in copian. 5);
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in data 23/06/2015 perveniva nota prot.
PG0082209 del 18/06/2015 della Citta Metropoli
tana di Bari  Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente
 Edilizia Pubblica e Territorio, protocollata al pro
tocollo generale del Comune di Ruvo di Puglia in
data 24/06/2015 at n° 13644 (allegata in copian.
6);

in data 08/07/2015 perveniva nota prot. 0009503
dell’Autorità di Bacino della Puglia, protocollata al
protocollo generate del Comune di Ruvo di Puglia
in data 09/07/2015 al n° 14840 (allegata in copian.
7);

con nota protocollo 0014847 del 09/07/2015
l’autorità competente trasmetteva all’autorità pro
cedente i contributi pervenuti, di seguito elencati:
 nota protocollo PG 72399/2015, pervenuta dalla

Citta Metropolitana di Bari, Servizio Edilizia Pub
blica, Territorio e Ambiente, protocollata al prot.
Generale del Comune di Ruvo di Puglia in data
29/05/2015 al n° 011740;

 nota protocollo Autorità di Bacino Della Puglia
0007857 U 05/06/2015, pervenuta dalla Autorità
di Bacino della Puglia in data 05/06/2015, proto
collata al prot. Generale del Comune di Ruvo di
Puglia in data 08/06/2015 al n° 12291;

 nota protocollo Autorità Idrica Pugliese U 2168
03/06/2015, pervenuta in data 05/06/2015, pro
tocollata al prot. Generale del Comune di Ruvo di
Puglia in data 08/06/2015 al n° 12292;

 nota protocollo Autorità di Bacino Della Puglia
0006271 U 07/05/2015, pervenuta dall’ADB della
Puglia in data 04/06/2015, protocollata al prot.
Generale del Comune di Ruvo di Puglia in data
05/06/2015 al n° 12183;

 nota protocollo A00_148/0001392 del
08/06/2015 U della Regione Puglia  Servizio Pia
nificazione e Programmazione delle Infrastrutture
Per La Mobilita  Ufficio Pianificazione della Mobi
lita e del Trasporti, pervenuta al Protocollo gene
rate del Comune di Ruvo di Puglia in data
19/06/2015, protocollata in data 23/06/2015 al
n° 13387;

 nota protocollo PG 82209 18/06/2015 U, perve
nuta dalla Citta Metropolitana di Bari, Servizio Edi
lizia Pubblica e Territorio in data 23/06/2015, pro
tocollata al prot. Generale del Comune di Ruvo di
Puglia in data 24/06/2015 al n° 13644;

 nota protocollo Autorità di Bacino Della Puglia
0009503 U 08/07/2015, pervenuta dall’ADB della

Puglia in data 08/07/2015, protocollata al prot.
Generale del Comune di Ruvo di Puglia in data 09
/07/2015 al n° 14840;
in data 03/08/2015 perveniva nota prot. 16230

con i contributi dell’Autorità procedente  Direttore
Area 10 (allegata in copian. 8);

DESCRIZIONE PIANO: Il progetto lottizzatorio pre
vede la formazione di lotti edificabili con tipologia
edilizia plurifamiliare per complessivi n. 13 corpi di
fabbrica. I tipi edilizi hanno non meno di n. 3 piani
fuori terra, con altezza complessiva compresa tra i
10,00 e i 16,50 metri.

I principali dati urbanistici del comparto sono
dichiaratamente i seguenti:

Superficie territoriale= mq. 80.341,00;
Volumetria E.R.P. esistente = mc. 40.287,79
Volumetria insediabile= mc 39.991,68;
Totale Volumetria = mc. 80.279,47
Indice territoriale = 1,0 mc/mq; Superficie a

cedersi:
 Superficie a D.M.: 7198,50 mq
 Superficie a strade: 387,00 mq

Inoltre dalla lettura della Relazione Tecnica si
evince quanto segue:

“Detta area è tipizzata “B Speciale” nelle N.T.E.
del vigente P.R.G. cittadino e fu inclusa nel 4° Pro
gramma Pluriennale di Attuazione approvato dal
l’Amministrazione Comunale. L’intero comparto
“K”, individuato quale “Territorio Costruito” sia
nella delibera di Commissario Straordinario n° 66
del 1710.2002 resa esecutiva in data 22.10.2002 sia
nella nota del Dirigente della Ripartizione Tecnica
Comunale del 23.10.2002 trasmessa all’Assessorato
Regionale all’Urbanistica oltre che sancito nel con
testo dei primi adempimenti al P.U.T.T. approvati
con delibera di CC n° 31 dell’11.07.2008, risulta deli
mitata nel centro urbano del comune di Ruvo di
Puglia come da delibere di G.C. n° 36 del 07.022008
e n° 108 del 30.04.2009’.

CONSIDERATO che:
alla luce delle osservazioni sopra elencate, ed

allegate al presente atto, di cui formano parte inte
grale e sostanziale a valide a tutti gli effetti di legge,
sulla base degli elementi contenuti nella documen
tazione presentata, tenuto conto dei contributi resi
dal Soggetti Competenti in materia Ambientale, si
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ritiene che il PIANO di cui al presente provvedi
mento non comporta impatti significativi sull’am
biente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori
antropici, naturalistici, chimicofisici, climatici, pae
saggistici, geologici, architettonici, culturali, agricoli,
sociali ed economici (art. 2, comma 1, lettera a L.R.
44/2012) e debba pertanto essere esclusa dalla pro
cedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui
agli articoli da 9 a 15 del L.R. 44/2012, fermo
restando il rispetto della normativa ambientale per
tinente e alle seguenti condizioni:

1) siano rispettate tutte le prescrizioni inviate
dagli Enti competenti in materia nonché dalla Auto
rità Procedente, integrando, laddove necessario, gli
elaborati scrittografici di Piano anteriormente alla
data di approvazione definitiva dello stesso;

2) si acquisisca, se necessaria per disposizione di
legge, ogni altra valutazione, parere e/o Nulla Osta
necessario all’approvazione del Piano facendo pro
prie le eventuali prescrizioni nelle NTA e negli ela
borati progettuali;

3) si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri
teri di cui all’art. 2 della L.R. 13/2008 “Norme per
l’abitare sostenibile” in particolare privilegiando
l’adozione di materiali, di componenti edilizi e di
tecnologie costruttive che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti, di inter
venti finalizzati al risparmio energetico e all’indivi
duazione di criteri e modalità di approvvigiona
mento delle risorse energetiche (impianti di illumi
nazione a basso consumo energetico, tecniche di
edilizia passiva, installazione di impianti solari, ter
mici e fotovoltaici per la produzione di energia ter
mica ed elettrica, applicazione di sistemi di riscalda
mento centralizzati per singoli edifici o per gruppi
di edifici), di misure di risparmio idrico (aeratori
rompigetto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite la
realizzazione di appositi sistemi di raccolta, fil
traggio ed erogazione integrativi, ecc.);

4) si attui la realizzazione delle aree a verde del
Piano, in concomitanza con la realizzazione delle
residenze previste, utilizzando specie vegetali
autoctone tipiche della macchia mediterranea (ai
sensi del D.Lgs. 386/2003), prevedendo il numero,
le essenze e le dimensioni delle piante da porre a
dimora, salvaguardando le eventuali alberature se
esistenti di pregio, facendo salva la ripiantuma
zione, e, laddove possibile, gli individui vegetali esi

stenti (avendo cura di scegliere il migliore periodo
per tale operazione e garantendo le cure necessarie
per la fase immediatamente successiva al reim
pianto).

Qualora gli interventi prevedano l’espianto di
alberi di ulivo, si faccia riferimento alla relativa disci
plina statale e regionale di settore.

5) si definiscano, con le NTA, le caratteristiche
esecutive tipologiche e stilistico costruttive delle
costruzioni e della sistemazione degli spazi esterni,
dei criteri manutentivi e delle trasformazioni
ammissibili (insegne, colorazioni, ecc).

6) Si richiami, nelle NTA al rispetto, ove ricor
rente, della normativa vigente in materia di inqui
namento acustico, ex L. 447/95 e s.m.i..

7) relativamente agli scarichi di acque reflue si
verifichi il rispetto dei dettami e dei limiti imposti
dalla normativa nazionale e regionale, si specifi
chino le necessarie autorizzazioni, acquisite o da
acquisire.

8) relativamente alle acque meteoriche prove
nienti dalle aree con finitura superficiale impermea
bile (tetti, ecc.), si persegua il loro recupero e riuti
lizzo per l’irrigazione degli spazi verdi pubblici e pri
vati o per altri usi non potabili; pertanto si attuino
le previsioni di Piano che prevedano apposite
cisterne di raccolta dell’acqua piovana, dotandole
di adeguate reti di distribuzione con sistemi di fil
traggio e conseguenti punti di presa per il successivo
riutilizzo, da ubicarsi all’interno dei lotti, ovvero al
di sotto della rete stradale, dei parcheggi pubblici o
delle aree verdi e comunque in siti idonei; si disci
plini il loro trattamento ed eventuale smaltimento,
in particolare per le acque eventualmente prove
nienti da aree destinate alla viabilità, alla sosta e alla
movimentazione dei mezzi, nel rispetto della nor
mativa vigente regionale (vd. Linee Guida del PTA,
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento
e di prima pioggia”, nonché al Decreto del Commis
sario Delegato Emergenza Ambientale del 21
novembre 2003, n. 282 “Acque meteoriche di prima
pioggia e di lavaggio di aree esterne di cui all’art. 39
D.L.gs. 152/1999 come modificato ed integrata dal
D.Lgs. n. 298/2000. Disciplina delle Autorizzazioni”
e all’Appendice A1 al Piano Direttore  DCD n. 191
del 16 giugno 2002 “Criteri per la disciplina delle
acque meteoriche di prima pioggia e di lavaggio
delle aree esterne, di cui all’Art. 39 D.Lgs 152/99
come novellato dal D.Lgs 258/2000”);
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9) si localizzino con precisione le previste aree di
pertinenza per lo stoccaggio temporaneo differen
ziato dei rifiuti ovvero isole ecologiche per lo stoc
caggio e il riuso degli scarti (es. compostaggio, quelli
cellulosici, legno, oh, vetro, ecc.);

10) si richiami, nelle NTA, la normativa regionale
vigente in materia di inquinamento luminoso (Rego
lamento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento lumi
noso e per il risparmio energetico”, attuativi della
Legge Regionale n. 15 del 23.11.2005);

11) nella fase attuativa del piano, oltre ogni
misura e presidio come per legge in materia di alle
stimento e tenuta dei cantieri sicurezza ed igiene
del lavoro si prevedano le seguenti misure di miti
gazione per le fasi di cantiere:
a. nella fase di scavo dovranno essere messi in atto

accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità
delle polveri sospese (es. irrorazione di acqua
nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione
con teloni per il contenimento delle sospensioni
aeriformi);

b. le macchine operatrici saranno dotate di oppor
tuni silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare
l’entità dell’impatto sonoro;

c. al fine di evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, si garantisca la minimizza
zione dei tempi di stazionamento dei rifiuti
presso il cantiere di demolizione;

d. nelle fasi costruttive dovranno essere previste
soluzioni idonee per ottimizzare l’igiene e salu
brità del cantieri potenziando le operazioni di
raccolta e trasferimento del rifiuti e/o materiali
di scarto;

e. ove possibile, Si preveda l’utilizzo di materiale di
recupero, di tecniche e tecnologie che consen
tano il risparmio di risorse;

f. si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da
scavo nel rispetto dell’art. 186 del D.lgs.
152/2006 e s.m.i. e del D.M. 10 agosto 2012, n.
161;

g. relativamente agli aspetti attinenti il decoro
urbano del sito, si adottino tutte le misure
idonee a mitigare la fase degli scavi, la tempo
ranea presenza di cumuli di terre e materiali da
costruzione, predisponendo opportuna segnale
tica e sistemi schermanti visivi;

h. per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento del consumi.

Si raccomanda, altresì:
 Il rispetto di tutte le distanze regolamentari di

legge;
 l’acquisizione di ogni parere e/o autorizzazione

propedeutica all’approvazione definitiva del Piano
nonché dei singoli interventi attuativi che esso
dispone.

 La adozione delle seguenti buone pratiche in
materia di gestione ambientale, al fine di preve
nire l’insorgere di fenomeni cumulativi riguardo
agli impatti potenziali valutati nel presente prov
vedimento:
 Si dispongano nel quadro normativo di NTA del

Piano prescrizioni atte ad evitare utilizzi degli
immobili che ingenerino l’inquinamento acu
stico e della qualità dell’aria,

 si attuino per le aree esterne (parcheggi, pub
blici e privati, viabilità e percorsi pedonali) l’uso
di pavimentazioni (adeguatamente e come per
legge) drenanti;

 si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare soste
nibile”, in particolare privilegiando l’adozione:
 di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti,

 di azioni specifiche, fino alla scala delle singole
unità immobiliari, volte al risparmio energetico
e modalità di approvvigionamento delle risorse
energetiche (impianti di illuminazione a basso
consumo energetico, tecniche di edilizia pas
siva, installazione di impianti solari  termici e
fotovoltaici integrati);

 di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), coerentemente
con quanto a riguardo nel Protocollo ITACA per
la Regione Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e
ss.mm.ii.);

 di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, etc.);

 Si richiami la normativa vigente del Piano di Tutela
delle Acque fermo restando, da parte del Piano e
del singoli interventi attuatori l’ottemperanza alle
prescrizioni vincolistiche in ordine all’uso degli
acquiferi;
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 Si integri la puntale dotazione di impianti e reti
idonee al riutilizzo delle acque meteoriche per uso
irriguo delle aree verdi di piano, con apposito
quadro dispositivo delle I quantità e modalità di
utilizzo idrico nel corso dell’anno;

 per le fasi di cantiere prevedere l’utilizzo di mate
riale di recupero, di tecniche e tecnologie che con
sentano il risparmio di risorse ed inoltre di avviare
a recupero i materiali di scarto derivanti dalle
opere a farsi; con particolare riferimento alle terre
e rocce da scavo;

 si integrino gli elaborati di Piano, con Norme Tec
niche di Attuazione, che oltre ad accogliere indici
e parametri ediliziourbanistici di Piano, contenga
tulle le misure di mitigazione previste nel Rap
porto Ambientale Preliminare e con quanto indi
cato al punti precedenti.

Infine vanno rispettate la seguenti PRESCRIZIONI
GENERALI:

In merito agli impatti sul patrimonio culturale,
con particolare riferimento alla definizione del con
tenuti planovolumetrici, tipologici e costruttivi degli
interventi previsti dal piano:
 si salvaguardino gli aspetti rilevanti e le peculiarità

del sito, e Si integrino le emergenze censite e i
beni diffusi net paesaggio agrario nella progetta
zione degli spazi pubblici o riservati alle attività
collettive, a verde pubblico o a parcheggi;

 si evidenzino con strumenti appropriati la zona di
influenza visiva e le relazioni di intervisibilità degli
interventi proposti con gli ambiti (in particolare,
la fascia costiera) a forte valenza paesaggistica
prossimi ai Comparti, al fine di prevenire modifi
cazioni significative dell’assetto percettivo, sce
nico o panoramico;

 si preservi la natura rurale del contesto di inseri
mento del Comparti, i quali  in seguito al comple
tamento previsto dal piano in oggetto  costitui
ranno il margine urbano dell’insediamento.
Coerentemente con gli indirizzi vigenti in materia

di tutela qualiquantitativa delle acque, con parti
colare riferimento alle “aree soggette a contamina
zione sauna”:
 si applichino le misure volte a garantire un con

sumo idrico sostenibile contenute nella (riferi
mento normativo pertinente);

 si illustrino le caratteristiche del previsto impianto
di depurazione a servizio dell’intero comparto (ivi

incluse le emissioni odorigene), verificando il
rispetto della normativa statale e regionale
vigente;

 in alternativa, laddove si optasse per riallaccia
mento alla rete fognante esistente, si verifichi, in
collaborazione con gli enti competenti e con il
gestore del servizio idrico integrato, la sostenibi
lità delle previsioni di incremento del carico inse
diativo, anche alla luce dello stato di attuazione
dei pertinenti atti regionali di programmazione e
pianificazione;

 si elabori un’adeguata analisi delta quantità di
risorsa idrica necessaria, nei diversi periodi del
l’anno, al mantenimento delle aree adibite a
parco e verde pubblico e privato, indicando le
fonti di approvvigionamento;

 si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili  per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio
vana, della relativa rete di distribuzione con ade
guati sistemi di filtraggio e del conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi pre
feribilmente al di sotto del parcheggi o delle aree
verdi.

 si convoglino le acque meteoriche non soggette a
recupero e riutilizzo nella rete separata per le
acque bianche, laddove esistente, e attenendosi
comunque alla normativa regionale in materia
(riferimenti normativi pertinenti).
In merito agli aspetti geologici, idrogeologici e

geomorfologici:
 si garantisca la tutela delle emergenze censite;
 si adottino tulle le cautele atte a salvaguardare le

erigende costruzioni ed in particolare le fonda
zioni e le parti interrate dall’influenza delta falda
acquifera superficiale;

 si provveda alla regimazione delle acque di preci
pitazione meteorica e di corrivazione nell’intorno
delle erigende strutture, convogliandole verso le
opere di urbanizzazione o le naturali linee di
deflusso esistenti.

In merito al clima acustico:
 si determinino le condizioni per il rispetto dei

livelli prestazionali della classe omogenea di
appartenenza delle aree  esplicitando il riferi
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mento al vigente strumento di classificazione acu
stica ai sensi della L. 447/1995, ovvero ai perti
nenti limiti di cui all’art. 6, comma 1, del d.p.c.m.
01/03/1991 (vigenti nelle more dell’approvazione
della predetta classificazione);

 si produca una valutazione previsionale del clima
acustico ai sensi dell’art. 8, comma 3 della I.
447/1995, in riferimento alle aree interessate
dalla realizzazione di nuovi insediamenti residen
ziali (lettera b, comma 2 dell’art. 8 della predetta
legge), e si provveda, se necessario, ad adottare
adeguate misure di risanamento acustico.
Nella progettazione e realizzazione delle aree

destinate a verde pubblico e privato:
 siano salvaguardate le alberature esistenti,

facendo salva la ripiantumazione (laddove sia con
sentito l’espianto degli individui vegetali esi
stenti), avendo cura di scegliere il periodo
migliore per tale operazione e garantendo le cure
necessarie per la fase immediatamente successiva
al reimpianto;

 qualora gli interventi realizzabili ai sensi del piano
prevedano l’espianto di alberi di ulivo, si faccia
riferimento alla disciplina prevista dalla legge
144/1951 e s.m.i.;

 si utilizzino nei nuovi interventi di piantumazione
specie vegetali autoctone (ai sensi del d.lgs. 10
novembre 2003, n. 386), prevedendo nelle NTA
del piano il numero, le essenze e le dimensioni
delle piante da porre a dimora.
Si prevedano azioni per la promozione della

mobilita sostenibile all’interno del comparto:
 si riduca al minimo indispensabile la viabilità car

rabile interna ai lotti, garantendo la sicurezza dei
percorsi pedonali e degli attraversamenti e ridu
cendo le interferenze e i conflitti con i percorsi
esclusivamente ciclopedonali, anche attraverso
la predisposizione di opportuni accorgimenti per
la moderazione del traffico e la riduzione della
velocita;

 si prevedano percorsi pedonali e ciclabili e se ne
garantisca la sicurezza e la continuità funzionale,
promuovendo al contempo misure integrative per
lo sviluppo di un sistema integrato di mobilita
sostenibile anche nei tessuti completamente edi
ficati e nei comparti non ancora attuati all’interno
della zona territoriale omogenea C.
Si persegua il contenimento dell’impermeabiliz

zazione dei suoli, minimizzando il rapporto di coper

tura e promuovendo la realizzazione di pavimenta
zioni semipermeabili nelle aree pedonali e in quelle
destinate a parcheggio, anche attraverso l’utilizzo
di elementi prefabbricati di calcestruzzo inerbiti, o
di altro materiale che garantisca le stessa permea
bilità alle acque meteoriche (ad es. pietra calcarea
a giunto aperto, ghiaino).  Si promuova l’edilizia
sostenibile, coerentemente con i principi della legge
regionale 10 giugno 2008, n. 13 (Norme per l’abitare
sostenibile), assumendo a riferimenti tecnici e/o
normativi per il miglioramento della qualità proget
tuale:
 il Protocollo Itaca residenziale 2011
 gli obblighi di utilizzo di fonti rinnovabili per la

copertura dei consumi di calore, di elettricità e
per il raffrescamento stabiliti dal decreto legisla
tivo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della diret
tiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso del
l’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE
e 2003/30/CE) e s.m.i., all’art. 11 e al relativo Alle
gato 3;

 le misure di risparmio energetico e prevenzione
dell’inquinamento luminoso, nei termini previsti
dalla normativa nazionale e regionale vigente.
Si caratterizzino le aree per la raccolta dei rifiuti

al fine di renderle facilmente accessibili e adegua
tamente dimensionate in funzione della produzione
e della composizione media per frazione di rifiuti
(parte organica, carta, plastica, vetro, parte indiffe
renziata).

Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art. 8
della l.r. 44/2012, “Il rapporto preliminare di verifica
costituisce parte integrante del piano o programma
e i relativi provvedimenti di adozione e approva
zione danno evidenza dell’iter procedurale e del
risultato della verifica, comprese le motivazioni
dell’eventuale esclusione dalla VAS e le modalità di
ottemperanza da parte dell’autorità procedente,
anche in collaborazione con il proponente, alle pre
scrizioni impartite dall’autorità competente con il
provvedimento di verifica”.

Il presente provvedimento:
 è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
 è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano urbanistico in oggetto nel Comune
di Ruvo di Puglia;
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 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro
dotte dai soggetti competenti in materia ambien
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi
lità di cui alla normativa statale e regionale
vigente, con particolare riferimento alla tutela del
paesaggio ed al governo del territorio, nel corso
del procedimento di approvazione, anche succes
sivamente all’adozione del presente provvedi
mento, purché con lo stesso compatibili;

 non esonera l’autorità procedente dalla acquisi
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma di legge previsti;

 è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Tutto ciò premesso e considerato

VISTA la Legge Regionale 4/02/1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18 giugno
2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli
cazione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubbli
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dal
soggetti pubblici; VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n.
165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica”;

VISTO il “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio
nale in materia di valutazione ambientale strate
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali” n. 18 del 09/10/2013;

VISTO l’ art. 4, comma 3, della L.R. 44/2012, come
modificata dalla L.R. 4/2014, che delega ai Comuni
l’espletamento del procedimenti di verifica di assog
gettabilità a VAS;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

VISTO il Decreto Sindacale n. 6633 del
30/03/2015, con il quale si individuava il Direttore
Area 9 Governo del territorio, quale soggetto/Auto
rità Competente in materia di VAS per le attribu
zioni di competenza Comunale come da normativa
regionale;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003 E S.M.I.
GARANZIA DELLA RISERVATEZZA

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene net
rispetto della tutela della riservatezza del cittadini,
tenuto conto dl quanto disposto dal D.lgs. 196/2003
in materia di protezione de/ dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legate, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero II riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio comunale e/o regionale.

Il Responsabile dell’Ufficio V.A.S. del Comune di
Ruvo di Puglia alla luce di quanto innanzi esposto

DETERMINA

 di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

 di dichiarare che tutti gli atti allegati al presente
provvedimento formano parte integrante e
sostanziale de/presente provvedimento;
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l’efficacia del presente provvedimento è deter
minata dalla osservazione dl tutte le prescrizioni
pervenute, di tutte le norme esistenti;

 di escludere il Piano del Comparto edificatorio “K”
cosi come perimetrato dalla vigente Variante
generate al PRG, in attuazione della deliberazione
di Giunta Comunale n. 39 del Reg. deliberazioni,
datata 23 febbraio 2015, dalla procedura di Valu
tazione Ambientale Strategica di cu/ agli art/coil
da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., per tutte
le motivazioni espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece
denza, intendendo sia le motivazioni sia le prescri
zioni qui integralmente richiamate; di precisare
che il presente provvedimento:
 ha carattere preventivo e fa salve tutte le ulte

riori prescrizioni, integrazioni o modificazioni
relative al progetto in oggetto introdotte dagli
uffici competenti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso

 non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con
nessi e presupposti, nonché di competenza di
altri uffici/enti pubblici a ciò preposti;

 di demandare all’amministrazione procedente,

l’assolvimento degli obblighi stabiliti dal comma
5 e 6 dell’art. 8 della LS. 44/2012 e ss.mm.ii., con
particolare riferimento all’obbligo di pubblicare e
dare evidenza nell’ambito del provvedimenti dl
adozione e approvazione della variante in oggetto
dell’iter procedurale e del risultato della presente
verifica, comprese le motivazioni dall’esclusione
dalla VAS e le modalità di ottemperanza alle pre
scrizioni impartite;

 di trasmettere il presente provvedimento:
 all’Autorità procedente  Comune di Ruvo di

Puglia;
 all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrate sui
BURP;

 alla Regione Puglia, Ufficio ViaVAS;
 alla Regione Puglia, Assessorato regionale alla

Qualità del Territorio  Servizi “Urbanistica” e
l’Assetto del Territorio” per quanto eventual
mente di competenza; 

 di pubblicare il presente provvedimento:
 all’albo Comunale dove resterà affisso per quin

dici giorni consecutivi,.
 sul portale web del Comune di Ruvo di Puglia.

Il Direttore Area 9
Governo del Territorio

(Rif D. Sind. 6633 del 30/03/2015)
Ing. Vincenzo D’Ingeo
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COMUNE DI TRANI

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.
Ditta Curci Lorenzo.

IL DIRIGENTE

Vista l’istanza acquisita agli atti con prot. n. 11038
del 19.03.2014 con la quale il sig. Curci Lorenzo, in
qualità di Legale Rappresentante dell’omonima
ditta, con sede legale in Trani alla via Don N. Ragno
n.5, ha presentato, ai sensi dell’art. 20 c.1 del D.Lgs.
n. 152/06 e s.m.i., richiesta di verifica di assoggetta
bilità a VIA., di un progetto per riattivazione
/ampliamento cava di calcare da segagione relativo
ad una cava in località “Casalicchio” nel comune di
Trani.

Visto l’art. 16, comma 3 della legge regionale del
12.04.2001, n. 11 e successive modifiche e integra
zioni;

RENDE NOTO

che presso gli Uffici di questo Comune sono depo
sitati gli elaborati progettuali “Cava in località “Casa
licchio”  Progetto per riattivazione/ampliamento
cava di calcare da segagione. Verifica di assoget
tabilita a VIA.”.

I predetti elaborati rimarranno depositati per 30
gg consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul BURP, durante i quali,
chiunque potrà prenderne visione.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pub
blicazione sul BURP, potranno essere presentate os
servazioni da parte di chiunque, trasmettendole
all’Ufficio competente del Comune di Trani.

Trani, lì 21 settembre 2015

Autorità Procedente
Dirigente Area LL.PP.

Ing. Giovanni Didonna

ELENCO ALLEGATI DEPOSITATI
 Relazione paesaggistica;
 Allegato alla relazione paesaggistica;

 Nota tecnica per progetto di variante;
 Tavola 1: Rilievo stato dei luoghi al 17.01.2012;

Planimetria quotata con curve di livello e profili
altimetrici; Evidenza dell’area di progetto datato
2005  Area di ampliamento areale del medesimo
e area già oggetto di scavo

 Tavola 2: Piano di coltivazione: Rappresentazione
planimetrica e su profili altimetrici dei limiti di
scavo effettuati e da effettuare a seguito di auto
rizzazione mineraria;

 Tavola 3: Piano di recupero: Rappresentazione
planimetrica su profili altimetrici e particolare
della sistemazione finale dei luoghi.

_________________________

COMUNE DI TRANI

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Cava
in località Gesù e Maria.

IL DIRIGENTE

Vista l’istanza presentata presso gli uffici del
comune di Trani in data 6 Novembre 2014 con prot.
n. 42253, ai sensi dell’art.8 della L.R. n.37/85, tesa
ad ottenere l’autorizzazione all’ampliamento di una
cava di pietra calcarea da taglio operante sui terreni
censiti in catasto al fg. 20 dell’agro di Trani con
trada “Gesù Maria”, p.lle n. 87p., 296p., 89p., 90p.,
91p. e F.21 p.lle 76p., 77p., 78p., 226p., 160., 165p.,
166p., 167p. e 168p. giusto decreto di autorizza
zione n.48/07, rilasciato dal Servizio Attività Estrat
tive della Regione Puglia. L’ampliamento richiesto
consta nell’annessione delle seguenti particelle
tutte in parte: Fg. 21 p.lle 8, 9, 41, 48, 76, 77, 78, 79,
166, 167, 168, 169, 170, 214, 226, 227, 244, F.21
p.lle 26, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 296 e 336.

Visto l’art. 16, comma 3 della legge regionale del
12.04.2001, n. 11 e successive modifiche e integra
zioni;

RENDE NOTO

che presso gli Uffici di questo Comune sono depo
sitati gli elaborati progettuali Cava in località “Gesù
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e Maria”  Progetto per ampliamento cava di pietra
calcare da taglio per usi ornamentali. Verifica di
assoggettabilità a VIA.”.

I predetti elaborati rimarranno depositati per 30
gg consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul BURP, durante i quali,
chiunque potrà prenderne visione.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pub
blicazione sul BURP, potranno essere presentate os
servazioni da parte di chiunque, trasmettendole
all’Ufficio competente del Comune di Trani.

Trani, lì 24 settembre 2015

Autorità Procedente
Dirigente Area LL.PP.

Ing. Giovanni Didonna

ELENCO ALLEGATI DEPOSITATI
 Studio di Impatto Ambientale L.R n° 11/01 e

ss.mm. ed ii., contenente il piano di coltivazione
e di recupero dei suoli;

 Tavola 1 Stralci Catastali e Corografici;
 Tavola 2 Stato attuale del luoghi  planimetria;
 Tavola 3 Piano di coltivazione e di recupero (ela

borato 1);
 Tavola 4 Piano di coltivazione e di recupero (ela

borato 2);
 Tavola 5 Piano di coltivazione e di recupero (ela

borato 3);
 Tavola 6 Piano di coltivazione e di recupero (ela

borato 4);
 Tavola 7 Piano di coltivazione e di recupero (ela

borato 5);
 Tavola 8 Piano di coltivazione e di recupero (ela

borato 6);
 Tavola 9 Piano di coltivazione e di recupero (ela

borato 7);
 Tavola 10 Particolari costruttivi.

_________________________

COMUNE DI UGGIANO LA CHIESA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.

Determinazione n. 9 del 03/07/2015
Sulla scorta dell’istruttoria tecnicoamministra

tiva effettuata dal medesimo Ufficio (Autorità Com

petente) con la consulenza dell’esperto Dott. Ing.
Tommaso Farenga,

IL SEGRETARIO COMUNALE
AUTORITA’ COMPETENTE PER LA V.A.S.

Visto il Decreto Sindacale n. 4 dell’11/09/2014
con il quale lo scrivente è stato nominato “Autorità
Competente nei procedimenti V.A.S.”

Premesso che:
 è pervenuta allo sportello S.U.A.P. e sportello per

l’edilizia richiesta di ampliamento della attività
produttiva turistico ricettiva il 14/5/2014, inte
grata il 25/7/2014 e il 13/9/2014;

 il proponente D’ALBA s.a.s. di Carluccio D.A. e C.,
con sede in Uggiano la Chiesa alla Via Case sparse
Mulino a Vento, Partita WA 03617470756, ha con
segnato la seguente documentazione allo scri
vente Settore:
• rapporto preliminare di verifica di assoggetta

bilità a VAS;
• i seguenti elaborati:
• Tavola 1  Planimetrie generali
• Tavola 2  Planimetrie del lotto
• Tavola 3  Planimetrie sistema vincolistico:

 tav 3.1 stralcio ortofoto 2010 con sovrappo
sizione catastale

 tav 3.2a stralcio ufficio Parchi: “SIC ZPS e
AREE PROTETTE”

 tav 3.2b stralcio ufficio Parchi: “SIC ZPS e
AREE PROTETTE”

 tav 3.3 stralcio beni diffusi nel paesaggio
agrario

 tav 3.4 stralcio stratificazione storica
 tav 3.5 stralcio geomorfologia
 tav 3.6 stralcio P.A.I.
 tav 3.7 stralcio componenti botanico vegeta

zionali
• Tavola 4  Fabbricati esistenti  camere
• Tavola 5  Fabbricati esistenti  ristorante e ser

vizi
• Tavola 6  Fabbricati esistenti  ristorante e ser

vizi in ristrutturazione
• Tavola 7  Fabbricati esistenti  camere in

ristrutturazione
• Tavola 8  Fabbricati in costruzione  camere
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• Tavola 9  Fabbricati in costruzione  bar e
locale vendita prodotti

• Tavola 10  Fabbricati in costruzione  centro
benessere

• Tavola 11  Fabbricati in costruzione  deposito
• Tavola 12  Fabbricati in costruzione  sala cola

zione
• Tavola 13  In costruzione  area ombreggiata
• Tavola 14  Recinzioni
• Tavola 15  Superamento barriere architetto

niche
• Tavola 16  Parametri planovolumetrici
• Tavola 17  Impianto elettrico
• Tavola 18  Rete idrica, fognante e gpl
• Tavola 19  Rete antincendio
• Allegato 1  Relazione illustrativa
• Allegato 2  Relazione impianto elettrico
• Allegato 3  Relazione impianto antincendio
• Allegato 4  Relazione PTCP
• Allegato 5  Relazione paesaggistica
• Allegato 6  Tavole del PUTT/paesaggio
• Allegato 7  Documentazione fotografica
• Allegato 8  Fotoinserimento
• Allegato 9  Relazione geologica
• Allegato 10  Relazione geotecnica
• Allegato 11  Visure catastali
• Allegato 12  Stralcio foglio 18
• Allegato 13  Relazione acque meteoriche;
• n. 5 ulteriori elaborati integrativi;
• n. 1 cd contenente elaborati e allegati in for

mato digitale.
 la Soprintendenza Archeologica della Puglia, con

sede a Taranto, con nota prot. n. 620 del
20/01/2015, si è espressa ritenendo che “... ai fini
della tutela archeologica, il progetto non debba
essere assoggettato a VAS.”

Considerato che:
• la legge regionale n. 4/2014 all’art. 10 introduce

“Modifiche e integrazioni all’art. 4 della L.R.
44/2012” e di fatto semplifica le procedure di
verifica di assoggettabilità, sostituendo ii comma
3 con il seguente “Ai comuni è delegato l’eser
cizio, anche nelle forme associative disciplinate
dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, emanato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, delle competenze per
l’espletamento dei procedimenti di verifica di
assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 per i

piani o programmi approvati in via definitiva dai
comuni, nonché per l’espletamento dei procedi
menti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rive
nienti da provvedimenti di assoggettamento di
piani o programmi di cui sopra”;

• il Comune di Uggiano la Chiesa, con propria
Determinazione n. 77 del Settore Tecnico in data
26/06/2014 ha affidato l’incarico per lo svolgi
mento del servizio di consulenza per l’esecuzione
delle procedure di Verifica di Assoggettabilità a
VAS (ai sensi dell’art. 8 della L. R. 14/12/2012 n.
44) a SIT&A srl, individuando nel suo direttore
tecnico, l’Ingegner Tommaso Farenga, il riferi
mento nominativo per lo svolgimento dell’inca
rico;

• durante il primo incontro tecnico svoltosi presso
gli Uffici comunali ii Comune di Uggiano la Chiesa,
con riferimento all’incarico affidato, ha tra
smesso brevimani “tutta la documentazione per
tinente al procedimento in oggetto”, integrata su
supporto informatico successivamente da parte
del tecnico della ditta proponente, Trig. Antonio
Biscozzi;

• che pertanto il consulente, d’intesa con l’Autorità
competente, individuata nell’Ufficio Segreteria
(segretario comunale), ha proceduto all’istrut
toria dell’ istanza del proponente relativa ai sud
detti documenti;

Valutati gli atti amministrativi e la documenta
zione tecnica fornita, Si e proceduto ad illustrare le
risultanze dell’ istruttoria relativa alla verifica di
assoggettabilità a VAS della proposta di variante per
il progetto di ampliamento del complesso ricettivo
Hotel Resort “Mulino a Vento”, sulla base dei criteri
previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., anche alla luce dei pareri resi
dai Soggetti Competenti in materia Ambientale
intervenuti nel corso del procedimento.

1. Caratteristiche del progetto e della variante
L’istanza si riferisce alla verifica di assoggettabi

lità a VAS relativa al progetto di ampliamento
dell’Hotel Resort “Mulino a vento”, che si inquadra
in una richiesta di insediamento di attività produt
tive in contrasto con lo strumento urbanistico
vigente (ex art. 8 D.P.R. n. 160/2010).

Con il progetto proposto, si propone l’amplia
mento della struttura ricettiva esistente denomi
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nata Hotel Resort “Mulino a Vento” sita nel Comune
di Uggiano la Chiesa, realizzata con la concessione
edilizia n. 870 del 03/05/2002 (rilasciata in variante
allo strumento urbanistico comunale vigente ai
sensi dell’art. 5 della Legge 447/98) e completata
con i permessi n. 175 del 24/04/2007 e n. 293 del
10/09/2008 (variante in corso d’opera). La struttura
risulta dotata del certificato di agibilita no 64/2010.

L’iter del progetto relativo alla struttura turistica
originaria, è sintetizzato nel seguito:
• il signor D’Alba Filadelfio, in qualità di titolare del

l’azienda agrituristica “Mulino a Vento”, richie
deva al Comune, in data 3/7/2001 con nota prot.
n. 4131, l’approvazione di un impianto produttivo
relativo alla trasformazione di un’azienda da agri
turistica a struttura ricettiva (art. 5 del DPR
447/98);

• dette aree ricadevano in una maglia del Pro
gramma di Fabbricazione vigente allora come
zona E2 verde agricolo extraurbano;

• su dette aree e stato presentato l’originario pro
getto che ha comportato variante urbanistica,
come risulta dalla delibera del Consiglio Comu
nale di Uggiano La Chiesa n. 41 del 30/11/2001 e
successiva n. 19 del 5/4/2002 che ha modificato
lo schema di convenzione; la variante ha compor
tano la variazione di destinazione urbanistica
dell’area con deroga degli indici edilizi;

• la convenzione e successivamente stata sotto
scritta in data 18/04/2002 per atto del notaio
Antonio Baldassarre n. 29.514 di raccolta e n.
72.226 di repertorio;

• l’intervento originario e stato realizzato e per lo
stesso risulta altresì rilasciata la relativa agibilità;

• il PRG, come anche si dirà nel seguito, fa ricadere
gli interventi in area tipizzata come zona F21,
destinata ad attrezzature per lo sport e lo svago
(all’epoca della convenzione il PRG risultava adot
tato) ma l’approvazione del progetto e la sotto
scrizione della convenzione (modificata con deli
bera del C.C. 19/2002), nonché la realizzazione
dell’intervento, ha di fatto comportato una
variante urbanistica che ha condotto ad un’indi
viduazione dell’area di intervento come idonea
alla realizzazione di strutture ricettive con gli
indici e parametri di cui al progetto originaria
mente approvato.
Il lotto, che comprende la struttura esistente, ê

censito al N.C.E.U. del Comune di Uggiano La Chiesa

(LE) al Foglio 18, p.lle 176 e 183 per una superficie
complessiva catastale di Ha 02.01.58. Il progetto,
nello specifico, prevede l’ampliamento del lotto esi
stente, in corrispondenza delle particelle nn. 145,
255 e 51 del foglio 18 (superficie complessiva cata
stale dell’ampliamento di Ha 00.52.47), la realizza
zione di interventi di demolizione e la nuova costru
zione di diversi corpi di fabbrica. In particolare, gli
interventi previsti sono:

a) la demolizione di 12 bungalow in legno o in
pannelli sandwich di lamiera grecata, ormai obso
leti, e loro sostituzione con due corpi di fabbrica da
realizzare ex novo, in ognuno dei quali sono previste
6 camere;

b) la costruzione di tre nuovi fabbricati nell’area
di ampliamento, in ognuno dei quali sono previste
6 camere;

c) la costruzione di un nuovo fabbricato da desti
nare a deposito e WC a servizio della piscina e del
bar;

d) la costruzione di un nuovo fabbricato destinato
a centro benessere e locale commerciale con sotto
stante vano scantinato a deposito;

e) la costruzione di un nuovo fabbricato destinato
a deposito;

f) la costruzione di un nuovo fabbricato destinato
a sala colazione, previa demolizione del pergolato
esistente;

g) la costruzione di un nuovo corpo di fabbrica
destinato a bar, previa demolizione del gazebo esi
stente;

h) la costruzione di una tettoia ombreggiante con
copertura in legno previa demolizione del pergolato
esistente;

i) l’ampliamento e la sopraelevazione del fabbri
cato reception, ristorante e servizi, comprendente
l’ampliamento della sala reception al piano terra (al
posto del pergolato esistente) nonché la realizza
zione di una sala conferenze al primo piano;

j) la piantumazione a verde di ampie aree con
l’impiego di essenze autoctone quali ulivo, carrubo,
falso pepe, la formazione di siepi di oleandro, alloro
e rosmarino e la realizzazione di percorsi pedonali
di collegamento tra le unita abitative;

k) la realizzazione della recinzione su tutto ii peri
metro dell’area in ampliamento con tipologia in
conci di pietra di tufo;

l) e prevista, infine, la realizzazione di un ulteriore
accesso al complesso dalla via vicinale Mulino a
Vento che si aggiunge agli accessi esistenti.
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Fig. 1 ‐ A sinistra (in rosso) l’area del complesso esi‐
stente (su cui sono previsti vani interventi) ‐ a
destra (in verde) l’area di ampliamento

Il lotto, sia per l’area ove ricade la struttura esistente che per la parte oggetto di nuovi lavori, tipizzato
come zona omogenea “F21  Attività sportive di svago e tempo libero” del vigente P.R.G. (ancorché di fatto la
sottoscrizione della convenzione approvata in C.C. con del. 4/2002 e la realizzazione dell’intervento abbiano
comportato la variazione di destinazione urbanistica con la previsione della possibilità di realizzare nell’area
F21 individuata nelle tavole di progetto “Attività sportive di svago e tempo libero nonché strutture turistico
ricettive” con indici e parametri definiti nello stesso progetto di realizzazione dell’ intervento, come risulta
dal verbale allegato e sottoscritto in data 15/06/2015 dall’arch. Pippo Maschi, dirigente dell’Ufficio Tecnico
Comunale e dal progettista ing. Antonio Biscozzi. Per tale zona le N.T.A. destinano quindi l’area a verde, per
impianti coperti e scoperti destinati alle attrezzature sportive, di sport e svago, nonché per strutture turistico
ricettive. Sono consentiti gli interventi, previa redazione ed approvazione di piano urbanistico preventivo, alle
seguenti condizioni:

a) lotto minimo: intero comparto d’intervento unitario;
b) indice di fabbricabilità fondiaria: Iff = 0,80 mc/mq;
c) altezza massima: H. = 9,00 m;
d) per gli interventi approvati ai sensi del DPR 447/98, come quello già assentito, valgono

gli indici e parametri di cui al relativo progetto.
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Resta pertanto chiaro che nella parte di ampliamento, l’area risulta normata con la destinazione “F21  Atti
vità sportive di svago e tempo libero” con le condizioni di cui ai precedenti punti a), b) e c).

Il complesso ricettivo attuale si compone di: n° 12 bungalow destinati a camere, no 7 fabbricati destinati a
camere, un fabbricato destinato a reception, ristorante, una sala polifunzionale, parcheggi, piscina, pergolati
e percorsi van. Il numero della camere 6 61, la superficie coperta risulta di 2.672,77 mq ed il volume v.p.p. di
9.008,98 mc, la superficie a parcheggio di 3.970 mq circa maggiore di 900,90 mq (pari al 10% del volume di
cui sopra).

Nella tabella seguente si riportano i valori planovolumetrici della situazione attuale e del progetto pro
posto.
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A seguito dell’ampliamento, si realizzeranno 18 nuove camere e pertanto ii numero totale delle stesse sarà
di 61 e i posti letto da 158 diverranno 212, la superficie coperta complessiva risulta di 4.492,86 mq, pan i ad
un volume v.p.p. di 16.567,16 mc.

Rispetto all’esistente, si avrà un aumento della superficie coperta del 68,1% ed un aumento di volume v.p.p.
del 85,6%; la superficie a parcheggio di 3.970 mq rimarrà invariata in quanto superiore a quella richiesta di
1.656,71 mq.

In definitiva la variante al vigente PRG consiste nella variazione di destinazione urbanistica di una zona clas
sificata “F21 Attività sportive di svago e tempo libero”, per la quale viene confermata la nuova classificazione
quale Zona “F21” ma con destinazioni consentite “Attività sportive di svago e tempo libero nonché strutture
turisticoricettive” con indici e parametri definiti nello stesso progetto di realizzazione dell’ intervento. Attesa
la mancanza di una precisa ed univoca indicazione della richiesta del proponente in merito alla variante urba
nistica, la stessa e stata ridiscussa e confermata dal proponente e dal progettista ing. Antonio Biscozzi, come
risulta dal verbale allegato e sottoscritto in data 16/06/2015 dall’arch. Giuseppe Maschi, dirigente dell’Ufficio
Tecnico Comunale e dal progettista ing. Antonio Biscozzi, oltre che dal proponente e dal consulente del
Comune di Uggiano ing. Tommaso Farenga. Per tale zona, le N.T.A. modificate dall’intervento di cui alla pre
sente determina, individuano quindi la previsione di Zona “F21”  “Attività sportive di svago e tempo libero
nonché strutture turisticoricettive”, in cui poter allocare impianti coperti e scoperti destinati alle attrezzature
sportive, di sport e svago, nonché per strutture turisticoricettive. Tale previsione è valida solo ed esclusiva
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mente per l’area di progetto individuata nelle tavole grafiche come area originaria ed area in ampliamento e
per la stessa sono consentiti gli interventi, previa redazione ed approvazione di piano urbanistico preventivo
(che nel caso in discussione è rappresentato dal progetto presentato), alle seguenti condizioni:

a) lotto minimo: intero comparto d’ intervento unitario;
b) indice di fabbricabilità fondiaria: Iff = 0,80 mc/mq;
c) altezza massima: H. = 9,00 m;
d) per gli interventi approvati ai sensi del DPR 447/98 e sue modifiche ed integrazioni, come quello già

assentito, nonché ai sensi del DPR 160/2010, valgono gli indici e parametri di cui al relativo progetto.

2. Analisi vincolistica
Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vulnerabilità dell’area interessata dalla variante si riporta ii

seguente quadro, dedotto sia da quanto contenuto nel documento di verifica che dal confronto con gli stru
menti vigenti di governo del territorio e tutela ambientale e paesaggistica, nonché atti in uso presso questo
Ufficio.

PUTT/P
Attualmente il PUTT/P non è più vigente, stante la definitiva approvazione del PPTR; l’analisi del Piano è

stata comunque effettuata dal progettista, trattandosi di un progetto risalente ad un periodo di piena vigenza
dello stesso.

L’area di intervento ricade in un ambito territoriale esteso di tipo C del PUTT/p (cfr. fig. 1).

Fig. 1 ‐ Ambiti Territoriali Estesi del PUTT/P (in rosso l’area di intervento)

In relazione agli Ambiti Territoriali Distinti, l’area ricade in zona soggetta a vincolo ex Lege 1497 (cfr. fig. 2).
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PPTR
In relazione alla struttura idrogeomorfologica e alla struttura ecosistemicaambientale, non vi sono aree

specificamente tipizzate nell’ambito di questa struttura nelle vicinanze dell’area di intervento.
In relazione alla struttura antropica e storicoculturale, l’area ricade in “immobili e aree di notevole interesse

pubblico” e net cono visivo determinato dalla presenza della Torre di San Emiliano. Nelle vicinanze sono pre
senti una strada a valenza paesaggistica (SP 299) e una strada panoramica (SS173 a sudest) (cfr. fig. 3).

Non si riscontrano comunque criticità, come messo in risalto anche dal progettista negli elaborati presen
tati.
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PAI
L’area di intervento non 6 interessata direttamente da zone a pericolosità idraulica o a rischio idrogeomor

fologico nel vigente Piano di bacino stralcio per l’Assetto Idrogeomorfologico (PAI); l’area con un livello di
pericolosità idraulica più vicina dista 600 m circa dal punto più prossimo della recinzione dell’area di intervento
(area AP).

Aree protette
L’area di intervento non ricade in alcuna area naturale protetta. Nelle vicinanze è presente la perimetrazione

di una Important Bird Areas (IBA) “Costa tra Capo d’Otranto e Capo S. Maria di Leuca”; l’intervento comunque
è esterno all’area IBA ma in ogni caso sarà bene porre attenzione, in futuro, ai livelli di inquinamento lumi
noso.
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3. Caratteristiche degli impatti potenziali sull’ambiente

Suolo e sottosuolo
Gli impatti su suolo e sottosuolo riguarderanno sia la fase di cantiere che quella di esercizio dell’opera.

Relativamente ai potenziali disturbi provocati dalla realizzazione delle opere di scavo, nello studio si valuta
come scarsa la possibilità di ingenerare fenomeni di instabilità.

Nella fase di esercizio l’impatto, valutato di tipo permanente a lungo termine, è costituito fondamental
mente dall’ impermeabilizzazione del suolo destinato alle opere civili (corpi di fabbrica e pavimentazioni
esterne). Come parziale mitigazione dell’impatto vengono individuate dal progettista le nuove piantumazioni
da realizzare nel complesso turistico, ovvero alberature autoctone ed essenze mediterranee di vario tipo.
Nella progettazione, ii Proponente ha individuato alcune soluzioni progettuali mitigative, tra cui la scelta di
privilegiare nelle sistemazioni esterne pavimentazioni drenanti quali prati erbosi, percorsi in pietra naturale
posata a secco, terra battuta e ghiaietto.

Risorse idriche
Per quanto riguarda la fase di cantiere, gli impatti sono puntuali e di limitata portata, interessano princi

palmente l’utilizzazione dell’acqua ed ii suo consumo durante le fasi di lavorazione, per la formazione di con
glomerati, per il lavaggio delle strumentazioni in uso, per la bagnatura delle terre oggetto di movimentazione.
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In relazione alla fase di esercizio, impatto, di tipo
permanente a lungo termine, è costituito fonda
mentalmente dal sistema di gestione delle acque di
scarico provenienti dagli insediamenti in progetto.
Lo scarico delle acque reflue domestiche è
comunque a norma di legge, tenendo conto che ii
complesso turistico ricettivo esistente e già colle
gato alle reti pubbliche dell’acquedotto e della
fognatura. Viene dunque valutato un impatto più
che trascurabile sulle risorse idriche sotterranee.

Aria
La fase di esercizio non determinerà impatti

negativi sulla componente aria; l’intervento non
costituirà un impatto rilevante perché le emissioni
prodotte saranno ridotte e non significative, ricon
ducibili principalmente ai soli gas di scarico dovuti
al transito dei mezzi di trasporto degli utenti della
struttura ricettiva, e al funzionamento delle appa
recchiature impiantistiche.

Gli impatti negativi che si prevedono sulla qualità
dell’aria, saranno pertanto esclusivamente concen
trati in fase di realizzazione delle opere e saranno
legati alla specifica fase di realizzazione dell’opera
(saranno comunque a carattere temporaneo e
reversibile).

Flora e fauna
L’intervento non modificherà in maniera signifi

cativa l’attuale “sistema botanicovegetale” pre
sente sulle aree (non risultano comunque presenti
specie di interesse sotto il profilo naturalistico e
conservazionistico).

Tra le misure di mitigazione viene citata la pian
tumazione a verde di ampie aree con l’impiego di
essenze autoctone e la formazione di siepi di ole
andro, alloro e rosmarino. Il perimetro dell’area in
ampliamento sarà inoltre attrezzato con una fascia
verde che contribuirà a mitigare ii passaggio tra la
campagna ed i tenitori costruiti.

In relazione alla fauna esistente, nel progetto si
pone in evidenza che si tratta delle specie comune
mente presenti nei terreni agricoli salentini, in pre
valenza generaliste, per la semplicità dell’habitat e
per via dei fattori di disturbo esistenti connessi
all’antropizzazione del sito.

Tra gli interventi previsti in progetto, ii recupero
della muratura a secco esistente viene individuato
come strumento utile al mantenimento dell’ecosi

stema e alla riproduzione di specie animali e vege
tali selvatiche, contribuendo in tal modo alla con
servazione della biodiversità biologica, tenendo
conto della qualità ecologica di “eco rifugi” attri
buita a tali manufatti antropici.

Paesaggio e patrimonio culturale
L’area d’intervento non risulta interessata da

componenti di riconosciuto valore scientifico nel
l’assetto paesistico  ambientale di riferimento.
L’ampliamento del complesso non determinerà un
impatto importante, considerando che l’area risulta
antropizzata e, comunque, si interviene su un com
plesso esistente.

Dinamiche sociali e salute pubblica
In riferimento alla salute pubblica, l’opera non

comporterà inquinamento atmosferico, ne creerà
emissioni di sostanze pericolose o altamente tos
siche in grado di bioaccumularsi in organismi desti
nati all’alimentazione umana.

Dal punto di vista sociale, l’intervento viene rico
nosciuto come generatore di impatti postivi: la
struttura esistente verrà valorizzata, si creeranno
nuovi posti di lavoro (l’aumento occupazionale
viene stimato pan i al 68%); verrà indirettamente
valorizzato il territorio di Uggiano la Chiesa. Consi
derata, infine, la vicinanza con il centro di Otranto,
la struttura ampliata consentirà di alleggerire la
pressione antropica sulla costa e la congestione del
territorio nei mesi estivi.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia
mate sulla base degli elementi contenuti nella docu
mentazione presentata e desunta dal Portale
Ambientale della Regione Puglia, nonché tenuto
conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti in
materia ambientale, la sottoscritta Autorità Compe
tente del Comune di Uggiano La Chiesa, con il sup
porto del consulente ing. Tommaso Farenga (SIT&A
srl).

DETERMINA

• che la variante in oggetto non comporta impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici,
naturalistici, chimicofisici, climatici, paesaggi
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stici, architettonici, culturali, agricoli ed econo
mici (art. 5, comma 1, lettera c D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii.) e debba pertanto essere escluso dalla
procedura di Valutazione Ambientale Strategica
di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., nonché sulla base della vigente nor
mativa regionale (L. R. 44/2012 e L.R. 4/2014)
fermo restando il rispetto della normativa
ambientale pertinente e a condizione che siano
rispettate le seguenti prescrizioni:
 si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque

meteoriche, in primo luogo di quelle prove
nienti dalle coperture, almeno per l’irrigazione
degli spazi verdi pubblici e privati o per altri usi
non potabili, per esempio attraverso la realiz
zazione di apposite cisterne di raccolta del
l’acqua piovana, della relativa rete di distribu
zione con adeguati sistemi di filtraggio e dei
conseguenti punti di presa per il successivo riu
tilizzo, da ubicarsi preferibilmente al di sotto
dei parcheggi o delle aree verdi;

 si mettano in atto tutti gli accorgimenti tecnici
volti alla prevenzione degli incendi; in ogni caso
si verifichi l’applicazione della normativa di rife
rimento in tema di sicurezza antincendi per gli
edifici specifici;

 per quel che riguarda l’impianto di illumina
zione, si applichi quanto previsto dal Regola
mento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”, attua
tivo della Legge Regionale n. 15 del 23.11.2005;
inoltre, si realizzi l’impianto di illuminazione
delle aree esterne in modo da contenere ii con
sumo energetico e l’inquinamento luminoso
(utilizzando per esempio lampade a basso con
sumo i cui fasci luminosi siano orientati esclu
sivamente verso il basso, oppure provvedendo
allo spegnimento del 50% delle sorgenti lumi
nose dopo le ore 24);

 le aree per la raccolta dei rifiuti siano caratte
rizzate al fine di renderle facilmente accessibili
e dimensionate in funzione della produzione e
della composizione media per frazione di rifiuti
(parte organica, carta, plastica, vetro, parte
indifferenziata);

 che si faccia ricorso a specie vegetali autoctone
per l’inserimento di specie arboree e arbustive
nelle aree a verde;

 che tutta la viabilità interna, compresi i par
cheggi, venga realizzata, ove tecnicamente pos
sibile, evitando l’uso di pavimentazioni imper
meabilizzanti (utilizzando ad esempio ghiaia,
terra battuta, basolato a secco, ecc.).

•
Per le fasi di cantiere:

• si dovrà tener conto del contenimento di emis
sioni polverulente che potrebbero generarsi dalle
attività di scavo ed edificazione, intervenendo
con opportune misure gestionali per la preven
zione delle emissioni suddette (bagnature di piste
e cumuli di materiali, riduzione delle velocita, sia
nelle aree di cantiere che nelle aree esterne,
specie nei tratti non asfaltati, ecc...);

• per evitare inquinamento potenziale della com
ponente idrica, deve essere rispettato il principio
del minimo stazionamento presso ii cantiere dei
rifiuti di demolizione;

• per quanto riguarda gli aspetti energetici,
dovranno essere adottate tutte le migliori tecno
logie possibili per il contenimento dei consumi;

• si dovrà prevedere inoltre, dove possibile, l’uti
lizzo di materiale di recupero, di tecniche e tec
nologie che consentano il risparmio di risorse ed
inoltre di avviare a recupero i materiali di scarto
derivanti dalle opere a farsi.

• che sia verificato, in fase esecutiva, il dimensio
namento della rete di smaltimento delle acque
reflue e la conformità dell’impianto in progetto
in relazione al carico dell’intera struttura a
regime e che sia inoltre garantito lo smaltimento
dei fanghi secondo le normative vigenti;

• che siano prese tutte le misure idonee a contra
stare gli impatti della fase di cantiere (rumore,
produzione di polveri, ecc.) attraverso l’uso di
mezzi dotati di idonei dispositivi di contenimento
del rumore e l’imbibizione delle superfici ster
rate; adottare, ai sensi del Regolamento regio
nale per la gestione dei materiali edili n. 6 del
12.06.2006, tutte le misure volte a favorire ii
reimpiego diretto del materiale di scavo pro
dotto, valutando la possibilità di riusare in loco
parte del materiale riciclabile, garantendo eco
nomie nel trasporto e nella gestione generale
delle problematiche di ripristino e salvaguardia
ambientale.
Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le

distanze regolamentari da eventuali emergenze
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idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesaggi
stiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autoriz
zazioni di competenza.

La presente determina di esclusione dalla proce
dura di VAS, non esclude ne esonera ii soggetto pro

ponente dalla acquisizione di ogni altro parere e/o
autorizzazione per norma previste ed subordinato
alla verifica della legittimità delle procedure ammi
nistrative messe in atto (varianti urbanistiche, ecc.).
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SOCIETA’ ITTICA JONICA

Avviso di deposito studio di impatto ambientale e
studio di incidenza ambientale.

Si informa che la Società Ittica Jonica avente sede
in Taranto in Via Pettinesse, 16/a S. Vito Lama, ha
effettuato il deposito presso gli uffici competenti
della Regione Puglia, SERVIZIO ECOLOGIA Uff. Pro
grammazione, politiche energetiche VIA e VAS,
nonché presso l’Uff. Demanio del Comune di
Taranto, dello Studio di Impatto Ambientale nonché
dello Studio di Incidenza Ambientale del progetto
relativo alla “Reintroduzione dell’ostricoltura nei
man i di Taranto con tecnologie innovative” localiz
zato in uno specchio acqueo prospiciente la fascia
costiera di Capo San Vito (TA). Trattasi di un
impianto flottante monoventìa per molluschicoltura
realizzato con tecnologie innovative.

Chiunque abbia interesse, può visionare tale
documentazione presso gli uffici competenti e
presso la sede della stessa società.

Ittica Jonica

_________________________

SOCIETA’ NICOLA VERONICO

Avviso di deposito procedura VIA e Autorizzazione
Integrata Ambientale.

Il sottoscritto Nicola Veronico in qualità di propo
nente, gestore e legale rappresentante della società
NICOLA VERONICO S.R.L. C.F.05855290721 con
sede legale ed operativa nel comune di Modugno
(Ba) 70026 S.P. 231 Km 1,680

AVVISA CHE

gli elaborati del progetto denominato MODIFICHE
SOSTANZIALI ALL’ATTUALE IMPIANTO che ha per
oggetto:

1) l’ampliamento dei CER per rifiuti pericolosi e
non pericolosi;

2) l’ampliamento dell’area di stoccaggio per area
e volumetrie degli oli minerali esausti, emulsioni e
miscele oleose, oli e grassi vegetali nonché di rifiuti
liquidi non pericolosi;

3) realizzazione di una copertura tipo tettoia
industriale adiacente a quella esistente di 4000 m2;

4) realizzazione di un impianto fotovoltaico sulla
nuova tettoia avente una potenza totale pari a
99kW;

5) autorizzazione all’operazione D9 Trattamento
fisico‐chimico come definito nell’Allegato B alla
Parte IV del D.Lgs. 152/06 e smi;

6) incremento dei CER da sottoporre all’opera
zione R4 “Riciclaggio/recupero dei metalli e dei
composti metallici” come definito nell’Allegato C
alla Parte IV del D. Lgs. 152/06 e smi;

7) unificazione sfiati degli impianti oli minerali
esausti, emulsioni e miscele oleose, installazione di
una cabina con parete di aspirazione per l’abbatti
mento di potenziali esalazione in fase di travaso e
di unimpianto di captazione e abbattimento polveri
prodotte durante la fase di adeguamento volume
trico;

8) aumento limiti autorizzati;
sono stati depositati presso i seguenti Enti:
 Regione Puglia (Ufficio VIA)  Via delle Magnolie

6/8 Z.I. Modugno (Ba);
 Città Metropolitana (Servizio Edilizia Pubblica,

Territorio e Ambiente)  Corso Sonnino, 85 Bari;
 Comune di Modugno  Piazza del Popolo

Modugno (Ba);
 Autorità di Bacino della Regione Puglia  SP62 Bari

(Ba);

Il progetto ed i relativi elaborati VIA rimarranno
depositati presso gli enti sopra elencati per 60 giorni
consecutivi a partire dalla data odierna.

Modugno, 23.09.2015
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